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, | BENZINA E GASOLIO 

| PER RISCALDAMENTO 
\Z.l)| Aumentodi t10lire al litro sia per 
©" la super che per la verde. Il gasolio 
per riscaldamento e autotrazione aumenta 
di 85 lire al litro. 


ENERGIA ELETTRICA 
L’energia elettrica per abitazione 
aumenta di 5 lire per KW (salvo 
le fasce sociali). 


IRPEF 

Dichiarazione annuale dei redditi: 
riduzione dal 27 al 22% degli oneri 
detraibili. 


IVA 

Riordino delle aliquote intermedie. 
Quella del 9% passa al 10% e quella 
* del 13% sale al 16%. Restano 
invariate le due aliquote estreme del 4% 

e del 19%. In particolare la telefonia mobile 
non commerciale e quella per usi domestici 
passa dal 13% al 19%. 


x) IMPRESE 
3. Gli oneri detraibili sulle imposte 
il: dirette passano dal 27 al 22%. 
L’aliquota Irpeg sale dal 36 al.37%. 
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; ll Governo procederà rapidamente 


disegno di legge. La manovra 
prevede tagli di spesa per 5.200 mld. 
e maggiori entrate per 15.600 mld. 


} LAVORATORI AUTONOMI 


Nessun aumento di quelli 
previdenziali. 


PRIVATIZZAZIONI 


Si accelera il calendario delle 
prossime cessioni. Una prima 
tranche dell’Eni sarà messa 
sul mercato nel ’95. 


MEZZOGIORNO 


EL CONSIGLIO ILLUSTRA LA MANOVRA E DIFENDE IL SUO GOVERNO: «NON SIAMO STATI INATTIVI» 
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«Serviva un segnale forte: se la casa brucia non si può aspettare» - Subito pensioni e privatizzazioni 
| NR n 


I PROVVEDIMENTI DELLA MANOVRA ECONOMICA 


VOTARE O NOLA MANOVRA? TATARELLA GRANDE MEDIATORE 


E il Polo è nel dilemma 


Prodi: «Chi non l’approverà si dovrà assumere le conseguenze politiche» 


ROMA — Il giudizio del Polo sulla manovra di Dini è 
negativo. La maggioranza dei parlamentari di Forza Ita- 
lia vorrebbe votare contro, ma Berlusconi è alla ricerca 
di una soluzione complessiva, una via d'uscita per an- 
dare alle urne entro giugno. L'ex vice presidente del 
Consiglio Giuseppe Tatarella, grande mediatore, sta la- 
vorando con i due personaggi che hanno davero voce in 
capitolo sulla data delle elezioni: il presidente del Con- 
siglio e il Capo dello Stato. 

Teri è stato ricevuto da Scalfaro, le cui posizioni, pe- 
Tò, appaiono ancora distanti da quelle del Polo. Inoltre 
non mancano le spinte di chi giudica utile un anno di 
tregua prima dello scontro elettorale, anche per ricon- 
quistare una migliore immagine di affidabilità all'este- 
ro. «Questo è il momento di dimostrare ai mercati inter- 
nazionali che esiste un Paese in cui c'è senso di respon- 
sabilità — dichiara il leader del centro-sinistra Romano 
Prodi — La manovra deve essere votata: se il Polo non 
lo farà se ne assumerà le conseguenze politiche». 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema sfida Berlusco- 
ni a presentare una mozione di sfiducia in Parlamento 
e gli scrive una lettera dove esprime disagio per gli «in- 
sulti personali» che gli ha rivolto e lo invita a limitare il 
confronto, sia pure aspro, agli argomenti politici, per 
non concorrere a degradare il clima, già acceso, nel qua- 


Le imprese dovranno versare nel ‘95 
un acconto del 35% dell'imposta sul 
patrimonio prevista per l’anno prossimo. 


Sbloccati circa 3.000 mid. 
| asostegno dell’occupazione. 


ROMA — Costerà di più 
andare in macchina e te- 
lefonare. Ma si rispar- 
mierà per mangiare la 
fettina e acquistare me- 
dicimali. La manovra del 
Governo costerà. circa 
500 mila lire a testa e, a 
grandi linee, colpirà un 
po' tutti. Servirà a rag- 
granellare circa 20 mila 
miliardi. «Non poteva- 
mo rimandare — ha det- 
to il presidente del Consi- 
glio rivolgendosi indiret- 
tamente ai suoi critici ex 
alleati di ieri — Quando 
la casa brucia non si può 


Ashe, ecco una terza star 


Mod. FAMILY FUN L.499.000 
Mod. NEC P7 L. 799.000 
Mod. MICROTAC GOLD L. 990,000 
Mod. CITYMAN500 L.990.000 
Mod. ET 287 L.990,000 
Nuovo MICROTAG VIP_L. 50.000 


mensili 
Tutti con garanzia SIP/TELECOM 
Prezzi IVA esclusa 


Zanon 


TRIESTE 
Via Parini6 & 773533 


GREG LOUGANIS CONFESSA 
Iltuffatore olimpico: 
«Ero malato di Aids 
Ma preferii non dirlo» 


NEW YORK — Dopo Magic Johnson e Arthur 


dall’Aids. A dare l'annuncio che ha letteralmente 
sconvolto gli americani, è stato lo stesso protago- 
nista, Greg Louganis, il più grande tuffatore di 
tutti i tempi, quattro volte medaglia d'oro alle 
Olimpiadi del 1984 e del 1988. E lo ha fatto alla 
vigilia dell'uscita di una sua autobiografia «Bre- 
: aking the surface» («Rompere la superficie»). 
Louganis, 35 anni, originario delle Isole Sa- 
‘moa, ha rivelato di avere preso l'Aids a seguito 
di quella omosessualità che aveva ufficializzato 
lo scorso anno partecipando addirittura come 
portabandiera delle Olimpiadi-gay svoltesi a 
New York. Ma ha anche aggiunto alcuni sconvol- 
genti particolari. Ha raccontato infatti di essere 
ià sieropositivo a Seul nel 1988 quando in un 
Tindio dal trampolino si ferì alla testa e perse del 
sangue nella piscina. Fu curato da un medico 
(cinque punti di sutura sul cuoio capelluto) che 
non prese alcuna precauzione poichè totalmente 
ignaro del rischio. Il suo allenatore e il suo medi- 
co personale erano al corrente di tutto ma lo ave- 
vano consigliato di tacere. 


n 


TELEFONI CELLULARI SIP 
A PREZZI MAI VISTI!!! 


aspettare due o tre mesi 
per spegnere il fuoco». 
In poco più di un'ora 
Lamberto Dini ha spiega- 
tola filosofia dellamano- 
vra varata dal.governo. 
Ma non solo: ha lanciato 
segnali in tutte le dire- 
zioni: ai mercati, al Par- 
lamento ma soprattutto 
a quelle forze politiche 
dalle quali si teme possa 
arrivare uno sgambetto: 
la manovra bis «non solo 
era necessaria, ma an- 
che indispensabile e co- 
stituisce un segnale for- 
te e strutturale per il Pa- 


(ello sport Usa colpita 


In Sport 


PRESENTA 


ese, i mercati e gli orga- 
nismi internazionali». 

Il governo «non può es- 
sere accusato di essere 
stato inattivo», avendo 
con questo realizzato tre 
dei quattro punti pro- 
grammatici. Da lunedì si 
concentrerà sulla rifor- 
ma delle pensioni che in- 
tende concordare con le 
parti sociali entro mar- 
zo. Accelererà, inoltre, il 
processo di privatizza- 
zioni. Entro quest'anno 
conta di vendere impre- 
Se o parti di imprese sta- 
tali per oltre 10mila mi- 
liardi. Entro giugno Imi 


sulla riforma delle pensioni con un Pi a la lir a 
un’altra 
giornata nera 
In perdita 

Aumentano di un punto percentuale anche È 

i contributi sanitari della categoria. Piazza af ffari 

e 
Confindustria 
e sindacati: 
una manovra 
pesante 
5 |ma inevitabile 
DERISO I banchieri 
e Ina; entro io Enel; 
entro l'anno l'Eni ein |@Vvertono: 
tanto si proseguirà con T 
Lai 8 ci aspettano 
Per quanto loriguarda | SACE: ifi ici © 
Dini è disposto a porre 
la fiducia alle Camere, sk 
ma ritiene che se doves- n 
sero servire perla sereni- | Re gio nali 
tà politica «ben vengano > 
le elezioni». Comunque è appr. ‘ovata 
tenzionat imetti È 
il suo mandato al Parla. | 14 legge: 
mento, e nega di poter î i, 
essere il ito di il 23 ap rile 


Berlusconi per un prossi- 
mo governo, 
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nuove regole 
er le urne 


le si svolge il confronto politico. 
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e 
ASSENTE BUTTIGLIONE (INFLUENZATO) AL CONSIGLIO NAZIONALE 


Frattura nel Ppi: rin 


ROMA — Poteva essere 
il Consiglio. Nazionale 
dello scontro decisivo 
tra Buttiglione e la sini- 
stra del Ppi sull'alleanza 
con Berlusconi e il possi- 
bile «apparentamentoy 
con An nelle liste per le 
regionali. Ma il segreta- 
rio si è preso l'influenza, 
almeno ufficialmente, 
ed è rimasto a casa. Pre- 
sente invece, almeno al- 


—_—________ttt—___—rPr—TTT_rTrTr io 
FAVOREGGIAMENTO: FAX DI SMENTITA DA HAMMAMET 


Manette al «fedelissimo» Brandini 
periconti in Svizzera di Craxi 


Scambiato nella culla? 


Il bimbo, 4 anni, è malato di Aids 
e le sue condizioni sono disperate 


Disgelo Italia-Slovenia 


Thaler parla di clima costruttivo 
Mirko Tremaglia invitato a Lubiana 


Valichi, stop alle code 
Trentun doganieri in più a Trieste 
Allentata la pressione su Rabuiese 


ROMA — Quando, ai 
«tempi d'oro», chiesero a 
Graxi di chi si fidasse cie- 
camente, fece solo due 
nomi: quelli di Enza To- 
maselli e di Cornelio 
Brandini, i suoi segretari 
personali. La prima, de- 
positaria dei segreti del- 
l'ufficio di piazza Duo- 
mo 19 (quello del viavai 

i valigette piene di sol- 
di), fu arrestata ma non 
tradì mai il capo. 

Il secondo fedelissi- 
mo, Cornelio Brandini, 
potrà ora dimostrare se 
è fatto della stessa pa- 
Sta. E' stato arrestato a 
Roma, dove vive, ed è fi- 
nito in carcere per favo- 
Teggiamento. Segretario 
particolare di Craxi per 
oltre vent'anni, è accusa- 
to di averlo aiutato «ad 
assicurare i proventi pro- 
venienti dai reati di cor- 
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IN TRIESTE 


ruzione e illecito finan- 
ziamento al partito su 
conti di banche estere». 
I pm Davigo e Colombo 
ritengono che Brandini 
abbia trasferito un milio- 
ne e mezzo di franchi 
svizzeri e un milione di 
scellini austriaci su un 
conto della Sbs di Chias- 
so riconducibile a Betti- 
no Craxi e al suo amico 
Giorgio Tradati. E' stato 
Pero Tradati, che col- 
‘abora con i giudici, a 
raccontare l'episodio e 
fare il nome di Brandini. 

Immediata la reazione 
di Craxi (che oggi compi- 
re 61 anni), con il con- 
sueto fax da Hamma- 
met: «Un arresto che mi 
appare del tutto ingiusti- 
ficato e illegale. Ribadi- 
sco che non sono mai esi- 
stiti conti Craxi-Tradati 
all'estero». 
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l'inizio, il presidente 
Bianchi, malgrado la feb- 
bre. 

La riunione doveva co- 
munque essere dedicata 
al nuovo statuto del Pp- 
pi (approvato in serata 
all'unanimità), ma dla 
spaccatura è stata ali- 
mentata da un articolo 
scritto per il «Popolo» di 
oggi da Marini e Garga- 
ni, che mette in discus- 
sione la linea Buttiglio- 


ro). 


La regista, figlia di Luigi Comenci- 
ni, sta effettuando dei sopralluoghi in 
vista del primo ciak, che dovrebbe 


UN FILM DAL LIBRO DI SUSANNA TAMARO 


Cristina Comencini 
a Trieste per «girare» 


TRIESTE — Cristina Comencini (qui 
a fianco nella foto Sterle) è a Trieste 
per la realizzazione del film tratto 
dal best-seller di Susanna Tamaro, 
«Va' dove ti porta il cuore», il cui tra- 
volgente successo non si è ancora pla- 
cato (anzi, sta continuando all'este- 


se non tutte le 


che mo 


to). 


«scoccare» il prosa 3 aprile, anche 


Trieste. Tra gli interpreti Virna Lisi e 
Margherita Buy. La sceneggiatura, di- 
ce Cristina Comencini, tratta la storia 
— Coe epsso accade — con qual- 

ifica (la partenza, ad esem- 
pio, sarà diversa), ma «il significato 
profondo dell'opera non sarà tradi- 


scene saranno girate a 


InGultura 


viata l’orad, 


L'articolo praticamen- 
te è uno stop alle ipotiz- 
zate allenze con An e 
una valorizzazione della 
candidatura di Prodi, 
che viene giudicato una 
mossa interessante, e 
non in contrasto con i 
popolari. Inoltre Marini 
e Gargani invocano il 
massimo sostegno al go- 
verno Dini e affermano 
la netta contrarietà.a ele- 


MENTRE TIENE BANCO IL «CASO RANIERI» 


Brivido a Sanremo 
E Baudo «fa l'eroe» 


SANREMO — Nella monotonia del festival (servi- 
zi in Spettacoli), ieri un piccolo «brivido». Duran- 
te la diretta, mentre Baudo in platea parlava con i 
protagonisti dello spazio dedicato alla solidarietà, 
un Treo si è seduto sulla balconata della galle- 
teatro Ariston. Dalla platea Baudo ha av- 
vertito che «uno scriteriato» si trovava in una po- 
sizione pericolosa e si è rivolto al ragazzo chieden- 
do il motivo del suo gesto. Baudo è poi salito in 
galleria e scavalcando la balconata ha abbracciato 
il ragazzo e gli ha chiesto: «Dimmi il motivo del 
tuo gesto). Cone: sono disperato», ha risposto. 
racciato e lo ha riportato in galle- 

ria promettendogli di non farlo arrestare. 

Questo nella giornata che ha registrato l'accusa 
di plagio a Massimo Ranieri, nella foto (o meglio 
alla canzone che ha presentato a Sanremo) da par- 
te della cantante Giovanna, secondo cui «La vesta- 
glia» è troppo simile alla sua «Un'ora insieme a 
te». E Massimo si è visto anche recapitare ieri la 
notizia di una sentenza che lo riconosce come pa- 
dre di Cristiana Sebastiani in una causa intentata 
25 anni fa dalla madre e poi proseguita dalla ra- 
gazza, una volta maggiorenne. 


ria de 


Baudo lo ha abi 


ella verità 


zioni anticipate. 

Una posizione che ha 
trovato immediata, entu- 
siastica accoglienza nel- 
la sinistra del partito, 
freddezza se non dissen- 
so tra i sostenitori di 
Buttiglione. Anche se 
peril momento si è anco- 
ra lontani da un scissio- 
ne. La stessa Rosy Bindi 
ha smorzato, «in attesa», 
i toni della polemica. 
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[2_] Il Piccolo 


«L’avrebbe fatto anche Silvio» 


Politica 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SPIEGA LA FILOSOFIA DELLA MANOVRA DA VENTIMILA MILIARDI 


Venerdì 24 febbraio 1995 


Il tasso di sconto? «La Banca d’Italia ha fatto bene ad aumentarlo» - E l’inflazione? «Rientrerà in sei mesi» 


Dini(con Fantozzi) mentre spiega la manovra. 


ROMA - In poco più di 
un'ora, il presidente del 
Consiglio Lamberto Dini 
spiega la filosofia della 
manovra correttiva da 
ventimila miliardi appe- 
na varata dal governo. 
Non solo, lancia segnali 
in tutte le direzioni: ai 
mercati, al Parlamento 
ma soprattutto a quelle 
forze politiche dalle qua- 
li si teme possa arrivare 
uno sgambetto. Dice su- 
bito che la manovra bis 
non solo era necessaria, 
ma anche indispensabile 
e costituisce un segnale 
forte e strutturale per il 
Paese, i mercati e gli or- 
ganismi internazionali. 
Il governo «non può es- 
sere accusato di essere 
stato inattivo», avendo 
con questo realizzato tre 
dei quattro punti pro- 
grammatici. Da lunedì si 
concentrerà sulla rifor- 
ma delle pensioni che in- 
tende concordare con le 
parti sociali entro mar- 
zo. Per quanto lo riguar- 
da è disposto a porre la 
fiducia alle Camere, ma 
ritiene che se dovessero 


servire per la serenità 
politica «ben vengano le 
elezioni». Comunque è 
intenzionato a rimettere 
il suo mandato al Parla- 
mento, e nega di poter 
essere il candidato di 
Berlusconi per un prossi- 
mo governo. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. Il vero punto di svol- 
ta, dice Dini, è l'accelera- 
zione del processo di sta- 
bilizzazione del rappor- 
to tra debito pubblico e 
Pil, che si realizzerà già 
quest'anno e non nel ‘96 
come preventivato appe- 
na qualche mese fa. E' 
un passaggio importan- 
te, non fosse altro per- 
chè ce lo chiedono tutti i 
maggiori organismi in- 
ternazionali, oltre che i 
mercati. La manovra 
prevede, vale la pena ac- 
cennarlo, ventimila mi- 
liardi (con effetti duratu- 
ri per 22- 23 mila miliar- 
di anche nel ‘96) così 
suddivisi: 14 mila 857 
miliardi di maggiori en- 
trate, che salgono a 15 
mila 607 considerando 
l'aumento di circa l'1% 


Il presidente 


non ha escluso 
il ricorso 
al voto di fiducia 


dei contributi sanitari 
per i lavoratori autono- 
mi. Sull'altro fronte, ci 
sarà un risparmio di spe- 
sa per ottomila miliardi. 
«Per la prima volta nella 
storia dell'Italia repub- 
blicana», si inorgoglisce 
Dini, «la spesa corrente 
crescerà meno dell'infla- 
zione programmata: nel 
'95 si prevede un 
+2,+2,2%. 

Sì è vero, la pressione 
tributaria salirà 
(+25,7%), ma sarà co- 
munque sempre inferio- 
re rispetto a due anni fa. 
L'avanzo primario cre- 
scerà del 4% a 57 mila 
miliardi. E l'inflazione? 
Dini parla di «scalino», 


non di «aumento»: «C'è 
una bella differenza dal 
punto di vista economi- 
co», dice. Il presidente 
assicura che quello 0,5% 
in più di impatto previ- 
sto sull'andamento dei 
prezzi rientrerà nel giro 
di 6 mesi. Un po' come è 
accaduto l'anno scorso 
in Germania quando si 
ritoccò l'Iva. E nel qua- 
dro della lotta all'infla- 
zione «bene ha fatto il 
governatore della Banca 
d'Italia ad aumentare il 
tasso di sconto: è una de- 
cisione che punta soprat- 
tutto a produrre effetti 
sulle aspettative sull'in- 
flazione, con effetti sui 
tassi a medio a lungo ter- 
mine». . 

«Non potevamo riman- 
dare», conclude il presi- 
dente del’ Consiglio, 
«quando la casa brucia 
non si può aspettare due 
O tre mesi per spegnere 
il fuoco, le correzioni do- 
vevano essere fatte; io 
come ministro del Teso- 
ro del governo Berlusco- 
ni le avrei fatte, e Berlu- 
sconi come presidente 


del Consiglio le avrebbe 
approvate». Perciò ora 
devono essere le forze 
politiche a mostrare 
«senso di responsabilità» 
per consentire una rapi- 
da ‘approvazione della 
manovra. Modifiche? 
Perchè no, «se c'è un am- 
pio consenso»; ma l'invi- 
to e la preghiera di Dini 
è di considerare questi 
provvedimenti «nel loro 
complesso». E comun- 
que stravolgerli vorreb- 
be dire «andare contro 
gli interessi del Paese». 
Dini è convinto di aver 
fatto un buon lavoro: 
qualche una tantum per 
il ‘95, ma comunque il 
grosso è strutturale. Tan- 
t'è che la strada per la Fi- 
nanziaria ‘96 può consi- 
derarsi spianata. Inoltre 
già quest'anno si potrà 
contare su un disavanzo 
complessivo addirittura’ 
inferiore ai 138 mila 600 
miliardi previsti. Ciò 
contribuirà a ridurre il 
differenziale (attualmen- 
te il 6%) fra i tassi di in- 
teresse italiani e quelli 
tedeschi. 

Roberta Sorano 


FINI PARLA DI «STANGATA», MA L’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E° ALLA RICERCA DI UNA VIA D'USCITA 


Il polo come un disco rotto: «Al voto, al voto» 


D'Alema intanto ha scritto a Berlusconi invitandolo ad evitare gli insulti personali - Prodi è «prontissimo» per le urne 


ROMA - Il giudizio del 
polo sulla manovra di Di- 
ni è negativo. La maggio- 
ranza dei parlamentari 
di Forza Italia vorrebbe 
votare contro, ma Berlu- 
sconi è alla ricerca di 
una soluzione complessi- 
va, una via d'uscita per 
andare alle urne entro 
giugno. L'altra notte ha 
infatti spiegato ai suoi 
deputati che non è la ma- 
novra del governo la sua 
principale preoccupazio- 


ne, «C'è un solo vero pro- © 


blema - ha detto - il mo- 
do di andare ‘alle elezio- 
ni al più presto». Nè 
l'ostruzionismo, nè 
l'Aventino, la scelta cioè 
dei parlamentari del po- 
lo di non partecipare al 
dibattito e alle votazio- 


, ni, gli sembrano strade 


davvero praticabili. 
Alleanza nazionale e 


Ced sono più orientati 
verso l'astensione sulla 
manovra, e comunque 
ad attendere che succe- 
derà in Parlamento dei 
provvedimenti. Per Gian- 
franco Fini, comunque, 
le misure del governo so- 
no «una stangata», che 
non ha nulla di «struttu- 
rale». Anche per il presi- 
dente di An, comunque, 
la manovra è «un anello 
di una catena che deve 
innanzitutto prevedere 
la stabilità politica. E la 
stabilità si raggiunge 
unicamente se si rinno- 
va il Parlamento». L'ex 
vice presidente del Con- 
siglio Giuseppe Tatarel- 
la, grande mediatore, sta 
lavorando con i due per- 
sonaggi che hanno dav- 
vero voce in capitolo sul- 
la data delle elezioni: il 
presidente del Consiglio 
eil Gapo dello Stato. Ieri 


Silvio Berlusconi 


è stato ricevuto al Quiri- 
nale da Scalfaro, le cui 
posizioni, però, appaio- 
no ancora distanti da 
quelle del polo. Tatarel- 
la ha sottolineato che la 
maggioranza dei deputa- 
ti è favorevole allo scio- 
glimento delle Camere. 
Il Presidente della Re- 
pubblica ritiene però in- 
dispensabili le dimissio- 
ni del governo, espresse 
attraverso atti e stru- 


E Tatarella 
fa il mediatore 
tra Quirinale 
e Palazzo Chigi 


menti istituzionali» Una 
certificazione ufficiale 
da parte del Parlamento 
che l'esecutivo di Dini 
ha completato il pro- 
gramma, che non ha una 
maggioranza. 

Il polo potrebbe pre- 
sentare una mozione di 
sfiducia? E' una strada 
difficile, e Rifondazione 
comunista non la vote- 
rebbe. Il partito di Berti- 
notti potrebbe invece vo- 


Massimo D'Alema 


tare la sfiducia a Dini 
sulla manovra, ma que- 
sta volta sarebbe il polo 
a trovarsi in difficoltà a 
far cadere il governo in- 
sieme ai comunisti. Un 
groviglio molto difficile 
da sciogliere: di sicuro le 
forze di centro-destra 
non intendono rinuncia- 
re a nessuna possibilità 
pur di arrivare al voto 
anticipato, Non manca- 
no infatti le spinte di chi 


BUTTIGLIONE STA MALE: BATTAGLIA RINVIATA ALLA PROSSIMA SETTIMANA 


Tra ipopolari ormai è rivolta 


Marini e Gargani su «Il Popolo» ribadiscono il «no» ad alleanze con An per le regionali 


ROMA - Poteva essere, 
quello di ieri, il Consi- 
glio nazionale dello scon- 
tro decisivo, tra Butti- 
glione e la sinistra, sul- 
l'alleanza con Berlusco- 
nieilpossibile «apparen- 
tamento» con An nelle li- 
ste per le regionali. Ma 
il segretario si è preso 
l'influenza, al suo ritor- 
no dagli Stati Uniti, viag- 
gio che tra l'altro l'ha 
molto stancato. Almeno 
questa è la versione uffi- 
ciale e così i lavori si so- 
no aperti, nel pomerigg- 
gio, in sua assenza. Pre- 
sente invece, almeno al- 
l'inizio, il presidente 
Bianchi, malgrado la feb- 
bre. 

La riunione doveva co- 
munque essere tecnica, 
cioè dedicata all'appro- 
vazione del nuovo statu- 
to del Ppi, cosa che è av- 
venuta in serata all'una- 
nimita. Invece c'e stato 
un colpo di scena, con 
conseguenti polemiche: 
un articolo scritto a due 
mani per Il Popolo di og- 
gi da Marini e Gargani 
che mette in discussione 
la linea dello stesso But- 
tiglione. Tuttavia c'è 
un'altra notizia che di- 
mostra le difficoltà, an- 
che economiche, in cui 
si dibatte il Ppi. Oggi si 
riunirà la direzione per 
decidere sulla vendita di 
Palazzo Sturzo, all'Eur, 
della villa e del comples- 
so della Camilluccia, a 
Monte Mario, dove la 
vecchia Dc aveva il cen- 
tro studi, e sull'affitto 
del palazzo in Piazza del- 
le Cinque Lune, alle spal- 
le di Piazza Navona, do- 
ve hanno sede I) Popolo 
e La Discussione, che 
ora potrebbero essere 


ospitati in Piazza del Ge- 


Rocco Buttiglione 


sù. 

L'articolo di Marini 
(che nell'ultimo Cn ave- 
va fatto da meditore) e 
Gargani praticamente è 
uno stop alle ipotizzate 
allenze con An. Ed an- 
che una valorizzazione 
della candidatura di Pro- 
di, che non è più conside- 
rata «intempestiva», co- 
me l'aveva definita But- 
tiglione, oltre alla richie- 
sta di una conduzione 
collegiale del partito che 
certo al segretario non 
può piacere. «La pur do- 
verosa attenzione a 
quanto di positivo rile- 
viamo nello sforzo di co- 
struzione di una destra 
moderate ed europea, af- 
fermano Marini e Garga- 
ni, non giustifica la collo- 
cazione strategica di un 
partito che ha storia, va- 
lori e riferimenti sociali 
come quello del popola- 


ri, in un'area di destra». 
Inoltre Marini e Gargani 
invocano il massimo so- 
stegno al governo Dini, 
affermano la netta con- 
trarietà ad elezioni anti- 
cipate e sostengono infi- 
ne la necessità di «atten- 
zione» alla candidatura 
Prodi, auspicando che es- 
sa sia sempre più 
«espressione di un'area 
di centro guidata dal Ppi 
ma al tempo stesso non 
interferisca con le elezio- 
ni anticipate)». 

Un documento che ha 
trovato pronta entusia- 
stica accoglienza nella si- 
nistra del partito, fred- 
dezza se non dissenso 
tra i sostenitori di Butti- 
glione, con l'eccezione di 
Sanza, che però aveva 
partecipato, alla vigilia, 
alla riunione dell'ex 
area demitiana. Secondo 
Sanza, infatti, l'unica 
apertura alla sinistra, 
contenuta nell'articolo 
«è il no ad An che io, pe- 
raltro condivido». Lo 
stesso Marini ha dato 
una lettura positiva del 
documento. «L'articolo, 
ha detto, è nostro, ma 
Buttiglione mi pare sia 
su questa linea, Il nostro 
è un contributo al recu- 
pero di unità del partito. 
La segreteria non è in di- 
scussione. Buttiglione 
non è isolato. Natural- 
mente gli abbiamo parla- 
to». La Bindi ha replica- 
to: «Se davvero il segre- 
tario è disponibile ad 
una gestione collegiale 
di questo progetto, allo- 
ra...)». Chi non si arren- 
de, in attesa che Butti- 
glione torni in campo, è 
Formigoni: «Se qualcuno 
pensa di fare saltare tut- 
to con un colpo di mano, 
si sbaglia di grosso». 


RAPPORTO DEL CENSIS 
Tasse e federalismo 
Ma il Settentrione 
non finanzia il Sud 


ROMA - Il Sud è il buco nero dei finanziamenti, 
divora i contributi dei lavoratori settentrionali, 
insomma risucchia tutti i soldi guadagnati col 
sudore della fronte e via dicendo. Questo è un 
po' la bandiera, lo zoccolo duro su cui i più con- 
vinti federalisti non perdono occasione di batte- 
re. Ma sarà vero quanto affermano? Dall'ultima 
indagine condotta dal Censis pare proprio di no. 
Gerto è vero che il Nord paga «di più», ma è an- 
che vero che prende «di più». Più pensioni, più 
strutture, più assistenza e soprattutto più quali- 
tà. Alla fine del ‘93 il 63,4% delle pensioni di vec- 
chiaia veniva erogato al Nord, contro un 16,7 
per cento al centro e solo un 19,9 al Sud.. n 

E tutte le pensioni, vere o false che siano, di 
invalidità? Hanno come destinazione quasi sem- 
pre il Sud è vero, ma sono anche quelle che «co- 
stano di meno», A conti fatti quindi gli esperti 
del Censis sfatano un mito: il Sud non riceve più 
di quanto gli spetta. Federalismo sì, federalismo 
no. Tante e diverse sono le proposte, ma con un 
denominatore comune: che il Senato diventi 
una camera regionale, che i tributi vengano au- 
mentati gradatamente e soprattutto che ci sia 
sempre una buona perequazione. Si parla tanto 
del federalismo fiscale, ma è quello «sociale» 
che lascia più perplessi gli italiani. Il Censis nel- 
la sua indagine ha infatti registrato una certa 
preoccupazione che il federalismo porti alla se- 
parazione. Evidentemente la figura di uno stato 
centrale paterno e protettivo è ancora molto ra- 
dicata. I dati lo dimostrano. A cominciare dal 
settore previdenziale. Il 76,4% degli intervistati 
ritiene giusto che lo stato si occupi delle pensio- 
ni. La pensano così anche il 70% dei settentrio- 
nali, che, secondo i luoghi comuni, dovrebbero 
essere «stanchi» di pagare anche per il Sud. Ma 
il Mezzogiorno è anche una terra «giovane». Nel 
2020, secondo i dati, il 30 per cento della popola- 
zione che vive al Nord sarà in pantofole a goder- 
si la pensione. Al Sud i pensionati ammonteran- 
no solo al 18%. 


giudica utile un anno di 
tregua prima dello scon- 
tro elettorale, anche per 
riconquistareuna miglio- 
re immagine di affidabi- 
lità all'estero. 

«Questo è il momento 
di dimostrare ai mercati 
internazionali che esiste 
un paese in cui c'è senso 
di responsabilità», di- 
chiara il leader del cen- 
tro- sinistra Romano 
Prodi. La manovra, a 
suo parere, deve ‘essere 
votata: «Se il polo non lo 
farà se ne assumerà le 
conseguenze politiche). 
Tuttavia il professore as- 
sicura ancora una volta 
di essere «prontissimo) 
ad affrontare le elezioni. 
«Penso molto prima di 
partire per una gara, ma 
una volta partito non ho 
mai perso», sfida Berlu- 
sconi. 

Il segretario del Pds 


SARA’ UN MIX TRA PROPORZIONALE E MAGGIORITARIO 


Massimo D'Alema sfida 
Berlusconi a presentare 
una mozione di sfiducia 
in Parlamento. Poi gli ri- 
corda che a novembre, 
da presidente del Consi- 
glio, aveva già previsto 
Ia necessità di una mano- 
vra bis a causa «della lie- 
vitazione dei tassi d'inte- 
resse) superiore a quan- 
to previsto. E che alla 
Camera s'impegnò ad 
agevolare il governo Di- 
ni per andare presto alle 
urne. Il leader dei pro- 
gressisti ha scritto una 
lettera a Berlusconi do- 
ve esprime disagio per 
gli «insulti personali» 
che lui gli ha rivolto l'al- 
tra sera. Lo invita a limi- 
tare il confronto, sia pu- 
re aspro, agli argomenti 
politici, anche per non 
concorrere a degradare 
il clima, già così acceso. 
Marina Maresca 


DINI ASSICURA 
Pensioni, da lunedì 
entrerà nel vivo 

il progetto di riforma 


ROMA - Dalla prossima settimana si stringono 
i tempi sulle pensioni. Lamberto Dini e Tizia- 
no Treu hanno assicurato che sulla riforma 
previdenziale non si perderà un solo minuto e 


si sono detti convinti che entro la fine di mar- 
zo («o forse anche prima», ha auspicato Dini) il 
progetto possa essere mandato in Parlamento. 
«Avevamo indicato quattro punti programma- 
tici di Governo», ha spiegato Dini. «Tre li ab- 
biamo fatti, ora tocca alle pensioni). 
> Già stamane il ministro del Lavoro Tiziano 
Treu farà conoscere le linee generali del pro- 
getto%del Governo «su cui iniziare a discutere 
con le parti sociali». Da lunedì si entrerà nel 
vivo e per tutto il mese di marzo ci sarà il con- 
fronto con Confindustria e sindacati. Lo stru- 
mento con cui verrà realizzata la riforma sarà 
sicuramente il disegno di legge. 
E con questa decisione il Governo ha tronca- 
to sul nascere la polemica scoppiata nei giorni 
scorsi tra Confindustria e sindacati. Il presi- 


provocatoria dal sindacato. 

Per Treu «il disegno di legge è sicuramente 
lo strumento più appropriato, anche se l'inter- 
vento sulle pensioni sarà in stretto collega- 
mento con la manovra di finanza pubblica». 
Sui contenuti è toccato a Dini ribadire gli 
obiettivi del Governo. 

«Dovranno essere assicurati gli equilibri fi- 
nanziari della previdenza pubblica in modo da 
garantire le prestazioni anche per le generazio- 
ni future e contemporaneamente non rendere 
il finanziamento del settore previdenziale in- 
sostenibile per le casse dello Stato. Su questo - 
ha aggiunto Dini - c'è un accordo anche con il 
sindacato e si tratterà quindi di proseguire sul- 


la strada tracciata con l'accordo del dicembre 


SCOrso). 

Più nel dettaglio Dini ha parlato di «armo- 
nizzazione fra tutti i settori pensionistici e di 
progressivo incentivo della previdenza com- 
plementare». Anche il ministro del Lavoro ha 
cercato di stemperare le polemiche e ha cerca- 
to di mostrare disponibilità. 

Sull'aliquota di rendimento del 2% che i sin- 
dacati chiedono non venga abbassata ha spie- 
gato che «l'importante è portare la previdenza 
pubblica ad un punto di equilibrio tollerabile 
e per far questo potrebbe essere non obbligato- 
rio ridurre l'aliquota del 2%». 


Regionali: «si» definitivo alla legge 
Il 23 aprile si vota con le nuove regole 


ROMA - Realizzato uno 
dei quattro obiettivi 
del governo Dini. E' sta- 
ta approvata definitiva- 
mente ieri dal Senato 
la nuova legge per le 
elezioni dei Consigli re- 
gionali, con 167 voti a 
favore, venti contrari e 
trentanove astenuti. 

«Sì» alla riforma da 
progressisti-federativi, 
popolari, laburisti-so- 
cialisti, Lega Nord, Ver- 
di-La Rete, Rifondazio- 
ne comunista, Sinistra 
democratica. 

Contro hanno votato 
diversi senatori di For- 
za Italia, della Lega fe- 
deralista italiana, e tre 
del gruppo misto, Mar- 
cello Staglieno, Giovan- 
ni Briccarello e Bruno 
Matteja. Astenuti i se- 
natori di Alleanza na- 
zionale, del Ccd, alcuni 
di Forza Italia e il pro- 
gressista 
Pasquino. 

Il voto quindi è stato 
caratterizzato da scelte 
personali in dissenso 
dai gruppi di apparte- 
nenza. Il capogruppo di 


Forza Italia Enrico La' 


Loggia ha criticato la ri- 
forma: «Ci siamo aste- 
nuti - ha spiegato - solo 
per ricompattare il po- 
lo delle libertà e per es- 
sere coerenti con il vo- 
to espresso alla Came- 
ra. 
Anche Gianfranco Pa- 
squino, progressista, 
ha attaccato la legge 
che «migliora sicura- 
mente le vecchie nor- 
me improntate al crite- 
rio proporzionale, ma è 
largamente al di sotto 


Gianfranco: 


dente degli industriali Luigi Abete aveva chie- ttali- 
sto, per abbreviare i tempi, di muoversi per de- ) ca- 
creto. Una proposta giudicata innaccettabile e dato. 


Astenuti An, Ccd e Forza Italia, 


A favore tutti gli altri, tranne 


il gruppo di leghisti-federalisti. 


Due i voti, ma in una sola scheda 


delle aspettative e delle 
possibilità». Manca in- 
fatti il doppio turno, 
unico sistema in grado 
di attribuire un premio 
di maggioranza alla co- 
alizione vincente. Una 
«legge pastrocchio», se- 
condo l'ex leghista Bru- 
no Matteja ora al grup- 
po misto. 

Dopo tante polemi- 
che (ci fu un aspro 


scontro anche all'inter- 
no del polo della liber- 
tà quando era al gover- 
no) la riforma è stata 
varata senza entusia- 
smi ma anche senza 
forti opposizioni. E' un 
mix tra sistema propor- 
zionale (80% dei seggi) 
e maggioritario. (20% 
dei seggi). Alla lista che 
otterrà il maggior nu- 
mero di voti verrà assi- 
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curata la governabilità 
perchè conquisterà co- 
me minimo il 55% dei 
consiglieri, se avrà otte- 
nuto meno del 40%, e il 
60% se avrà superato il 
40%. Il premio di mag- 
gioranza è quindi assi- 
curato comunque. E i 
partiti che si presenta 
no nella lista provincia- 
le (proporzionale) sono 
spinti a coalizzarsi nel- 
le liste regionali grazie 
a questo meccanismo. 

Lo sbarramento è fis- 
sato è al 5% , cioè non 
sono ammesse al ripar- 
to dei seggi le liste pro- 
vinciali il cui gruppo 
abbia ottenuto, nell'in- 
tera regione, meno del 
5% ameno che sia colle- 
gata a unalista regiona- 
le che l'abbia superato. 
Si possono esprimere 
due voti, ma in una so- 
la scheda, uno per la li- 
sta provinciale con una 
sola preferenza e uno 
per la lista regionale, 
anche non collegata al- 
la prima. Se un elettore 
esprime il voto solo per 
la. lista provinciale, 
questo viene automati- 
camente esteso a quel- 
lo regionale. 

Il capolista per le re- 
gionali è ufficialmente 
candidatoallapresiden- 
za del Consiglio. 

Le donne saranno al- 
meno un terzo dei can- 
didati. Se nei primi due 
anni il Consiglio fa 
mancare la fiducia alla 
giunta, una norma «aD- 
tiribaltone» ridurrà @ 
soli due anni la sua dU- 
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Venerdì 24 febbraio 1995 


ROMA - Costerà di più 
andare in macchina e te- 
lefonare. Ma si rispar- 
mierà per mangiare la 
fettina e acquistare me- 
dicinali. La manovra del 
governo costerà. circa 
500 mila lire a testa e a 
grandi linee colpirà un 
po' tutti. Una manovra 
da circa 20 mila miliardi 
sbilanciata su maggiori 
entrate: in totale un po' 
più di 15 mila miliardi. 
Il resto viene da tagli al- 
le spese dello Stato. Ve- 
diamo più nel dettaglio 
il menù delle misure va- 
rate dal Consiglio dei Mi- 
nistri. 

BENZINA - La botta 
più dura colpisce gli au- 
tomobilisti. La benzina 
super e quella verde co- 
stano da mezzanotte 
110 lire in più, mentre il 
gasolio sia da autotrazio- 
ne che da riscaldamento 
cresce di 85 lire. Più con- 
tenuti gli aumenti del 
metano per usi civili, 
che sale di 42 lire, men- 
tre ci sarà un aumento 
di 5 lire anche per l'ener- 
gia elettrica, con esclu- 
sione delle fasce sociali. 
Secondo i primi calcoli 
un automobilista tipo 

vettura di media cilin- 

rata e percorrenze in- 
&rno ai 10/12 mila chilo- 

netri all'anno) spenderà 
“più per la benzina cir- 
ca 100 mila lire. 

Più duro il conto per 
chi ha una macchina die- 
sel; a parità di condizio- 
ni e con percorrenze in- 
torno ai 25 mila chilome- 
tri i costi saliranno di 
circa 115 mila lire. 

IVA - Il grosso della 
manovra e le maggiori 
novità per la borsa della 
spesa vengono proprio 
dalla rivoluzione delle 
varie aliquote dell'Iva. 
Gli scaglioni rimangono 
quattro ma sono rimodu- 
lati: restano i livelli mi- 
mimi e massimi del 4 e 
del 19% mentre l'aliquo- 
ta del 9% sale al 10 e 
quella del 13 sale al 
16%. Per effetto di que- 
ste novità ci saranno 
una raffica di rincari e 
alcune riduzioni. Se una 
larga parte di prodotti di 
largo consumo (pane, pa- 
sta, formaggi, pelati, 
frutta) sono stati rispar- 
miati, costeranno invece 
di più vino e acqua mine- 
rale, pesce e pollami, uo- 
va, miele, cioccolata, yo- 


Politica 
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LA MANOVRA APPROVATA DAL GOVERNO CI COSTERA’ MEZZO MILIONE A TESTA 


Più cari benzina, telefono e Iva 


Masi risparmierà sulla fettina e sui medicinali - Stangata sulle imprese - Aumenta la tassa sulla salute 


gurt, omogeneizzati. 

In controtendenza in- 
vece le carni rosse e gli 
insaccati. Sul fronte di 
altri consumi costerà di 
più telefonare e anche 
chi ha un telefonino fa- 
mily (quello con prefisso 
0330) vedrà crescere 
l'Iva sulla bolletta dal 
13 al 19%: Più cari an- 
che vestiti, spettacoli, 
viaggi e divertimenti va- 
ri visto che aumenta 


REAZIONI 


di 


-. 
. 
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l'Iva sui biglietti aerei e 
ferroviari e su quelli ci- 
nematografici e teatrali. 
Passa dal 13 al 16 per 
cento. l'Iva ‘sui dischi, 
sui nastri e sulle video- 
cassette. 

Più caro anche il no- 
leggio dei film. Anche gli 
hobby subiscono un ag- 
gravio Iva: passa dal 9 
al 10 per cento l'imposta 
sulla vendita dei franco- 
bolli da collezione e. dal 


La City promuove 
il governo Dini: 
«Manovra solida» 


ROMA — La City pro- 
muove la manovra: è 
«solida», rappresen- 
ta un «notevole pas- 
so avanti per la stabi- 
lizzazione delrappor- 
to debito/pil su base 
sostenibile» ed è «es- 
senziale verso la stra- 
da del risanamento 
dei conti pubblici». 
E' quanto afferma 
Marco Pianelli, eco- 
nomista per l’Italia 
del Nomura Resear- 
ch Institute di Lon- 
dra, il braccio di ri- 


cerca della prima so- 
cietà di intermedia- 
zione finanziaria del 
mondo: «Il temuto 
impatto inflattivo 
della manovra è sta- 
to ridotto, e la tassa- 
zione indiretta di 
consumatori e impre- 
se riduce il rischio di 
una forte reazione 
negativa da parte del- 
le due categorie. La 
manovra comprende 
inoltre cambiamenti 
strutturali che 
avranno riflessi posi- 
«tivi anche in futuro». 


IL CREDITO SOTTO PRESSIONE 
I banchieri avvertono: 
«CI aspettano sacrifici» 


ROMA - L' Abi (l'Associa- 
zione delle banche italia- 
ne) è consapevole della 
necessità di una mano- 
vra nella misura predi- 
sposta dal governo ma 
sottolinea in una nota uf- 
ficiale il peso e i rischi 
dei sacrifici chiesti al si- 
ftema creditizio. 

\ «Pur nella consapevo- 
lezza che una parte dei 
sacrifici debba gravare 
anche sul sistema credi- 
tizio - si legge nella nota 
- l' Abi fa tuttavia nota- 
re che i provvedimenti fi- 
scali inerenti la tassazio- 
ne degli accantonamenti 
in sospensione di impo- 
sta e dei disavanzi da fu- 
sione sono tali, non solo 
da richiedere pesanti sa- 
crifici a carico delle ban- 
che, ma da risultare di 
obiettivo ostacolo a pro- 
cessi di ristrutturazione 


D'Antoni (Cisl) 


del sistema , assoluta- 
mente necessari per assi- 
curare competitività in- 
ternazionale e sostegno 
allo sviluppo economico 
del paese. Provvedimen- 
ti siffatti possono inoltre 
ostacolare gli altrettanto 
necessari urgenti proces- 
si di privatizzazione». 
La casa esce indenne 
dalla manovra bis ma la 
proprietà edilizia, che at- 
tende misure di sollievo 
sulla onerosa fiscalità 
per dare fiato anche al 
settore edilizio, teme «ri- 
torsioni» a livello comu- 
nale per compensare con 
un aumento dell' Ici la ri- 
duzione dei trasferimen- 
ti statali. A rendersi in- 
terprete di soddisfazio- 
ni, preoccupazioni ed at- 
tese, è stato (Corrado 
Sforza Fogliani, presi- 
dente della Confedilizia. 
«La manovra, che non 


Abete (Confindustria) 


incide in via diretta sul- 
la casa, promette in tam- 
pi rapidi interventi mira- 
ti perridurre l'oppressio- 
ne fiscale, che ha già ag- 
gravato la situazione di 
mercato. Poichè non c'è 
settore più oppresso del- 
la casa», ha detto Sforza 
Fogliani, «è lecito atten- 
dersi ora provvedimenti 
che diano respiro». 

Ilpresidente della Con- 
fedilizia ha poi denuncia- 
to il pericolo che «i Co- 
muni riversino sull’ Ici 
e, quindi, sulla casa gli 
effetti dei minori trasfe- 
rimenti statali» e per 
questo ha avvertito che 
«le nostre 141 rappresen- 
tanze territoriali vigile- 
ranno, assumendo le do- 
vute iniziative politiche 
e giudiziarie affinchè an- 
che gli amministratori 
locali riducano le spese 
superflue). 


LA REAZIONE DELLE FORZE SOCIALI - MA L'INCUBO GENERALE RESTA L'INFLAZIONE 
Confindustria e sindacati: «Una stangata inevitabile» 


ROMA — Nei commenti 
delle forze sociali, meno 
ostili di quanto ci si at- 
tendesse alla vigilia, sul- 
la manovra varata dal 
governo l'aggettivo più 
usato è «inevitabile». Il 
. presidente di Confindu- 
stria la ritiene anche 
«utile» ma «solo se sarà 
accompagnata da un de- 
creto legge sulla riforma 
previdenziale». E sottoli- 
nea la parola «decreto». 
A chi gli riferisce che il 
ministro del lavoro, 
Treu, ha preannunciato 


13 al 16 anche quella sul- 
l'acquisto di strumenti 
musicali. 
. Meno cari i medicinali 
e soggiornare in alberghi 
di lusso. In salvo l'acqui- 
sto ‘della prima casa (su 
cui l'aliquota resta al 
4%), ma rincara dal 9 al 
10% quello di case suc- 
cessive. ; 
IRPEF - Niente addi- 
zionale ma giro di vite 


sulle detrazioni. In so- © 


stanza sarà possibile sca- 
lare solo il 22% invece 
dell'attuale 27% di una 
serie di spese come poliz- 
ze vita, visite mediche, 
mutui bancari, spese sco- 
lastiche. 

IRPEG E TASSE SUL- 
LE IMPRESE - La stan- 
gata per il mondo delle 
imprese sarà pesante. 
Per le società ci sarà 
un'addizionale dell'1% 
che porterà l'aliquota 
dal 36 al 37%. Oltre a ciò 
è stata anticipata la pa- 
trimoniale per le impre- 
se che saranno chiamate 
a pagare da subito un ac- 
conto del 35%. Oltre a 
ciò scattano una sventa- 
gliata di norme tendenti 
a limitare le agevolazio- 
ni e a scoraggiare l'elu- 
sione, Oltre a ciò per 
smobilizzare i cosiddetti 
fondi in sospensione di 
imposta si dovrà sotto- 
stare a un'aliquota del 
20%. 

AUTONOMI - Aumen- 
ta dell'1% la tassa sulla 
salute dei lavoratori au- 
tonomi, mentre non ci 
saranno inasprimenti 
contributivi. 

BOLLO AUTO - Con la 
sanatoria varata ieri sa- 
tà possibile mettersi in 
Tegola con le tasse auto- 
mobilistiche non pagate. 

SPESE - Qui si cerche- 
ranno di risparmiare cir- 
ca 6 mila miliardi, ta- 
gliando del 3% i trasferi- 
menti agli enti locali e al- 
le università e le spese 
correnti. 

Nel mirino del gover- 
no sono finiti trasferte, 
straordinari, missioni 
del personale statale e 
gli acquisti di beni e ser- 
vizi che caleranno del 
6% all'anno. In salvo so- 
lo gli stanziamenti per 
la Difesa. 

MEZZOGIORNO - So- 
no stati invece svincola- 
ti circa 3 mila miliardi 
per favorire investimen- 
ti nel Sud. 


p.t. 


ITALIA: IL CARO BENZINA 


Con l'aumento di 110 lire al litro, deciso dal governo 
nell’ambito della manovra economica, l'Italia torna 
ai primi posti della “hit parade” europea per i costi 


del carburante. Un litro di 


benzina 


costerà infatti oltre 1.800 lire. 
Prezzi (in lire) praticati in Europa 

il primo gennaio 1995 (tra parentesi 
la componente fiscale) 


| OLANDA 


AUSTRIA | 


P&G Infograoh 


ROMA - Il governo Dini 
accelererà il processo di 
privatizzazioni. Entro 
quest'anno conta di ven- 
dere imprese o parti di 
imprese statali per oltre 
10 mila miliardi. Entro 
giugno Imi e Ina; entro 
luglio Enel; entro l'an- 
no l'Eni e intanto si pro- 
seguirà con la Stet. 

«Il calendario è ambi- 
zioso), ricongsce il pre- 
sidente del Consiglio, 
«ma se i mercati si mo- 
streranno favorevoli le 
privatizzazioni potran- 
no contare non solo sul- 
la forza del risparmio 
del nostro Paese, ma an- 
chesull'eventualeutiliz- 
zo di tutti gli strumenti 
finanziari adatti a ren- 
dere più agevoli i collo- 
camenti delle dimensio- 


ni previste». Ne derive- 
ranno, fa sapere Dini, 
benefici strutturali di 
lunga durata e benefici 
immediati per la ridu- 
zione del rapporto debi- 
to-Pil e del costo del de- 
bito. 

Imi e Ina, Il colloca- 
mento mediante offerta 
pubblica di vendita sa- 
Tà accompagnato dalla 
formazione di un nu- 
cleo di azionisti di riferi- 
mento che potrà com- 
prendere soggetti italia- 
ni ed esteri. 

Enel. Il collocamento 
della maggioranza delle 
azioni potrà avvenire 
previo il rapido comple- 
tamento dell'iter di ap- 
provazione della compe- 
tente Authority il cui di- 
segno di legge sarà di- 


ICONTI INTASCA 


Auto, spenderemo 
95 mila lire in più 


ROMA - E' certamente 
1’ uso dell'automobile 
(e qualche altra voce 
energetica) a rappre- 
sentare il canale prin- 
cipale attraverso il 
quale la parte fiscale 
della manovra farà 
sentire la sua presa 
sulle tasche dei citta- 
dini. Il dato appare 
evidente dagli oltre 
5000 miliardi iscritti 
nel 1995 (7000. nel 
1996) per i prodotti 
energetici nelle tabel- 
le della manovra eco- 
nomica. 

In termini concreti, 


scusso al Senato nei 
prossimi giorni. 

Stet. Le procedure 
per la sua privatizzazio- 
ne sono state avviate in 
autunno con l'inizio del 
processo di selezione 
dei coordinatori globali 
dell'offerta. 

Eni. Dato l'interesse 
manifestato dai mercati 
per un immediato inizio 
della privatizzazione, il 
governo sta avviando le 
procedure necessarie a 
effettuare il collocamen- 
to di una prima tranche 
nel corso dell'anno. 

Questo per l'immedia- 
to futuro. Ora vediamo 
il quadro attuale della 
situazione. 

Imi. Un anno fa ven- 
ne collocato sul merca- 
to il 33% del capitale 


l'automobilista «tipo» 
italiano, con una vet- 
tura di media cilindra- 
ta, percorso annuale 
di 11.600 chilometri e 
consumo di benzina 
intao Rei 850 Di 
spenderà da og; - 
cosa come 95 SOT, lire 
in più l’anno. Ancora 
più pesante sarà il rin- 
caro per le vetture 
diesel che con un con- 
sumo medio di 1.830 li- 
tri l'anno e percorren- 
ze pari a 27 mila chilo- 
metri, costeranno an- 
nualmente 115 mila li- 
re in più. 

L'aumento del costo 


IL GOVERNO VUOLE INCASSARE 10 MILA MILIARDI NEL 1995 


Eorasiprivatizza 


In giugno Imi e Ina - A luglio si riparte con l'Enel - Poi si chiude conl’Eni 


(controvalore di 2 mila 
180 miliardi a 10 mila 
900 lire ad azione). Il 
Tesoro detiene ancora il 
28%; la sua controllata 
Consap il 4,76%. La Ca- 
riplo, molto interessata, 
ha il 6,6%. Nessun azio- 
nista. può controllare 
più del 10%. 

Ina. La più grossa pri- 
vatizzazione fatta dal 
Tesoro: il 47% del capi- 
tale per un controvalo- 
re di 4 mila 800 miliar- 
di (2 mila 400 lire ad 
azione). Tetto massimo 
di possesso al 5% (0,5% 
per gli azionisti singoli, 
2% per gli investitori 
istituzionali). Il Tesoro 
controlla ancora il 53%. 
Come per Imi si profila 
il nocciolo duro. 

Enel. Il suo valore è 


del chilowattora di 5 
lire e l'innalzamento 
dell'Iva sull'elettrici- 
tà (dal 9 al 10%) riser- 
verà qualche sorpresa 
anche sulle bollette 
elettriche. Se infatti 
circa 7 milioni di ita- 
liani, quelli con consu- 
mo inferiore ai 1.800 
chilowattora l'anno e 
potenzaimpegnata pa- 
ri a 3 kw, risentiran- 
no solo dell'aumento 
dell'Iva dell'1 per cen- 
to, la media delle fami- 
lie italane pagherà 
"1,7% in più, pari co- 
munque a meno di 10 
mila lire l’anno. 


intorno ai 30 mila mi- 
liardi. 

Nel '94 ha avuto il 
suo ottavo bilancio posi- 
tivo. Si prevede una pri- 
vatizzazione in blocco 
ma con una separazione 
contabile delle attività 
(produzione, trasmissio- 
ne-distribuzione). 

Eni. Sarà collocata 
una prima tranche en- 
tro l'anno con la più 
grossa operazione in as- 
soluto. Valore intorno 
ai 50 mila miliardi. Nel 
‘94 il Gruppo ha supera- 
to Per la prima volta i 2 
mila 500 miliardi di uti- 
le netto consolidato, 
con ricavi netti per 54 
mila 500 miliardi. 

Stet.Laprivatizzazio- 
ne dovrebbe ammonta- 
re ad almeno 17 mila 
miliardi di lire. 


SUI MERCATI DOMINA LA PAURA CHE IL PARLAMENTO AFFOSSILA MANOVRA 


Una lira sotto tiro, assalto ai Bot 


Il marco resta a quota 1.100 - Borsa in discesa - Wall Street oltre la storica soglia dei 40 mila punti 


ROMA — Giornata di 
grande attesa, sui merca- 
ti. Ma all'ansia di cono- 
scere l'entità e la filoso- 
fia della manovra bis va- 
rata ieri dal governo di 
Lamberto Dini è quasi 
subito subentrato il ti- 
more che il Parlamento 
possa giocare brutti 
scherzi ai provvedimen- 
ti per 20 mila miliardi e - 
per uscire dall'emergen- 
za. La lira apre a 
1099,50 contro il marco, 
più o meno ai livelli del- 
la rilevazione della Ban- 
ca d'Italia della vigilia 
(1099,63). 

Riesce quasi subito a 
recuperare punti sull'on- 
da del dollaro che sale a 
discapito del marco. La 
componente internazio- 
nale del rafforzamento 
della lira è confermata 
dal fatto che la stessa 


invece un disegno di leg- 
ge, che dovrà navigare 
perciò nelle acque tem- 
pestose del Parlamento, 
Luigi Abete replica: «To- 
gliere questo problema 
dal dibattito politico si- 
gnifica rasserenare sia il 
clima politico che dare 
una accelerata agli even- 
ti che ciascuno riterrà 
di perseguire». E confer- 
ma così di ritenere utile 
uno strumento legislati- 
vo più agile e sicuro. 
«Inevitabile» anche 
per i sindacati confede- 


sorte positiva è condivi- 
sa anche dal franco fran- 
cese e dalla peseta spa- 
gnola. Il marco si porta 
prima sulle 1096,20 lire, 
poi scende ancora.di più 
fino a 1095. Ma presto 
comincia ad avere la me- 
glioil fattore interno. Co- 
sa farà Dini? Quali prov- 
vedimenti deciderà? E 
per quali importi, visto 
che il rialzo del tasso di 
sconto impone maggiori 
Oneri per gli interessi sul 
debito? Non è una do- 
manda peregrina. 
D'altra parte basta ve- 
dere come è andata 
l'asta dei Bot di ieri per 
Capire che l'aumento del 
tasso di sconto, facendo 
crescere i rendimenti dei 
titoli pubblici, ha attira- 
to gli. investitori come 
mosche. Nel primo gior- 
no di Super-Bot (Bot a 
due anni), ne sono stati 


rali la manovra da 20 
mila miliardi. Resta, am- 
mettono Cgil, Cisl e Uil, 
«il problema serio» del- 
l'impatto negativo che 
la avrà sulla dinamica 
dell'inflazione. Da que- 
sto punto di vista, avver- 
tono i sindacati, sarà ne- 
cessario predisporre «da 
subito» strumenti ade- 
guati: osservatorio dei 
prezzi e un efficace si- 
stema di sanzioni. 

Per la Confcommer- 
cio: «Doveva essere una 
manovra equa e con in- 


offerti per 3 mila 500 mi- 
liardi contro una richie- 
sta di 6 mila 705. Rendi- 
mento lordo all'11,03%; 
netto al 9,71%. Gli altri 
Bot: offerti per 43 mila 
miliardi, richiesti per 59 
mila con il ritorno dei 
rendimenti ai livelli del 
193. 

Gon prudenza, gli ope- 
ratori nell'attesa hanno 
Ticominciato a vendere 
lire e acquistare marchi. 


terventi robusti sul fron- 
tre delle uscite, ma i 
provvedimenti varati ol- 
tre ad andare in tutt'al- 
tra direzione, indeboli- 
scono ulteriormente 
quelle aree produttive 
che ancora oggi non so- 
no state toccate dalla ri- 
presa economica). 
Marco Venturi, per la 
Confesercenti, si mo- 
stra più comprensivo. Si 
è trattato di «una mano- 
vra dura - dice - ma ne- 
cessaria, finalizzata a 
una maggiore stabilità 
economica generale». 


Die RIE LT 


.. 

La divisa tedesca si as- 
serraglia, negli ultimi mi- 
nuti di attesa, sulle 1097 
lire. Una buona boccata 
d'aria arriva con la con- 
ferenza stampa, diffusa 
dalle televisioni a reti 
unificate, del presidente 
del Consiglio. Che dà le 
cifre, spiega la sua filoso- 
fia, giustifica le scelte 
compiute e si appella ai 
mercati e al Parlamento. 
Il marco torna a scende- 


Giancarlo Sangalli, se- 
gretario generale della 
Cna, il sindacato degli 
artigiani, constata che 
«i sacrifici sono stati di- 
stribuiti equamente fra 
tutte le categorie anche 
se si affaccia il rischio 
di un rallentamento del- 
la ripresa economica». 
«Pesante ma inevitabi- 
le», concorda Ivano Spa- 
lanzani, presidente di 
Confartigianato. «Re- 
stano tuttavia. elementi 
che fanno dubitare della 
sua equità». Si conti- 


re fino a 1095,75. 

I mercati temono 
l'eventualità che il Parla- 
mento affossi la mano- 
vra Dini. E lo dimostra- 
no dando nuova linfa al 
marco tedesco, Alle rile- 
vazioni della Banca d'Ita- 
lia, a metà giornata, ec- 
colo fotografato a 
1097,59. 

La storia della giorna- 
ta da questo momento in 
poi è tutta al ribasso per 
la lira. Che dopo avere 
toccato un picco di 
1102,60 contro il marco 
‘ha chiuso la seduta euro- 
pea intorno a 1101. Stes- 
se reazioni alla Borsa, 
dove il Mibtel ha perso 
11,17%. Il governo pun- 
ta molto sugli effetti po- 
sitivi della manovra. Il 
ministro del Bilancio 
Rainer Masera ha lancia- 
to un messaggio soprat- 
tutto ai mercati interni: 


nua, spiega Spalanzani, 
ad «usare due pesi e due 
misure») per i lavoratori 
dipendenti e per gli arti- 
giani. 

I dirigenti di aziende 
industriali, per bocca 
del presidente della Fn- 
dai, Bruno Losito, condi- 
vidono «sostanzialmen- 
te» i provvedimenti del 
governo «tenuto conto 
della gravissima emer- 
genza economica, socia- 
le e politica del paese». 

Per la Confapi «il mo- 
mento economico, politi- 


‘co e sociale richiede fer- 
ne al di sopra degli inte- 


ressi individuali». «Dolo- 
Tosa» ma «indispensabi- 


ni. 


prenditori sono chiama- 
ti «ancora una volta a 


grave crisi della finanza 
pubblica» e auspica «a 


brevissimo termine) 
una riduzione del tasso 
di sconto». 


«attuale debolezza del- 
la lira», ha detto in con- 
ferenza stampa insieme 
a Dini, «deriva sostan- 
zialmente dalla fuga di 
capitali dall'Italia». 

Ma è pur vero che il 
mercato ha reagito an- 
che (e, da un certo mo- 
mento in poi, principal- 
mente) all'andamento 
del dollaro. Che si è raf- 
forzato grazie alle consi- 
derazioni espresse l'al- 
tro ieri dal governatore 
della Federal Reserve 
Alan Greenspan sulle 
prospettive di allenta- 
mento della politica mo- 
netaria americana. Que- 
sto ha determinato una 
fiammata eccezionale 
anche in Borsa: a Wall 
Street l'indice Dow Jo- 
nes ha superato per la 
prima volta nella storia i 
40 mila punti. 

Roberta Sorano 


mezza, rigore e decisio- 


le», in queste condizioni 
lamanovra varata da Di- 
La Confederazione 
delle piccole imprese no- 
ta tuttavia che gli im- 


sostenere l'onere della 


(4_] Il Piccolo 


"Tee 


TZ 


interi 
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MANETTE A CORNELIO BRANDINI, ACCUSATO DI AVER TRASFERITO IN SVIZZERA I SOLDI DELLE TANGENTI 


Preso un fedelissimo di Craxi 


Da Hammamet Bettino (che oggi compie 61 anni) tuona via fax: «E? un arresto ingiustificato e illegale» 


Cornelio Brandini, uno dei fedelissimi di Craxi. 


ROMA — Nuovo capito- 
lo nelle indagini per le 
tangenti milanesi. è sta- 
to catturato nella sua ca- 
sa romana Cornelio 
Brandini fedelissimo di 
Craxi. Secondo l'accusa 
avrebbe trasferito su 
conti svizzeri i miliardi 
sporchi, delle tangenti. 
Brandini era stato, per 
vent'anni, il segretario 
particolare dell'ex lea- 
der del Partito socialista 
che da Hammamet tuo- 
na via fax: «un arresto 
ingiustificato e illegale». 
Ordini di custodia anche 
per due latitanti: Mauri- 
zio Raggio amico’ della 
contessa Vacca e il mes- 
sicano Martinez Aguil- 
lar. 

Al Craxi dei tempi 
d'oro ‘(d’oro per lui, be- 
ninteso) un giorno chie- 
sero di chi si fidasse cie- 
camente. Di Martelli? 
Per carità. Di De Miche- 
lis? Neanche per sogno. 
Bettino fece solo due no- 
mi: quelli di Enza Toma- 
selli e di Cornelio Brandi- 


ni, i suoi segretari perso- 
nali. 

La prima, depositaria 
di tutti i segreti dell'uffi- 
cio di piazza Duomo 19 
(quello dell'incessante 
via vai di valigette piene 
di soldi), venne arresta- 
ta, fu messa alle strette, 
ma non crollò mai, non 
tradì il capo. La sua fe- 
deltà ‘a Bettino provocò 
la rabbia dei magistrati 
ma in qualcuno di loro 
(vedi il gip Ghitti) susci- 
tò anche ammirazione. 

Il secondo fedelissi- 
mo, Cornelio Brandini, 
potrà dimostrare da oggi 
se è fatto della stessa pa- 
sta. E' finito infatti in ga- 
lera per favoreggiamen- 
to. L'ordine di custodia 
cautelare è stato firmato 


. dal gip milanese Mauri- 


zio Grigo che ha accolto 
la richiesta del Pool di 
Mani pulite. Lo hanno 
arrestato a Roma dove 
vive. 

Brandini, che è stato 
segretario particolare di 
Craxi per oltre vent'an- 
ni, è accusato di ‘aver 


Caccia a Raggio 
e ad Aguillar 
«tesorieri» 


di mazzette 


aiutato Craxi «ad assicu- 
rare i proventi prove- 
nienti dai reati di corru- 
zione edillecito finanzia- 
mento al partito su conti 
di banche estere», 

I pm Davigo e Colom- 
bo ritengono che Brandi- 
ni abbia trasferito un mi- 
lione e mezzo di franchi 
svizzeri e ùn milione di 
scellini austriaci su un 
conto della Sbs, di Chias- 
so intestato alla «Con- 
stellation Financere» ri- 
conducibile a Bettino 
Craxi e al suo amico 
Giorgio Tradati. Il dena- 
ro proveniva da banche 
di Zurigo e di Vienna. 

I giudici non sapevano 


nulla di questi trasferi- 
menti di valuta. E' stato 
Tradati, che collabora 
con i giudici, a racconta- 
re l'episodio e fare il no- 
me di Brandini. 

Sempre Tradati ha 
spiegato anche il motivo 
dell'operazione: quello 
di far perdere le tracce 
del tesoro estero di Gra- 
xi, di «ripulire» denaro 
che sarebbe frutto - co- 
me sospetta il Pool - del 
pagamento di tangenti. 
La procura di Milano ha 
già avuto dalla Svizzera 
la documentazione ban- 
caria. Brandini è già sta- 
to trasferito a Milano da 
Roma. Ieri sera il gip Gri- 
go lo ha interrogato per 
la prima volta. 

Immediata la reazione 
di Craxi che da Hamma- 
met (perla cronaca Betti- 
no Craxi trascorrerà 0g- 
gi il suo sessantunesimo 
compleanno nell'intimi- 
tà familiare) ha inviato 
il consueto fax per prote- 
stare contro l'arresto del 
suo fedelissimo: «Un ar- 
resto che, a norma di leg- 


ge, mi appare del tutto 
ingiustificato e perfetta- 
mente illegale. Ma an- 
che questa non è un no- 
vità, anche se, purtrop- 
po, di fronte a questi atti 
di prepotenza e di ingiu- 
stizia non pare che pos- 
sa esserci rimedio, Riba- 
disco che non sono mai 
esistiti conti Craxi-Tra- 
dati all'estero». 

Tradati ha assolto per 
anni ad incarichi fiducia- 
ri per conto del partito. I 
suoi conti esteri erano 
nella disponibilità del 
partito e delle attività 
politiche». 

Altri due ordini di cu- 
stodia cautelare sono sta- 
ti firmati per altrettanti 
personaggi, tuttora lati- 
tanti; Maurizio Raggio, 
il convivente della con- 
tessa Vacca Agusta, e il 
messicano Arturo Marti- 
nez Aguillar. . 

Anche per loro l’accu- 
sa è di favoreggiamento: 
come Brandini avrebbe- 
ro smistato su varie ban- 
che svizzere i soldi di 
Bettino. 


LA PROCURA DI PALERMO SULLE INTERCETTAZIONI TELEFONICHE DEL PENTITO DI MAGGIO CON UN AMICO 


Un «corvo» depista le indagini su Andreotti 


Per l'accusa è in atto «un ignobile tentativo di speculazione e di distorsione della verità» - Negato un nuovo caso Contorno 


VICEPRESIDENTE SENATO 
Staglieno denuncia: 
«In quattro a Roma 
mi hanno aggredito» 


ROMA — «Non voglio fare la vittima tanto che la 
cosa l'ho tenuta riservata fino ad oggi dopo aver- 
ne fatta regolare denuncia all'autorità di Polizia 


e alla Digos, che stanno indagando per individua-. 


re almeno uno dei responsabili che - sia pure cau- 
telativamente - penso di avere riconosciuto: cir- 
ca due settimane fa sono stato aggredito e violen- 
temente percosso a Roma da quattro individui». 
Lo afferma il vice presidente del Senato, Mar- 
cello Staglieno aggiungendo che già nel dicembre 
scorso, e cioè a pochi giorni dalla sua violenta 
contestazione contro Bossi, «ero stato inseguito 
da due auto, di cui una targata Venezia, - e an- 
che questo è oggetto di una mia circostanziata 
denuncia alla Procura della Repubblica di Roma- 
e solo grazie all'abilità del tassista romano, sono 
riuscito a sfuggire a un ipotetico agguato con ipo- 


tetica aggressione». 


Marcello Staglieno prosegue dicendo: «L'ag- 
gressione di febbraio è avvenuta intorno alle ore 
23. 45 in una viuzza poco lontana da un ristoran- 
te presso Piazza Campo dei Fiori, dove abitual- 
mente mi reco. Quattro uomini sulla trentina mi 
attendevano a poca distanza dal ristorante e dal- 
la mia abitazione. Ad uno di essi ho procurato la 
totale caduta dei denti, e ritengo che indagini in 
tal senso vengono fatte dalla Polizia presso pron- 
to soccorso, ospedali, o comunque odontoiatri». 

«Nonostante la mia reazione - ha precisato Sta- 
glieno - gli altri tre mi hanno violentemente per- 
cosso, anche con una lieve lesione dentaria, ur- 
landomi di essere un traditore di Bossi e della Le- 
ga. Lo ripeto: non intendo assolutamente fare la 
vittima. Tuttavia vorrei che finisse questo clima 
avvelenato che trae origine, sia pure indiretta, 
da manifestazioni verbali e da atteggiamenti non 
lontani dallo squadrismo anche al Senato della 


Repubblica». 


CALVIZIE 


DISPONIBILE ANCHE IN ITALIA 
L'ULTIMA SCOPERTA DEL 
DERMATOLOGO CINESE DOTT. GUANG 


Capelli deboli, diradati, ten- 
denza a stempiarsi. Per tutte 
le persone che hanno questo 
genere di problemi è arrivata 
un’importante novità. Il suo 
nome è ALOCRESAN PLUS 
erappresenta l’ultima scoper- 
ta del dermatologo cinese 
dott. Guang. ALOCRESAN 
PLUS consiste in un tratta- 
mento trico-rigenerante frut- 
to di approfondite ricerche nel 
campo dei prodotti per la sa- 
lute dei capelli. La sua validi- 
tà è confermata da autorevoli 
test clinici internazionali e na- 
zionali e si basa sull’efficacia 
dell’antica medicina natura- 
le cinese, unita alle più recen- 
ti scoperte della moderna 
scienza tricologica. Il segreto 
di ALOCRESAN PLUS sta 
tutto nella sua esclusiva for- 
mula a base di principi attivi 
naturali. Un fluido idroal- 
colico ricavato da erbe rare e 
da estratti glicolici di piante 
presenti solo in Estremo 


Oriente. Tutte sostanze vege- 
tali che risultano particolar- 
mente indicate nella stimo- 
lazione dei follicoli capilliferi 
e che sono quindi ideali nel 
contrastare il diradamento 
dei capelli, favorendo la ripre- 
sa del normale ciclo di ricre- 
scita. ALOCRESAN PLUS 
rappresenta insomma un trat- 
tamento contro la calvizie uni- 
co nel suo genere. Una novità 
in grado di combattere con- 
cretamente ed efficacemente 
la caduta dei capelli deboli, 
sviluppando un effetto rigene- 
rante sul cuoio capelluto e sui 
bulbi piliferi attivi. Il prodot- 
to può aiutare a risolvere un 
problema di cui soffre, anco- 
ra oggi, circa il 40% della po- 
polazione adulta maschile. 


ALOCRESAN PLUS è distri- 

buito in Italia dalla Bimar. 
(Tel. 0421/709088) ed è repe- 

ribile o prenotabile in farma- 

cia. 


PALERMO — Non esiste 
un «nuovo caso Contor- 
no», semmai c è un nuo- 
vo «corvo», che tenta di 
depistare indagini, dele- 
gettimare i magistrati, 
gettare ombre sull'Arma 
dei carabinieri. Ed al 
tempo stesso, con que- 
sta strategia, si finisce 
per spalleggiare la ma- 
fia: In una memoria di 
21 pagine trasmesse al 
gip Agostino  Gristina, 
che oggi riprende l'esa- 
me dell’ accusa a Giulio 
Andreotti, la Procura del- 
la Repubblica, diretta da 
Gian Carlo Caselli, esa- 
mina il dossier di inter- 
cettazioni telefoniche di 
Balduccio Di Maggio con 
un amico, Francesco Re- 
da, poi vittima della lu- 
para bianca. 

Per la pubblica accusa 
la divulgazione del dos- 


sier costituisce «un igno- 
bile tentativo di specula- 
zione e di distorsione 
della verità... che nulla 
ha a che vedere con il 
corretto dispiegarsi del 
contraddittorio tra oppo- 
ste tesi». L'unico accen- 
no contenuto nelle inter- 
cettazioni al senatore 
Giulio Andreotti è inter- 
pretato dalla Procura co- 
me «una battuta inserita 
in un contesto generale 
di rapporti amicali di 
chiacchere senza impor- 
tanza». 

La frase pronunciata 
da Reda nelle telefonata 
del 23 maggio 1993, se- 
condo cui alcuni profes- 
sionisti di San Giuseppe 
Jato dicono che più di 
Maggio «sostiene l'accu- 
sa nei confronti di An- 
dreotti più la situazione 
va bene» va interpreta- 
ta, secondo la procura, 


con l’ approvazione di 
quei professionisti che 
«lo vanteranno - scrivo- 
no i giudici - sempre di 
più nelle chiacchere che 
si fanno in paese su quel- 
lo che era, allora, un ar- 
gomento al centro dei 
commenti)». 

«Nulla, invece, in que- 
sta telefonata, se non 
una palese malafede - 
prosegue la memoria del 
pm - volta ad inquinare 
il circuito dei mezzi di 
informazione e a diso- 
rientare e depistare l'opi- 
nione pubblica consente 
anche solo di ipotizzare 
interventi o pressioni di 
qualsiasi tipo volti ad 
orientare le dichiarazio- 
ni del Di Maggio su An- 
dreotti». È 

Per la Procura, poi, 
non esiste «un nuovo ca- 
so Contorno» anche per- 
chè una sentenza ha sta- 


ROMA — Il cantante 
Massimo Ranieri è stato 
riconosciuto come il pa- 
dre di una ragazza di 24 
anni, Cristiana Sebastia- 
ni, nata il 9 luglio 1970. 


La paternità del cantan-. 


te, che si chiama in real- 
tà Giovanni Calone, è 


stata dichiarata dal tri-. 


bunale di Roma che ha 
accolto le istanze della 
stessa Cristiana Seba- 
stiani, assistita nella 
vertenza giudiziaria dal- 
l'avvocatessa Marina 
Bottani. La sentenza è 
stata pronunciata il 27 
gennaio scorso e pone fi- 
ne ad una lunga questio- 
ne che aveva visto Mas- 
simo Ranieri trascinato 
in tribunale perchè rico- 
noscesse la paternità, 


bilito che a Totuccio 
Contorno nessuno diede 
mai una «licenza di ucci- 
dere» come, in sostanza 
sostenevano le ‘lettere 
anonime del «corvo», il 
cui vero obiettivo era de- 
legittimare Giovanni Fal- 
cone. I magistrati osser- 
vano ancora che «gli atti 
pervenuti alla commis- 
sione parlamentare anti- 
mafia e ai ministeri di 
Grazia e Giustizia e del- 
l'Interno per iniziativa 
dell'on. Enzo Fragalà 
(che non li ha invece in- 
spiegabilmente, trasmes- 
si a quest'ufficio, ed in 
nunierose dichiarazioni 
rese agli organi di stam- 
pa ha asserito di averli 
ricevuti in forma anoni- 
ma) non contengono as- 
solutamente nulla di per- 
tinente o di rilevante 
per il processo contro il 
sen Andreotti». 


da Franca Sebastiani, 
madre di Cristiana, che 
ha sempre sostenuto 
d'avere avuto con il can- 
tante una relazione. 

‘A promuovere l'azio- 
ne giudiziaria conclusa- 
si ora con successo era 
stata Cristiana Sebastia- 
ni non appena raggiunti 
i 18 anni di età, visti 
inutili gli sforzi della 
madre per indurre Ra- 
nieri a riconoscerla. Per 
lunghi anni si sono svol- 
te tutte le cause prelimi- 
nari per poter giungere 
ad ottenere l’autorizza- 
zione da parte della ma- 
gistratura ad avviare la 
causa di riconoscimen- 
to. 

L'autorizzazione è 
giunta nel gennaio del 
1993 e l'avv. Bottani ha 


Ciò non toglie che «la 
divulgazione degli stessi 
atti - realizzata con la 
consegna di copie a vari 
organi di informazione, 
senza alcuna. cautela 
benchè si trattasse di at- 
ti di provenienza anoni- 
ma e, quindi, illecita ed 
anzi con interpretazioni 
chiaramente precostitui- 
te ha determinato un 

‘avissimo pericolo per 

a vita di numerose per- 
sone». Il riferimento è al- 
la moglie e ai familiari 
‘di Francesco Reda, l'ami- 
co interlocutore di Di 
Maggio, e degli stessi mi- 
litari che si occupavano 
delle indagini. «L'illecita 
ed irresponsabile divul- 
gazione degli atti - prose- 
guono i giudici - ha de- 
terminato, ancora, un 
gravissimo pregiudizio 


all' ulteriore sviluppo» 


delle investigazioni». 


DI UNA RAGAZZA VENTIQUATTRENNE DOPO LUNGHE BATTAGLIE LEGALI 


Ranieri papà per forza 


Si sgonfia, intanto, il «caso» di plagio denunciato dalla cantante Giovanna 


subito avviato le prati- 
che contro Ranieri il 
quale durante lo svolgi- 
mento del giudizio si 
era rifiutato di sottopor- 
si anche all'esame del 
sangue. 

Con la sentenza il tri- 
bunale ha ordinato al- 
l'ufficiale di stato civile 
di annotare sugli apposi- 
ti registri l'avvenuto ri- 
conoscimentodipaterni- 
tà. 

Massimo Ranieri ha 
commentato con ama- 
rezza la notizia della 
sentenza: «Ho appreso 
soltanto da notizie e co- 
municati stampa - ha 
detto Ranieri in una 
pausa delle prove del Fe- 
stival di Sanremo - del- 
l'esito della causa pro- 


MENTRE E° STATA SMANTELLATA (OTTO IN CELLA) UNA BASE DI COSA NOSTRA IN LOMBARDIA 


E’ sfuggito all'arresto l'assassino di Capaci 


MILANO — Smantellata 
un'importante base di 
Cosa Nostra che operava 
tra la Lombardia e la Si- 
cilia in stretto collega- 
mento con il clan mafio- 
so dei Corleonesi. Nel- 
l'operazione, condotta 
dalla. Direzione investi- 
gativa antimafia di Mila- 
no, sono state emessi no- 
ve ordini di custodia cau- 
telare, tutti per il reato 
di associazione per delin- 
quere finalizzata al traf- 
fico di stupefacenti. 

‘Alla cattura è sfuggito 
però ancora una volta 
Giovanni Brusca, 38 an- 
ni, il boss della mafia ac- 


cusato tra l'altro di aver 
partecipato alla strage 
di Capaci contro il giudi- 
ce Giovanni Falcone. 
Brusca, capoclan di San 
Giuseppe Iato, in provin- 
cia di Palermo, era il re- 
sponsabile della «cellu- 
la» milanese di Cosa no- 
stra. Era lui a decidere i 
viaggi da Palermo a Mi- 
lano per trattare l'acqui- 
sto di grossi quantitativi 
di droga di personaggi di 
spicco come Antonirio 
Gioè e ‘Giocacchino La 
Barbera. 

Le indagini sono parti- 
te nel marzo del ‘93 gra- 
zie ad alcune intercetta- 
zioni telefoniche effet- 


tuate nella base dei cor- 
leonesi a Palermo tra 
Gioacchino La Barbera, 
(uno dei mafiosi che ha 
partecipato alla strage 
di Capaci) e Salvatore 
Bentivegna. I due parla- 
vano di un viaggio a Mi- 
lano con espliciti riferi- 
menti ad un ingente traf- 
fico di droga. Un mese 
più tardi vennero en- 
trambi arrestati nel ca- 
poluogo lombardo dove 
stavano trattando un 
quantitativo di droga del 
valore di 500 milioni. In 
carcere La Barbera si è 
poi pentito e ha iniziato 
a collaborare con i magi- 
strati della Direzione in- 


vestigativa antimafia di 
Milano. 

In manette ieri, nel 
corso dell'operazione de- 
nominata «Stella del 
Sud», sono finiti i messi- 
nesi Giuseppe Pistorino 
e Francesco Ferrera, i pa- 
lermitani Salvatore Ben- 
tivegna, Francesco Tra- 
pani e Filippo Garofalo. 
Altri due ordini di custo- 
dia cautelare sono stati 
notificati in carcere al 
boss Salvatore Enea e a 
Gaetano Sangiorgi, at- 
tualmente detenuto in 
Francia perchè accusato 
di avere avuto un ruolo 
nell'uccisionedell’esatto- 
re Ignazio Salvo (a quel- 


l'agguato mafioso parte- 
ciparono anche Gioacchi- 
no La Barbera e il lati- 
tante Leoluca Bagarella). 

Sangiorgi, cugino di 


Ignazio Salvo, avrebbe fi-- 


nanziato per la somma 
di mezzo miliardo di lire 
l'acquisto di un'ingente 
partita di coca ordinata 
da Brusca. Infine il nono 
ordine di custodia è sta- 
to emesso per un «collet- 
to bianco», Ugo Martel- 
lo, socio occulto di una 
azienda del Pavese. Ol- 
tre che per associazione 
per delinquere di stam- 
po mafioso, Martello è 
‘anche sospettato di rici- 
claggio di soldi sporchi. 


Si nerve | 
enta una rapina 
«alFarancia-bomba» 

per pagare i debiti 


ROMA — Assillato dagli usurai (doveva restitui- 
Te 400 milioni avendone intascati solo 20) tenta 
una rapina in banca fingendo di avere una bom- 
ba, che invece era solo un'arancia, e viene arre- 
stato, Il protagonista di questa storia di dispera- 
zione è Donato D'Onofrio, 38 anni, che ieri è en- 
trato nell’ agenzia della Banca di Roma di Via 
Ugo Jetti urlando: «Vi faccio saltare in aria, se 
non mi consegnate i soldi. Ho una bomba in ta- 
sca». L'uomo si è fatto consegnare 12 milioni ed 
è fuggito. L'allarme acustico ed una telefonata 
degli impiegati al 113, hanno consentito alla po- 
lizia di individuarlo ed arrestarlo dopo pochi mi- 
nuti con l' arancia ancora in tasca. 


Il liceo di Eco sarà ristrutturato 
coi risarcimenti di Tangentopoli 


ALESSANDRIA — Il liceo classico Giovanni Pla- 
na, che fu frequentato anche da Umberto Eco, 
sarà ristrutturato con una parte del risarcimen- 
to danni pagato dagli imprenditori e dai politici 
coinvolti nella Tangentopoli alessandrina. La 
spesa complessiva si aggira sui cinque miliardi. 
Un miliardo e 68 milioni è stato messo a disposi- 
zione della Banca del Monte che ha rilevato la 
tesoreria comunale. Dai primi impresari che sa- 
ranno giudicati il prossimo marzo sono arrivati 
190 milioni. Con le somme versate dagli altri 13 
impresari e dai quattro politici, tra cui l’ ex pre- 
sidente della Provincia, Francesco Franzò do- 
vrebbero essere raggiunti i 280 milioni. 


Si abbassa i calzoni per un’ape 
ma il pretore non gli crede 


PERUGIA — Si era abbassato i pantaloni, dopo 
aver parcheggiato la sua auto sul margine della 
strada, perchè - aveva detto - doveva liberarsi 
da un'ape che lo stava «riempendo di pizzichi»: 
il pretore di Castiglione del Lago, però, non deve 
avergli creduto e lo ha condannato a tre mesi di 
reclusione (pena sospesa) per atti osceni in luo- 
go pubblico. E' accaduto ad un 45enne di Foiano 
della Chiana (Arezzo), Silvano Roghi, che dovrà 
anche risarcire con un milione di lire la donna 
di Castiglione del Lago che lo aveva denunciato, 
costituitasi parte civile. La donna denunciò di 
aver sorpreso l'uomo in auto con i pantaloni ab- 
bassati compiere gesti osceni. 


Martedì 28 ultimo giorno utile 
per pagare il «bollo» dell’auto 


ROMA — Per le tasse automobilistiche scadute 
nello scorso dicembre, martedì prossimo 28 feb- 
braio è l'ultimo giorno utile per il pagamento 
del bollo (tassa di proprietà) per i veicoli con più 
di 9 cavalli fiscali. La tassa automobilistica va 
versata in un'unica soluzione. Possono effettua- 
re versamenti per uno o due quadrimestri le au- 
to a diesel immatricolate prima del 3 febbraio 
1992, e quelle a gpl e a metano con impianto col- 
laudato prima del 2 maggio 1993 non esentate 
dalla sovrattassa diesel e dalla tassa speciale. 
Da mercoledì 1 marzo e fino alla fine del mese 
andranno invece pagate le tasse automobilisti- 
che relative ai veicoli fino a 9 cavalli fiscali. 


mossa da Cristiana Se- vestaglia» di essere un 


di 


bastiani nei miei con- 
fronti per ottenere una 
sentenza che la ricono- 
sca quale mia figlia. Il 
mio legale - ha prosegui- 
to Ranieri - mi ha riferi- 


to che la sentenza non: 


risulta ancora comuni- 
cata ai miei difensori e, 
per quanto riguarda 
l'ipotesi che effettiva- 
mente la decisione del 


tribunale di Roma sia: 


stata per me sfavorevo- 
le, certamente non sarà 
stato tenuto ben conto 
degli argomenti della di- 
fesa». 

Si ridimensiona, in- 
tanto il «caso» suscitato 
dalla cantante Giovan- 
na che, con un esposto 
ha accusato la canzone 
di Massimo Ranieri «La 


plagio di un suo brano 
del ‘79 «Un' ora insieme 
a te». Ieri Ranieri e i 
suoi autori hanno pre- 
sentato due perizie mu- 
sicali firmate da due 
maestri che «smontano» 
l'ipotesi di plagio. 

Per Ranieri «Giovan- 
na è una cara amica per 
la quale conservo affet- 
to anche se avrebbe po- 
tuto chiamarmi prima 
di sollevare questo finto 
polverone». Marrocchi e 
Artegiani affermano: 
«Non conoscevamo la 
canzone di Giovanna. 
Noi non abbiamo nasco- 
sto di esserci ispirati a 
"Tu te laisse aller” di 
Aznavour e se doveva- 
mo copiare non l'avrem- 
mo fatto da Giovanna». 


Telefoni cellulari clonati 


perle «hotlines» e il «144» 


NAPOLI — Un tecnico di radiologia del Policlinico 
dell'Università «Federico Secondo» di Napoli, Gio- 
vanni Di Silvestro, di 39 anni, è stato arrestato nel- 
l'ambito di una inchiesta sulla clonazione di telefoni 
cellulari cui venivano addebitate centinaia di chia- 
mate ad «hot lines» e «144». Nell'abitazione di Di Sil- 
vestro sono stati trovati cinque telefoni cellulari clo- 
nati, nonchè sistemi computerizzati con i quali veni- 
vano effettuate automaticamente telefonate su «line 
service», ovvero «hot line» con sede nelle Filippine, 
e 144. 

Dagli accertamenti svolti, risulta che il traffico te- 
lefonico effettuato nell'arco di poche ore consentiva 
un accredito all'estero di ingenti somme di danaro. 
Dalle indagini è anche emerso che la frode sarebbe 
stata avviata circa un anno fa, con conseguenti dan- 
ni agli utenti e alla Telecom nell'ordine di alcuni mi- 
liardi di lire. Tra le utenze «a disposizione» del tecni= 
co ce ne sarebbe stata anche una facente capo al Mi 
nistero degli Interni. 


Ù 
Ò 


Venerdì 24 febbraio 1995 


Interni / Cronache 


DRAMMA NEL DRAMMA PERI GENITORI DEL BIMBO AMMALATO DI AIDS 


Scambiato nella culla? 


I medici consigliano ai due coniugi, sieronegativi, di fare un esame del Dna del figlioletto 


NAPOLI — Ora Della vi- Il b bi h 4 A 
cenda straziante di Ro- ad ha 

bertino Sollazzo, appena am Ino, che adesso Anni, 
4 SEI e già in fase termi- E A È 
nale di Aids, spunta una fu, 

pista che tune Subì una trasfusione a nove mesi 
rende la SRI più mo 
inquietante: il piccolo, Li ARTE, L; Sue, 
per îl quale la famigia -—Inarisultò già sieropositivo: 
chiede EcuZO (in prati- 
ca, cercano Sapere co- DO è s 
me e quando sia avvenu- OF le sue condizioni sono disperate 
to il tremendo contagio), 

potrebbe essere stato ad- 
dirittura scambiato. 
L'ipotesi è stata avanza- 
ta dal primario del repar- 
to di malattie infettive 


dico che lo ha in cura - zo. Il primario, difatti, 
ed un accanimento tera- non esclude che vi sia 
peutico sarebbe soltanto stato un errore al mo- 


5 na controproducente: In mento della nascita (av- 
Di Ia do ogni caso Robertino o ha venuta in una clinica pri- 
‘ambino Gesù. s ituati ai mi Ì, ‘hi - 
tale, Luigi Elia. Nosoco. uati ai miracoli, e vatadell hinterlandnapo 


5 speriamo che anche que- i 
mio nel quale, per la cro- SD. Que letano), con uno scambio 


Si sta volta ne accada uno. 1 
naca, Robertino era stato o che per qualche motivo 


i Perchè soltanto esto È a 1 
sottoposto a trasfusione | potrà saltino Di a sia avvenuto allora il con 


di sangue quando aveva madre e tre fratellini (980: __ 
nove mesi. (due nati prima ed uno «La verità sulla trage- 


Dalla scorsa domenica dopo di lui) sono tutti sie 2 del piccolo Roberto - 
il bambino è ricoverato - da chiude il medico capitoli- 
in condizioni disperate - Elia, dal canto suo ha 10 - va Ticercata a Napo- 
nel reparto di rianimazio- comunqueribadito - sem- li. Qui da noi la sleroposi- 
ne pediatrica del Policli- pre ieri - che nessuna re- tività venne accertata in 
nico universitario parte- sponsabilità può essere base ad un prelievo fatto 
nopeo. «Il piccolo pazien- imputata al Bambino Ge- prima della trasfusione 
te è ormai allo stremo sù, consigliando appunto di cui si è tanto parlato». 
delle forze - Spiega il dot- un esame del Dna per il Chiarimenti e nuove in- 
Il piccolo Roberto con il papà. tor Alfonso Guarino, me- figlio dei coniugi Sollaz-  cognite a parte, Alfonso 


Sollazzo, il padre del bim- 
bo in fin di vita (lo veglia 
da quasi una settimana 
iorno e notte) non inten- 
e arrendersi. In passato 
ha messo in atto proteste 
clamorose per tentare di 
arrivare alla verità. «Lot- 
terò senza sosta per sco- 
prire cosa sia accaduto 
in realtà - ha ripetuto più 
volte il quarantenne di- 
soccupato di Castelvoltu- 
Tno, grosso centro al con- 
fine tra le province napo- 
letana e casertana - Lot- 
teremo tutti, in famiglia, 
per sapere chi o che cosa 
a ridotto mio figlio in 
queste condizioni. 
Chiediamo solo che sia 
fatta giustizia. Una cosa 
che proprio non possono 
continuare a negarci). 
Davvero una brutta 
storia. Alfonso - da sem- 
pre senza un lavoro - è 
Ospite insieme a moglie e 
tre figli in casa di una 
donna. Qualche tempo fa 
ha inscenato uno sciope- 
ro della fame nella princi- 
pale galleria di Napoli, 
«uno sciopero per ricor- 
dare la tragedia di Rober- 
tino». 
Paolo De Luca 


"_——_T _ -1—r ii... 1 gi ‘ll e e 
SGOMINATA A BOLOGNA GANG SARDA CHE AVREBBE AVUTO COLLEGAMENTI COI FRATELLI SAVI 


Droga e sequestri nel giro dell’Uno bianca 


L'organizzazione trafficava in armi con la Croazia e Paesi dell’ex Unione Sovietica - Ventiquattro arresti 


BOLOGNA — Una gang magna. A capo dell'orga- questrate anche alcune loro avrebbe venduto 


POLEMIC A sarda, traffici d'armi da nizzazione, secondo gli armi di provenienza dai una pelliccia ad Eva 
e per la Croazia e i paesi inquirenti, i fratelli Pie- paesi dell'est europeo Mikula, l'amante di Fa- 


dell'ex impero sovietico, tro e Giulio Moro, di 42 (unmitra spectra, unka- bio. Anche Roberto Savi, 

Ca uto un intreccio diabolico in e 38 anni, originari della lashnikov con munizioni l'assistente capo addetto 
cui compaiono anche i provincia di Nuoro, resi- e due caricatori, un viso- alla centrale operativa 

s_gr fratelli Savi, i killer del- denti da tempo a Torria- re notturno, una pistola della questura di Bolo- 
SÌ dimette la Uno bianca. E' una na di Rimini. Alla ban- cecoslovacca) oltre a 2 gna, avrebbe conosciuto 


Storia di droga, seque- da, sono attribuite re- chili e mezzo di eroina e alcuni dei pregiudicati. 
di | ru (o) stri di persona, scambio sponsabilità e collega- unettodi cocaina. Gliin- Ein un'area boschiva di 
la g pp di favori per custodire menti nei sequestri Fan- quirenti sospettano che Torriana nel novembre 
armi, quella che su ordi- tazzini e dell'Orto. Ma il contatto con i Savi po- ‘’92 venne trovato dai ca- 
per la Ue ne della Direzione di- l'aspetto più interessan- trebbe essere basato pro-rabinieri un vero e pro- 
strettuale antimafia di te dell'inchiesta riguar- prio sul traffico di armi prio arsenale, composto 
Bologna ha portato die- dai collegamenti dell'or- ‘con l'est. Fabio ha am- da armi da guerra ed 
i ROMA — Il senatore tro le sbarre ventiquat-  ganizzazione sarda con messo, infatti, di aver esplosivo proveniente 
di Forza Italia, Livio tro persone per associa- Fabio Savi (anch'esso re- importato qualche pisto- dall'est. In particolare i 
Caputo, ha rassegna- zione a delinquere fina- sidente a Torriana pri- la e qualche mitragliato- militari trovarono, fra 
to ieri le dimissioni lizzata al traffico di sta- ma dell'arresto perleno- re (ma non molti) dal- l'altro, un lanciarazzi di 
da rappresentante pefacenti e armi. tì te vicende della Uno l'Ungheria. E secondo fabbricazione russa, con 
itali 1 Gruppo L'operazione - ha spie- bianca) soprattutto sul quanto appurato dallein- un razzo innescato e al- 
DESSDOFno SIupn: gato il procuratore capo versante del traffico dagini pregiudicati di’ tri38 pronti all'uso, fuci- 
diRiflessione,istitui- | gi Bologna Gino Paolo d'armi, Durante l'opera- Torriana di Riminidiori- li mitragliatori e d'assal- 
to dal Consiglio Eu- Latini - ha sgominato zione contro la malavita gine sarda e napoletana, to, pistole calibro 38, 
ropeo di Corfù per una struttura criminale sarda - ribattezzata «Ri- frequentavano sia Fabio 2.000 cartucce, bombe a 
elaborare le necessa- | composta da elementi di vazzurra», diretta dal Savi che i Moro, alcuni manoed esplosivo al pla- 
rie proposte di modi- origine sarda insediati Pm antimafia Giovanni dei quali abitano pro- stico. 
fica al Trattato del- da tempo in Emilia-Ro- Spinosa - sono state se- prio a Torriana. Uno di L'operazione «Rivaz- 
l'Unione Europea. 
Ne dà notizia lo stes- 
so ex sottosegretario | SCANDALO A SASSARI, ARRESTATO NOTO PROFESSORE 
agli Esteri. Livio Ca- 
puto sottolinea che 


2: Alunnaconsegnauncassetta: 
èscatenatoimmedia- I] 
tamente un fuoco di 

fila di critiche da | n m 
pila reside allunga le mani 
fatto scendere suc- « ue p I > 
cessivamente in 

campo gli on. Fassi- 


ana na SASSARI — Maniaco o re più degradato di un mento d'accusa. L'ordi- ni di stampa locale so- 
Rc Inze a (003 Vittima di calunnie? centro che resiste me- ne di custodia contro il  stengono che il provvediì- 
minciato adesercita- | Mentre in città la gente gliodialtriallagravecri- preside è scattato dopo tore fosse da tempo al 
Te pressioni sulla discute, il preside di si economica. La vicen- l'ascolto, effettuato dai corrente delle molestie e 
Presidenza del Gonsi- scuola media di Sassari da è venuta alla luce due magistrati, del nastro ac- non ne avesse informato 

glio perchè la nomi- | accusato di atti di libidi- settimane fa. Una delle curatamente ripulito dai le autorità. x 
na fosse revocata. ne dalle giovanissime ragazzine insidiate, d'ac- disturbi e dai rumori di Dopo la sospensione 
La sinistra - accusa alunne si trova in cella cordo con un gruppo di fondo. ; dall'incarico, il preside 
Caputo - ha usato în di isolamento. Giovanni Compagni, avrebbe deci- Ma non è soltanto l'in- &Veva deciso di lasciare 
i Porcu, 52 anni, è stato 50 di stare al gioco per cognosaragazzina adac- l@ Sardegna almeno per 

it xl r- d gegn ig; S 
questa polemica a arrestato mercoledì not- incastrare il preside. Co- Gugare il professor Por- Qualche giorno, così da 
gomenti del tutto | {e all'aeroporto di Alghe- Sìha Arc eto Lapp ita: cu. Altri studenti hanno Sottrarsi ic voci, alle 
pretestuosi, rinfac- |. ro dagli agenti della que-  INento, proposto dal pro- raccontato alla polizia i £©cuse e alle polemiche 
ciandomi posizioni stura sassarese. Nessun (SES Porcu, in un via- particolari dil atfenzioni fas stanno. scuotendo 
anti-europee che | tentativo di fuga, anzi: il letto nella campagna ai 3;tenute equivoche. Un Sassari. L'altro giorno 
non avevo mai preso rofessore tornava in Margini del centro abita- —junno ha parlato di ca-  PETÒ è partito l'ordîne di 
RI ta) n to. Con gli alunni appo-  &*UNno Na parlato, arresto. Giovanni Porcu, 
senza neppure pren- Sardegna proprio. per stati nei dintorni e pron- T9ZZe lungo la schiena al raggiunto a Roma da 
dersi la briga di leg- | consegnarsi alla Sua ti a intervenire in caso litornodaunagitascola- una telefonata dai suoi 
gere i numerosi di- | zia, dopo esser Se aj Ci pericolo, la ragazzina Stica. «Era sudato», Sii legali, è tornato nell'iso- 
scorsi e dichiarazio- | Visato dagi suoi sc (13 anni) sì è presentata difeso il preside, «e gli 1a” All'aeroporto ha tro- 
ni che avevo fatto in | dell'ordine di custodia nel luogo indicato con hosoltantosfioratolaca- vato gli agenti della 
varie sedi nella mia | ©@utelare emesso dal un piccolo registratore micia per suggerirgli di squadra di polizia giudi- 
ria nascosto in una tasca. Il coprirsi meglio». Dopo la ..ziaria: dopo averlo ac- 
qualità di sottoseg Sassari, città colta e nastro magnetico aveb- rafficadiaccuse, Giovan- compagnato a casa per 
tario agli Esteri con borghese, è scossa dallo be raccolto le proposte ni Porcu era stato sospe- prepararsi una valigia, i 
delega agli affari eu- scandalo esploso nella di Giovanni Porcu ed og- so dal provveditore agli poliziotti lo hanno con- 
ropei». scuola media del suo gi, in mano agli investi- studi di Sassari, LuigiCa- dotto nel carcere di San 

centro storico, il quartie- gatori, è il principale ele- turano: ma alcuni orga- Sebastiano, 


—_——__—r—r.|@-_, ee 
CONFESSANO GLI AGGRESSORI DELLA SOMALA INCINTA - NESSUNO L’HA DIFESA SULL’AUTOBUS 


La massacrano: «Volevamo solo scherzare» 


ROMA — Lesioni volon- nata, una bravata di sue difese, nonostante i cosa nella sua lingua Loro le hanno tirato die- 
tarie e aggravate e viola- quattro minorenni che medicidelpronto soccor- contro diloro, rivolta so- tro anche quella. Possibi- 
zione della legge Manci- vogliono emulare i na- so abbiano parlato di prattutto contro il più le che nessuno si sia ac- 
no sul razzismo. Dopo ziskin». Ma la gravità «tracce evidenti dell'ag- giovane. E' stato a que- corto di nulla? 


| una notte in commissa- del fatto resta. Anche se gressione». Anche se, for- sto punto, sostengono, Possibile che di fronte 


Tiato i quattro aggresso- Youssef Mohallin Murta tunatamente, la donna chela cosa è degenerata. @ quattro ragazzi con i 
ri della somala incinta, sel'è cavata con 5 giorni non perderà il figlio. Ag- Gli altri hanno comincia- dale rasati il terrore 
malmenata e presa a cal- di prognosi e ha preferi- ghiacciate la spiegazio- to a prendere in giro il @bbia paralizzato. tutti i 
Ciin autobus, hanno con- to uscire subito dal- ne che i quattro hanno più piccolo. «Che fa non presenti? Eppure è anda- 
fessato ieri e sono stati l'ospedale per stare ac- fornito alla polizia. «Vo- reagisci?» gli hanno det- ‘2 Ro IAA Aa 
denunciati e rimessi in canto all'altra figlia, pic-  levamo solo prenderla to ridendo. E lui le ha da Tini tacca n a e 
libertà. Solo uno di loro, cola. E a rendere ancora un pò in giro perchè era sferrato un calcio all'in- 11218, SOl0 PIOSADa 


Fahad Bartoluzzi, ha 19 più penosa questa vicen- vestita in uno strano mo- guine. ina 
anni, ed è di origine etio- da è il comportamento do e parlava una lingua La donna allora ha ten- so di ricordare che intor- 
pe. Gli altri ne hanno 17, delle altre persone a bor- incomprensibile». Le tato di fuggire ha premu- no alle 22,30, sull'auto- 


16 e perfino 14. do dell'autobus. Era pie-  hannotirato via il veloe toil pulsante per preno- 
. Nicolò D'Angelo, il di- nozeppo e nessuno è in- l'hanno buttato in aria. tare la fermata. Loro salito un gruppo di ra- 
Tigente del commissaria- tervenuto. L'autista ne- L'hanno insultata e pre- hanno continuato: sputi, gazzi che cantava ad al- 
to di Ostia che li ha inter- ga persino di essersene sa per le orecchie. Lei ha pugni, calci. Lei è final- fa voce in romanesco. 
Togati ha definito l'ag- accorto. Solo la madre reagito e, secondo il loro mente scesa e correndo Ma dell'aggressione no, 
Sressione una «mascalzo- della ragazza ha preso le racconto, ha urlato qual-. ha perduto una scarpa. Non se ne è accorto. 


bus che lui guidava era 


zurra» ha interessato di- 
verse zone d'Italia: oltre 
alla Sardegna e all'Emi- 
lia Romagna, la Tosca- 
na, il Lazio e Milano. In- 
tanto è stato accertato 
che l'impronta digitale 
di Fabio Savi, ha «firma- 
to» il duplice omicidio 
dei carabinieri Cataldo 
Stasi e Umberto Erriu, 
uccisi in un parcheggio a 
Castel Maggiore, nel bo- 
lognese, il 20 aprile ‘88 a 
colpi di revolver. La Fiat 
Uno bianca dei banditi 
aveva infatti alsuointer- 
no delle impronte, che 
ora la polizia scientifica 
ha comparato con quelle 
dei fratelli Fabio e Ro- 
berto Savi, facendo la 
scoperta che i polpastrel- 
li dei carabinieri lascia- 
rono un marchio che 
conferma la confessione 
del duplice omicido fatta 
dai fratelli riminesi. 
Pietro Taddei 


SONDAGGIO 
Giovani 
ignoranti 
su fascismo 
erazzismo 


ROMA — La «Notte dei 
cristalli». ritenuta una 
parata militare notturna 
del Terzo reich invece 
che una persecuzione di 
massa contro gli ebrei, 
mai sentito parlare del 
lager italiano alla Risie- 
ra di San Sabba, buio to- 
tale sull’ «Affaire Drei- 
fus», i Pogrom definiti 
come festività o preghie- 
re ebraiche invece che 
ùna violenza di massa 
antiebraica. Sono alcune 
delle risposte date da 
mille giovani tra i 16 ei 
24 anni ad un questiona- 
rio sulla memoria stori- 
ca eseguito dall’ agenzia 
Klaus Davi per conto del 
Museo ebraico di Casale 
e delle Acli in occasione 
di una campagna di pro- 
mozione contro il razzi- 
smo. Su queste macro- 
scopiche lacune, sottoli- 
nea Klaus Davi, sarà im- 
postata una campagna 
di comunicazione contro 
l'ignoranza della storia 
che partirà a giugno. Dal 
questionario emerge an- 
che che il 37 per cento 
degli intervistati non sa 
o non ricorda se in Italia 
furono mai promulgate 
leggi razziali, mentre il 
24 per cento è afferma 
che non vi furono mai, Il 
90 per cento non sa che 
in Italia ci fu un campo 
di sterminio, con tanto 
di forni crematori, Il 56 
per cento ignora il ruolo 
di Himmler durante la 
dittatura di Hitler e Men- 
gele, il lugubre «dottor 
morte» dei campi di con- 
centramento, è conosciu- 
to solo dal 13 per cento 
dei ragazzi intervistati. 
Infine, il 60 per cento 
non ritiene che vi sia un 
pericolo di ritorno di fe- 
nomeni di intolleranza 
razziale. 


e e e a 


Il Piccolo 3 


XE 


La nostra cara mamma 


t 


Il 20 febbraio è mancato 


t 


E' serenamente spirata Juan Ran AGEMERata Lea Cesana 
ved. Cantori 
Gemma Gerin Onorato Bertocchi (Rina) 
Ved. Paoletti (Stelio) non c'è più. 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SARA con CLAU- 
DIO e MICOL, VITTO- 
RIO con LIVIA e VALEN- 
TINA. 

Un particolare ringrazia- 
mento al dottor MAGRIS e 
a tutto il personale medico 
e paramedico della I Divi- 
sione medica. 

I funerali seguiranno oggi 
24 febbraio alle ore 15.30 
dal cimitero ebraico in via 
della Pace. 


Trieste, 24 febbraio 1995 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio WALTER, la nuo- 
ra LUISA, i nipoti VALEN- 
TINA con RAMON, RO- 
BERTA e CARLO, unita- 
mente alle cognate MA- 
RIA, ANITA, GUERRI- 
NA, TILDI e PINA, con i 


Ne danno il triste annuricio 
la figlia MARA, il genero 
FRANCO, il nipotino 
MARKO, fratelli, sorelle, 
cognati, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 25 febbraio alle ore 12 
da via Costalunga per la 
chiesa di Cattinara. 


Trieste, 24 febbraio 1995 


nipoti e i parenti tutti. 


Ciao 


Le esequie avranno luogo 


nonno Stelio 


ti ricorderò sempre: tuo 
MARKO. . 


Trieste, 24 febbraio 1995 


domani, 25 febbraio, alle Profondamente addolorata 
partecipa al lutto la consuo- 
cera NINA con GIANNI e 


UCCIO. 
Trieste, 24 febbraio 1995 


ore 9 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 24 febbraio 1995 Î 
Stelio Sono vicini a VITTORIO e 
È G TRL S ; | SARA, con affetto, gli zii 
Il LLOYD ADRIATICO | Piano piano, in silenzio hai | REGINA, BIANCA e FA- 
Spa partecipa al lutto che | l@8giunto la tua JAIA: BIO, la cugina MIRIAM e 


- LUCINA, MARIO 
= UCCIA, NERIO 


Trieste, 24 febbraio 1995 


ha colpito il proprio colla- 
boratore dottor GUALTIE- 
RO PAOLETTI per la per- 
dita della madre 


i nipoti tutti. 
Trieste, 24 febbraio 1995 


7 ù I cugini FULVIO e REN- 
Gemma Gerin Ciao ZO SAGUES, con le rispet- 
ri ; È tive famiglie, sono vicini a 
Paoletti zio Stelio VITTORIO e a SARA. 
Trieste, 24 febbraio 1995 | - BEBA Trieste, 24 febbraio 1995 


Trieste, 24 febbraio 1995 


I dipendenti della GIULIA- 
NA VITA e GIULIANA 
ASSICURAZIONI si asso- 
ciano al lutto che ha colpito 
il loro Direttore Generale 
dottor GUALTIERO PAO- 
LETTI per la perdita della 
madre 


t 


Vittorio Sferco 
da Parenzo 
non è più con noi. 
Ne danno il triste annuncio 


Sono vicini a MARA: 
CARMEN e SERGIO. 


Trieste, 24 febbraio 1995 


t 


Gemma Gerin la moglie GIUDITTA, il fi- 
Paoletti E' mancata all'affetto dei | glio LUCIO con. MO- © 
suoi cari NIKA, i tanto amati nipoti 
È A LARA, CARLO e DOMI- 
Trieste, 24-febbra1071995 E ni NIK assieme ai parenti tut- 
Lina Cappellina ti. 
Vicini a WALTER e fami- in Ravalico I funerali seguiranno doma- 


ni sabato alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 24 febbraio 1995 


glia: NIVES, CLAUDIO. 
Trieste, 24 febbraio 1995 


SE 


Lunghe sofferenze hanno 
posto fine alla vita della no- 
stra buona 


Maria Polesello 
ved. Parenzan 


I figli ETTO e SILVIO, il 
fratello CORRADO, la so- 
rella LINA con le rispettive 
famiglie. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 24 febbraio 1995 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ENRICO, i figli 
MALVINA e MARINO, il 
genero, la nuora, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 25 corrente, alle. ore 
12.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 24 febbraio 1995 


Si uniscono al lutto le nipo- 
ti DORI, SERENA e CHIA- 
RA. 


Trieste, 24 febbraio 1995 

rente 
GINO STASI partecipa con 
profonda tristezza al lutto 


per la scomparsa del caro 
fraterno amico e compagno 


Partecipano al lutto RO- 
MA, FULVIA ed ELIO. 


Trieste, 24 febbraio 1995 


Isi Marass 


Trieste, 24 febbraio 1995 
MSI‘ NI II 
RINGRAZIAMENTO 


Un grazie di cuore a tutti i 
parenti, amici e conoscenti 


I nipoti GINO, CLAUDIO 
con famiglie ti ricorderan- 
no sempre. 


Trieste, 24 febbraio 1995 
_— rr 


SO Carmen Silva | SR cc anta piero 
Maria Marcovigi ria di 

affezionata nuora LILIA- Meucci Maria Skrinjar 

NA. LIONELLA —TRAUBA ved. Brusadin 


Trieste, 24 febbraio 1995 commossa partecipa al lut- 


to del dottor MARIO e fa- 
miliari tutti. 
Trieste, 24 febbraio 1995 


Trieste, 24 febbraio 1995 


Addio zia 


VI ANNIVERSARIO 


Marta : 
i. Angela Romito i 
JOLE, INES, SILVANO, | Si associano al dolore della È È 
FULVIA, ADRIANO. famiglia per la perdita del Ved. Pollicardi 
Trieste, 24 febbraio 1995 CnArneesia Con affetto 
Bruno Mancini ROSETTA, ROBERTO. 
(compare) Trieste, 24 febbraio 1995 


E 


erre] 
I ANNIVERSARIO 


Michele D'Orta 


- le famiglie RAVALICO e 
BULIAN. 


Trieste, 24 febbraio 1995 


Si è spenta serenamente 


II ANNIVERSARIO 


a . Ci sei sempre vicino. 
Antonia Kukanja È foci: 
ved. Sablich Norma Sollazzi LONGO 
in Tanfani Trieste, 24 febbraio 1995 { 


Lo annunciano i nipoti 


LAURA e famiglia, ROSA Nei nostri pensieri «con IX ANNIVERSARIO 

e MARIA, unitamente a tut- | l'amore di sempre. eta ORI 
ti i nipoti e pronipoti. Il marito PINO, | Massimiliano Cernigoi 
Un sentito ringraziamento i figli ROBERTO. È DE 

alla Casa di riposo Don 5 MASSIMO | Ricordandoti. 

Marzari per le premure di- e parenti tutti I tuoi cari 
mostrate. . 3 a i ù 

I funerali seguiranno doma- Trieste, 24 febbraio 1995 Trieste, 24 febbraio 1995 
ni sabato alle ore 11.20 dal- | "RI | 


la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 24 febbraio 1995 
Lic iG RI 
ANNIVERSARIO 


Nell'undicesimo anniversa- 
rio della morte di 


Anastasia Pironti 


la famiglia la ricorda con 
immutato affetto. 


Trieste, 24 febbraio 1995 
[Cri 


24.2.1994 24,2.1995 


Sebastiano Centrone 


MERY, NICO, PINO, nipo- 
ti e nuore ti ricordano con 
tanto amore. 

Trieste, 24 febbraio 1995 
_rT——enorni 


DA 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tutti iti- 
pi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


FRANCIA /PARIGIE WASHINGTON DELIMITANO L’«AFFAIRE» 


Clinton (da Ottawa) fa sapere di non credere 


alle accuse contro i cinque americani 


presunti 007 industriali: i funzionari 


non torneranno negli Usa, almeno per ora 


PARIGI —  L'inattesa 
pubblicità data alla spy 
story fra alleati - 
Washington e Parigi - ha 
provocato una ventata 
di «piccolo gelo» nelle re- 
lazioni bilaterali tra Sta- 
ti Uniti e Francia, anche 
se dalle due capitali 
giungono segnali per de- 
limitare la portata della 
vicenda. 

Dopo le rivelazioni di 
‘Le Monde’ sui cinque 
americani (tra cui quat- 
tro diplomatici) accusati 
a Parigi di spionaggio po- 


nella piaga, dichiarando 
in un comizio che se Jup- 
pè vuole aprire un'in- 
chiesta «potrebbe anda- 
re a chiedere al ministro 
degli interni chi è all'ori- 
gine della fuga di noti- 
zie». Ma di «errore» da 
parte francese parlano 
un po' tutti, anche per 
calmare le acque ed evi- 
tare incidenti diplomati- 
ci. La stessa inchiesta 
per cercare l'origine del- 
la fuga appare un tenta- 
tivo alquanto tardivo 
per tentare di «riparare» 


la situazione. 

Juppè ha cercato di te- 
nere ben distinti, comun- 
que, i legami politici da- 


litico ed economico, il go- 
verno francese si è impe- 
gnato a disinnescare la 
pericolosa mina di una 
crisi con gli Stati Uniti. 
Il ministro degli esteri 
Alain Juppè ha convoca- 
to la stampa e si è affret- 
tato a dichiarare. che 
«non c'è crisi tra la Fran- 
cia e gli Stati Uniti». E si 
è detto «scandalizzato 
dal fatto che un proble- 
ma così delicato sia sta- 
to messo sulla pubblica 
piazza». 

Quindi il responsabile 
del Quai d'Orsay, che in 
un primo momento è 
sembrato «scavalcato» 
nella vicenda dall'inizia- 
tiva del ministero degli 
interni, ha chiesto l'aper- 
tura di un'inchiesta per 
determinare l'origine 
della fuga di notizie. Ma 
da altre fonti governati- 
ve si è poi precisato che 
l'inchiesta era già stata 
aperta dal giorno prima. 
Irritazione, dunque, al 
Quai d'Orsay per dover 
far fronte, il giorno do- 
po, .a un affaire indige- 
sto. Eirapporti già tradi- 
zionalmente difficili tra 
il capo degli interni, 
Charles Pasqua, e Juppè 
sono stati messi nuova- 
mente a dura prova. 

Qualcuno - come il 
candidato socialista al- 
l'Eliseo Lionel Jospin - 
non ha perso l'occasione 
per rigirare il coltello 


DAL MONDO 2A; 


Pakistan: annullata 
la condanna a morte 
contro zio e nipote 


ISLAMABAD — Sono stati prosciolti dall'accusa di 
bestemmia il ragazzo cristiano e suo zio, condannati 
a morte per impiccagione. Salamat Masih, 14 anni, e 
Rehmat Masih erano stati giudicati colpevoli di ave- 
re scritto insulti antisemiti sul muro di una mo- 
schea: un crimine per il quale la legge del Pakistan 
commina la pena di morte. I giudici dell'Alta corte 
di Lahore hanno però respinto l'accusa per mancan- 
za di prove. Le scritte offensive per l'Islam erano 
state subito cancellate, e i testimoni si sono rifiutati 
di citarle davanti ai giudici in tribunale, poiché - so- 
stenevano - erano troppo blasfeme. Forze di polizia 
munite di atmi automatiche hanno presidiato il tri- 
bunale, temendo un linciaggio. 


Alain Juppè, 
ministro degli Esteri 


Morto in Francia Emmanuel Robles, 
cantore della cultura mediterranea 


PARIGI — Emmanuel Robles, scrittore francese na- 
to a Orano, in Algeria, e autore di una quarantina di 
opere ispirate all'universo mediterraneo, è morto a 
Boulogne all'età di 80 anni. Autore di romanzi, ope- 
re teatrali, poesie, saggi e racconti, Robles spaziava 
dalla cultura francese a quelle ispanica e maghrebi- 
na. Amico di Albert Camus, che conobbe ad Algeri, 
Robles fu in gioventù corrispondente dall'Italia per 
«Alger Republicain». Come scrittore si rivelò con 
«Les hauteurs de la ville», che ottenne il premio Fe- 
mina nel 1948, dedicato alla realtà musulmana vista 
da un militante sindacalista algerino oppositore del 
regime di Vichy. Grande viaggiatore, si ispirò anche 
all'Italia: da un suo romanzo Luis Bunuel trasse il 
film «Amanti di domani», con Lucia Bosè. 


Chiude uno zoo in Bulgaria 

DIS " . A ° 
La gente si è mangiata gli animali 
SOFIA —l Un zoo bulgaro è stato costretto a chiudere 
i battenti dopo la scoperta da parte dei guardiani 
che almeno trentasette animali custoditi nelle gab- 
bie erano stati uccisi e mangiati da gente affamata 
che era riuscita a penetrare nei recinti durante la 
notte, quando la sorveglianza è inesistente. «In po- 
chi giorni sono stati portati via, uccisi e divorati tre- 
dici pavoni, dieci fagiani dorati, sei capre selvatiche 
e quattro pecore», scrive l'agenzia ufficiale Bta, pre- 
cisando che numerosi altri animali sono stati ritro- 
vati morti, ammazzati dai bracconieri. Il fondatore 
dello zoo, ha concluso l'agenzia, ha regalato gli ani- 
mali rimasti in vita (leoni, lama e così via) ad altri 
giardini zoologici e ad alcuni circhi, sperando che ab- 
biano sorte migliore. 


gli equivoci diplomatici, 
sottolineando che «tutti 
sanno qual è il ruolo de- 
gli Stati uniti nella sicu- 
rezza dell'Europa: gli 
americani sono i nostri 
partner di tutti i giorni 
nella gestione delle crisi 
che attraversa il piane- 
ta». Addirittura «triste» 
per la pubblicità data al- 
la notizia si è dichiarato, 
in serata, il ministro del- 
la difesa Frangois Leo- 
tard. 

Da Ottawa, il presiden- 
te Clinton ha ribadito 
che i rapporti tra YAme- 
rica e la Francia «sono 
buoni». Ma funzionari 
anonimi americani han- 
no accusato Parigi: la 
‘guerra delle spie' sareb- 
be stata messa in moto 
per distogliere l’attenzio- 
ne dallo scandalo delle 
intercettazioni telefoni- 
che in cui è rimasto coin- 
volto il ministro dell'in- 
terno Charles Pasqua. 
«Non vogliamo fare illa- 
zioni, ma la questione 
potrebbe essere collega- 
ta con il destino politico 
di Pasqua», ha detto sul- 
l'Air Force One (l'aereo 
del presidente Usa) un al- 
to funzionario che ha ac- 
compagnato Clinton in 
Canada. 

Ancora sotto choc per 
la richiesta di richiama- 
re in patria i presunti 
007 americani, Washin- 
gton ha sostenuto che so- 
no stati probabilmente 
elementi del governo 
francese a regalare a ‘Le 
Monde' lo scoop delle 
spie. Fonti anonime al 
seguito di Clinton hanno 
precisato che nessuno 
degli americani accusati 
di spionaggio sarà fatto 
tornare negli Stati Uniti, 
per lo meno nel breve pe- 
riodo, Si è deciso che sa- 
rà fatto passare un «in- 
tervallo decente» per evi- 
tare altre tensioni nelle 
relazioni tra Francia e 
Stati Uniti. 

£.p. 


Servizio di 
Sergio Di Cori 
LOS ANGELES — Dove 
vada l'America, non si 
sa. Ma una cosa, comun- 
que, è certa. I suoi citta- 
dini non vanno a scuo- 
la. O comunque, se ci 
vanno, non è per impa- 
rare la storia degli Stati 
Uniti. Questo lo sconfor- 
tante dato che l'intera 
stampa americana e le 
televisioni hanno distri- 
buito al pubblico nella 
giornata di lunedì scor- 
so, solenne festività na- 
zionale che celebra ne- 
gli Usa «The President’s 
Birthdays», i complean- 
ni dei presidenti. 

La maggioranza delle 
scuole pubbliche ameri- 
cane portano i nomi dei 
capi di Stato più famosi, 
ed è proprio lì che tre 
istituti di ricerca socio- 
logici sono andati a par- 
lare con campioni rap- 
presentativi di studenti 
liceali. Nella fascia di 
età dai 14 ai 17 anni, su 
una popolazione urbana 
appartenente a una fa- 
scia sociale della piccola 
e media borghesia, il 74 
per cento degli studenti 
non sa neppure che Tho- 
mas Jefferson ha firma- 
to la Costituzione e pen- 
sano che Abraham Lin- 
coln sia una «specie di 
predicatore la cui foto- 
grafia è stampata sui bi- 
glietti da cinque dolla- 
ri». Alla scuola Roose- 
velt di Santa Monica, 
California, fiore all'oc- 
chiello dell'educazione 
pubblica autogestita sul- 
la West Coast, il 48 per 
cento degli studenti 
ignora chi fosse il presi- 


FRANCIA /BAGARRE 
Ealtoto-Eliseo 
si affaccia ora 

Raymond Barre 


PARIGI — Jean-Francois Hory, presidente di Ra- 
dical, ha annunciato la decisione di candidarsi 
per la sinistra alle presidenziali in concorrenza 
con il socialista Lionel Jospin, mentre il centri- 
sta Raymond Barre si prepara a scendere in 
campo a.sua volta, nella corsa all’ Eliseo, per in- 
tercettare i voti dell’ elettorato moderato, che sta 
frettolosamente abbandonando Edouard Balla- 
dur sotto l'incalzare degli affaires e degli scan- 
dali (ultima la vicenda delle intercettazioni tele- 
foniche illegali, il «Matignon-gate»). 

Barre non ha ancora sciolto ufficialmente la ri- 
serva, ma nell'utlimo numero della sua lettera 
«Fatti e Argomenti» scrive che, rispetto alla ter- 
na Balladur-Chirac-Jospin, «i francesi possono 
fare un'altra scelta, quella di un politico risoluto 
al servizio del loro paese. E la faranno se saran- 
no convinti che questo sforzo sarà ripagato». 

L'entrata in campo di Barre, sia pure ancora 
ipotetica, insieme con quella di Hory, è destina- 
ta a rivoluzionare completamente i dati di una 
competizione elettorale la cui non-storia sembra- 
va tuîta già scritta in partenza, fino all'esito 
scontato della trionfale vittoria di Balladur. 

Il «Matignon-gate» aveva già sconvolto i dati 
della, competizione, facendo scendere a precipi- 
zio le quotazioni di Balladur e riportando in gio- 
co il candidato socialista, al quale improvvisa- 
mente i sondaggi avevano restituito la speranza 
di superare almeno il primo turno. 

Ora Jospin rischia di nuovo una bocciatura in 
prima istanza a causa di Hory (che dopo aver 
conquistato con il vecchio Movimento deiradica- 
li di sinistra il 12 per cento dei voti alle ultime 
europee, e dopo avere trasformato nel novembre 
scorso il movimento in Radical, si propone come 
il candidato di «tutta la sinistra moderna»), men- 
tre Balladur potrebbe finire per soccombere a un 
Barre in grado di sommare i voti moderati a 
quelli neo-gollisti controllati da Charles Pasqua, 
per contrapporli ai voti di sinistra che al secon- 
do turno sarebbero intercettati probabilmente da 
Jacques Chirac. 

A rendere ancora più confuso il quadro com- 
plessivo di questa partita di cui improvvisamen- 
te si sono rimescolate tutte le carte, ci sono poi 
prese di posizione come quella di Philippe Se- 
guin, presidente dell’ Assemblea nazionale elet- 
to con i.voti della maggioranza, {he si rifiuta di 
esprimere la sua preferenza tra ùn'Balladur e 
un Jospin all'eventuale secondo turno. 

L'ultimo sondaggio (del settimanale «Le 
Point») attribuisce un netto calo delle intenzioni 
di voto a favore di Balladur, mentre Chirac e Jo- 
spin, tutti e due in crescita, sarebbero alla pari, 
con un 22 per cento ciascuno al primo turno. Su- 
perato lo scoglio del primo turno invece, Balla- 
dur sarebbe in vantaggio sia nei confronti di Chi- 
rac sia di Jospin, mentre da un confronto Chi- 
rac- Jospin uscirebbe vincitore il primo. 
Giovanni Barattelli 


dente che ha dichiarato 
guerra ‘al Giappone e a 
Hitler e che ha rifonda- 
to l'economia america- 
na della società moder- 
na attraverso il New De- I 
al, damericana, i 

Panico e sconcerto. Tupamaros. È 
Questa è stata la reazio- Il dato statistico, in 
ne del pubblico america- . realtà, è servito come 
no nell'apprendere che traccia per affrontare la 
il livello generale del- questione relativa. al- 
l'educazione civica dei l’esistenza delle mino- 
propri giovani ha rag- ranze etniche in Usa e 
giunto un livello così ‘alla loro integrazione. 
basso. E immediatamen- La parcellizzazione del- 
te sono nate le polemi- la società civile statuni- 
che sulla natura del de- tense sta subendo un'ac- 
gradoculturaledell'inse- celerazione che negli ul- 
gnamento nelle scuole timi cinque anni nessu- 
nazionali. Il problema è no avrebbe potuto pre- 
piuttostocomplesso, poi- vedere. Il cosiddetto re- 
ché, se è pur vero che .lativismo culturale è 
gli studenti ignorano statoimpostonelle scuo- 
chi siano Taft o Theodo- le, finendo col compri- 
re Roosevelt, sanno per- mere le possibilità di of- 
fettamente chi è Mal- frire una matrice cultu- 


colm X, e persino Tupac 
Amaru, leader indio del- 
la Repubblica dell'Uru- 
guay, dal cui nome era 
stato fondato un gruppo 
di guerriglia urbana su- 
celebri 


ALGERI— I dirigenti al- 
l'estero del disciolto 
Fronte islamico di sal- 
vezza (Fis) hanno denun- 
ciato il «deliberato mas- 
sacro ‘di detenuti politi- 
ci» nel carcere di massi- 
ma sicurezza di Serka- 
dji, nel centro di Algeri, 
mentre le autorità algeri- 
ne non hanno ancora re- 
so noto il bilancio uffi- 
ciale delle vittime della 
rivolta, soffocata nelsan- 
gue mercoledì all'alba. 

Da Washington, An- 
war Haddam - responsa- 
bile della ‘delegazione 
parlamentare’ del Fis 
(vincitore del primo tur- 
no delle elezioni del 
1991, poi annullate) - ha 
affermato che l'interven- 
to delle forze di sicurez- 
za per domare la rivolta 
ha provocato «circa 200 
vittime». 

Dopo il comunicato 
diffuso dal ministero del- 
la giustizia, le autorità 
algerine non hanno co- 
munque ancora aggior- 
nato il bilancio reso noto 
inizialmente, nel quale 
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IL FIS DENUNCIA: «200I PRIGIONIERI MASSACRATI» 


«Piccolo gelo » da spie Algeri, detenuti «eccellenti» 
Palese imbarazzo francese per la fuga di notizie: Juppè lancia strali a Pasqua rimasti UCCISI nella rivolta 


Tra loro ci sarebbe anche 


il killer del presidente Boudiaf: 


un «testimone scomodo» 


in vista del processo? 


avevanoconfermatol'uc- 
cisione di quattro guar- 
die carcerarie (sgozzate 
dai rivoltosi) e di «qual- 
che» detenuto. Riferen- 
dosi all'intervento dei 
‘ninja’, gli uomini dei re- 
parti speciali anti- guer- 
riglia, il ministero della 
giustizia si era limitato a 
riferire che «l'operazio- 
ne è stata condotta con 
successo, ‘anche se ha 
provocato morti e feri- 
ti». 

Grande incertezza cir- 
conda anche l'identità 
dei detenuti uccisi nella 
repressione della rivolta 
(che sarebbe seguita a 
un fallito tentativo di 


evasione), come nel caso 
di Lembarek Boumaara- 
fi, l'ufficiale del contro- 
spionaggio accusato del- 
l'attentato contro il pre- 
sidente Mohamed Bou- 
diaf, ucciso il 29 giugno 
1992 ad Annaba. 
Secondo il foglio filo- 
governativo «L'Authenti- 
que», Boumaarafi (29 an- 
ni) sarebbe «vivo e vege- 
to», mentre l'indipenden- 
te «La Tribune» afferma 
che sarebbe rimasto de- 
capitato nell'esplosione 
anticipata di una delle 
bombe a mano introdot- 
te nel carcere (insieme 
con alcune pistole) da se- 


condini complici dei ri- 
voltosi, «El Watan» s'in- 
terroga dal canto suo sul- 
la presenza fra i rivolto- 
si di questo detenuto 'ec- 
cellente'.—(presumibil 
mente sottoposto a rigi- 
de misure di sicurezza) e 
avanza il sospetto che 
qualcuno abbia cercato 
di «sbarazzarsi di un te- 
stimone scomodo», dopo 
che il ministro della giu- 
stizia Mohamed Teguia 
aveva annunciato l'im- 
minente apertura del 
processo per l'assassiniò 
del presidente Boudiaf, 
più volte rinviato. 
Sembrainveceaccerta- 
ta l'uccisione nella re- 
pressione della rivolta di 
Khalef Cherati, già mem- 
bro del 'Majliss ech- 
Choura' (Consiglio con- 
sultivo) del Fis, mentre 
non si hanno notizie pre- 
cise sulla sorte di altri 
due detenuti ‘eccellenti’: 
Abdelkader —Hachani, 
portavoce del Fis fino al 
gennaio 1992, e Ab- 
delhak Layada, uno de: 
gli ‘emiri’ del Gruppo 
islamico armato (Gia). 


Greenpeace, guerra al plutonio 


CHERBOURG — Un gommone degli ecolo, 
«Pacific Pintail» che porta a bor: 
Francia e destinato alle centrali nucleri del Giappone, 
internazionale di materiale radioattivo e per l'im; 


IL DEGRADO DELLA CULTURA SCOLASTICA 
Usa, ogni gruppo etnico| Diventa più ricco 
esige la propria storia 


rale unica alla popola- 
zione studentesca. Ogni 
gruppo etnico rivendica 
ormai una propria indi- 
pendenza di referenti 
culturali e rifiuta l’assi- 
milazione. I professori 
si trovano pertanto co- 
stretti a spiegare la sto- 
ria modificando i punti 
di vista a seconda della 
composizione sociale de- 
gli studenti. 

A due isolati di distan- 
za, le scuole hanno pro- 
grammi diversi. A New 
York, nel Bronx, addirit- 
tura nella stessa via, 
due licei insegnano due 
visioni del mondo com- 
pletamente diverse, poi- 
ché da una parte del 
marciapiede la popola- 
zione è in maggioranza 
afro-americana, dall'al- 
tra i più sono invece co- 
reani. 

I conservatori hanno 
approfittato di quest'oc- 
casione per proporre 
una nuova legge al Con- 
gresso che eliminerà 
ogni sussidio ‘alle scuole 
pubbliche, peggiorando 
ancora di più la situazio- 
ne. I democratici, dal 
canto loro, hanno chie- 
sto di operare nel modo 
opposto, . proponendo 
un incentivazione alle 
scuole laddove i presidi 
saranno capaci di pro- 
muovere l'insegnamen- 
to della storia degli Sta- 
ti Uniti sulla base di ciò 
che Washington, Jeffer- 
son, Lincoln e i Padri 
fondatori della Confede- 
razione hanno predicato 
nei secoli scorsi allo sco- 
po di creare una nazio- 
ne che oggi appare sem- 
pre più confusa, in crisi 
diidentità, senza neppu- 
re un linguaggio comu- 
ne. 


LE RICERCHE SULL’ORIGINE DELLA VITA 


Commento di 
Fabio Pagan 


Si arricchisce il brodo 
primordiale da cui 
avrebbe avuto origine 
la vita sulla Terra, 4 
miliardi di anni fa. 
L'ultimo numero del 
settimanale «Nature» 
riporta l'identificazio- 
ne della panteteina 
(un composto utilizza- 


per «saldare» tra loro 


una miscela gassosa 
che simulava la primi- 
tiva atmosfera del pia- 
neta. Il composto è sta- 
to ottenuto riscaldan- 
do a bassa temperatu- 
ra (non oltre i 40 gradi) 
un miscuglio di sostan- 
zeriducenti quali meta- 
no e ammoniaca. Uno 
scenario che potrebbe 
ricordare le pozze d'ac- 
qua in evaporazione 
sulle spiagge o ai mar- 
gini delle lagune. 
Autori della scoperta 
sono due ricercatori 
dell'Università della 
California, Stanley Mil- 
ler e Anthony Keefe. Il 
primo è quel Miller che 
quarant'anni fa, fre- 
quentando come laure- 
ando il laboratorio del 
geofisico e astrofisico 
Harold C.. Urey all'Uni- 
versità di Chicago, ave- 
va effettuato uno dei 
primi esperimenti de- 
stinati a far luce sulle 
reazioni chimiche nel- 
l'atmosfera della Terra 
prebiotica. In un pallo- 
ne di vetro, Miller creò 
un «oceano» d'acquari- 


o i fusti contenenti 14 


to da alcuni organismi . 


gli amminoacidi) in. 


il brodo primordiale 


scaldato da vapor ac- 
queo. In un altro pallo- 
ne (comunicante col 
primo) venne immessa 
un'«atmosfera» di me- 
tano, ammoniaca, idro- 
geno e vapor acqueo. 
Una serie di scariche 
elettriche riproduceva 
l'effetto. dei fulmini, 
provocando reazioni di 
sintesi tra i componen- 
ti della miscela gasso- 
sa, che passavano nel 
pallone colmo d'acqua. 
Analizzando î prodotti 
ottenuti, Miller trovò 
numerosi amminoaci- 
di, i «mattoni» delle 
proteine. 

Gli esperimenti di 
Miller e Urey servirono 
da modello a molti ri- 
cercatori negli anni 
successivi: Fox, Woese, 
Orgel, Orò, il compian- 


gisti di Greenpeace affianca il mercantile britannico 
tonnellate di plutonio trattato in 
Molte le proteste per il traffico 

piego che Tokyo può farne. 


to Ponnamperuma, re- 
centemente scompar- 
so. Dalle loro reazioni 
balzarono fuori - oltre 
agli amminoacidi - so- 
stanze via via più com- 
plesse: le basi azotate 
del Dna e dell'Rna, gli 
‘zuccheri e l'Atp, la mo- 
lecola che racchiude la 
riserva energetica del- 
la cellula. 

Ma davvero gli am- 
minoacidi sono stati i 
primi componenti del- 
la vita a emergere nel- 
la Terra primeva? O fu 
l'Rna, l'acido ribonu- 
cleico che partecipa al 
meccanismo del codice 
genetico, a catalizzare 
le reazioni metaboliche 
nei corpuscoli pre- cel- 
lulari? Intorno al 1983 
Thomas R. Cech del- 
l'Università del Colora- 
do, a Boulder, scoprì 
l'esistenza. dei ribozi- 
mi, ovvero enzimi costi- 
tuiti da: Rna. Proprio 
quel che ci voleva per 
dar forza alla tesi del 
«mondo dell'Rna» di 
cui proprio domani 
parlerà a Trieste, alla 
Sissa, il biologo moleco- 
lare Glauco Tocchini- 
Valentini, nell’ambito 
del seminario sulle ma- 
cromolecole biologiche 
destinato ai giornalisti 
scientifici. 

Una splendida rasse- 
gna delle ricerche sul- 
l'origine della vita sul- 
la Terra (e forse altro- 
ve) è contenuta nel fa- 
scicolo monografico 
dello scorso dicembre 
del mensile «Le Scien- 
ze», intitolato appunto 
«La vita nell'universo». 


) 
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Esteri 


Il Piccolo 7] 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Dopo la 
guerra fredda, tra Italia 
e Slovenia è tempo di di- 
sgelo. Negli ultimi gior- 
ni tutta una serie di im- 
portanti segnali diplo- 
-| matici sembrano indica- 
re che è stata imboccata 
la strada della distensio- 
ne. Ieri, dopo i toni con- 
ciliantidelle dichiarazio- 
ni del ministro degli 
esteri italiano, signora 
Susanna Agnelli, nel cor- 
so della sua audizione 
alla commissione esteri 
del Senato, da Lubiana 
è partito un altro signifi- 
cativo messaggio, im- 
pensabile solo qualché 
mese fa. La commissio- 
ne esteri del Parlamen- 
to sloveno ha deciso, in- 
fatti, di inviare una let- 
tera al presidente del- 
l'omologa commissione 
italiana, Mirko Trema- 
glia (An) per sollecitare 
una maggiore collabora- 
zione politica a livello 
parlamentare. 

Nella missiva l'espo- 
nente di Alleanza nazio- 
nale è stato invitato a 
Lubiana. Lo spunto per 
zla lettera è stato dato 
{dal deputato socialde- 
{{taocratico (il partito di 
ansa) Ivo Hvalica, il 
quale ha puntualizzato 
nel corso dei lavori di ie- 
ri della commissione 
che il ministro degli 
esteri italiano, signora 
‘Agnelli ha annunciato 
l'intenzione di consulta- 
re il Parlamento in rela- 
zione alla soluzione dei 
problemi italo-sloveni. 
«Per questo motivo - ha 
detto Hvalica - sarebbe 
auspicabile un rapporto 
più stretto e diretto tra 
le assemblee elettive 
dei due Stati». Il vicepre- 
sidente della commissio- 
ne (la presidenza è anco- 
ra vacante) Borut Pahor 
(liberaldemocratico) ha 
quindì lanciato l'idea di 
inviare una lettera al 
presidente dell'omologo 
organismo parlamenta- 
re italiano, Mirko Tre- 
maglia dopo un consul- 
to con il ministro degli 
esteri sloveno, Thaler. / 

E mentre a Lubiana si 
imboccava la via del 
confronto e del dialogo, 


LA SLOVENIA SCEGLIE LA VIA DEL DISGEL 


lparlamento invita | Armate in preallarme 
Tr emaglia a | Lubiana In vista del ritiro dei ci blu dell’Onu il prossimo 31 marzo 


Mirko Tremaglia 


da Bruxelles lo stesso 
Thaler lanciava un altro 
importante segnale al 
termine del suo incon- 


tro con il Segretario ge- - 


nerale della Nato, Willy 
Glaes. «Tra Slovenia e 
Italia - ha detto Thaler - 
vi è un nuovo clima co- 
struttivo, ora si parla 
un linguaggio differen- 
te. Ci si prepara a una 
maggiore cooperazione 
anche nel campo della 
sicurezza», Il capo della 
diplomazia slovena ha 
quindi confermato le vo- 
ci trapelate nei giorni 
scorsi in base alle quali 
tra Roma e Lubiana si 
stava instaurando un 
nuovo rapporto anche a 
livello militare: Secon- 
do Thaler i due Paesi 
Stanno preparando pro- 
grammi di cooperazione 
nell'ambito degli accor- 
di di «Partnership per la 
pace». In tutto ci sareb- 
be lo zampino di 
Washington. o 
Thaler ha anche riba- 
dito quanto affermato 
dal ministro della difesa 
sloveno Kacin al suo 
«collega» croato Susak e 
cioè che la Slovenia è 
pronta a dare pieno ap- 


poggio a operazioni del- 
la Nato per un eventua- 
le ritiro dei caschi blu 
dalla Croazia e dalla Bo- 
snia. Lubiana punta, a 
lungo termine, a diven- 
tare un «socio» dell'Alle- 
anza atlantica e con 
questo scopo ha aperto 
precisi contatti con i va- 
ri Paesi europei e con 
gli Stati Uniti. 

Il ministro degli este- 
ri sloveno è giunto ieri a 
Bruxelles da Vienna do- 
ve ha ottenuto un gran- 
de appoggio dal cancel- 
liere austriaco Vrani- 
tzky e dal capo della di- 
plomazia Alois Mock re- 
lativamente al mandato 
associativo per la Slove- 
nia all'Unione europea. 
Mock si è impegnato a 
«spingere» con forza in 
questa direzione già al- 
la prossima riunione dei 
ministri dei Quindici in 
programma il prossimo 
6 marzo proprio a Bru- 
xelles. L'Austria ha al- 
tresì offerto un concre- 
to aiuto tecnico a Lubia- 
na relativamente alle 
procedure necessarie ad 
adeguare gli standard 
normativi sloveni a 
quelli europei. 

E per perorare la cau- 
sa dell'associazione di 
Lubiana alla Comunità, 
Thaler ha avuto ieri 
una serie di incontri al- 
la Commissione euro- 
pea. «Speriamo che una 
decisione in questo sen- 
so sia presa prima possi- 
bile - hanno dichiarato 
fonti della Commissione 
- è giunto il momento di 
concludere accordi bila- 
terali tra Italia e Slove- 
nia». Dal canto suo il mi- 
nistro degli esteri slove- 
no ha detto di sperare 
che la decisione di apri- 
re i negoziati tra Ue e 
Slovenia sulla strada 
dell'associazione venga 
presa già il 6 marzo, ma 
ha anche aggiunto che 
la Slovenia non ha fret- 
ta ed è ancora in grado 
di attendere. 

Lubiana chiede l'av- 
vio del cosiddetto «dop- 
pio binario», uno per le 
trattative bilaterali con 
l'Italia e l'altro per quel- 
le multilaterali con l'Eu- 
ropa. Ma il nodo dei be- 
ni abbandonati resta di 
fondamentale importan- 
za per Roma. 


0 BALCANI /GLI ESERCITI SERBO E CROATO AFFILANO LELAME 


Paracadutisti dell’esercitojugoslavo (Serbia e Montenegro) si imbarcano sugli aerei per una esercitazione. 


LUBIANA — Il conto alla 
rovescia alla fatidica da- 
ta del 31 marzo, quando 
le truppe Onu (a meno di 
un ripensamento dell'ul- 
timo momento del presi- 
dente Tudjman) lasce- 
ranno la Croazia, conti- 
nua. Ma le parti in cau- 
sanon stanno con le ma- 
ni in mano. E gli esperti 
militari hanno iniziato a 
fare il censimento delle 
disponibilità (aerei, mez- 
zi, uomini, armi) in gra- 
do di supportare un 
quanto mai prevedibile 
scontro armato tra l'eser- 
cito croato e quello dei 
miliziani serbi delle 
Krajine. Questi ultimi, 
în vista di quello che de- 
finiscono a Knin come 
«l'inevitabile assalto 
croato», hanno creato 
un comando militare co- 
mune con.i «cugini» di 
Pale. «Dobbiamo ‘prepa- 
raci ad affrontare 
l'’invasione’», sostiene il 
«presidente» della Kraji- 
na Milan Martic, il qua- 
le fornisce attualmente 
un notevole appoggio ai 
serbi di Bosnia nell'area 
incandescente di Bihac. 
Zagabria ha decretato 
una mobilitazione quasi 
generale. In tutte le con- 
tee continuano a giunge- 


MOSCA CELEBRA LA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 


Lutto ceceno, festa russa 


Grozny ricordainvece le deport 


Da 


azioni ai tempi di Stalin 


Un'anziana donna cecena piange mentre passa accanto a un carroarmato russo a Grozny. 


MOSCA — Era stato an- 
nunciato dai ceceni co- 
me il «giorno della ven- 
detta», ma è stato carat- 
terizzato dagli attacchi 
russì l'anniversario del- 
la deportazione di cece- 
ni e ingusci in Asia cen- 
trale voluta dal dittatore 
sovietico Josif Stalin nel 
1944: secondo fonti rus- 
se, ieri in Cecenia ci so- 
No stati solo occasionali 
scambi di colpi. Altre 
fonti hanno però parlato 
di esplosioni a sud di 
Grozny e testimoni han- 
No riferito di bombarda- 
menti contro la città di 
Argun (est della capitale) 
controllata dai secessio- 
Nisti e ormai quasi deser- 
ta, È 

‘A Mosca è stata intan- 
to festeggiata con un im- 
Ponente corteo organiz- 


zato da 17 organizzazio- 
ni nazionaliste e comuni- 
ste la giornata nazionale 
delle forze armate. L'an- 
niversario della deporta- 
zione - che coinvolse 
478.479 fra ceceni e in- 
gusci - è stato ricordato 
in Inguscezia, la piccola 
repubblica caucasica fi- 
no al 1991 legata alla Ce- 
cenia, con una conferen- 
za alla quale hanno par- 
tecipato il presidente in- 
guscio Ruslan Aushev e 
il leader del partito rifor- 
mista Scelta della Russia 
Tegor Gaidar. «La lezione 
che possiamo trarre dal 
passato è in genere l'ar- 
gomento di queste com- 
memorazioni - ha detto 
Aushev - ma quest'anno 
la lezione non è stata re- 
cepita. Quest'anno ricor- 
diamo l'anniversario del- 
la deportazione con una 


guerra non dichiarata, 
portata avanti dallo Sta- 
to contro una delle sue 
nazioni. La maggioranza 
delle vittime di questo 
conflitto sono civili inno- 
centi). 

Un gruppo di religiosi 
ceceni è intanto andato 
a Mozdok, in Ossezia del 
nord, sede del comando 
delle forze russe, per 
chiedere una tregua per 
il periodo della festa mu- 
sulmana del Ramadan, 
fino al 5 marzo, mentre 
a Mosca la giornata del- 
le forze armate è stata 
celebrata all'ombra del 
conflitto in Cecenia e del- 
la crisi finanziaria e or- 
ganizzativa in cui versa 
l'Armata russa. In una 
cerimonia alla tomba del 
milite ignoto, il presiden- 
te Boris Eltsin ha detto 


che il 1995 sarà l'anno 
della riforma delle forze 
armate, che egli intende 
seguire «personalmen- 
te». «Gli avvenimenti in 
Cecenia ci hanno convin- 
ti una volta di più che 
siamo in ritardo», ha af- 
fermato Eltsin ammet- 
tendo che «l'esercito co- 
mincia a mostrare segni 
di malessere». 

L'intervento TUSSO, 
del quale lo stesso Eltsin 
ha criticato l'organizza- 
zione in un suo recente 
discorso trasmesso alla 
televisione, ha messo in 
luce le reali condizioni 
di quello che finora era 
considerato come uno 
degli eserciti più potenti 
al mondo: mezzi vecchi, 
mancanza di addestra- 
mento e di coordinazio- 
ne, carenze nell'equipag- 
giamento. 


re gli avvisi di chiamata 
alle armi. La città più 
«colpita» in questo senso 
è proprio la capitale. «Se 
proprio volete domare 
con la forza la ribellione 
dei serbi di Knin - ha 
detto nei giorni scorsi al- 
le autorità di Zagabria 
l'ambasciatore statuni- 
tense Peter Galbraith - 
almeno contate quanti 
cannoni avete». L'«in- 
ventario» è stato fatto 
con l'aiuto del generale 
in pensione Karl Gorin- 
sek, una sorta di mini- 
stro della difesa «ombra» 
dei liberali croati. 
L'esercito della scac- 
chiera ha richiamato 
335 mila militari, men- 
tre sul versante opposto 
i serbi di Bosnia, quelli 
della Krajina, con gli ef- 
fettivi jugoslavi (Serbia e 
Montenegro) sono 330 
mila. Ma mentre la Croa- 
zia con il supporto dei 
musulmani di Bosnia 
riuscirebbeeventualmen- 
te a mobilitare comples- 
sivamente 655 mila uo- 
mini, Knin e alleati po- 
trebbero mettere in cam- 
po qualcosa come un mi- 
lione e 735 mila combat- 
tenti. Anche gli altri nu- 
meri non sono certo favo- 
revoli a Zagabria. La Cro- 


azia può schierare 280 
carriarmati, le forze ser- 
bene hanno a disposizio- 
ne 3.450. I primi hanno 
attualmente 40 bombar- 
dieri, i serbi 509. Zaga- 
bria può utilizzare 1.490 
cannoni, mentre la Ser- 
bia può metterne in cam- 
po 8.460. E se la Croazia, 
per «equipaggiare» la 
‘propria fanteria, può fa- 
re affidamento su circa 
540 mila pezzi di arma- 
mento leggero, Knin e 
Belgrado hanno a dispo- 
sizione invece qualcosa 
come due milioni di pez- 
zi. 

«Tuttavia - sostiene il 
generale Gorinsek - la 
Croazia ha ancora qual- 
che piccolo margine di 
successo, purchè si ren- 
da conto di non poter 
condurre alcuna azione 
senza il supporto musul- 
mano, nè di potersi per- 
mettere una guerra supe- 
riore ai due mesi». «Non 
è escluso - secondo 
l'esperto militare croato 
- che siano i serbi a fare 
la prima mossa, inne- 
scando alcune azioni di 
guerriglia con ancora i 
caschi blu dell'Onu pre- 
senti nella regione», per 
annichilire così una pos- 
sibile offensiva in gran- 
de stile da parte dei sol- 


dati della scacchiera. 

Ma lo scontro, soprat- 
tutto nell'area di Prev- 
laka, regione «caldissi- 
ma» a ridosso delle Boc- 
che di Cattaro, potrebbe 
avere anche come scena- 
rio il mare Adriatico. 
Non a caso negli ultimi 
giorni la marina milita- 
re federale della Jugosla- 
via ha svolto una serie 
di manovre che, secondo 
le informazioni dei servi- 
zi croati, non erano sta- 
te preventivate. Tra le 
unità maggiori la Croa- 
zia teme soprattutto le 
quattro fregate lancia- 
missili, due della classe 
«Split» e due della classe 
«Kotor», nonchè le cin- 
que cannoniere della 
classe «Rade Koncar» e 
le cinque veloci motove- 
dette armate anch'esse 
con missili della classe 
«Osa». 

C'è poi il problema dei 
sommergibili. I serbi ne 
avrebbero a disposizione 
una decina, più altri tre 
oramai ultraventicin- 
quenni e sulla cui pron- 
tezza ed efficacia opera- 
tiva Zagabria avanza no- 
tevoli dubbi. Più temibili 
sarebbero invece i cin- 
que sommergibili di di- 
mensioni ridotte per 


NOTTINGHAM: NESSUNO VUOLE LA CARICA 
Robin Hoodse la ride 
Mancalo sceriffo 


LONDRA — Il dubbio è 
certamente lacerante. 
Può un sincero rappre- 
sentante. del popolo, 
che si richiama al pri- 
Ino e più democratico 
partito dei lavoratori, 
il Labour Party, calarsi 
nelle vesti dell'odioso e 
perfido sceriffo di Not- 
tingham, il nemico per 
eccellenza del difenso- 
re dei poveri, Robin Ho- 
od? La risposta non 
può che essere un sono- 
TO «no». 

Un no collettivo, que- 
sta volta, visto che nel- 
l'industriosa cittadina 
delle Midlands, , nel 
nord dell'Inghilterra, 
oltre una quarantina di 
esponenti laburisti si 
sono detti indisponibili 
a ricoprire la carica, or- 
mai del tutto onorifica 
enon retribuita, di Sce- 
riffo della Contea. Ma 
perchè proprio un labu- 
rista? 

La risposta è nelle 
leggi e consuetudini lo- 
cali. Il posto spetta ad 
un esponente della 
maggioranza e a Nottin- 
gham essa è saldamen- 
te in mano al partito di 
Gordon Brown. Attual- 
mente è ricoperto da 
un certo Ron MciInto- 
sh, ma il suo mandato 
scadrà a maggio. E, se 
qualcuno non ci ripen- 
serà all'ultimo minuto, 
nessuno, dopo più di ot- 
to secoli, lo sostituirà. I 
Tories, naturalmente 
sghignazzano. Qui so- 
no' la minoranza, così 
non tocca a loro il ruo- 
lo dell'antico cattivo 
sceriffo. 

Il loro portavoce, al 
consiglio comunale, 


Ted Hickey, ha osserva- 
to ironico che probabil- 
mente Robin Hood se 
la starà ridendo nella 
foresta di Sherwood. E 
con lui tutti gli Allegri 
Ccompagni, sempre 
pronti, come nel lonta- 
no XII secolo, a «ruba- 
re ai ricchi per donare 
ai poveri». Oggi, vera- 
mente, non solo nell’In- 
ghilterra del conserva- 
tore John Major, lo 
sport è un altro: toglie- 
re ai poveri (consuma- 
tori) per donare ai ric- 
chi (capitalisti). Ed an- 
che gli uomini della fo- 
resta di Sherwood sono 
ormai inseriti nel siste- 
ma. Del resto, è il mo- 
derno mondo capitali- 
sta, e si è visto che fine 
hanno fatto i regimi 
che si potevano dire 


ispirati alla primordia- 
le filosofia livellatrice 
del leggendario arciere. 
Robin Hood potrebbe, 
quindi, stare ormai 
tranquillo. Se le tasse e 
le banche non gli han- 
no ancora mangiato il 
cottage che, col tempo, 
ha comperato per sosti- 
tuire la romantica ma 
scomoda caverna nel 
bosco; se il costo per 
mantenere gli Allegri 
Compagni non lo ha 
mandato in rovina, co- 
stringendolo a fare da 
guida turistica a paga- 
mento nella landa da 
lui abitata; se le incur- 
sioni di Frà Tac nei su- 
permercati Tesco e Sel- 
faway della Contea per 
procurarsi cibo non gli 
hanno prosciugato il 
conto in banca, frutto 
di tante oneste rapine, 
certamente il nostro 
Robin potrebbe andare 
in pensione. 

Ma ha altre gatte da pe- 
lare, in questo scorcio 
di XX secolo. Intanto 
laconcorrenza america- 
na. Con quell'Errol 
Flynn prima e Kewin 
Kostner poi che, negli 
USA, gli hanno usurpa- 
to l'immagine, facendo, 
loro sì, un sacco di sol- 
di. Per non parlare di 
quel mattacchione di 
Walt Disney, che lo fe- 
ce volpe. E soprattutto, 
ve lo immaginate Ro- 
bin Hood, onesto difen- 
sore del buon Re Ric- 
cardo Cuor di Leone 
control'usurpatore Gio- 
vanni Senza Terra, di 
cui lo Sceriffo era un 
«bieco» magistrato, og- 
gi a scendere in difesa 
dell'istituto monarchi- 
co? 


azioni diversive e l’in- 
stallazione di mine. 

La marina croata può 
contare invece su due 
fregate lanciamissili ar- 
mate con i modernissimi 
sistemi «Rbs 15». In un 
unico attacco - dicono a 
Zagabria - le nostre due 
unità, la «Peter Kresimir 
IV» e la «Sibenik» potreb- 
bero distruggere metà 
della flotta jugoslava. 
Ma non è escluso che i 
croati preferiscano, al- 
meno in una prima fase, 
lasciare le loro due navi 
al sicuro e trasferire, ope- 
razione tecnicamente 
fattibile, i sistemi missili- 
Stici «Rbs 15» su alcune 
delle isole della costa 
dalmata che potrebbero 
così diventare una sorta 
di «navi» inaffondabili. 

C'è un problema però. 
I serbi hanno a disposi- 
zione una forza aerea 
che può schierare anche 
i micidiali «Mig-29» per 
i quali le rampe missili- 
stiche potrebbero diven- 
tare facili bersagli. An- 
che se negli ultimi mesi, 
in barba all'embargo in- 
ternazionale, la Croazia 
si è dotata di un buon 
numero di sistemi missi- 
listici di contraerea del 
tipo «Sam-7» e «Sam-9». 

Mauro Manzin 


BALCANI 


Le pressioni 
dei Grandi 

su Slobodan 
Milosevic 


BELGRADO — La di- 
plomazia dei Grandi 
cerca il sì del presi- 
dente serbo Slobo- 
dan Milosevic ad un 
vertice dei capi di 
Stato dei Paesi coin- 
voltinella guerra del- 
la ex Jugoslavia che, 
attraverso il ricono- 
scimento reciproco, 
getti le basi per un 
accordo definitivo di 
pace. Ma Milosevic 
pone condizioni che 
trovano ancora divi- 
si i Grandi: Mosca è 
d'accordo, Parigi e 
Londra abbastanza, 
Bonn esita, Washin- 
gton non sembra 
starci. Queste, alme- 
no, leindicazioni rac- 
colte in ambienti di- 
plomatici. 

E ciò mentre la lea- 
dership serbo-bosni- 
aca e quella della 
Krajina stigmatizza- 
no un eventuale rico- 
noscimento da parte 
di Belgrado della Bo- 
snia-Erzegovina (che 
tra l'altro, sarebbe 
rappresentata al ver- 
tice dal presidente, 
ma di fatto leader 
musulmano, Alija 
Izetbegovic) e della 
Croazia come 
un'eventualità «disa- 
strosaedinaccettabi- 
le», contro la quale 
«non resterebbe che 
combattere». 

E perrafforzare ta- 
li posizioni, hanno 
chiesto, e probabil- 
mente otterranno, 
l'appoggio della Chie- 
sa serbo ortodossa, 
che sempre li ha dife- 
si, anche dalle sco- 
muniche politiche di 
Milosevic. 

Il Santo Sinodo, 
con alla testa il pa- 
triarca Pavle, si è riu- 
nito ieri con i leader 
serbo bosniaci e del- 
la Krajina a Bijelina, 
cittadina dove la pu- 
lizia etnica nei con- 
fronti di croati e mu- 
sulmani di Bosnia è 
stata tra le più cru- 
deli. Intanto irappre- 
sentanti francese, 
britannico e tedesco 
del Gruppo di Contat- 
tostanno avendo col- 
loqui con Milosevic. 


DAL MONDO DI: 


Germania: metalmeccanici, 
daoggiil viaallo sciopero 
dopo 11 annidi pace sociale 


BONN — Per la prima volta da undici anni a questa 
parte i metalmeccanici tedeschi tornano sul sentiero 
di guerra. Alle sei di stamane è iniziato in Baviera lo 
sciopero a tempo indeterminato indetto dall'Ig Me- 
tall, il sindacato di categoria dei metallurgici. Fino a 
ieri sera, malgrado il dialogo a distanza fra le parti, 
non si è registrato, infatti, nessun avvicinamento. 
Anche nell'industria chimica l'intesa salariale, che 
fino a mercoledì sembrava vicina, per il momento è 
slittata. Le trattative per il rinnovo del contratto di 
lavoro di 630.000 operai in Germania Ovest si sono 
interrotte infatti ieri notte senza successo. I colloqui 
riprenderanno l'8 marzo. Era dal 1984 che i me- 
talmeccanici tedeschi non ricorrevano allo sciopero. 
Allora la battaglia era incentrata sulla riduzione del- 


. l'orario da 37 a 35 ore alla settimana. 


Stati Uniti: i vertici di polizia 
contrari alla pena capitale 


WASHINGTON — I capi della polizia americana so- 
no contrari alla pena di morte, ma non per un rifiu- 
to morale. La maggior parte degli sceriffi e degli al- 
tri responsabili dell'ordine pubblico non la conside- 
rano uno strumento efficace nella guerra alla crimi- 
nalità. Il «Centro di studio sulla pena di morte», ha 
effettuato un sondaggio sull’ argomento pubblicato 
ceri dalla stampa americana: i due terzi dei 386 capi 
della polizia ha espresso il parere che la pena di mor- 
te non riduce in maniera significativa il numero di 
omicidi. Perchè tanti politici si schierano dalla parte 
del patibolo? Secondo gli alti funzionari di polizia, lo 
fanno per dimostrare simbolicamente, agli occhi de- 
gli elettori, il loro impegno contro la criminalità. 


Emirati: due lesbiche condannate 
alla fustigazione e al carcere 


ABU DHABI — Due lesbiche sono state condannate 
al carcere e a 90 colpi di frusta ciascuna da un tribu- 
nale degli Emirati Arabi Uniti. Le due donne - citta- 
dine straniere di cui non viene precisata la naziona- 
lità - sono state processate davanti un tribunale isla- 
mico che le ha riconosicute colpevoli di avere avuto 
rapporti sessuali illeciti e di aver tentato di esercita- 
re la prostituzione. Secondo il giornale, una volta 
che avranno scontato la pena saranno espulse. Le 
due donne dovranno restare in carcere rispettiva- 
‘mente per uno e due anni. E' la prima volta che la 
stampa degli Emirati parla della condanna di donne 


accusate di omosessualità, tema che nella m: 


ior 


parte dei paesi musulmani viene considerato tabù. 


| Il Piccolo 


. Confini, si tratta a part 


Ma sulla questione del golfo di Pirano dovranno essere consultati esperti «esterni» 


Golfo di Pirano: nodo della trattativa sui confini. 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupantiò 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


DECISIONI OPERATIVE DELLA COMMISSIONE MISTA SLOVENO-CROATA 


OTOCEC — La questio- 
ne confini, d'ora in poi, 
sarà trattata separata- 
mente dagli altri pro- 
blemi aperti tra Lubia- 
na e Zagabria. Inoltre, 
nelle trattative si deve 
mantenere una certa 
continuità, per evitare 
che le prolungate pau- 
se nel dialogo produca- 
no altre tensioni. Sono 
questi i nuovi presup- 
posti nell'affrontare il 
delicato problema della 
definizione delle fron- 
tiere tra Slovenia e Cro- 
azia. Presupposti con- 
cordati ieri nel corso 
della riunione della 
commissione diploma- 
tica mista per i confini, 
presieduta da Iztok Si- 
moniti per la parte slo- 
vena e Hrvoje Kacic 
per quella croata. 

A Otocec, dove la riu- 
nione si è svolta in un 
clima definito costrutti- 
vo dai due copresiden- 
ti, non sono stati co- 
munqueraggiuntirisul- 


SCATTANO ITAGLI VOLUTI DAL MINISTRO 


La mannaia di Hebrang 
sull'assistenza sanitaria 


FIUME - «Buon giorno dottore. Sento 
saltuariamente un dolorino allo stoma- 
co. Nulla di preoccupante, in verità, 
ma vorrei saperne un controllo. Cosa 
mi consiglia?». La risposta è raggelan- 
te: «Vedo che lei lavora ai cantieri na- 
vali di Kraljevica. devo avvertirla che 
la visita, le lastre e le analisi le coste- 
ranno un mucchio di soldi perchè la 
sua azienda non ha pagato i relativi 
contributi e lei è rimasto senza tutela 
sanitaria». Il dialogo è inventato, ma 
da oggi potrebbe diventare realtà sia 
per i cantierini di Kraljevica (Portorè), 
sia per i dipendenti della più grande 
impresa edile fiumana, la «Primorje». 
È quanto annunciato ufficialmente 
dal Fondo croato alla Sanità, che pone 
così in pratica la limitazione delle pre- 
stazioni medico-assistenziali per quei 
lavoratori le cui aziende non hanno 
fatto fronte agli obblighi contributivi 
in materia. Le minacce del ministro 
della Sanità croato, Andrija Hebrang, 
diventano reali, nonostante la pioggia 
di roventi critiche. Servizi sanitari ri- 
dotti al lumicino, con la sola eccezione 
degli interventi in casi urgenti, quan- 


do l'ammalato o l'infortunato debbono 
rivolgersi alle cure del pronto soccor- 
so. I «tagli» sono estesi ai familiari a 
carico, ma non riguarderanno i giova- 
ni d'età inferiore ai 15 anni e le gestan- 
ti. Se da oggi la tutela sanitaria farà to- 
gliere il sonno a migliaia di quarneri- 
ni, il 28 febbraio (a meno che non so- 
praggiungano cambiamenti) sarà la 
volta dei tremila cantierini del consor- 
zio navalmeccanico «3 Maggio» di Fiu- 
me e più innanzi la scure di Hebrang 
potrebbe anche colpire le 2 mila e più 
maestranze dell'Ente portuale fiuma- 
no. 

Mentre sindacati e tutti gli schiera- 
menti politici all'opposizione promet- 
tono battaglia, da Zagabria non arriva- 
no notizie che possano a far credere 
cioè a un ripensamento, seppure par- 
ziale. Intanto fonti della giunta cittadi- 
na fiumana fanno sapere che martedì 
prossimo uno dei temi in agenda ri- 
guarderà proprio i tagli assistenziali. 
Resta da vedere se l'esecutivo Linic ri- 
spetterà l'impegno di voler stanziare 
mezzi del bilancio da destinare alle 
aziende morose. 


tati spettacolari. In so- 
stanza, sono stati mes- 
si in evidenza con pre- 
cisione i problemi esi- 
stenti ed è stata concor- 
data la tabellina di mar- 
cia delle future trattati- 
ve, che saranno portate 
avanti, oltre che dalla 
commissione diploma- 
tica, anche da organi- 
smi misti di esperti in 
vari settori. 

Senza  sbilanciarsi 
sul concreto, Kacic e Si- 
moniti hanno espresso 
entrambi un certo otti- 
mismo per quanto con- 
cerne la possibilità di 
«tracciare una via 
d'uscita» nel contenzio- 
so, e hanno annunciato 
la probabile firma, in 
tempi relativamente 
brevi, di un accordo sul 
piccolo traffico di fron- 
tiera e la collaborazio- 
ne interstatale. 

Ritornando alla que- 
stione confini, le zone 
contese, secondo Kacic, 
non dovrebbero supera- 


re complessivamente 
la superficie di quattro 
chilometri quadratinel- 
le aree dei fiumi Drago- 
gna, Sotla, Drava e Mu- 
ra, nonché alcune aree 
boschive nel Gorski Ko- 
tar, oltre al confine ma- 
rittimo che «corre» sul 
golfo di Pirano (qui la 
decisione, ha dichiara- 
to recentemente Kacic, 
dovrebbe spettare agli 
esperti) ma anche così, 
ha puntualizzato Simo- 
niti, sarà difficile trova- 
re delle soluzioni. 

La questione confini 
sarà d'ora in poi tratta- 
ta a parte, dunque, ma 
certamente subirà l'in- 
fluenza dello sviluppo 
delle relazioni bilatera- 
li.in altri campi. Segna- 
li positivi, in questo 
senso, sono giunti ieri 
da Lubiana. Il governo 
sloveno ha infatti inca- 
ricato l'Istituto repub- 
blicano perla previden- 
za sociale di effettuare 
il versamento dei con- 


tributi per l'assistenza 
sanitaria per le perso- 
ne che hanno maturato 
il diritto alla pensione 
in Slovenia e che attual- 
mente vivono nelle al- 
tre repubbliche ex jugo- 
slave. Il debito, denun- 
ciato recentemente dal- 
la Groazia, riguardava 
il periodo dal primo 
aprile 1992 al 31 mar- 
zo 1994: senza una co- 
pertura legislativa, il 
problema, come propo- 
sto dalla Croazia, sarà 
risolto sul principio del- 
la reciprocità. Sulla 
stessa base, come pro- 
posto al governo da par- 
te del Comitato esteri 
della Camera, dovreb- 
be essere in futuro ri- 
solto anche il pagamen- 
to delle cure offerte ai 
cittadini croati dagli 
ospedali nelle aree con- 
finanti: Brezice, Ptuj, 
Murska Sobota e, natu- 
ralmente, dall'ospedale 
di Isola. 

f.d. 
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LA CENTRALE NUCLEARE E° «SICURA» 


@ Progetto per Krsko 


a «guida» italiana 


L'ambasciatore Solari. 


SORPRENDENTI RISULTATI DI UN’INCHIESTA IN CROAZIA 


Tv straniere predilette 


L’audience dell’emittente di Stato è al 36 p.c. e cala nelle aree costiere 


ZAGABRIA -— Sembra 
che la nomenklatura di 
Stato e di partito abbia 
manifestato «sorpresa e 
stupore» per i risultati di 
un'inchiesta volta a sta- 
bilire le preferenze dei te- 
leutenti in Croazia. È ri- 
sultato infatti che quasi 
il 64 per cento degli uten- 
ti interpellati seguono 
«regolarmente o perlome- 
no molto spesso» i pro- 
grammi irradiati via sa- 
tellite dalle emittenti 
straniere. «Sorpresa e 
stupore» che certo sem- 
breranno assolutamente 
fuori luogo a qualsiasi bi- 
pede dotato di un mini- 
mo di raziocinio e che ab- 
bia avuto un contatto ap- 
pena appena più appro- 
fondito con quanto am- 
mannisce sui telescher- 
mi la tv nazionale (cioè 
di regime). Evidentemen- 
te la nomenklatura pre- 


(èsinò 


PORTORO?Z - LIPICA 


ato 25 febbraio 


L'oasi verde vi aspetta. 
(èsinò LIPICA 


detta (e non è certo la so- 
la) vive in una «dimensio- 
ne diversa», non solo 
massmediologica. 

Secondo l'inchiesta 
pubblicata dalsettimana- 
le «Globus», insomma, 
l'audience della tv di Sta- 
to si riduce a una fetta 
non superiore al 36 per 
cento del pubblico dei te- 
leschermi. Il che è ingiu- 
riosamente poco per 
quella.che l'ormai ex me- 
gadirettore della tv di 
Stato, | Vrdoljak, aveva 
pomposamente definito 
come «cattedrale dello 
spirito nazionale croa- 
to». 

Sempre stando all'in- 
chiesta in parola (condot- 
ta su un campione di 
duemila abbonati), le 
emittenti straniere più 
seguite in assoluto sono 
Mtv (non-stop musicale) 
ed Eurosport, che si acca- 


arrano rispettivamente 
il 19 e il 17,7 per cento 
dei teleutenti in Croazia. 
Al terzo posto la tedesca 
Rtl (12 per cento), segui- 
ta da Cnn (8,8) e da 
Gartoon/Tnt. Al sesto po- 
sto i programmi trasmes- 
si via satellite da Raiu- 
no, seguiti dal 5,7 per 
cento dei teleabbonati. 
Raidue è al nono posto 
(3,9), mentre una quota 
quasi analoga o di poco 
inferiore viene attribuita 
agli aficionados delle re- 
ti berlusconiane, Alla 
quotaspettante alle emit- 
tenti italiane va peraltro 
aggiunto il numero di co- 
loro (uno per cento) che 
in Istria e nella regione 
dalmata sbircia grazie al- 
le antenne di casa nei 
programmi di Raitre. 

Le percentuali riporta- 
te si riferiscono ovvia- 
mente a tutto il territo- 
rio nazionale, includen- 


Parenzo, segnaletica 
bilingue presa di mira 
dagli «imbrattatori» 


PARENZO — Parenzo è uno dei comuni istriani che 
ha visto ripristinare, dopo mezzo secolo di totalitari- 
smo, l'«ufficialità» della lingua italiana. Sistemate le 
tabelle bilingui, ora però si fanno vivi gli imbrattato- 
ri. Dopo alcuni raid a Orsera, Fontane e nel Monto- 
nese, nei giorni scorsi i soliti ignoti hanno coperto le 
diciture italiane all'entrata di Parenzo con uno 
spray nero. Sopra la tabella che ricorda la città ge- 
mellata di Massa Lombarda c'è la «firma» dell'Ndah 
(sigla dello Stato filonazista di Ante Pavelic), più 
avanti all'altezza di Maio Grande e del centro bal- 
neare «Zelena Laguna», gli autori hanno coperto le 
insegne con delle maiuscole U (simbolo degli «usta- 


scia»). 


Nuove «sorprese» dagli scavi 
vicino all’Arco dei Sergi di Pola 


POLA — Continuano a riservare sorprese i lavori di 


. scavo in atto davanti all'Arco dei Sergi a Pola. Dopo i 


resti di un'antico selciato, gli esperti del Museo ar- 
cheologico istriano hanno riportato alla luce un tor- 
chio di epoca romana. Il reperto ha un basamento qua- 
drangolare di un metro per un metro e mezzo, ed è do- 
tato di un canale si scolo con tanto di vaschetta per la 
raccolta dell'olio (o del vino). Altra importante scoper- 
ta nella vicina Lisignano, dove (sotto una chiesa baroc- 
ca) sono stati ritrovati splendidi mosaici romani. 

A Capodistria invece gli archeologi stanno scavando 
in Campo Carpaccio, di fronte alla colonna di S. Giusti- 
na. Dal sito stanno riaffiorando poderosi basamenti di 
edifici (o mura) d'epoca medievale. 


Anche a Laurana tutto è pronto 
perla sfilata di Camevale 


LAURANA — Posta in mezzo alle sfilate di Abbazia 
e Fiume, la sfilata carnevalesca di Laurana si accin- 
ge a recitare la parte di Cenerentola, anche se le ci- 
fre indicherebbero il contrario. Domenica, infatti, il 
corteo in maschera lauranese comprenderà più di 
1.300 partecipanti, numero del tutto rispettabile. Ad 
aderire sono stati gruppi provenienti da tutta la re- 
gione, con un tocco internazionale che riguarderà 
ospiti mascherati di Podgrad, in Slovenia, e la banda 
di ottoni di Sesto al Reghena, nei pressi di Udine. La 
partenza della sfilata è prevista alle 13 dal locale di- 
stributore di benzina, per snodarsi in direzione della 
riva lauranese, dove andrà a concludersi. 


do anche regioni come 
per esempio la Slavonia, 
dove le emittenti italia- 
ne hanno scarsa eco an- 
che per un fatto linguisti- 
co. Ben diversi sarebbe- 
ro stati i risultati di 
un'inchiesta che avesse 
considerato solo gli uten- 
ti dell'Istria, Fiume e Dal- 
Îmazia, dove le reti italia- 
ne sono sicuramente le 
più seguite, soprattutto 
dal pubblico adulto. 
Nell'insieme, comun- 
que, la «fetta di merca- 
to» televisivo accreditata 
alle emittenti tv italiane 
è assolutamente degna 
di considerazione. Fra i 
tre. programmi Rai e 
quelli Fininvest si arriva 
a una quota minima del 
12-13 percento o fors'an- 
che qualcosa di più, Cioè 
subito a ridosso delle po- 
polarissime Mtv (pubbli- 
co più giovane) ed Euro- 
sport. : 


Servizio di 
Loris Braico 


LUBIANA — L'Italia è 
alla guida di un proget- 
to europeo che prevede 
la fornitura di assisten- 
za al «Rujv», l'Ente'‘sta- 
tale per la sicurezza nu- 
cleare della Slovenia. A 
capo della missione, 
che coinvolge esperti di 
Belgio, Spagna, Francia, 


Germania e Gran Breta- . 


gna, c'è l'ingegner Anto- 
nio Madonna, del- 
l'Anpa, l'Associazione 
nazionale per la prote- 
zione dell'ambiente, 
che la scorsa settimana 
ha avuto modo di incon- 
trare autorità ed esperti 
sloveni per definire ad 
approfondire la collabo- 
razione in tema di sicu- 
rezza degli impianti nu- 
cleari. 

La Slovenia, com'è ri- 
saputo, ha solo una cen- 
trale di questo tipo, 
quella di Krsko, che è 
stata già oggetto di ispe- 
zioni internazionali (tra 
cui una dell'Enea), ispe- 
zioni che non hanno 
mai riscontrato anoma- 
lie tali da pregiudicare 
lasicurezza dell'impian- 
to. Ma in questo campo 
il livello d'attenzione ri- 
chiesto per il buon fun- 
zionamento delle cen- 
trali nucleari è in co- 
stante crescita ed è per- 
ciò che si rende necessa- 
Tio un aggiornamento 
dei regimi di controllo 
tra cui anche l'organiz- 
zazione e la struttura- 
zione degli enti prepo- 
sti. 

Come ha avuto modo 
di spiegare lo stesso An- 
tonio Madonna, in un 
incontro promosso dal- 
l'ambasciatore d'Italia 
e Lubiana, Luigi Solari, 
al quale hanno parteci- 
pato, tra gli altri, il di- 
rettore del Rujv, Miro- 
slav Gregoric, e il segre- 
tario di stato sloveno 
per l'energetica, Boris 
Sovic, il progetto rien- 
tra nel programma del- 
la Comunità economica 
europea «Phare» che 
prevede tre anni di assi- 
stenza all'autorità di 
controllo atomico della 
Slovenia. Il primo anno 


d'esperienza, ritenuto 
positivo da Madonna, si 
esaurirà in maggio, ter- 
mine entro il quale ver- 
rà definita la successi- 
va fase di collaborazio- 
ne. Da rilevare che Ita- 
lia e Slovenia collabora- 
no fattivamente in cam- 
po nucleare dal '91, da 
quando l'Enea ha avuto 
i primi contatti con il 
Rujv. La collaborazione 
bilaterale coinvolge co- 
munque anche altri sog- 
getti quali istituti di ri- 
cerca e università di en- 
trambi i Paesi. 

Antonio Madonna, 
che ha preso parte a 
due ispezioni di Krsko, 
quella dell'Enea-Disp 
del '91 e quella dell'Ici- 
sa del ‘93, ritiene Krsko 
un impianto sicuro, co- 
struito secondo tecnolo- 
gie e standard occiden- 
tali (primo fra tutti il 
doppio contenitore del 
nocciolo). Ad ogni mo- 
do, e questo è anche 
uno degli obiettivi del 
progetto «Phare» mira- 
to su Krsko, Madonna 
rileva il bisogno di insi- 
stere sull'aggiornamen- 
to professionale e la sua 
visita a Lubiana è lego 
ta proprio all’organizz’ 
zione congiunta trefizio. 


due enti, Anpa e Rui — 
di un «workshop» dedi- 
cato ai sistemi integrati 
di analisi e alle analisi 
di sicurezza basate sul- 
la probabilità. Sul piano 
tecnico, l'esperto del- 
l'Anpa sa che Krsko ha 
due questioni aperte, 
quella della sostituzio- 
ne dei generatori di va- 
pori, che presto si ren- 
derà indispensabile, a 
quella del deposito del- 
le scorie radioattive si- 
nora conservate in spe- 
ciali magazzini all'inter- 
no della centrale. Infine 
rimane aperto anche il 
problema della sismici- 
tà della zona dove è 'sta- 
to costruito l'impianto. 
Madonna spiega che a 
questo proposito sono 
state rispettate le nor- 
me di sicurezza più rigo- 
rose ma che si rende ne- 
cessario uno studio più 
dettagliato sulla micro- 
sismicità del sito per 
fornire valutazioni più 
precise. 


INCONTRO A UDINE PROMOSSO DALL’ANVGD 


«Problemi e prospettive 
della minoranza italiana» 


UDINE — Si terrà doma- 
ni nel capoluogo friula- 
no, alle 17 a palazzo An- 
tivari Kechler (piazza 
XX settembre 14), un in- 
contro con i presidenti 
dell'assemblea e della 
giunta dell'Unione italia- 
na, Giuseppe Rota e 
Maurizio Tremul. La ma- 
nifestazione è promossa 


‘dal comitato provinciale 


dell'Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e 
Dalmazia. Tema della 
riunione «La comunità 
nazionale italiana in 
Istria, Quarnero e Dal- 
mazia: storia, problemi 
e prospettive». L'argo- 
mento sarà trattato da 
Maurizio Tremul, inter- 
verrà Giuseppe Rota, 
mentre l'introduzione è 
affidata all'ing. Silvio 
Cattalini, vice presiden- 
te dell'Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e 


Dalmazia. 

La venuta a Udine dei 
due presidenti dell'Unio- 
ne sarà l'occasione per 
‘un incontro con il presi- 
dente della Provincia, 
Giovanni Pelizzo, e il sin- 
daco, Claudio Mussato, 
che riceveranno gli ospi- 
ti nella mattinata. 

Il gruppo nazionale 
italiano in Istria si trova 
attualmente ad affronta- 
re numerosi problemi, il 
primo dei quali è costitu- 
ito dalla divisione in due 
stati: la Croazia (dove ri- 
siede la maggioranza dei 
connazionali) e la Slove- 
nia. Divisione dalla qua- 
le conseguono diverse 
forme di tutela (migliori 
in Slovenia rispetto alla 
Croazia) e anche altre 
conseguenze, dovute al- 
la diversa situazione eco- 
nomica e politica dei 
due stati. 


Ì CAREL 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,97 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 296,83 Lire 


Bonzina Susss | 
SLOVENIA 
Talleril73,20= 1.053,98 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/ 4,00 = 1.187,32 Lire/l 


| Benzina verde | 
SLOVENIA 

Talleri/ 66,40 = 956,07 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.127,95 Lire/ 
(*) Dato foto dalla Splosna Banka Koper di Gapodistria 


VARATO DALLA GIUNTA DELLA REGIONE QUARNERINA 


Bilancio rigido, cioè povero 


FIUME — È stato defini- 
to un bilancio rigido 
quello approvato ieri 
dai componenti la giun- 
ta della regione quarne- 
rino-montana. A fargli 
meritare l'appellativo 
sono stati i 43 milioni e 
mezzo di kune di pre- 
ventivo-spesa per il 
1995, ritenuti assoluta- 
mente insufficienti a far 
fronte a quelle che sono 
le reali esigenze dell'am- 
ministrazione regiona- 
le. Tra le necessità e la 
proposta di bilancio 
(questa l'opinione diffu- 
sa) vi è una differenza 
secca di 30 milioni di 


kune, che si rifletterà 
immancabilmente — è 
stato detto — sul con- 
centramento di progetti 
in campo economico, sa- 
nitario, sociale della pia- 
nificazione ambientale 
e della tutela ecologica. 
Gli stessi membri del- 
l'esecutivo regionale 
hanno posto comunque 
in rilievo che il budget 
'95 dovrà rispecchiare 
gli intendimenti del go- 
verno in materia econo- 
mica e fiscale. In questo 
senso, vi è stato un ri- 
chiamo all'austerità fi- 
nanziaria, nel quale tut- 
tiiresponsabili dell'am- 


ministrazione regionale 
sono stati diffidati @ 
non sfondare il tetto di 
spesa nei rispettivi set- 
tori. Nel dibattito che 
ha preceduto l'approva- 
zione, sono stati pareC- 
chi gli interventi in cul 
si è fortemente criticata 
la sempre più penaliz- 
zante centralizzazione 
dei mezzi, che di fatto 
starebbe trasformando 
gli organismi regiona 

nella longa manus dello 
Stato. La proposta di bi- 
lancio sarà sottoposta ® 
metà del mese prossimi 
all'approvazione d@ 
consiglio regionale. 
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Il Piccolo 9] 


NARRATIVA: AMERICA LATINA 


Un mondo sfaldato 
(ele sue donne) 


Recensione di 
Giorgetta Dorfles 


Potrebbe anche essere 
fuorviante affrontare un 
solo romanzo di Alvaro 
Mutis o di Juan Carlos 
Onetti, due grandi scrit- 
tori dell'America latina, 
originari rispettivamen- 
te della Colombia e del- 
l'Uruguay; infatti è ca- 
Tatteristica di entrambi 
gli autori (il primo viven- 
te, il secondo scomparso 
nel ‘94) una produzione 
che si configura in for- 
ma di saga e.che, nel ri- 
mandare scenari e perso- 
naggi da un romanzo 
allealtro, riesce a perpe- 
tuarne l'essenza di un 
«continuum» stilistico e 
strutturale. Data la fun- 
zione mitopoietica di 
questo genere di narra- 
zione che, con il sistema 
dell'autocitazione,confe- 
risce all'artificio lettera- 
rio lo spessore della me- 
moria, risulterà comun- 
que limitata la lettura o 
la recensione di un solo 
libro. 

Questo discorso vale 
soprattutto per Onetti, 
che ambienta gran parte 
della sua opera in una ti- 
pica, ma immaginaria, 
cittadina sudamericana 
gssediata dall'afa e dalla 

«porcizia. Il microcosmo 
tllella fantomatica Santa 
a.d[aria corrisponde al ma- 
crocosmo della travaglia- 
tarealtà dell'America La- 
tina, un paese segnato 
dal marchio del coloniali- 
smo, dalla mescolanza 
delle razze, da una mise- 
ria che sopravvive nelle 
grandi metropoli come 
nei villaggi sperduti nel- 
la giungla. 

In questa dimensione 
dichiaratamente lettera- 
ria, che si sostituisce al- 
la realtà (e persino alla 
metafisica, con l'inven- 
zione di un dio a cui ap- 
pellarsi), si colloca an- 
che l'ultimo episodio del 
ciclo sanmariano, 
«Quando ‘ormai nulla 
più importa» (Einaudi, 
pagg. 193, lire 22 mila), 
costruito come diario di 
uno pseudo-ingegnere, 
trasferitosi a Santama- 
ria per seguire loschi 
traffici. Carr, nelle lun- 
ghe giornate sfiancate 
dall'ozio, cerca qualche 
svago al bordello e nelle 
sibilline conversazioni 
col medico Diaz Grey, ci- 
nico osservatore della vi- 
ta locale. Ma soprattutto 
scrive, anche se i reso- 
conti sono perlopiù in- 
completi e indetermina- 
ti; mentre si sofferma 
sui minimi particolari, 
tratta gli eventi salienti 
con rapidi accenni. 

Carr cova un amore 
per una ragazzina che 
ha visto crescere, viene 
servito e accudito da 
una zelante meticcia, fa 
‘amicizia con i contrab- 
bandieri. Ma, quando i 
suoi appunti cadono per 
terra ‘ sparpagliandosi, 
appare chiaro che la 
struttura diaristica è 

| completamente avulsa 
da una successione tem- 
porale: infatti, una volta 
raccolti, la loro sequen- 

“za non appare alterata, 
come se passato e pre- 
sente andassero a conflu- 
‘ire nella relatività di 
“ogni esperienza. 


Un fenomeno strano ) 


assale Carr come una ri- 
corrente crisi d'identità: 
comincia a chiedersi chi 
è realmente, lo assilla il 
pensiero di poter essere 
un altro; ritorna il tema 
chiave de «La vita bre- 
ve» (Feltrinelli, 1970), lo 
\\sdoppiamento della per- 
sonalità come .sintomo 
della fuga da se stessi, 
che innesca una serie di 


Grandeur? 
E noi zero 


Se c'è una cosa, dei 
francesi, che più ci dà 
fastidio e sulla quale 
volentieri ironizziamo, 
è il senso della «gran- 
deur». Ci fa sorridere il 
loro nazionalismo lin- 
guistico, ci fa sorridere 
lo spettacolo pomposo 
montato per festeggia- 
Te la Tour Eiffel. Ma 
davanti alla «gran- 
deur» culturale dei 
francesi, c'è ben poco 
da ridere. 

L'ironia si smorza 
nell'imbarazzo, sma- 
schera la nostra inferio- 
rità. Di fronte a realtà 
stupefacenti come la 


Onetti, Mutis e Soriano: 


‘ tregrandi autori, capaci 


di creare strane saghe 

in cui si rivive un'umanità 
triste e fantasiosa, retta 
dasogni di utopia, povera 
ma originale e «magica», 


vite parallele. 

Se i vari romanzi di 
Onetti si riflettono l'uno 
nell'altro, lo stesso suc- 
cede ai personaggi, che 
fungono reciprocamente 
da specchio alle loro vite 
inconcludenti. Carr tro- 
va un alter-ego nel medi- 
co Grey e con lui condivi- 
de un amore quasi ince- 
stuoso per la ragazza 
«vera», colei che «passa 
indenne attraverso lo 
scorrere del tempo e del- 
la vita». 

La donna onettiana, 
se non impazzisce, non 
deve .sottostare al dub- 
bio circa la propria iden- 
tità, perché conosce lo 


ARTE 


Alla Biennale 

quelcheresta 
dello scandalo 
d'unsecolofa 


VENEZIA — Dopo 
cent'anni, tornerà 
alla Biennale, sia 
pure con la presen- 
tazione dell'unico 
frammento rima- 
sto, «Il supremo 
convegno» di Giaco- 
mo Grosso, il dipin- 
to-scandalo della 
prima Esposizione 
internazionale 
d'arte, svoltasi nel 
1895. Lo ha annun- 
ciato Jean Clair, di- 
rettore del settore 
arti visive della. 
Biennale, in un'in- 
tervista che uscirà 
sul numero 2 ‘di 
«Biennale News». 
L'opera, che an- 
dò perduta in un 
incendio, raffigura 
cinque donne sve- 
stite attorno a un 
giovane morto, di- 
steso in una bara, 
il cui volto è proba- 
bilmente un ritrat- 
to di Nietzsche. Il 
dipinto suscitò le 
rimostranzedell'al- 
lora patriarca di 
Venezia, cardinal 
Giuseppe Sarto, 


| poi papa Pio Xe ca- 


nonizzato santo, 
che ne chiese inva- 
no la rimozione al 
sindaco e presiden- 
te della Biennale, 
il poeta Riccardo 
Selvatico. La pole- 
mica attrasse l’at- 
tenzione dei visita- 
tori sul dipinto, 
che a fine esposi- 
zione vinse il pre- 
mio attribuito dal 
pubblico. 

Jean Clair rileva 
che ne «Il supremo 
convegno» sono 
ben presenti i temi 
del corpo e del vol- 
to, dell'amore e del- 
la morte, che egli 
ha posto a fonda- 
mento di «identità 
e alterità», la mo- 
stra celebrativa 
del centenario del- 
la Biennale, che si 
terrà a Palazzo 
Grassi. 


«Cité de la musique» 
nel Parc de la Villette, 
temerario progetto cul- 
turale di Mitterrand, il 
Paese del Melodramma 
può solo arrossire. 

Il mese scorso, nel- 
l'area dell'ex mattatoio 
di Parigi, in un com- 
prensorio senza prece- 
denti per concezione e 
perampiezza di recupe- 


stupro, l'aborto, la gravi- 
danza indesiderata, le 
sofferenze profonde del- 
la carne: perfino nel- 
l'estrema degradazione 
rappresenta una vera 
forza della natura. 

Diverso il tenore, an- 

che per la maggior consi- 
stenza della trama, del- 
l'epopea di Magroll il 
Gabbiere, esposta nella 
trilogia pubblicata da Ei- 
SE («La neve dell'am- 
miraglio», «Ilona arriva 
con la pioggia», «Un bel 
morir»), in cui Mutis nar- 
ra la vita errabonda e 
trasgressiva di un mari- 
naio. " 
Al centro resta il viag- 
gio vissuto come fuga 
dall'inedia legata alla 
normalità, rifiutata qua- 
le «anticamera della mor- 
te», la navigazione senti- 
ta come occasione di as- 
soluta libertà, l'esplora- 
zione di mondi scono- 
sciuti affrontata come 
sfida opposta alla vanità 
delle esistenza. i 

Passando di avventu- 
ra in avventura Magroll, 
definito dall'autore un 
Ulisse senza un'Itaca a 
cui fare ritorno, si misu- 
ra spesso con la morte 
riuscendo a sopravvive- 
Te a se stesso; queste 
sue frequenti resurrezio- 
nigli conferiscono un'au- 
ra di leggenda e un «cer- 
to sospetto di immortali- 
tà». Nel suo vagabonda- 
re senza meta il gabbie- 
re sperimentata le leggi 
crudeli dell'esistenza, 
ma esplora anche i pro- 
fondi orizzonti della ri- 
cerca interiore. 

Nell'ultimo libro usci- 
to in Italia, «Amirbar» 
(Einaudi, pagg. 133, li- 
re 18 mila), Magroll ab- 
bandona l'elemento ac- 
queo per addentrarsi nel- 
le viscere della terra alla 
ricerca dell'oro; ma que- 
sta spedizione porta a 
delle scoperte inquietan- 
ti, egli infatti si imbatte 
in una grotta segreta pie- 
na di scheletri, e deve fa- 
re i conti con gli istinti 
deviati di una donna che 
teme di restare incinta. 
Il romanzo riprende lo 
stile piano, senza enfasi, 
e i temi dominanti della 
trilogia; le meditazioni 
filosofiche su una vita 
governata dal caso, inte- 
so come «ordine specifi- 
co che si mantiene na- 
scosto» e si manifesta 
ogni tanto con segni ine- 
quivocabili. E poi la soli- 
darietà e l'affetto per i 
perdenti e i diseredati, il 
valore dell'amicizia che 
solo i semplici sembrano 
possedere, la natura fo- 
cosa e indomita delle 
donne indie, che sanno 
dare senza ricevere. 

. Per l'anti-eroe di Onet- 
tì, per l'eroe girovago di 
Mutis c'è sempre un don- 
na, lontana nello spazio 
o nel tempo, che non 
hanno saputo tenere ac- 
canto pur sentendosi in- 
teramente compresi. 

In questa sequenza si 
può inserire anche 
«leeroe per caso» di 
Osvaldo Soriano, l'inge- 

mere di «Un'ombra 

resto sarai» (Ei- 
naudi, pagg. 230, lire 

13 mila), che esce ora in 
edizione tascabile. Il ro- 
manzo racconta ancora 
una viaggio «verso nes- 
sun luogo» e produce un 
clima di disincanto, una 
fratellanza fra vinti e so- 
litari, un mondo che si 
sfalda; questo per sotto- 
lineare la comunanza di 
temi e di atmosfere che 
caratterizza l'opera dei 
tre autori latino-ameri- 
cani, în quest’ultimo ca- 
so, però, la vastità della 
Pampa argentina lascia 
più spazio all'incoercibi- 
le prolificare di utopie. 


To urbanistico, è sorta 
la «Città della musica», 
accanto alla «Città del- 
la scienza» e alla nuo- 
va sede del Conservato- 
rio. Una città nella cit- 
tà, un'isola culturale 
delle meraviglie, dove 
la musica, senza stecca- 
ti, circolerà quotidiana- 
mente fra lo splendido 
Auditorium ellittico 
modulabile dagli 800 
ai 1200 posti, la stermi- 
nata biblioteca musica- 
le, un museo, centri di 
documentazione e stu- 
dio, centri audiovisivi, 
la sede permanente del- 
l'Ensemble Intercon- 
temporaine di Pierre 
Boulez, vari luoghi per 
la ricerca (dal «classi- 
co» al «rock», al 
«folk»), un Café de la 


TAMARO /CINEMA 


Il cuore preso a rovescio 


Dal best-seller dell’autrice triestina il film che la Comencini si appresta a girare 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Libro fortu- 
nato, successo assicura- 
to. I maligni avranno re- 
citato tra sé questo ritor- 
nello quando hanno sa- 
puto che Cristina Comen- 
cini voleva portare sullo 
schermo «Va' dove ti por- 
ta il cuore» di Susanna 
Tamaro. Sbagliando cla- 
morosamente. Perché 
lei, scrittrice e regista, 
classe 1956, figlia di 
uno dei «padri» del cine- 
ma italiano, non ha mes- 
so mano al plurivenduto 
romanzo edito da Baldi- 
ni & Castoldi assaporan- 
do un facile trionfo. 

No signori. Prova ne 
sia che, prima di affron- 
tare l'impresa, ha voluto 
mettersi a tavolino per 
verificare se da quel ro- 
manzo poteva saltar fuo- 
ri un buon film. Adesso, 
Cristina Comencini è 
quasi pronta per inizia- 
re le riprese. In questi 
giorni si è trasferita da 
‘Roma a Trieste, con al- 
cuni preziosi collabora- 
tori, per visionare gli 
esterni. E scegliere gio- 
vani attori, 

Oltre al virus del cine- 
ma, che si porta appres- 
so da quand'era bambi- 
na, la Comencini ha con- 
tratto anche il morbo 
dello scrivere. Come regi- 
sta, dopo una lunga col- 
laboraziione con il pa- 
dre, ha firmato «Zoo», «I 
divertimenti della vita 
privata», «La fine è no- 
ta». Tra i suoi libri van- 
no ricordati «Le pagine 
strappate» ‘e «Passione 
di famiglia». 

«Le riprese inizieran- 
no il 3 aprile, a Trieste», 
spiega Cristina Comenci- 
ni: «Per questo, adesso, 
siamo qui a visionare i 
posti, gli esterni, dove 
ambientare il film. La 
casa attorno a cui ruota 
la storia, per esempio, 
l'abbiamo già individua- 
ta. E anche alcuni scorci 
particolare sul Carso, in 
città». 

E gli attori? 

«Stiamo completando 
il cast. Virna Lisi sarà 
Olga nella mezza età, e 
poi da vecchia. A Mar- 
gherita Buy toccherà la 
parte di Olga ragazza. 
Per Ilaria, la figlia, ho 
scelto Galatea Ranzi, 
mentre per Marta ho vo- 
luto scritturare una ra- 
gazza che, finora, non 
ha mai lavorato per il ci- 
nema». 

Mancano gli uomi- 
ni... 

«Per le due parti ma- 
schili credo che sceglie- 
rò attori francesi. Le 
bambine a cui affidare 
la parte di Olga e di Mar- 
ta da piccole, invece, le 
stiamo cercando in que- 
sti giorni. Proprio qui a 
Trieste, perché voglio 
che parlino con l’infles- 
sione tipica della città». 

Tradirà o rispetterà 
il libro? 

«La sceneggiatura l'ho 
scritta assieme a Rober- 
ta Mazzoni. La mia idea 
è che di ogni libro che di- 
venta film bisogna con- 
servare l'atmosfera, il 
nodo centrale della sto- 
ria. Il significato profon- 
do, insomma. Trasfor- 
mandolo, però, libera- 
mente a seconda, delle 
esigenze del regista». 

Com'è andata que- 
sta volta? 

«Il romanzo della Ta- 
maro l'abbiamo un po' 
rovesciato. Il libro, ad 
esempio, inizia con una 
signora anziana che scri- 
ve un diario dedicato al- 


musique. 

Di fronte all'orgoglio 
dei francesi nel difen- 
dere (a suon di miliar- 
di) il baluardo della cul- 
tura identificato nel ba- 
luardo della civiltà, e a 
confrontarlo con la no- 
stra situazione attuale, 
con il progressivo di- 
simpegno dello Stato 
italiano, con la deriva 
dei beni culturali, dei 
conservatori, delle or- 
chestre Rai, degli enti 
lirici costretti a leggere 
l'avvenire nei fondi di 


«Lastoria comincerà diversamente, mail significato profondo non sarà tradito» 
dice la regista (nella foto Sterle) che in questi giorni è a Trieste per visionare 
gliesterni e scegliere giovani attori, che parlino conl’inflessione tipica della città. 
Nel cast: Virna Lisi, Margherita Buy, Galatea Ranzi. E le parti maschili? «Credo 
chesceglierò due attori francesi». Figlia di uno dei «padri» del cinema italiano, 

la Comencini è, a sua volta, anche apprezzata scrittrice: «Ho dovuto interrompere 
ilmio nuovo libro. Ed è stato un dolore. Non potrei vivere senza scrivere... 


la nipote. Il film partirà, 
invece, dal rientro della 
ragazza dall'America. 
La casa è vuota, e lei 
pensa che la nonna sia 
morta .. senza ‘ lasciarle 
niente. In realtà trova il 
diario, che ricostruisce 
la storia della vecchia, 
riempiendo nuovamen- 
te la casa della sua pre- 
senza». 
‘ Tutto qui? 

«No, ci saranno altre 
cose diverse rispetto al 
libro. Ad esempio, il per- 
sonaggio di Ilaria, nel 
film, avrà più spessore. 
Secondo me, infatti, è 
una figura nodale, pro- 
‘prio perché rappresenta 
un po’ la vittima della 
famiglia. Anche Ernesto, 
quest'uomo grandemen- 
te amato che nel roman-= 
zo rimane un po' defila- 
to, qui verrà più in pri- 
mo piano». 

Dacollega, non pote- 
va tradire Susanna 
Tamaro più di tanto. 

«Con Susanna Tama- 
ro ci siamo incontrate 
parecchie volte come fi- 
naliste di qualche pre- 
mio letterario. Siamo di- 
ventate amiche, abbia- 
mo parlato. E penso che 
lei abbia riposto fiducia 
in me sapendo che, oltre 


caffé, non ci resta che 
piangere. 
(gianni gori) 


La sublime 
fricativa 


Una folta «audience» 
attende con impazien- 
za la sera, per ascolta- 
re il Sig. Smentisco, al 
secolo Bracardi, mae- 
stro di comicità nazio- 
nal-popolare, o «volga- 
re» nel senso più pre- 


aessere unaregista, scri- 
VO». 

Ma lei, i suoi libri li 
affiderebbe a un regi- 
sta? S 

«Sì, ma prima vorrei 
scegliere il regista a cui 
affidarli. E dovrebbe es- 
sere una persona di fidu- 
cia. Credo che, da que- 
sto punto di vista, Su- 
sanna Tamaro sia tran- 
quilla. Ha letto prima il 
trattamento per il film, 
poi la sceneggiatura, ap- 
prezzando il nostro lavo- 
ro. Da lei sono arrivati 
anche dei suggerimenti, 
delle osservazioni che 
abbiamo rispettato». 

L'idea del film è ve- 

nuta a lei per prima? 
. «No. Avevo letto il li- 
bro. Punto e basta. Poi 
mi hanno proposto di 
farne un film. Io, prima 
di accettare, ho detto: 
"Devo scrivere un tratta- 
mento per vedere se può 
funzionare”). 

Non. l'accuseranno 
di cercare il successo 
facile? 

«Io credo che "Va' do- 
veti porta il cuore” è sta- 
ta una sorpresa per tut- 
ti. E' un libro facile, po- 
polare, scritto in manie- 
ra semplice. Ma nessu- 
no, a priori, avrebbe giu- 


gnante della parola. Do- 
po poche battute di fin- 
ta satira, Bracardi rag- 
giunge una sua quoti- 
diana sublimità nel re- 
gno iterativo della per- 
nacchia, suono reso il- 
lustre da grandi inter- 
preti come Totò, Peppi- 
no De Filippo e innu- 
merevoli attori di avan- 
spettacolo, non ultimo 
il simpatico Banfi. 

La pernacchia può es- 
sere definita fonetica- 
mente come una frica- 
tiva sonora forte, con 


rato sul suo successo tra- 


volgente. Perché è inti- 
mista, parla di sentimen- 
ti delicati. Non sembra 
costruito per piacere. 


Del resto, io non ho mai: 


fatto film, diciamo così, 
intellettuali. Forse "I di- 
vertimenti della ‘vita 
privata” e "La fine è 
nota" non sono popola- 
rissimi. Ma hannò una 
certa spettacolarità». 

Nonle piace un cine- 
ma da intellettuali? 

«No. Credo sia giusto 
fare un cinema di quali- 
tà. Ma deve avere anche 
una sua semplicità, per 
attirare l'attenzione an- 
che degli spettatori che 
intellettuali non sono. 
Piuttosto, lavorando a 
questo film, potrei fare 
un altro tipo di ragiona- 
mento». 

Quale? 

«Semplice. Se il libro 
ha ottenuto un così gran- 
de successo, il film non 
dovrebbe essere da me- 
no. Ma io questo proble- 
ma non me lo voglio por- 
re. Lavorerò con la stes- 
sa cura e l'amore con 
cui ho girato gli altri 
miei film». 

Chiavi di lettura da 
fornire ai futuri spet- 
tatori ne ha? 


componentibilabio-lin- 
guali, e si può descrive- 
Te come un atto mime- 
tico di altro suono cor- 
porale, del quale condi- 
vide le connotazioni 
beffarde e  derisorie. 
Sotto questo aspetto, 
Smentisco attinge vet- 
te superiori a quelle 
toccate dai suoi prede- 
cessori, poiché sa ag- 
giungere a un verso de- 
cisamente monotono, 
qual è il pernacchio, 
l'ineluttabilità dell’ite- 
razione, ma soprattut- 


‘to la ricchezza del rit- 


mo e dell'accompagna- 
mento musicale, 

Al tempo stesso, co- 
me ha lucidamente di- 
mostrato Michail Ba- 
chtin, egli intrattiene 
un fitto dialogo inter- 


«Il libro ha radicato:in 
sé un desiderio di fare 
chiarezza. Di scoprire le 
menzogne che si nascon- 
dono dentro molte fami- 
glie. Il film si muoverà 
sulle stesse tracce». 

Non girerete solo a 
Trieste... È 

«Infatti. A Trieste rea- 
lizzeremo una buona 
parte degli esterni. Ma 
l'interno della casa, ad 
esempio, verrà ricostrui- 
to in teatro a Roma. Per 
ricreare alla perfezione 
quell'ambiente magico 
che, pur guardandomi 
in giro, non sono riusci- 
ta'a trovare». } 

Quanto costerà? 

«Attorno ai tre miliar- 
di e mezzo. Non lo so an- 
cora esattamente. Sarà 
un film di medio costo». 

Le resta il tempo 
per scrivere? 

«Prima di dedicarmi a 
questo nuovo film avevo 
iniziato a scrivere un li- 
bro. Poi, però, ho dovuto 
fermarmi. E interrompe- 
re il lavoro di scrittura è 
sempre un dolore. E’ an- 
che vero, però, che a vol- 
te, pur non pensando al- 
latrama letteraria e con- 
centrandosi su tutt’al- 
tro, quando si riprende 
la penna in mano ci si 
rende conto che la sto- 
ria ha subito una matu- 
razione». 

E se dovesse girare 
un film dietro l’altro? 

«A parte il fatto che in 
Italia è pura utopia. Ma 
non lo farei. Non rinun- 
cerei alla scrittura per 


dedicarmi interamente 
al cinema». 
Rinuncerebbe più 


facilmente alle pelli- 
cole o ai libri? 

«Non potrei vivere sen- 
za scrivere. Anche il mio 
lavoro nel cinema nasce 
dalla scrittura. Ho ini- 
ziato, infatti, scrivendo 
sceneggiature». 

Com'è il cinema ita- 
liano, visto da una 
scrittrice? 

«Tempo fa mi sembra- 
va che le sceneggiature 
non fossero ben scritte. 
E che i personaggi risul- 
tassero troppo sbozzati. 
Tratteggiati frettolosa- 
mente. Questo vizio mi 
sembra ancora: presente 
nel cinema italiano, ma 
si è un po' attenuato. Un 
film come "Senza pelle” 
di Alessandro D'Alatri, 
ad esempio, è un capola- 
voro di introspezione 
psicologica. Altri, ades- 
so, sono i problemi» 

Per esempio? 

«Il fatto che si lavora 
sempre con budget limi- 
tati. Così il cinema ita- 
liano risulta fortemente 
penalizzato rispetto a 
quello d'importazione». 

E la letteratura ita- 
liana, vista da una re- 
gista? 

«Trovo che la nuova 
generazione di scrittori 
abbia portato sulla pagi- 
na scritta l'immaginario 
cinematografico. Che, 
poi, è quello della mia 
generazione. Come regi- 
sta che legge, mi comu- 
nica forti emozioni visi- 
ve, Penso, ad esempio, a 
"Sostiene Pereira” di An- 
tonio Tabucchi». 

Un cognome come il 
suo aiuta o penalizza 
nel mondo del cine- 

. ma? È 

«Non lo so più. Ne 
senso che, dopo aver gi- 
rato film e scritto libri, 
non mi pongo più il pro- 
blema. Direi, comunque, 
che ho avuto più vantag- 
gi che svantaggi. Se non 
altro per il fatto che io, 
il cinema, me lo sono 
trovata in casa. Fin da 
bambina». 


testuale (dialoghisats- 
ya) con un ampio uni- 
verso di ipo-testi, che 
sono le infinite epifa- 
nie dei crepitii corpora- 
li nella letteratura. Si 
va dalla raffinata ode 
di Lorenzo Stecchetti 
al Barbariccia dante- 
sco, passando ovvia- 
mente per Rabelais, 
dalla limpida essenzia- 


TAMARO 


Entusiasmi 
per Susanna 
Osolenni 

stroncature 


«Per la sua voluta in- 
genuità questo ro- 
manzoricorda il ''Sid- 
dbarta” di Hesse e il 
‘Piccolo principe’ di 
Saint Exupéry. Il 
complimento, formu- 
lato dal critico dello 
«Spiegel» in occasio- 
ne dell'uscita in Ger- 
mania di «Geh, 
wohin dein Herz di- 
ch traegt» (ovvero 
della traduzione del 
romanzo della Tama- 
ro), ha fatto scalpore. 
Tanto più che un al- 
tro prestigioso setti- 
manale tedesco, «Fo- 
cus», gli ha fatto eco, 
scrivendo tra l'altro: 
«Non. occorre una 
profezia per esser si- 
curi che questo ro- 
manzo sarà festeggia- 
to anche da noi come 
il libro giusto al mo- 
mento giusto». 

Con oltre un milio- 
ne di copie vendute 
in Italia, il libro di 
Susanna Tamaro (so- 
pra, in una foto di 
Giorgetta Dorfles) 
continua dunque a 
suscitare entusiasmi 
strepitosi. O, all'oppo- 
sto, a ispirare stron- 
cature feroci. Se ha 
un merito, è certa- 
mente quello di non 
passare inosservato e 
di suscitare, comun- 
que, reazioni forti. 
L'ultimadelle demoli- 
zioni della critica ita- 
liana è venuta dal- 
l'autorevole rivista 
culturale «Nuovi Ar- 
gomenti», fondata 
quarant'anni fa da 
Moravia e oggi diret- 
ta da un comitato for- 
mato da Siciliano, 
Maraini, La Capria e 
Colombo. Una raccol- 
ta di «banalità appic- 
cicose», di una «stuc- 
chevolezzainconcepi- 
bile», ha definito ilro- 
manzo.Arnaldo Cola- 
santi, caporedattore 
del periodico. - 

Altri giudizi: un li- 
bro «perverso e defor- 
me», dal quale emer- 
ge una «sindrome di 
intimismo prolisso»; 
unlibro fatto di «pap- 
pette filosofiche 
smerciate come sco- 
perte», di «pensieri 
che ricordano i consi- 
gli di Frate Indovino, 
o anche peggio». Per 
concludere:un'accoz- 
zaglia di banalità, di 
«stonature» e di «luo- 
ghi comuni». Assolu- 
tamente indigeribile. 
E voi che ne dite?... 


lità di un epigramma 
ellenistico che celebra 
la pordè alle beffe de- 
li «Epodi» oraziani, 

al mimo di Graziosa 
alla commedia aristofa- 
nea, per toccare infine 
Hermes bambino, che 
con tal suono fa ridere 
Apollo nel celebre Inno 
omerico. 

Tutto ciò è geniale, 


Se Ambra ha insegnato 


ai IE che si può 
parlare per ore senza 
avere idee roprie, 
Smentisco ci illumina 
sul fatto che, anche 
senza propriamente 
parlare, si può entrare 
in colloquio ideale e 
spirituale (è il caso di 
lo...) con tutta la let- 
teratura dell'Occiden- 

te: 
(ezio pellizer) 


PRIA RA LATZIA 
SRI 


& 


Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 24 febbraio 1995 
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La giunta dispone 

(| [_] I_| 

il piano di Guerra 


SARO PER UNA COSTITUENTE 


«Resto di sinistra 


Ma adesso sto 
con Berlusconi» 


TRIESTE —. Quali 
obiettivi concreti si po- 
ne Ferruccio Saro, ex 
leader del Psi, nel mo- 
mento in cui invita i 
consiglieri regionali 
dell'«intergruppo» (due 
ex socialisti, altrettanti 
ex leghisti e i due della 
Laf) ad aderire alla «Si- 
nistra liberale», la for- 
mazione che in campo 
nazionale fa perno sul- 
l'area socialista che 
non condivide'‘i disegni 
di —mneo-consociativi- 
smo, di cui sarebbe 
espressione la candida- 
tura di Prodi, e perciò 
si schierano col «polo»? 

Un'iniziativa che, 

per il momento, sem- 
ra raccogliere più 
dissociazioni che ade- 
sioni... 

«Una bella confusio- 
ne, eh? Certo, c'è gran- 
de confusione. E si con- 
tinuerà così, finché 
non si avrà il coraggio 
di decidere da quale 
parte stare. Tanto più 
in questa regione, per 
mettere un po' d'ordi- 
ne bisogna costringere 
la gente a scegliere fra 
centrosinistra e centro- 
destra. Perché, secon- 
do me, è del tutto im- 
praticabile il disegno, 
che contravviene alle 
tendenze nazionali, di 
un ‘‘grande centro'' for- 
mato da Ppi e Lega». 

Invece lei, Saro, ha 
già scelto. Si è schie- 
rato dalla parte di 
Berlusconi. 

«Col cuore io sarei 
piuttosto a sinistra, ma 
ritengo che l'operazio- 
ne-Prodi sia frutto di 
un'intesa fra la sinistra 
‘’popolare’’ e il Pds, col 
sostegno di alcuni gran- 
di potentati economici, 
che rilancia il vecchio 
consociativismo anzi- 
ché la socialdemocra- 
zia o il liberalsociali- 
smo. E se una tale ipo- 


tesi non viene definiti- 
vamente sconfitta, non 
se ne viene fuori. Perso- 
nalmente spero che 
Prodi venga sconfitto. 
Per schierarmi, dal 
giorno dopo, col centro- 
sinistra». 

Ma torniamo alla 
nostra Regione. Essa, 
intanto, è governata 
da un'alleanza Lega- 
Ppi-Forza Italia. 

«Ma in campo nazio- 
nale tutto cammina in 
direzione opposto: il 
Ppi sta scegliendo fra il 
Pds e una Forza Italia 
che non mollerà mai Al- 
leanza nazionale; e la 
Lega non può stare più 
nel ‘polo’ né può 
schierarsi, con la base 
che ha, a sinistra. Per 
cui l'alternativa non è 
già l'attuale equilibrio 
regionale ma, piutto- 
sto, l'avvio di una nuo- 
va fase costituente. Poi- 
ché questo Consiglio è 
stato eletto ancora col 
sistema proporzionale, 
esso può mettersi tut- 
t‘intero intorno a un ta- 
volo per gestire la tran- 
sizione verso la secon- 
da fase di questa Regio- 
ne. Stabilendo le regole 
del gioco del nuovo si- 
stema elettorale e isti- 
tuzionale». 

A chi è rivolto, in 
particolare, l'invito? 

«Prima di tutto agli 
amici dell’’’intergrup- 
po”, che devono deci- 
dersi. Basta con le am- 
biguità, bisogna sceglie- 
re. Gli stessi Antonio- 
ne, Visentin e Gottardo 
dovranno, prima o do- 
po, arrivarci. Non si 
può, da parte di tutti, 
giocare su mille tavoli: 
La politica nazionale, 
ormai, è bipolare. Allo- 
ra preoccupiamoci, fin 
d'ora, di darci le nuo- 
ve, conseguenti regole 
del gioco. Rifondiamo 
questa Regione». 

8-P. 


TRIESTE - Il segretario 
regionale del Ppi, Isido- 
ro Gottardo, è pronto a 
scommetterci: questa 
giunta regionale durerà 
almeno per altri cinque 
o sei mesi. E proprio 
sfruttando questi auspi- 
ci, a quanto pare, la pre- 
sidente Alessandra Guer- 
ra e gli assessori ieri si 
sono riuniti, per quasi 
tutto il pomeriggio nel 
palazzo di piazza Unità 
a Trieste. 

Ma quella di ieri non è 
stata comunque una riu- 
nione di giunta. Piutto- 
sto si è trattato di un in- 
contro per programmare 
l'attività futura del go- 
verno regionale, fissan- 
do principalmente alcu- 
ne priorità. Tutto ciò na- 
turalmente sentendo le 
esigenze e le priorità dei 
vari assessorati. 

Dopo la legge sul voto 
nei comuni e gli articola- 
ti approvati in consiglio 
per le varie riforme sani- 
tarie, la Regione ora cer- 
ca di darsi nuove-priori- 
tà sia per quanto riguar- 
da l'attività prettamente 
rivolta al consiglio regio- 
nale e quella invece ri- 
guardante invece i rap- 
porti con lo Stato e con 
le altre regioni. 

Dal vertice di ieri è 
quindi emersa l'assoluta 
urgenza per quel che ri- 
guarda le riforme istitu- 
zionali, a partire dalle 
varie normative riguar- 
danti gli enti locali. Sem- 
pre in materia di enti lo- 
cali, la giunta affronterà 
poi a breve termine an- 
che il nodo delle comuni- 
tà montane. Infine parti- 
colare accento è stato po- 
sto ieri anche sugli stru- 
menti finanziari della re- 
gione e sui vari organi- 
smi. 

«Dopo l'incontro di 
maggioranza di lunedì 
scorso - ha spiegato la 
presidente Guerra - era 
più che logico che ci tro- 
vassimo di nuovo, come 
giunta, per affrontare 
praticamente i vari no- 
di. Inoltre ci è sembrato 
giusto tenere questa riu- 
nione tra di noi anche 
per chiarire qualche no- 
do politico, prima di af- 
frontare con i funzionari 
degli uffici gli aspetti 
pratici delle varie que- 
stioni che ci siamo posti 
come priorità assolute 
da qui ai prossimi mesi» 

fe.ba 


Rivolta contro le lucciole 


La presenza sulla «Napoleonica» di molte prostitute renderebbe difficile la circolazione | 


RONCHINI SMENTISCE 
Inchiesta Gladio 
Mistero a Cormons 
sui collegamenti 


GORIZIA — Arnaldo Ronchini, l'ex dipendente del 
Comune di Cormons, sul quale la Procura militare di 
Padova ha acquisito alcuni documenti, non ci sta a 
passare per l'uomo legato a Gladio oppure a essere 
definito istruttore di terroristi neri. «Io non ho mai 
fatto parte dell'organizzazione di Gladio — dice —, 
non so come sia organizzata, non so come funziona. 
Quello che so l'ho letto sui giornali». 

Nega pure legami con Cicuttini. «Certo, ho cono- 
sciuto Cicùttini — afferma Ronchini —, ma come 
uno dei tanti che seguivano i corsi di paracadutismo 
a Udine, alla fine degli anni Sessanta. In quegli anni 
facevo il preparatore ginnico e dinanzi a me sono 
passati centinaia di allievi e a questi non certo si 
chiedeva se appartenevano a qualche partito». 

Erano corsi per il conseguimento del brevetto civi- 
le di paracadutismo. Cicuttini seguì il corso ginnico 
a Udine, ma non prese il brevetto anche perché la 
menomazione a una mano non gli consentiva di otte- 
nere l'idoneità fisica al lancio. 


UDINE. — Camionisti 
contro prostitute africa- 
ne. La protesta, questa 
volta, dunque, non vie- 
ne da una qualche asso- 
ciazione che si batte per 
la difesa della morale 
pubblica, bensì da tre ca- 
mionisti. E pensare che 
per anni cinema e televi- 
sione ci hanno fatto cre- 
dere che questi lavorato- 
ri erano tra i più assidui 
frequentatori di «belle di 
notte». Sì, perché l'ogget- 
to della loro protesta so- 
no proprio le «belle di 
notte», le quali, perla ve- 
rità, non attendono nep- 
pure il calare delle tene- 
bre per svolgere la loro 
attività. Un mestiere che 
icamionisti ritengono ol- 
tremodo pericoloso. E 
questa volta l'Aids non 
c'entra. L'altro pomerig- 
gio tre di loro hanno tele- 
fonato al 113 della que- 
stura di Udine per far 
presente la situazione di 
rischio costante che pro- 
voca la presenza di una 
quindicina di prostitute 
nigeriane che, ferme sul- 


la strada «Napoleonica», 
tra Codroipo e Palmano- 
va, anche in pieno gior- 
no, ‘atténdono i clienti. 
Clienti che non esitano a 
puntare i freni dell'auto 
ogni qualvolta addoc- 
chiano una nigeriana. 
Per meglio guardare e 
valutare, oppure per fer- 
marsi e dare avvio alla 
contrattazione. I camio- 
nisti sono costretti a lo- 
ro volta a brusche frena- 
te. Numerosi i tampona- 
menti evitati per puro 
miracolo. Fermare un 
«bestione» non è come 
bloccare un’utilitaria. 
Raccolta la protesta, l'uf- 


ficio stranieri della que- . 


stura è intervenuto con 
metodi radicali, estirpan- 
do il problema alla radi- 
ce, con una retata. Le 
prostitute di colore, una 
quindicina, sono state 
caricate sul furgone blu 
della polizia sotto gli oc- 
chi di numerosi automo- 
bilisti in transito e porta- 
te in questura per accer- 
tamenti. 

d.d. 


L’ORDINE DI CUSTODIA EMESSO DA PORDENONE 


Ex sindaco in manette 


Molinaro, presidente dello Tacp di Tolmezzo, accusato di corruzione 


PORDENONE — Conti- 
nua l’ecatombe giudi- 
ziaria avviata dalla 
Procura della Repub- 
blica di Pordenone nel- 
la Sinistra Tagliamen- 
to. 

Dopo gli imprendito- 
ri Pietro Venturini e 
Giovanni Marin, ieri 
mattina è stata la vol- 
ta di Gino Molinaro, 52 
anni, attuale capogrup- 
po del Partito popolare 
in consiglio provincia- 
le a Udine, nonché pre- 
sidente dello Iacp di 
Tolmezzo ed ex sinda- 
co di Buia. 

Il provvedimento, ri- 
chiesto dal sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Raffaele Tito, 
è stato firmato dal giu- 
dice per le indagini 
preliminari Anna Fa- 
san. 

In esso si prospetta 


A MARZO LA PROTESTA DEGLI SPECIALISTI DI BASE 


Medici in sciopero 


Ma l'assessore regionale Fasola offre un tavolo di contrattazione 


TRIESTE - «Comprensione e solidarietà» è stata ma- 
nifestata dall’ assessore regionale alla Sanità del 
Friuli Venezia Giulia, il leghista Gianpiero Fasola, ai 
medici di famiglia, che hanno annunciato per il pros- 
simo marzo una serie di iniziative di protesta, tra 
cui il ritorno all’ assistenza diretta e il pagamento 
delle prestazioni da parte degli assistiti. 

Lo stato di agitazione della categoria - com' è stato 
spiegato ieri all'assessore dai rappresentanti sinda- 
cali della Fimmg (Federazione italiana medici di me- 
dicina generale) e dello Snami (Sindacato nazionale 
I autonomo medici italiani) - trae motivo dalla ormai 

{l pluriennale scadenza delle loro convenzioni e dal 

Î fatto che i compensi economici sono fermi a cifre da 
Il solidarietà. 

I Dato che la legge di riforma sanitaria prevede che 
una parte delle trattative avvenga in sede decentra- 
ta, ha deciso di avviare in anticipo, cioè «al buio», 
un «tavolo di trattativa» per tracciare le possibili li- 
nee di intervento. La medicina generale - ha sottoli- 
neato l' assessore - non va assolutamente trascurata 
nel quadro generale della riforma sanitaria, perchè 
una reale politica di prevenzione e deospedalizzazio- 
ne passa necessariamente attraverso i medici di fa- 
miglia. 

«Solo con un forte rapporto tra Regione, strutture sa- 
nitarie e medici di base - ha concluso - si potrarino 
realizzare gli obiettivi della riforma». 


Marylin Monroe nuda 
contesa a Pordenone 


ROMA - Marilyn Mon- 
roe agli esordi in un 
film osè andrà a far 
parte di un film che 
Gianni Ippoliti sta pre- 
parando con il titolo 
«Chi. ha, rubato la 
marmellata?». Quei ma- 
teriali fanno parte di 
una collezione i cui di- 
ritti in perpetuo per 
l'Italia sono stati com- 
prati 20 anni fa da Ovi- 
dio Assonitis. Tra le cu- 
riosità 'è anche una pel- 
licola anonima in 16 
mm, di 10 minuti cir- 
ca, con una Marilyn 
Monroe ancora non 


sex symbol mondiale 
ma già maliziosa. Si 
tratta di «The Apple 
Knockers and the Co- 
ke», 1946, in cui una 
Marilyn gioca nuda 
con una mela e una bot- 
tiglia di Coca Cola, Il 
filmino, inedito per 
l'Italia, è stato annun- 
ciato dai responsabili 
di Cinemazero, di Por- 
denone, per l'inaugura- 
zione di oggi. Ma Asso- 
nitis sostiene che si 
tratta di una copia ille- 
gale, avendo lui i dirit- 
ti e pertanto annuncia 
una diffida a Cinemaze- 
ro a proiettare il film. 


usigarde” 


AZIENDA AGRICOLA 
Geotti & Lukas 


un'ipotesi di corruzio- 
ne, anche se il riserbo 
degli inquirenti è 
strettissimo, su tutti i 
fronti. — 

A ogni modo, indi- 
screzioni trapelate da 
ambienti vicini a quel- 
li giudiziari, fanno rite- 
nere che Molinaro sia 
stato arrestato per pre- 
sunti illeciti avvenuti 
nel periodo in cui rico- 
privala carica di sinda- 
co del comune friula- 


no. 

Un fatto che, se con- 

fermato, porterebbe il 
fulcro delle indagini 
molto indietro nel tem- 
po, visto che il politico 
non veste più quella 
carica, già da parecchi 
anni, 
Molinaro, tra le al- 
tre cose, è anche conti- 
tolare di uno studio 
tecnico a Buia. 


Si parla di lavori 
pubblici e impianti 
sportivisortinelcomu- 
ne friulano proprio nel 
periodo in cui l'ex pri- 
mo cittadino ne regge- 
va le sorti politiche e 
amministrative, ma 
non si sa se nelle pie- 
ghe dell'inchiesta sia 
stato quantificato o ac- 
certato. un passaggio 
di denaro. 

Difficile dire allo sta- 
to attuale delle cose se 
quest'ultimo clamoro- 
so provvedimento pos- 
sa essere im qualche 
modo collegato anche 
agli altri due eseguiti 
nei giorni scorsi. 

Molinaro, prelevato 
alle prime ore del mat- 
tino dai carabinieri 
del nucleo'operativo di 
Pordenone nella sua 
abitazione di Buia, è 
stato tradotto nel car- 


fatturazioni 


cere di Pordenone do- 
ve avrebbe già sostenu- 
to un primo colloquio 
con Tito alla presenza 
del legale, l'avvocato 
D'Orlando di Tolmez- 
zo. ì 
Ierimattina, frattan- 
to, è stato rimesso inli- 
bertà Pietro Venturi- 
ni, gemonese, ex titola- 
redell'omonimaimpre- 
sa di costruzione falli- 
ta due anni fa, nel ‘92, 
arrestato, sempre su 
ordine di esecuzione 
del tribunale i Porde- 
none, alcuni giorni fa 
con l'accusa di. false 
emesse, 
secondo la magistratu- 
ra, per coprire la costi- 
tuzione di un fondo in 
nero sulle cui finalità 
sono ancora in corso 
minuziosi accertamen- 
ti. 

Massimo Boni 


PRESENTATA IN COMMISSIONE LA LEGGE 


Urbanistica più snella 


E maggiori controlli 


TRIESTE — L'illustrazione della boz- 


za di revisione della legge urbanistica 
è stata al centro dei lavori della quar- 
ta commissione del consiglio regionale 
che ha ascoltato in merito l'assessore 
alla Pianificazione territoriale Oscarre 
Lepre. Un intervento che — fuori dalla 
consuetudine, a sottolineare l'impor- 
tanza del confronto — ha preceduto la 
presentazione del provvedimento sia 
al competente dipartimento sia alla 
giunta. La riunione ha .consentito di 
approfondire diversi aspetti di un dise- 
gno di legge che con 36 articoli porta 
una serie di aggiustamenti a uno stru- 
mento normativo che — ha sottolinea- 
to l'assessore — a distanza di due anni 
e mezzo dall'entrata in vigore, offre co- 
munque un bilancio sostanzialmente 
positivo, Criterio ispiratore del nuovo 
testo l'ulteriore semplificazione delle 
procedure e lo snellimento dei tempi 
rispondendo all'istanza proveniente 
dagli enti locali di una maggiore auto- 
nomia per quanto riguarda la pianifi- 
cazione del proprio territorio. Proprio 
quella dell'autonomia, con particolare 
riferimento all'adozione di varianti, è 


alberi 


cespugli 


una delle tematiche principali affron- 
tate dal documento. Viene infatti pre- 
visto che le varianti «non sostanziali» 
ossia quelle che non incidono sulla 
struttura del piano regolatore genera- 
le comunale — possano essere adotta- 
te dai comuni senza passare attraver- 
so il comitato tecnico regionale, rima- 
nendo comunque sottoposte al solo va- 
glio di legittimità del competente comi- 
tato di controllo. Nell'articolato sono 
presenti anche disposizioni relative al 
rilascio delle concessioni edilizie e del- 
la certificazione di abitabilità e al pro- 
cedimento per l'accertamento di con- 
formità urbanistica delle opere statali, 
regionali e provinciali. Sono inoltre 
previste modifiche alle procedure san- 
zionatorie per abusi edilizi commessi 
in aree tutelate correlando le compe- 
tenze sanzionatorie urbanistiche e 
quelle paes. Soho al fine di supera- 
re l'attuale duplicità. Viene anche pre- 
vista l'istituzione del servizio della vi- 
gilanza urbanistica e paesaggistica 
che possa seguire l'imponente numero 
dicasi di abusivismo edilizio (più di 
1000 pratiche all'anno) e paesaggisti- 
co. 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e in vaso, 

Piante perenni 


Indagine sulle foibe 
Acquisiti documenti 


PORDENONE - Copia degli archivi del Centro Stu- 
di «Silentes Loquimur» di Pordenone, relativi a 


quanto accaduto dal '43 al '47 nella zona di confi- 
ne italo-jugoslavo, è stata consegnata alla procura 
di Roma, che indaga sugli italiani scomparsi. Lo ha 
reso noto il presidente del Centro, Marco Pirina. 
Su incarico di quest’ ultimo, alcuni carabinieri so- 
no giunti a Pordenone e sono stati per sei giorni al 
Centro.Tra l' altro, hanno acquisito - ha detto Piri- 


na - le schede di circa cin 


iemila italiani deporta- 


ti per ordine di Tito dopo il primo maggio 1945. 


L'INTERVENTO _ 
«La Sinistra Liberale! 


si schiera col Polo 


0. 


Ma non è un bidone» 


«In riferimento all'arti- 
colo apparso sulla «pa- 
gina regionale» del 22 
febbraio 1995, intitola- 
to «Ecco il doppio bido- 
ne della sinistra libera- 
le», sono costretto a ri- 
spondere  all'accusa 
che mi ha fatto l'avvo- 
cato Majo di averlo ap- 
punto bidonato. 

Tengo a precisare 
che ero presente al ta- 
volo dei relatori in qua- 
lità di rappresentante 
del Club Pannella. Pur- 
troppo dell'incontro di 
domenica a Udine si è 
scritto di più, da parte 
della stampa, sulle pre- 
senze in sala che sui 
contenuti e il contesto 
dell'iniziativa. 

Sono rimasto stupito 
dal contenuto delle af- 
fermazionidell'avvoca- 
to Majo: innanzitutto 
non avevo nessuna in- 
tenzione di roviriare la 
sua domenica. L'ho poi 
invitato a prendere la 
parola in quanto repu- 
tavo che fosse una del- 
le persone più legitti- 
mate tra i presenti a 
parlare, essendo stato 
segretario del Partito li- 
berale italiano. Pertan- 
to per me può essere le- 
gittimo che lui pensi al- 
la sinistra liberale co- 
me a un bidone, ma 
non che gli sia stato ti- 
rato un bidone. 

Nonostante la stima 
che ho per l'avvocato 
Majo, ho dovuto consta- 
tare che la sua forma 
mentis è ancora quella 
di una cultura politica 
cresciuta nel. sistema 


‘proporzionale, metodo 


elettorale che ha per- 
messo di far campare 
una miriade di partiti, 
compreso il suo ex par- 
tito. Sicuramente è un 
mio errore non aver ca- 
pito prima che l'avvo- 
cato Majo si riconosce 
di piùnell'ala «progres- 
sista», difatti questo 


l'ha fatto chiaramente 
intendere nei suoi in- 
terventi di domenica. 

Probabilmente l'av- 
vocato obietterà dicen- 
do che lui non si rico- 
nosce nei progressisti, 
marritengo che sia trop- 
po intelligente per non. 
capire che le scelte di 
campo sono obbligate 
almeno per chi voglia 
fare attività politica. 
Naturalmente nonesse- 
re d'accordo con nessu- 
no è la caratteristica 
del nostro deficit di cul- 
tura politica; infatti 
piccole «armate Bran- 
caleone», non consape- 
voli della realtà, stan- 
no sorgendo un po' do- 
vunque: Posso anche 
comprendere i pregiu- 
dizi perla partecipazio- 
ne di alcuni pesonaggi 
politici, ma lasciamo 
infine gli elettori pro- 
nunciarsi su chi dovrà 
governare. 

La sinistra liberale, 
che vuol essere espres- 
sione di principi libera- 
li, sta dove le è permes- 
so di proporsi libera- 
mente, e di certo non si 
riconosce in quegli 
«educatori politici» che 
sono più peoccupati di 
mimetizzare la propria 
ideologia che a proget- 
tare il futuro politico 
dell'Italia. Pertanto at- 
tualmente il polo della 
libertà, pur con tutte le 
sue lacune, è il conteni- 
tore politico che acco- 
glie la maggior plurali* 
tà di idee. 

Non corrisponde a 
verità la dichiarazione 
di Majo che non siano 
stati permessi interven- 
ti dissenzienti, come ri- 
portato alla fine dell'ar- 
ticolo. 

Per concludere, rin- 
grazio l'avvocato Majo 
di aver segnalato alla 
stampa la mia presen- 
za, anche se ha voluto 
pormi sotto un basso 


profilo». È 
Uberto Fortuna Drossi 


Villesse 


e susigarden 


Palmanova 


CHIUSURA OBBLIGATORIA I POMERIGGI DI: « DOMENICA « LUNEDI' « MERCOLEDI" 


Campolongo 


ili AIELLO DEL FRIULI -Via Guglielmo Marconi 157 - Tel. 0431/973417 - Apertura 9-12 15-19 


n ee 


norgezas 


aree Parere n e ee 


a stpaom at ra 


i n dI RE LR o ei et a 


i 
È 
I 
« 
t 
c 
I 
de 
n 
t 
n 
d 
p 
L 
ti 
n 
sì 
d 
n 
n 
n 
d 


VIZI 
PALLI P etere ci 


«AI TRE ARCHI» 


+ aperto dalle 11 alle 02 + 


«Al TRE ARCHI» 


+ aperto dalle 11 alle 02 + 


Meno code di camion ai 
valichi e aria più respira- 
bile per gli abitanti delle 
zone confinarie. Arriva- 
no i rinforzi ai confini 
triestini. Trentuno ope- 
ratori doganali che ora 
sono. in servizio a Pon- 
tebba e a Tarvisio veran- 
no spostati tra fine mar- 
zo e inizio aprile a Fer- 
netti, Pese e Rabuiese. 
Altri otto andranno a rin- 
forzare il valico di San- 
t'Andrea a Gorizia. 

Le conseguenze sono 
che non dovranno più es- 
sere dirottati su Fernet- 

&ti, come avveniva l'anno 
&scorso, i mezzi di oltre 
ticinque tonnellate che 
Sgravitavano su Rabuie- 
se, e non dovranno più 
raggiungere Trieste i ca- 
imion che non riescono a 
passare attraverso Gori- 
zia. Oltre a quello di San- 
t'Andrea, i camion po- 
tranno transitare venti- 
quattro ore su ventiquat- 
tro attraverso: Fernetti, 
Pese e Rabuiese e le ope- 
razioni doganali in que- 
sti quattro valichi saran- 
no possibili ogni giorno, 
domenica esclusa, dalle 
8 alle 18. 

L'annuncio lo ha dato 
ieri mattina, con faccia 
soddisfatta, il prefetto 
Luciano Gannarozzo. 
«La notizia dei rinforzi 
-ha detto- mi è stata an- 
ticipata dal direttore 
compartimentale delle 
Dogane di Trieste e ora 
mi è stata anche confer- 
‘mata da Roma, dal diret- 
tore generale. In questo 
modo -ha aggiunto- cre- 
do che sarà risolto l'80 
per cento dei problemi.» 
Lo spostamento di addet- 
ti dai confini intracomu- 
nitari ai valichi con pae- 
sì extra Cee è ora una 
delle armi più efficaci in 
mano all'amministrazio- 
ne, I doganieri che saran- 
no ora spostati a Trieste 
da Tarvisio e Pontebba 
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hanno reagito negativa- 
mente alla notizia nono- 
stante abbiano avuto co- 
me incentivo un premio 
in denaro e sebbene ci si- 
ano ora a loro disposizio- 
ne una sessantina di al- 
loggi. 

Perimpedire il formar- 
si di lunghe code (come 
quella che si vede nella 
foto e che risale all'anno 
scorso) soprattutto al- 
l'approssimarsi della sta- 
gione estiva, quando alle 
file di camion si unisco- 
no le colonne di turisti 
in viaggio verso l'Istria e 
la Dalmazia, saranno ap- 
prontati però anche 
un'altra serie di miglio- 
rìe. A Rabuiese, in parti- 
colare, sarà assicurata 
l'apertura sia da parte 
italiana che da parte slo- 
vena di tre corsie per i 
veicoli, mentre attual- 
mente ce n'è una soltan- 
to. Inoltre è stato assicu- 
rato che i doganieri slo- 
veni saranno în grado di 
ispezionare sei o sette ca- 
mion alla volta. 

Per quanto riguarda le 
prospettive più lunghe, 
sempre a Rabuiese sarà 
allargata la curva in 
prossimità dello svinco- 
lo e verrà realizzata 
un'area di sosta in cui 
troveranno posto un bar 
e servizi igienici. L'ope- 
ra, già approvata e finan- 
ziata, dovrebbe essere 
completata esntro aprile 
dell'anno prossimo. Ga- 
rabinieri e finanzieri sa- 
ranno inoltre allertati 
per far rispettare i divie- 
ti di sosta. 

«In questo modo -ha 
sottolineato ancora Can- 
narozzo- riteniamo di 
aver dato risposta alle 
giuste aspettative dei cit- 
tadini di Muggia.» Pro- 
prio i muggesani infatti 
erano i più penalizzati 
dalle chilometriche file 
dell'anno scorso a Rabu- 
lese. 

3 s.m. 


Il Piccolo 


i disagi del traffico». 


«Tutti ad Aquilinia» è lo slogan che il Comitato 
ha scelto per la clamorosa protesta contro le scel- 
te, anzi le non scelte, delle autorità competenti. 
L'appuntamento è presso la Cassa di Risparmio do- 


IL COMITATO PERLA VIABILITA’ ANNUNCIA BATTAGLIA 
Muggia: Camevale imbottigliato 


L'annoso e mai risolto problema della viabilità a 
Muggia e dintorni ritorna alla ribalta a Carnevale, 
un periodo cioè di grande richiamo per le tante ma- 
nifestazioni in programma nella città istroveneta. 
Domenica prossima, momento principale della 
kermesse tutta maschere e coriandoli, arrivare in 
auto a Muggia per godersi la grande sfilata dei car- 
ri potrebbe essere non facile. A meno che non si 
tratti di uno scherzo, il Comitato per la viabilità di 
Muggia, con un volantino non firmato, ha infatti 
indetto per la mattinata (inizio alle 10) una manife- 
stazione pubblica aperta «ai cittadini di Muggia, 
Aquilinia e Rabuiese che giornalmente sopportano 


ve lo «stazionamento» è sì lungo i marciapiedi, ma, 
con la strada in quel punto non particolarmente 
larga, creerà più di un problema agli automobili- 
sti. Se poi i manifestanti ripeteranno quanto fatto 
a giugno dell'anno scorso, dove a piccoli gruppi at- 
traversavano le striscie pedonali, il blocco del traf- 


fico è garantito. 


Il Comitato per la viabilità vuole così richiama- 
re, in un giorno di grande affluenza verso Muggia, 
l'attenzione degli amministratori pubblici affinchè- 
si mettano alla ricerca di finanziamenti per dei 
progetti definitivi per quanto riguarda il nodo via- 
rio di Aquilinia da e per Muggia e Rabuiese: l'allar- 
gamento ad esempio delle corsie, by-pass all'inter- 
no dell'ex Aquilla, progetti di cui si discute da anni 
e tutti sembrano favorevoli. Il comitato chiede an- 
che l'avvio dei lavori della grande viabilità della 
bretella Lacotisce-Rabuiese-Muggia. Richieste sen- 
sate, perchè il problema esiste veramente. 


Approda in commissione 
esteri il contenzioso sui 
beni abbandonati che di- 
vide Italia e Slovenia. 
Ed assieme ad esso an- 
che una nuova, possibile 
soluzione. Se ne fa inter- 
prete Marucci Vascon di 
Forza Italia, che propo- 
ne la creazione di una 
nuova commissione pari- 
tetica italo-slovena. La 
parlamentare triestina 
ha ascoltato ieri con par- 
ticolare interesse la rela- 
zione svolta dal ministro 
degli Esteri, Susanna 
Agnelli, aspettando il 
momento propizio perin- 
tervenire. Poi, quando 
sul tavolo sono approda- 
ti la questione Istria e 
gli spinosi rapporti at- 
tualmente in corso tra il 
nostro Paese e la vicina 
Repubblica, è partita in 
quarta. 


L'ipotesi Vascon nasce 
da un'idea forse non 
nuova ma suggestiva. 
Una proposta «tecnico- 
operativa», come la defi- 
nisce la stessa diretta in- 
teressata. «Ho spiegato 
alla Agnelli - racconta - 
come sia obiettivamente 
difficile raggiungere tut- 
ti gli esuli istriani che 
potrebbero. nutrire un 
qualche interesse nella 
vicenda. Molti, come si 
sa, sono dispersi in mez- 
zo mondo, qualcuno, ma- 
gari, non nutre neanche 
più la speranza di recu- 
perare quanto, dolorosa- 
mente, ha dovuto a suo 
tempo lasciarsi alle spal- 
le», Di qui, dunque, l’ipo- 
tesi di lavoro, che pur 
nascendo su basi di colla- 
borazione non evita di ri- 
cordare come «la discri- 
minazioen attuata dalla 
Slovenia per ciò che con- 
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ARRIVANOTRINFORZI: TRENTUNO DOGANIERI DA TARVISIO E PONTEBBA A TRIESTE | LA VASCON VUOLE UNA COMMISSIONE 


Valichi, «Stop » alle code «Beni abbandonati, 


Una serie di correttivi, illustrati dal prefetto Cannarozzo, allenteranno la pressione su Rabuiese una nuo Va mappa è 


cerne la proprietà immo- 
biliare da parte di citta- 
dini stranieri non è in li- 
nea con i principi del- 
l'Europa civile». 

La Vascon, in sostan- 
za, vorrebbe che al nuo- 
vo organismo, «creato 
pescando da una parte 
tra gli esponenti della Fe- 
derazione degli esuli e 
dall'altra nell'Unione de- 
gli italiani», verifichi la 
situazione esistente, 
spulciando tra le mappe 
catastali giacenti al mini- 
stero del Tesoro e, oltre- 
confine, al locale cata- 
sto, e stili una mappa de- 
gli aventi diritto. Nel ca- 
so questi ultimi non sia- 
no reperibili o rinunci- 
no, aggiunge la Vascon, i 
beni potrebbero essere 
affittati, o usati a scopi 
umanitari e «per la pro- 
mozione della cultura de- 
gli esuli», 


———_—_________________________r€ — ico te‘  __ 
DRAMMATICA DEPOSIZIONE IN AULA DI UNA MADRE VITTIMA DEL FIGLIO TOSSICODIPENDENTE 


«Botte e minacce per pagarsi la droga» 


Il giovane, Alessandro Matiassi, ha derubato anche l’anziana nonna: rischia almeno cinque anni di carcere 


Il pianale a vista del 
camion era completa- 
mente vuoto, «Niente 
da dichiarare» ha det- 
to il guidatore, un 
pensionato triestino 
di 55 anni. Ma ai fi- 
nanzieri in servizio al 
valico di Monrupino 
la faccia di quell’uo- 
mo non era nuova. 
Hanno così ispeziona- 
to l'autocarro e han- 
no scoperto un dop- 
piofondo  particolar- 
mente capiente. Den- 
tro c'era nascosto pra- 
ticamente un manzo 


CONTRABBANDO DI CARNE A MONRUPINO 


Manzo nascosto 
nel doppiofondo 


intero, per la precisio- 
ne 228 chili di carne 
di manzo. 

L'episodio è accadu- 
to mercoledì sera. 
L'autocarro Volkswa- 
gen. rientrava dalla 
Slovenia. Il guidatore 
era da solo a bordo 
del mezzo. Ma la per- 
quisizione ha dato un 
esito clamoroso. Il 
doppiofondo era stato 
ricavato in modo par- 
ticolarmente abile al- 
l'interno dell'intelaia- 
tura del camion. L'uo- 
mo è stato denuncia- 
to alla procura presso 


la Pretura per con- 
trabbando e violazio- 
ne alle norme sanita- 
rie. Oltre alla carne 
sono stati sequestrati 
l'autocarro e un tele- 
fono cellulare. 
Qualche anno orso- 
no il pensionato era 
ià stato smascherato 
lue volte mentre ten- 
tava di portava in Ita- 
lia altri grossi quanti- 
tativi di carne. Le in- 
dagini della Finanza 
continua e potrebbe- 
ro portare presto alla 
denuncia di altre per- 
sone. 


C Dante»: tutt 


Non è che quando suona 
l'ultimo campanello le 
uscite da scuola siano 
poi molto lente, ma ieri 
a mezzogiorno i mille 
studenti e professori del 
liceo. classico e della 
scuola media Dante han- 
no abbandonato l'edifi- 
cio in meno di sette mi- 
nuti. E per giunta mai 
così ordinati. Hanno 
messo in atto un proget- 
to ‘pilota di evacuazione 
simulando una situazio- 
ne d'allarme susseguen- 
te allo scoppio di un in- 
cendio, al verificarsi di 
un terremoto, alla segna- 
lazione di una bomba. 
L'esercitazione si è svol- 
ta sotto il coordinamen- 
to e il controllo degli uo- 
mini della Protezione ci- 
vile del Comune, della 
commissione spontanea 
cittadina per la Protezio- 
ne civile e della Croce 


rossa di Monfalcone. 
L'evacuazione di ieri è 
stata l'atto culminante 
di un'attività preparato- 
ria protrattasi per una 
settimana e che ha ri- 
guardato in particolare 
un corso di antinfortuni- 
stica rivolto agli studen- 
ti di terza media. Il «Pro- 
getto scuola sicura» è re- 
alizzato in collaborazio- 
ne tra Protezione civile 
e vigili del fuoco. L'ade- 
sione delle scuole però è 
lasciata perlopiù alla 
sensibilità dei presidi e 
pochi si attivano. Il Dan- 
te in questo senso detie- 
ne un primato dal mo- 
mento che l'esercitazio- 
ne si ripete ormai da set- 
te anni. Allievi, professo- 
ri e personale hanno ab- 
bandonato i cinque pia- 
ni della scuola su tre di- 
rettrici di uscita convo- 
gliando poi nel parcheg- 


i fuori in sette minuti 


gio di fronte alla scuola. 
I responsabili della Pro- 
tezione civile hanno va- 
lutato i tempi, i modi e 
l'organicità dell'evacua- 
zione e alla fine hanno 
dato un giudizio più che 
Positivo. 

Trieste vanta una pri- 
mogenitura nazionale 
nel campo della Protezio- 
ne civile dato che le pri- 
me squadre autonome a 
livello italiano sono nate 
30, 35 anni fa proprio da 
noi perchè qui aveva tra- 
dizioni più consolidate 
lo scoutismo. Una men- 
talità in questo senso pe- 
rò stenta a radicarsi tra 
le autorità e tra le gente. 
Ne è un esempio la re- 
cente alluvione in Pie- 
monte: se gli abitanti 
fossero stati addestrati 
alle evacuazioni vi sareb- 
bero stati meno danni e 
meno vittime. 


Servizio di 
Claudio Emè 


«Mio figlio mi ha dato 
un pugno in faccia. Mi 
ha spaccato la bocca. Poi 
mi ha preso a schiaffi e 
mi ha impedito di uscire 
di casa sbattendomi con- 
tro il muro e tenendomi 
per le braccia. Voleva i 
soliti soldi per comprar- 
si la droga. Io non li ave- 
vo. Da quattro anni tira- 
vamo avanti tra queste 
violenze. Siamo finiti al- 
l'ospedale, ci siamo riem- 
piti di debiti. Non abbia- 
mo potuto fare altro che 
rivolgerci alla polizia». 
Questa la drammatica 
deposizione davanti ai 
giudici della signora So- 
fia Grillo Matiassi, 64 an- 
ni anni. Il figlio Alessan- 
dro, 29 anni, l'ascoltava 
dall'interno della gabbia 
riservata agli imputati- 
detenuti. Si teneva il ca- 
po tra le mani, il suo 
sguardo era rivolto al pa- 
vimento. E' rinchiuso al 
Coroneo dal 2 febbraio 
proprio perchè ha conti- 
nuato a picchiare e mi- 


nacciare i genitori se 
questi osavano negargli 
il denaro per l'eroina. Il 
giovane è accusato di 
una lunga serie di reati: 
tra questi la rapina e le 
lesioni. Rischia almeno 
cinque anni di carcere. 

La mamma si è presen- 
tata ai giudici scortata 
dai carabinieri. Aveva di- 
sertato la prima udienza 
nel tentativo disperato e 
tenero di non a, vare 
la posizione di quello 
che molti anni fa era sta- 
to il suo bambino, il suo 
orgoglio e la sua gioia. 
Ma la legge è legge e i 
giudici hanno dovuto 
chiederle ragione di quel- 
la denuncia. Per un po' 
la signora Sofia ha tergi- 
versato, incalzata dal 
pubblico accusatore. Il 
sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli di doman- 
da in domanda le ha fat- 
to rilevare l'incongruen- 
za delle sue risposte. 

La signora per un po' 
ha cercato una via 
d'uscita: minimizzava, 
riduceva, non ricordava. 
Ma il testo della denun-: 


cia era lì, nero su bian- 
co, spietato e incontesta- 
bile. Lei con tutta la te- 
nereza di cui sono capa- 
ci le mamme ha dovuto 
accusare, dire cos'era ef- 
fettivamente accaduto. 
Ha parlato di botte, di 
pugni, di violenza. Del 
subbuglio del suo animo 
ha invece taciuto. 

«Gi siamo accorti trop- 
po tardi che Alessandro 
era tossico. L'ho portato 
da don Mario Vatta, ma 
non è servito a nulla. Ha 
continuato a bucarsi, a 
chiedere soldi. Cento, du- 
ecentomila e anche più. 
Se non glieli davamo 
spaccava tutto. Ha rotto 
le finestre di casa, ha fat- 
toa pezzi il televisore e i 
mobili. Ha preso nei cas- 
setti tutto ciò che aveva 
un minimo valore. Poi lo 
vendeva per acquistare 
la droga. Ha picchiato 
anche suo padre, lo ha 
minacciato con un coltel- 
lo alla gola. Lo ha colpi- 
to con un calcio allo sto- 
maco. Ma non capiva co- 
sa faceva, era inebria- 
to... Ho dovuto nascon- 


dere la mia vecchia pel- 
liccia a casa di alcuni pa- 
renti a Gorizia». 

Ma anche a Gorizia 
Alessandro Matiassi si 
era fatto avanti, alla ri- 
cerca di soldi. Lì vive la 
nonna, la signora Anna 
Bubnich, 86 anni. L'an- 
ziana ha testimoniato in 
tribunale e ha conferma- 
to che il nipote le aveva 
rubato i soldi custoditi 
in una busta. «Sapevo 
che si drogava» ha detto 
ai magistrati. 

Alla fine dell'udienza 
Alessandro Matiassi è 
stato riportato al Coro- 
neo. La mamma lo ha at- 
teso fuori dall'aula, nel 
mezzo del corridoio. Vo- 
leva abbracciarlo ma lui 
ha tirato dritto, senza 
nemmeno guardarla. 

Nella prossima udien- 
za, prevista per il 27 
marzo, sarò chiamato a 
testimoniare il papà del- 
l'imputato. Ieri non ha 
potuto presentarsi al 
processo perchè è mala- 
to. Ha una gamba mal- 
concia ma la più grande 
pena è nel suo animo. 


Ancora vandali sul «Borino» 


È un'iniziativa dei Concessionari Renault: 


DAGRI 
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Vandali hanno tentato 
di dare alle fiamme l'al- 
tra notte il «Borino», la 
nave scuola dell'istituto 
Nautico, ormeggiata al 
molo Pescheria. Penetra- 
ti a bordo, hanno appic- 
cato il fuoco nella sala 
macchine. L'intervento 
rapidissimo dei vigili del 
fuoco ha impedito che 
l'incendio si propagasse 
alle parti in legno e man- 
dasse l'imbarcazione se- 
midistrutta. 

I danni maggiori han- 
no interessato l'impian- 
to elettrico e la pittura- 
zione e forse potranno 
essere limitati ad alcuni 
milioni. E' difficile attri- 
buire il gesto a qualche 
frangia di studenti dato 
che le uscite in barca 
fanno comodo a tutti e 
sono comunque più di- 
vertenti che non le lezio- 


ni sui banchi. E' più pro- 
babile che si sia trattato 
di vandali estranei alla 
scuola. Il «Borino) era 
già stato preso di mira 
più volte alcuni anni fa 
ein un'occasione era sta- 
to rubato un battellino. 
Il «Borino») era rima- 
sto fermo a lungo ultima- 
mente per problemi bu- 
rocratici e costi troppo 
elevati. Proprio per l'ini- 
zio del mese prossimo 
era previsto una ripresa 
in grande stile delle usci- 
te soprattutto per gli al- 
lievi degli ultimi anni. 
Bisognerà ora vedere se 
ilavori di riparazione po- 
tranno essere conclusi 
in pochi giorni. 
Frattanto continuano 
le indagini dei carabiniei- 
ri di via Hermet. L'ipote- 
si dolosa si basa soprat- 
tutto sul fatto che una 
porta è stata forzata. 
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CONSENSO DELLA GIUNTA REGIONALE AL DOCUMENTO ECONOMICO DEL COMUNE 


«Progetto Gambardella okay» 


Guerra: «L'approccio è concreto, parla di problemi e non di giochi di partito o equilibri politici» 


«Il modo e l'approccio ai 
problemi è quello giusto. 
Si parla delle cose da fa- 
re, concrete, non sui gio- 
chi di partito o sugli 
equilibri politici. Il pri- 
mo giudizio è molto posi- 
tivo. I contenuti devo an- 
cora approfondirli). Il 
progetto Trieste, costrui- 
to dagli operatori «trie- 
stini», come dice il suo 
«compilatore» (così si de- 
finisce), l'ingegner Gio- 
vanni Gambardella, ha 
colpito positivamente la 
presidente della Giunta 
regionale Alessandra 
Guerra. Significa che il 
«documento economico 
del Comune», che ieri il 
sindaco Illy ha voluto 
presentare in Regione al- 
la presidente, al vice di 
giunta Roberto Antonio- 


ne oltre che alcommissa- 


rio della Provincia Maz- 
zurco e al neo-presiden- 
te della camera di com- 
mercio Adalberto Donag- 
gio trova Comune e Re- 
gione ma anche Camera 
di commercio sulla stes- 
sa lunghezza d'onda sul 


«da farsi». Non è un pro- 
getto-panacea calato dal- 
l'alto ma realizzato con 
tutte le realtà. economi- 
che e le categorie del ter- 
ritorio dopo un'analisi 
della situazione, aperto 
a nuove idee, integrazio- 
ni, proposte: 

«C'è convergenza con 
tutta una serie di proble- 
matiche che la Regione 
stra affrontando - ha det- 
to la Guerra - per Trie- 
ste si possono cercare so- 
luzioni comuni, certi pro- 
grammi si realizzano so- 
lo con uno sforzo con- 
giunto». Pare quasi che 
la città sia prossima a 
voltare pagina, ne è con- 
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vinto soprattutto il vice- 
presidente della giunta, 
Antonione: «Molto inte- 
ressante - commenta - e 
molto corretto. Sul meri- 
to mi riservo di appro- 
fondire. Finalmente si 
evidenziano cose ben no- 
te ma il fatto che sia sta- 
ta scelta una sintesi e si 
sia radunato le volontà 
di tutte le categorie è in- 
teressante». 

«La Regione - conclu- 
de Antonione - metterà 
a disposizione tutti gli 
strumenti finanziari di- 
sponibili. Se anche gli al- 
tri enti avessero seguito 
questa strada sarebbe 
stato molto utile per la 


Regione, Ed è lodevole 
che il sindaco si faccia 
carico di chiedere un col- 
loquio con noi». 

Il giudizio «interessan- 
te) giunge anche dal pre- 
sidente camerale Donag- 
gio. «Innanzitutto per- 
chè è stata apportata su- 
bito una modifica - com- 
menta - e si è tenuto con- 
to della nota della Came- 
ra di commercio che pro- 
poneva di allargare il 
"tavolo operativo” oltre 
che alla Regione anche 
alla Provincia e alla Ca- 
mera di commercio». 
«Poi il sindaco ha ricono- 
sciuto il ruolo promozio- 
nale della camera di 
Commercio - conclude 
soddisfatto Donaggio - 
noi ci muoveremo in 
questa direzione. Sono 
state espresse valutazio- 
ni positive su alcune re- 
altà, lavoreremo assie- 
me su questi primi obiet- 
tivi limitati. Se si passa 
all'operatività siamo in 
un contesto imprendito- 
Tiale. Non posso che es- 
sere contento). 


gg. 


Gualberto Niccolini po- 
lemizza con Giorgio 
Marchesich e difende il 
suo canto “libero”, e 
cioè la scelta di essere 
presente sul palco di 
Sanremo assieme a un 
gruppo di parlamentari 
per interpretare, a sco- 
po benefico, una canzo- 
ne. «Ebbene sì - ironiz- 
za il deputato - l'ineffa- 
bile Giorgio Marchesi- 
ch e l'élite politica che 
si raccoglie nel suo 
Nord libero (ma da che 
cosa?) mi hanno stana- 
to, hanno evidenziato il 
mio indecoroso compor- 
tamento: non seguo più 
Ferriera, Lloyd e altri 
problemi triestini ma, 
forte della mia carica, 
corro dietro a Madonna 
e a Pippo Baudo. Ho 
scelto, in segreto, un'al- 
tra. carriera; speravo 
che i triestini non se ne 
accorgessero, ma fortu- 
natamente per la città 
Nord libero vigila, con- 
trolla, censura, condan- 


POLEMICA 


Niccolini 

aMarchesich: 
«Sanremo? E° 
beneficenza» 


na). 

A seguire, Niccolini 
pone l'accento sul ca- 
rattere totalmente be- 
nefico e innovativo del- 
l'iniziativa. «Deputati e 
senatori di tutte le for- 
ze politiche, e prove- 
nienti da tutta Italia 
(una parola che a Nord 
libero non piace) - scri- 
ve - mi avevano subdo- 
lamente convinto a par- 
tecipare, costringendo- 
‘mi a qualche nottata di 
prove per non perdere 
neanche un'ora di lavo- 
ro parlamentare. Inge- 
muamente pensavo che 


deputati e senatori non 
dovessero rimanere 
chiusi nelle torri ebur- 
nee del potere, ma do- 
vessero vivere da citta- 
dini tra i cittadini, met- 
tendo a. disposizione 
della società quel tanto 
di notorietà che dalla 
carica deriva». 

Niccolini ricorda infi- 
ne che gli introiti del- 
l'iniziativa andranno a 
favorire l'opera di un 
istituto che si occupa 
del recupero di ragazzi 
in particolari difficoltà, 
in piena sintonia con 
l'avvio di un disegno di 
legge in materia. «Ho 
pensato che tutto ciò 
non danneggiasse l'im- 
magine della città che 
indegnamente' rappre- 
sento in Parlamento», 
conclude Niccolini, 
chiedendo sarcastica- 
mente venia per non 
aver chiesto consiglio 
«a Marchesich e al 
trust di cervelli che lui 
ha radunato in Nord li- 
bero». 


ACCUSE DELL’EX ASSESSORE SONEGO (PDS) ALLA GIUNTA GUERRA 


«Ferriera, Regione assente» 


Critiche anche a Moretton e al ruolo «notarile» svolto dall’esecutivo 


Attesa e tensione alla 
Ferriera di Servola per 
l'incontro di martedì fis- 
sato al ministero dell'In- 
dustria. Scenderanno a 
Roma da Glò la Regione, 
il Comune, i commissari 
e i sindacati: per avere 
risposte chiare sui tempi 
della vendita. Ed è stata 
annunciata pure una ma- 
nifestazione in. piazza 
per lunedì, uno sciopero 
e una conferenza stam- 
pa di Fim, Fiom e Uilm. 
E in quest'attesa infi- 
nita c'è anche chi lancia 
strali: l'ex assessore re- 
gionale all'industria, 
consigliere del Pds, Lodo- 
vico Sonego protagoni- 
sta alcuni mesi or sono 
della travagliata vicenda 
di Servola. Obiettivo la 
giunta regionale e quello 
che viede definito il «tan- 
dem» Guerra-Moretton 


(presidente - attuale as- 
sessore all'industria) che 
non terrebbe in conside- 
razione i piani industria- 
li. «La Giunta non agisce 
e non c'è anche perchè 
non pensa - attacca - 
non c'è traccia di un ra- 
gionamento di politica 
industriale e sui punti di 
crisi il tandem Guerra- 
Moretton, dopo otto me- 
si, non può dire di aver 
risolto un solo problema 
‘’uno" in tutta la regio- 
ne. La task force, nata 
nel febbraio ‘94, proprio 
per tali questioni, non si 
è mai riunita da luglio». 
Sonego insiste, la Fer- 
riera è il nodo più impor- 
tante della regione, assu- 
me un significato «em- 
blematico» per Trieste e 
riveste un valore rilevan- 
te per l'economia del ca- 
poluogo. Parla della peri- 
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zia chiesta dal ministe- 
ro, della nuova gara a 
cui si andrà incontro tra 
i due offerenti (Bolmat e 
Lucchini) e avverte: «La 
procedura non sarà bre- 
ve. E nel frattempo 
l'azienda si spegne)». 

Poi le critiche alla 
Giunta che «non ha cer- 
to svolto un ruolo trai- 
nante, anzi, apparente- 
mente notarile che per i 
pronunciamenti fin qui 


Tesi noti si può sintetiz- 
zare così: i circa 40 mld 
della semicordata regio- 
nale andranno a chi, Bol- 
mat o Lucchini, che offri- 
rà più soldi». 

L'accusa di Sonego è 
precisa: la Regione sce- 
glie di essere neutrale 
coni due concorrenti 
per paura di esercitare 
una «turbativa d'asta» 
quando in realtà ci sa- 
rebbero criteri i valuta- 
zione: «I piani industria- 
li. 

«Se la giunta continue- 
rà a ritenere il risultato 
economico dell'asta il so- 
lo discrimine per la scel- 
ta del partner a cui affi- 
dare i suoi denari - ag- 
giunge Sonego - vuol di- 
re che giudica equivalen- 
ti i due piani industriali. 
Ma ciò non è vero: l'una 
o l’altra strategia posso- 


no avere per Trieste si- 
gnificati molto diversi e 
i denari vanno dati alla 
soluzione industrialmen- 
te più utile». 

Bolmat, afferma 
l'esponente del Pds vuo- 
le fare della Ferriera e di 
Trieste l'opportunità per 
diventare un produttore 
di acciaio e in seconda 
battuta pensa di inte- 
grarsi col sistema side- 
rurgico regionale. Luc- 


- chini invece, già grande 


produttore europeo, che 
ora cerca di comperarsi 
l'Ilp di Taranto, vuole in- 
tegrate l'Afs una galas- 
sia continentale molto 
grande. «I punti di riferi- 
mento si trovano nei pia- 
ni industriali - conclude 
Sonego - e su questo 
“discrimine”  chiamere- 
mo al più presto in com- 
missionel'espertoMoret- 
ton». 


Si TRIBUNAAPERTA [MMI 
«Il bene di Trieste 
nonsi ottiene 

conil nazionalismo» 


L'Unione europea ha ottenuto notevoli successi sul 
‘piano economico, ma non ci sarà mai piena integra- 
zione economica se l'Europa non otterrà successo 
anche sul piano politico. La debolezza politica del- 
l'Europa si è manifestata nell'incapacità di gestire e 
di dare una risposta alla crisi della ex Jugoslavia 
crisi questa che è figlia dell'esplosione dei nazionali- 
smi che ha una sua pericolosa diffusione in tutto 
VESt europeo, di cui l'ultimo esempio, è il non mai 
sopito nazionalismo russo. Non si può negare che 
l'Unione europea, l'Europa democratica, è nata sul- 
le ceneri di nazionalismi, quei nazionalismi che in 
‘passato hanno portato solo lutti e tragedie. Tuttavia 
a volte la memoria è corta e non si fa tesoro del- 
l'esperienza; sembra quasi che l'Unione europea 
non sia in grado di capire il pericolo che si annoda 
al suo interno e alle sue porte, cioè il nazionalismo. 
Anzi, addirittura sorge il dubbio che inconsciamen- 
te si faccia finta di non vederlo per esorcizzarlo in 
modo tale da rifuggire da un pericoloso e contagio- 
so disordine. 

L'Europa non esercita una sufficiente attrazione 
nei confronti dei Paesi dell'Est, proprio nel momen- 
to in cui ad oriente c'è Mosca che ne riprende que- 
sto ruolo, in primo luogo grazie al fatto che costitui- 
sce un mercato reale e potenziale, per quelle merci 
che trovano scarsi sbocchi a Ovest. Mai come in que- 
sto momento l'Europa orientale ha avuto bisogno di 
aiuto da parte dell'Occidente, visto che è necessario 
per imboccare la strada di una solida democrazia. 
Già in altre occasioni si è deciso che il destino dei 
Paesi dell'Est è quello di entrare a far parte della fa- 
miglia europea (attraverso i programmi di collabora- 
zione transfrontaliera - area di confine marittimo), 
non ha importanza se questo avverrà a medio o lun- 
go termine, quello che conta è che nel breve si getti- 
no le basi di questo ambizioso progetto. L'entrata 
dell'Austria nell'Unione europea ne è un esempio 
emblematico in quanto questo Paese costituisce una 
Sona di ponte tra gli Stati occidentali e quelli del- 

‘Est. fi: 
E în quest'ottica che va guardata l'entrata dellaa- 
Slovenia e della Croazia nell'Unione europea, unto. i 
sorta di prolungamento di quella marcia ideale ver | 
so l'integrazione politica ed economica con gli altài 
Paesi dell'Est ed il loro relativo consolidamento de- 
mocratico. Si deve evitare che la Germania aumenti 
ulteriormente la sua influenza sull'area danubiana 
anche per evitare che in futuro si parli di Europa te- 
desca al posto di Unione europea (progetti di area 
tedesca). Ma per far ciò si devono mettere da parte 
sorpassati rigurgiti nazionalistici che se erano dan- 
nosi nei Paesi dell'Est, in un Paese di tradizione «de- 
mocratica» come l'Italia possono apparire anacroni- 
stici se non addirittura ridicoli. cd 

E qui voglio parlare della nostra realtà politica, 
Trieste, di come Trieste reagisce a questo argornen- 
to. Non si può tollerare che frange estremiste de- 
stroidi si muovano in una direzione per combattere 
la loro battaglia come se pre l'unico problema di 
Trieste: la questione dei beni abbandonati. Perché 
in questo modo vanno solo ad inasprire gli animi, 
creare separatismi e rinforzare odi e rancori. Siamo 
tutti #90 Stessa barca, viviamo tutti in una città 
economicamente debole con alto tasso di disoccupa- 
zione e con un preoccupante calo demografico, e di 
vecchi e anziani. Questa città deve superare le faide 
interne, superare l'unicità dei problemi; esuli, mino- 
ranze, extracomunitari, e trovarsi concorde che uno 
solo è il problema: Trieste. E se non ci ficchiamo in 
testa che il superamento del problema principale 
‘porta automaticamente al superamento dei proble- 
mi settoriali, allora ci troviamo sempre al punto di 
‘partenza. Ben venga la proposta di separare i tavoli 
delle trattative. 

Anna Piccioni 
consigliere regionale Lega Nord 
Liberal democratici europei 


IL FALLIMENTO DELLA COOPERATIVA ANTINCENDI 
Scivolano in due sulla”Santa Barbara”: 
patteggiamenti dopo il crack milionario 


Venti mesi di carcere. 
Questa la pena applicata 
ieri a Mauro Delolio, già 
presidente della Coopera- 
tiva anticendi "Santa 
Barbara”, naufragata in 
un mare di debiti nel 
gennaio 1989. Delolio 
era accusato di falso in 
bilancio e di distrazione 
di fondi. La pena di 18 
mesi e 15 giorni di carce- 
re, sempre con la condi- 
zionale, è stata invece 
applicata a Mario Odori- 
co, in quegli anni stretto 
collaboratore del presi- 
dente. La terza imputata 


. Aurelia Tarantino, mo- 


glie del Delolio e già diri- 
gente dell'omonima casa 
di riposo, sarà processa- 
ta il 29 giugno. Ieri ha 
fatto recapitare al Tribu- 
nale un documento che 
certificava il suo ricove- 
ro all'ospedale “Burlo 


Garofolo”. 

Con i due patteggia- 
menti si è chiusa a livel- 
lo penale una lacerante 
vicenda che sei anni fa 
aveva coinvolto 130 fa- 
miglie. Tanti erano i di- 
pendenti della ‘Santa 
Barbara" che nell'88 con- 
trollavano i palcoscenici 
deiteatri cittadini, perlu- 
stravano i sotterranei, i 
locali caldaie dell'ospe- 
dale di Cattinara, del 
Maggiore, del Santorio e 
del Burlo Garofolo. Vigi- 
lavano sui pontili del- 
l'oleodotto e dell'Aquila, 
sullo stabilimento della 
Stock, sugli hangar del 
porto e sull'ex istituto 
dei poveri di via Pascoli. 

La situazione societa- 
ria si era deteriorata in 
pochi mesi. Debiti, man- 
cati versamenti, contabi- 
lità in “disordine”. «La 
nostra società e stata ge- 
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stita male. Gi rivolgere- 
mo a un legale a tutela 
dei nostri interessi» ave- 
vano detto molti soci. 
Qualcuno aveva spiega- 
to a chiare lettere che 
era stato costretto a da- 
re le dimissioni perchè 
non riceveva lo stipen- 
dio. «Ho perso i tre milio- 
ni di anticipo che avevo 
versato per entrare nella 
cooperativa. Non ho 
nemmeno avuto la liqui- 
dazione e ora devo paga- 
re le rate di un prestito 
che avevo sottoscritto 
con una banca. Un pre- 
stito di cui non ho avuto 
‘un soldo e che ho firma- 
to su richiesta dei verti- 
ci della cooperativa. 
L'ho fatto, come tanti al- 
tri soci senza compren- 
dere bene a cosa andava 
incontro. Altri invece 
coi nostri prestiti ci han- 
no marciato». 


Fallimenti”ritardati”: 
quattro mesi a Stigliani 


Quattro mesi di carcere con la condizionale, Que- 
Sta la pena applicata ieri all'ex avvocato Antonio 
Stigliani, 47 anni, già residente a Trieste ma da 
tre anni trasferito a Roma, Era accusato di omis- 
sione di atti d'ufficio per aver ritardato la chiusu- 
ra di due fallimenti dei quali era stato nominato 
curatore. I due fallimenti erano quelli della 
“Hydra srl” e della ditta individuale di Fulvio 
Manfredini. 

Stigliani non si è presentato in aula ma il difen- 
sore, l'avvocato Dario Lunder ha presentato al 
Tribunale una procura speciale che lo legittima- 
va a concludere il patteggiamento. Non è comun- 
que questa la prima “applicazione di pena” che 
va a infrangersi sull'ex avvocato. Il 20 ottobre 
Stigliani aveva patteggiato con 8 mesi di carcere 
e 600 mila lire di So l'accusa di appropriazio- 
ne indebita. Era accusato di aver “intercettato” a 
suo beneficio 30 milioni appartenenti a un suo 
cliente. 
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GRANDE DIMOSTRAZIONE 


DI MATERIALE VIDEOPROFESSIONALE 


PANASONIC 


Due tecnici del settore 
professionale della 
Panasonic sono a di- 
sposizione dei profes- 
sionisti sia del settore 
fotografico che scien- 
tifico che degli appas- 
Sonogncagtoi seat 
Videoregistrazione. 


COMMERCIANTI E ARTIGIANI RISULTANO MOROSI DAI CONTROLLI INCROCIATI CON IL FISCO 


Inps, «pizzicati» 4500 evasori 


Non avrebbero versato contributi negli anni fra il 1985 e il 1992 - «Agevolazioni» con il condono fiscale 


Offensiva dell'Inps nei 
confronti di artigianti e 
commercianti. In segui- 
to a controlli incrociati 
con gli archivi elettroni- 
ci del ministero delle Fi- 
nanze è risultato che so- 
no 900 mila gli artigiani 
e i commercianti di tut- 
ta Italia che non hanno 
versato i contributi al- 
l'ente previdenziale op- 
pure che li hanno versa- 
tima calcolandoli su red- 
diti inferiori a quelli di- 
chiarati con il 740. 

A tutti questi l'Inps 
sta inviando una lettera 
personalizzata, con cui 
li invita a «verificare» la 
propria posizione contri- 
butiva. E per quanto ri- 
guarda la nostra città so- 
no ben 4.500 le lettere 
che arriveranno tramite 
il servizio «Postel». Di 
queste, il 60 per cento 
circa (pari a 2700) riguar- 
da i commercianti, e il 
restante 40 per cento gli 
artigiani (1800 ditte e 
imprese individuali). 

L'iniziativa dell'Inps 
vuole offrire la possibili- 
tà di fruire delle agevola- 
zioni collegate al condo- 
no previdenziale, che 
scade il 31 marzo. Nel 
dettaglio l'operazione ri- 
guarda tre «categorie» di 
artigiani e commercian- 
t*: quelli non presenti ne- 
gui archivi dell'Inps ma 
che hanno dichiarato 
redditi al Fisco per gli 
anni fra il 1985 e il 
1992; coloro che hanno 
denunciato all'Inps red- 
diti inferiori a quelli di- 


Venerdì 24 febbraio 1995 


- Intanto]’Unione 


del commercio critica 

la manovra fiscale 

del governo Dini: 
L'aumento dell’Iva 
raffredda una domanda 
ancora assai debole, 


chiarati al Fisco con il 
«740» negli anni compre- 
si fra il 1987 e il 1990; 
infine quelli che presen- 
tano «scoperture» contri- 
butive per il periodo 
compreso fra il 1991 e il 
1998. ; 
Tornandoallasituazio- 
ne cittadina, la cifra di 
4500 «evasori» dei con- 
tributi non ha mancato 
di destare una certa me- 
raviglia nelle categorie 
interessate. «Negli ‘altri 
controlli dell'Inps degli 
ultimi anni - dichiara il 
presidente dell'associa- 
zione artigiani Giorgio 
Ret - siamo risultati tra i 
più in regola d'Italia. Pe- 
raltro l'iniziativa vede 
soddisfatta unanostrari- 
chiesta. Abbiamo più vol- 
te sollecitato l'Inps e il 
Fisco a individuare que- 
gli artigiani che evadono 
completamente le tasse: 
il fenomeno del lavoro 
nero in città ha dimen- 
sioni paurose. Quel 40 
per cento - conclude - 
mi lascia però perplesso. 
Non reputo che ci siano 
mancanze così consisten- 


ti, proprio in base ai dati 
dell'Inps: il 50 per cento 
delle imprese artigiane 
non ha dipendenti». 

Fra le cause che posso- 
no aver dato luogo a nu- 
merose posizioni «irrego- 
lari» il presidente degli 
artigiani segnala il fatto 
che 2-300 ditte indivi- 
duali iniziano ogni anno 
l'attività e la chiudono 
in meno di dodici mesi. 
Un fenomeno che dura 
da anni... Inoltre, non 


‘tutti si iscrivono all'albo 


degli artigiani (che at- 
tualmente conta ‘4200 
iscritti) ma esercitano 
l'attività di’ artigiano 
iscrivendosi solo al regi- 
stro delle ditte. E quindi 
non figurano fra i 4200 
«ufficiali». 

I commercianti intan- 
to criticano la manovra 
fiscale varata dal gover- 
no Dini. «La manovra - 
ha dichiarato il presiden- 
te dell'Unione del: com- 
mercio, Adalberto -Do- 
naggio - rischia di pena- 
lizzare ulteriormente 
quelle aree produttive 
non ancora toccate dalla 
ripresa e quelle, come la 
nostra, che registrano 
una situazione di crisi 
non riconducibile a sem- 
plici fattori congiuntura- 
li. Due sono in particola- 
re - ha aggiunto - gli ele- 
‘menti di maggiore iniqui- 
tà: l'aumento dell'uno 
per cento sui contruibu- 
ti sanitari e l'aumento 
dell'Iva, che raffredda ul- 
teriormente una doman- 
da ancora assia debole». 
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Si nereve MM 
La qualità dell'azienda 


inun'iniziativa 
dell'ente camerale 


‘Adalberto Donaggio presenterà, mercoledì primo 
marzo alle 11.30, nella sala rossa della Camera di 
commercio di Trieste, il corso di formazione «I ve- 
nerdì della qualità», rivolto alle imprese industriali 
e artigiane della nostra provincia. Organizzato dal- 
l'azienda camerale «Aries», il corso, della durata di 
tre giornate e mezza, si svolgerà in quattro successi- 
vi venerdì, ad iniziare dal 10 marzo e sarà dedicato 
al tema della SEI della certificazione di pro- 
dotti, processi ed aziende, dei finanziamenti disponi- 
bili. L'iniziativa della Camera di commercio conclu- 
de, in termini aziendali ed operativi, un ciclo che nel 
1994 ha visto alternarsi vari relatori e varie espe- 
rienze in convegni sulla qualità (per tutti i settori e 
quello impiantistico in particolare), che possono es- 
sere interpretati come preliminari e preparatori al- 
l'approfondimento finale che, in circa 25 ore di aula, 
verrà svolto nei «Venerdì della qualità». I relatori 
provengono da centri nazionali e locali, specializzati 
nella trattazione dei vari aspetti in cui ni tema cen- 
trale è stato suddiviso: l'ing. Gambino della Contop 
International di Milano e Trieste; l'ing. Vezil del 
Centro regionale servizi per le piccole e medie indu- 
strie di Trieste e Udine; il dott. Roversi dell'Ente cer- 
tificazione italiana sistemi qualità di Milano; Pala- 
mara dell'Ente sviluppo artigianato di Udine. 


Progetto per l'assistenza 
ad anziani e disabili 


Parte da Trieste un progetto finalizzato per la tutela 
dei più deboli: anziani, disabili, bambini. Alla pre- 
senza dei responsabili nazionali e territoriali è stato 
firmato a Ronchi dei Legionari un accordo fra il pa- 
tronato Inas/Cisl e il Movimento volontari italiani 
(Movi) di Trieste per lo sviluppo sinergico delle atti- 
vità di patrocinio e assistenza. Il progetto triestino, 
al quale ha aderito anche la Federsolidarietà, costi- 
tuisce un riferimento che verrà seguito anche nelle 
altre province della regione, L'accordo prevede alcu- 


Trieste / Città 


INCONTRO COMMISSIONE CONSILIARE-SINDACATI 


Alloggi del Comune: 
prosegue Il dialogo 


* 


La spada di Damoctle 
dello sfratto continua a 
pendere sul. capo di 180 
famiglie, circa 650 per- 
sone che abitano in al- 
loggi di proprietà comu- 
nale. Case che il Comu- 
ne ha da tempo stabilito 
di vendere. 

Una decisione che ha 
seminato il panico fra 
gli affittuari; gente che 
non può certo permet- 
tersi di acquistare l'ap- 
paratamento in cui abi- 
ta e che, in caso di sfrat- 
to, si troverebbe davan- 
ti a un problema dram- 
matico, 

Di come affrontare la 
spinosa questione si è 
parlato l'altra sera nel- 
l'incontro fra la commis- 
sione speciale del consi- 


glio comunale entro il 
18 marzo. L'impressio- 
ne ricavata dai sindaca- 
ti è però di una certa 
sensibilità al problema. 
Non si spiegherebbero 
diversamente i sopral- 
luoghi in programma 
nei prossimi giorni in al- 
cuni degli alloggi. So- 
pralluoghi che, a quan- 
to risulta, dovrebbero 
avvenire con l'«assisten- 
za» dei sindacalisti. 

«Al di la del colore po- 
litico dei singoli compo- 
nenti - precisa Papagni 
- la commissione sem- 
bra orientata su una po- 
sizione comune, E ciò fa 
ben sperare, perchè si 
sono resi conto della 
drammaticità della que- 
stione. Quindi non si do- 


miglie che vivono in ca- 
se comunali di via Tor 
San Piero. 

«Il Comune - afferma 
Nicola Papagni - vuol 


loggi occupati. Si tratta 
di situazioni drammati- 
che: molte persone sono 
ammalate, altre hanno 
minacciato di uccidersi 


glio comunale, presiedu- vendere a tutti i costi, se dovessero essere vrebbe ricorrere alla || ni precisi impegni, L'Mmas di Trieste fornirà al Movi 
tadall'avv. Berdon(Alle- non tenendo conto di. sfrattate». vendita all'asta degli im- la modulistica” ed i mandati di patrocinio con le do- 
anza per Trieste), eise- certerealtà. Abbiamoin- Dalla . commissione mobili. E, nel caso che il vute informazioni sulla compilazione delle domande 


di prestazioni (ad esempio invalidità civile, previsio- 
ni, infortunistica). Il Movi, a sua volta, fornirà un 
preciso elenco di volontari abilitati a raccogliere le 
istanze del territorio. Nei programmi di collaborazio- 
ne fra Inas/Cisl e Movi di Trieste, anche una serie di 
iniziative finalizzate all'acquisizione delle problema- 
tiche previdenziali ed assistenziali da parte dei vo- 


vitato la commissione a 
cercare di capire i pro- 
blemi che ci sono a mon- 
te dei singoli casi, consi- 
gliandol'amministrazio- 
ne a non vendere gli al- 


gretari provinciali del- 
l'Anai (Associazione na- 
zionale autonoma inqui- 
lini) Nicola Papagni e 
dell’Assocasa, Fabio An- 
gioletti, presenti 26 fa- 


consiliare non trapela 
nulla: i componenti si 
sono dati la consegna 
del silenzio, anche per- 
chè devono presentera 
una relazione al consi- 


Comune debba proprio 
alienarli, è auspicabile 
che crechi di venire in- 
contro agli inquilini, ad 
esempio in termini di di- 
lazione dei pagamenti». 


Gli architetti : « 


Gli architetti triestini si interrogano 
sul ruolo e sulla funzione stessa della 
loro professione, Lo fanno in occasio- 
ne della loro assemblea annuale, che 
si è svolta ieri sera, e nella quale sono 
stati eletti i sette consiglieri fra i quali 
verrà scelto in un secondo tempo il 
presidente. dell'ordine professionale 
per il prossimo biennio. La presidente 
uscente, Gigetta Tamaro Semerani, do- 
di ‘po sei anni di mandato, aveva già ma- 
nifestato nei giorni scorsi l'intenzione 
di non ricandidarsi. Ma la professioni 
sta prosegue ovviamente il suo impe- 
gno, visto anche che una delle due li- 
ste di candidati che ieri sera si sono 
fronteggiate è appoggiata anche da lei. 
«Quando sei anni fa promuovemmo 
un radicale rinnovo della rappresen- 
tanza elettiva degli architetti di que- 
sto ordine — ha detto Gianni Foti, vi- 
cepresidente uscente, in pole position 
assieme a Giorgio Berni per subentra- 
re alla Tamaro — avevamo molto chia- 
ro lo scopo di ricercare un miglior rap- 
porto fra gli iscritti, una più marcata 
presenza a livello locale, una più stret- 
ta interazione con gli altri ordini regio- 
nali, alla ricerca di un ruolo più conso- 
no e una nuova dignità per la profes- 
sione», 
Foti indica come base pet il lavoro 
futuro la chiarezza nel modo di inten- 
dere la professione di architetto: «Un 
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fondamento a cui ricondurre tutta 
l'azione istituzionale dell'ordine, man- 
tenendone alto il profilo, assieme a 
una linearità che va difesa dalla quoti- 
diana aggressione di un mercato sem- 
pre più difficile e dall'erosione delle 
compiacenti scorciatoie che molti so- 
no portati a praticare)». 

Un documento che è stato presenta- 
to nell'assemblea di ieri, sottoscritto 
da cinquantacinque architetti (Rober- 
to Dambrosi, Gigetta Tamaro, Paolo 
Zelco, Giovanni Panizon, Maurizio Bra- 
daschia, Rossella Gerbini, Patrizia Ma- 
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gnani...), denuncia quanto segue. «Og- 
gigiorno esiste una situazione di scar- 
sa sensibilità verso i temi della nostra 
professione, sia che si parli di architet- 
tura, che di urbanistica o design. Ciò 
influisce negativamente sulla valuta- 
zione della figura dell'architetto e sul- 
la sua opera. Il nostro lavoro viene 
spesso utilizzato per manovre di pote- 
re, 0 peggio strumentalizzato negativa- 
mente a vantaggio di figure professio- 
nali improvvisate». 

A tal fine è stata presentato ieri 
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orario:: 9 -1230 
_IN STRADA DELLA ROSANDRA 


«Progetto», un'associazione parallela 
all'ordine, che ha lo scopo proprio di 
approfondire le tematiche culturali 
connesse alla professione. Fra gli ob- 
biettivi: organizzare mostre, dibattiti, 
concorsi, ma anche instaurare un dia- 
logo: con gli studenti di architettura e i 
neolaureati, creare un clima di solida- 
rietà fra gli iscritti, informare e far co- 
noscere il lavoro degli architetti, sbu- 
rocratizzare la professione... 

Ultimo ma non' ultimo: contribuire 
al rilancio culturale ed economico del- 
la città di Trieste. Che è poi la stessa 
scommessa su cui dovranno misurarsi 
da qui al Duemila tutte le forze profes- 
sionali, produttive e politiche cittadi- 
ne. 

Prosegue Foti: «L'ordine deve marca- 
Te una sempre maggiore presenza, ri- 
cercando da un lato la piena trasparen- 
za nell'assegnazione degli incarichi a 
progettisti e direttori dei lavori sia in- 
terni che esterni, e dall'altro una coe- 
renza di comportamenti nella gestione 
degli strumenti urbanistici, dei regola- 
menti, e di conseguenza anche nella 
trattazione delle pratiche edilizie. 

Un argomento davvero non da poco, 
quando sul piatto c'è il problema del 
piano regolatore comunale. E qui ritor- 
na la proposta di Giorgio Berni: quello 
«sportello per il professionista», in gra- 
do di fornire informazioni e indicazio- 
ni tecniche. 
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SERPI (AN) 


Il pranzo 
all'asilo 


Il consigliere di Alle- 
anza nazionale, Fran- 
cesco Serpi, si occupa 
dei pasti preconfezio- 
nati che vengono for- 

| niti ai bambini negli 
asili comunali. In 
un'interrogazione al 
sindaco, Serpi chiede 
in quali istituti venga- 
no erogati pasti pre- 
cotti e la specifica mo- 
tivazione per la qua- 
le, in queste scuole, 
non sia operante il 
servizio di cucina. Il 
consigliere, inoltre, 
vuole sapere per qua- 
li motivi non si faccia 
ricorso alla cosiddet- 
ta ‘mobilità interna’ e 
quali provvedimenti 
intenda assumere il 
sindaco perripristina- 
re il servizio negli asi- 
li e nelle scuole comu- 
nali. 
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lontari ed operatori. 
AI Centro di fisica 
si dibatte su «L’artificiale» 


Oggi e domani, con inizio alle 9, nuovo appuntamen- 
to del Settore linguaggi letterari e linguaggi scientifi- 
ci del Laboratorio interdisciplinare per le scienze na- 
turali ed umanistiche, nell'aula 204 del Centro inter- 
nazionale di fisica teorica. Tema della due giorni: 
«L'artificiale», con le seguenti relazioni: Roberto 
Cordeschi («La mente e immagini dell'artificiale»), 
Massimo Negrotti («L'artificiale come dimensione 
antropologica: una teoria»), Vittorio Marchis 
(«Artificiale/Arte-fatto»), Marco Somalvico («L'infor- 
matica e l'artificiale»), Giuseppina Restivo («Natura- 
lità illuministica e razionalità romantica»). Oggi alle 
18 nella saletta video del Teatro Miela saranno pro- 
lettati due video sulla «Land Art» con il commento 
di Bruno d'Udine: «Stones and Flies: a walk in the 
Sahara» e «The works of Richard Long». 


Camevale brasiliano 
a Domio e a Muggia 


Anche quest'anno l'Associazione di amicizia e cultu- 
ra italo-brasiliana contribuisce a rendere un po' più 
«carioca» e quindi «caliente» il Carnevale triestino. 
Oggi nella sala Voilà di Domio, ci sarà infatti una 
grande festa musicale, in collaborazione con le asso- 
ciazioni italo-cubana e di cooperazione tra Italia e 
Perù. Lunedì 27 alle 21, al teatro Verdi di Muggia, ci 
sarà il gran ballo in maschera con gli Ocho Rios. Il ri- 
cavato dell'incasso di questa serata sarà peraltro in- 
teramente destinato alla Lega del filo d'oro. 
Pensionati Cgil: 

festa del tesseramento 

La Festa del tesseramento della Cgil-Pensionati avrà 
luogo oggi alle 16 nella sede della Cgil di Trieste (Sa- 
la «Di Vittorio», via S. Apollinare, angolo via Ponda- 
res). La relazione sull'attuale situazione politica, 
economica e sociale sarà svolta da un segretario re- 
gionale della categoria. 


! SI RIPETE! SI RIPE 


EQUIPE 


A TRIESTE 
STRADA DELLA ROSANDRA 


| o. all era 
31.520.000 


[14 ] Il Piccolo 


AREA 


Incontro 

con Moretton 
sugli sviluppi 
della ricerca 


Le iniziative dell'Area di 
ricerca di Padriciano so- 
no state al centro dell'in- 
contro che l'assessore al- 
l'Industria Gianfranco 
Moretton ha avuto con 
il presidente Domenico 
Romeo e il direttore Mi- 
rano Sancin. In partico- 
lare sono state illustrate 
le attività dei centri ser- 
vizi per le imprese ester- 
ne che il «Parco» scienti- 
fico multidisciplinare 
promuove attraverso la 
ricerca e sviluppo nel 
campo delle tecnologie 
avanzate, nonché le atti- 
vità del progetto della 
macchina di luce di sin- 
crotrone «Elettra». 

Nel corso dell'incon- 
tro i responsabili del- 
l'Area si sono soffermati 
sui problemi della tra- 
sformazione e di trasferi- 
mento di tecnologie inno- 
vative alle piccole e me- 
die imprese e dei servizi 
qualificati sul territorio, 
oggetto degli interventi 
dell'Obiettivo 2 che ve- 
drà l'Area quale ente at- 
tuatore e coordinatore 
di tali progetti. Su que- 
sto importante strumen- 
toeattività che l'area sa- 
rà chiamata a svolgere 
l'assessore Moretton ha 
assicurato il presidente 
Romeo che il provvedi- 
mento legislativo di at- 
tuazione e i relativi ban- 
di, in corso di perfeziona- 
mento, conterranno pro- 
cedure snelle e rapide 
per il raggiungimento 
dei risultati che gli obiet- 
tivi comunitari si prefig- 
gono. 
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Antonio Ventura mostra la sua invenzione: 
la macchina, collocata in cucina, trita tutti 
irifiuti domestici putrescibili. (foto Sterle) 


Trieste / Città 
UN TRIESTINO HA INVENTATO LA MACCHINA CHE DISTRUGGE GLI SCARTI PUTRESCIBILI 


Arriva il «divora-rifiuti» 


Grazie a un progetto della Regione il prototipo sarà fornito in prova a 330 famiglie 


Raccolta differenziata 
dei rifiuti: prima era 
una scelta, ora è un ob- 
bligo. Ma non tutte le cit- 
tà italiane la intendono 
allo stesso modo. I mila- 
nesi, ad esempio, da 
qualche giorno sono alle 
prese con un'ordinanza 
del sindaco Formentini. 
Nel sacchetto nero delle 
immondizie non posso- 
no più gettare carta, ve- 
tro o pile scariche. Chi 
non si adegua rischia an- 
che grosse multe. A Trie- 
ste esistono le famose 
campane per la raccolta 
di vetro, carta o plasti- 
ca, mentre tutto quello 
che non è riciclabile 
(dunque anche i rifiuti 
organici) viene gettato 
nell'inceneritore di Zau- 
le. 

Ma la vera novità in 
terralombarda (suffraga- 
ta da una normativa na- 
zionale) è costituita dal 
progetto che prevede la 
raccolta differenziata 
già all'interno dei nuclei 
familiari. In futuro cioè, 
i milanesi riceveranno 
sacchetti di diverso colo- 
re, separando così in ca- 
sairifiuti organici (riuti- 
lizzati poi come concime 
nell'agricoltura) da quel- 
li riciclabili (vetro o pla- 
stica). 

Ma non è tutto: le dit- 
te incaricate dell'aspor- 
to, verranno a ritirare i 
sacchetti solo in alcuni 
giorni determinati della 


Anche un’industria friulana sembra 


interessata a produrre l’apparecchio 


su larga scala. Intanto, a Milano, 


la raccolta differenziata si fa in casa 


settimana. Risultato, un 
probabile abbassamento 
della tassa sui rifiuti, 
che è poi a carico degli 
stessi cittadini. 

«Nulla si crea e nulla 
si distrugge», dunque? 
Se a Milano (e pare an- 
che in altre città come 
Firenze o Bologna) è già 
in atto una piccola rivo- 
luzione nella raccolta 
dei rifiuti, a Trieste la si- 
tuazione, si diceva, è in 
controtendenza, 

«Gli scarti domestici fi- 
niscono nell'incenerito- 
re di Zaule, dove vengo- 
no bruciati solo rifiuti 
non riciclabili) spiegano 
i responsabili della Net- 
tezza urbana. In effetti, 
la raccolta differenziata 
partita anche a Trieste 
qualche anno fa con la 
collocazione delle cam- 
pane per il vetro, si ap- 
plica in uno scenario di- 
verso. «La situazione di 
Milano non é paragona- 
bile alla nostra — repli- 
cano alla Nettezza urba- 
na — in quanto la pro- 
vincia di Trieste non pos- 


siede terreni dove impie- 
gare i concimi derivati 
dai rifiuti organici. Nella 
pianura lombarda, inve- 
ce, questa necessità è 
molto sentita». 

Ma non basta: proprio 
l'inceneritore di Zaule, 
al centro tra l'altro di al- 
cune vicende giudizia- 
rie, tra breve sarà poten- 
ziato a convertito. Se da 
un lato cioè, verranno 
eliminati i rifiuti, dall’al- 
tro, il calore prodotto 
servirà per ottenere 
energia elettrica. 

Chi non la pensa allo 
stesso modo, è Antonio 
Ventura, un triestino 
conil pallino delle inven- 
zioni, che ormai da di- 
versi anni conduce una 
«guerra» a suon di bre- 
vetti. Il più noto è costi- 
tuito dal «trituratore a 
secco» di rifiuti organici. 
Un congegno che, siste- 
mato in cucina tra gli 
elettrodomestici, divora 
tutti i rifiuti putrescibili 
riducendoli in una polti- 
glia caramellosa. Una so- 


stanza che, secondo Ven- 
tura, può essere riciclata 
come mangime, o nella 
produzione del «com- 
post», preparato che vie- 
ne utilizzato nei concimi 
per l'agricoltura. 

«Sono anni che scrivo 
al Comune di Trieste per 
presentare il mio prototi- 
po, ma senza risultati» 
confessa Ventura. L'in- 
ventore nostrano è certo 
di una cosa: la sua mac- 
china garantirebbe in 30 
per cento in meno sulla 
tassa per i rifiuti. 

Ma la battaglia non 
sembra del tutto perdu- 
ta. Se qualche anno fa, il 
ministero dell'Ambiente 
si interessò al triturato- 
re di Ventura, ora è sta- 
ta la stessa regione Friu- 
li-Venezia Giulia, attra- 
verso la Direzione Am- 
biente, a proporre un 
progetto che include 330 
prototipi da sistemare in 
altrettante famiglie di 
Staranzano e. San Pier 
d'Isonzo. 

La domanda di contri- 
buto è già stata inoltrata 
all'Unione europea, che 
mette a disposizione de- 
terminati fondi denomi- 
nati «Life Ambiente». 
Contemporaneamente, 
anche un'industria friu- 
lana sembra interessata 
a produrre la macchina 
su larga scala. La batta- 
glia iniziata dall'Archi- 
mede triestino, forse è a 
una svolta. 

Alessio Radossi 


Venerdì 24 febbraio 1995 


Seconda filiale 


Il Monte dei Paschi di Siena, la più antica 


banca italiana, h 


a inaugurato ieri in 


piazzetta Puecher la seconda filiale 
triestina. I responsabili dell'Istituto 
hanno rimarcato l'importanza della scelta 
strategica, che consiste nell'aver collocato 
nel capoluogo regionale una doppia 


presenza. (foto Sterle) 


I soldi delle multe non vengono spesi perla viabilità 


Dove vanno i soldi delle 
multe? L'interrogativo è 
legittimo. A porselo, spo- 
stando improvvisamen- 
te ma opportunamente 
il baricentro dell’atten- 
zione dei cittadini dei 
comuni italiani dal di- 
sappunto per la contrav- 
venzione subita all'uti- 
lizzo da parte degli am- 
ministratori pubblici 
del denaro pagato, sono 
stati i partecipanti a un 
convegno svoltosi a Pa- 
dova nel contesto di «Ur- 
bania»; manifestazione 
dedicata ai problemi del- 
le città. 

«La risposta purtrop- 


po è estremamente pre- 
occupante - ha detto nel 
corso del suo intervento 
- Carmine Claudio Di 
Zenzo, magistrato di 
Cassazione e presidente 
del gruppo di studio per 
la revisione del codice 
della strada - perché fra 
i comuni con più di 5 
mila abitanti sono circa 
1900 su 2100 quelli fuo- 
rilegge». 

«In sostanza la stra- 
grande maggioranza del- 
le amministrazioni loca- 
li non utilizza i proventi 
delle multe, come previ- 
sto dalla legge, al miglio- 
ramentodella circolazio- 


1 


ne, al potenziamento 
della segnaletica, alla 
fornitura di mezzi tecni- 
ci per i servizi di polizia 
stradale». 

La notizia è rimbalza- 
ta subito a Trieste e Pao- 
lo Pesel, presidente del 
Comitato per la traspa- 
renza oltre che artefice 
del lungo e ancora non 
concluso braccio di fer- 
ro fra Comune e cittadi- 
ni colpiti dalle notifiche 
delle vecchie multe, è 
subito tornato alla cari- 
ca. 

«Verificheremo subito 
quale sia stata la desti- 
nazione predisposta dal- 


ALFA 145. 


DAL CONCESSIONARIO ALFA ROMEO: 


CARVAT 


l'amministrazione della 
nostra città - ha detto 
con tono molto deciso - 
e se individueremo le 
stesse zone d'ombra evi- 
denziate per ciò che con- 
cerne ‘altri. capoluoghi 
regionali e provinciali 
d'Italia nel convegno di 
Padova, non esiteremo 
a fare le giuste contro- 
mosse). 

Finora la classifica na- 
zionale formulata sulla 
base della «raccolta» ef- 
fettuata dai comuni e 
alimentata dagli introiti 
delle multe vede al co- 
mando Roma con 70 mi- 
liardi, seguita da Mila- 


no con 40, Napoli con 
38, Torino con 26. 

«E Trieste - si chiede 
Pesel - i suoi soldi dove 
li mette?». 

La domanda è più che 
legittima, anche perché 
il Comune, nel suo bilan- 
cio, aveva previsto una 
componente di entrate 
che ammonta ‘a svariati 
miliardi, derivante pro- 
prio dagli incassi provo- 
cati dalle vecchie multe 
(per gli amanti della sta- 
tistica è possibile preci- 
sare che il 63% riguarda 
casi di divieto di sosta). 

Certo, è difficile stabi- 
lire a priori cosa signifi- 


chi «miglioramento del- 
la circolazione», defini- 
zione piuttosto astratta 
e generale, ma di certo 
Trieste non sembra bril- 
lare per interventi dedi- 
cati a chi deve per lavo- 
ro affrontare quotidia- 
namente il caoticotraffi- 
co del centro cittadino. 
Per saperne di più sa- 
rà necessario attendere 
che il Comitato per la 
trasparenza completi il 
suo lavoro, ma dal tono 
usato da Paolo Pesell'in- 
terrogativo sembra de- 
stinato a sciogliersi rapi- 
damente... 
u. sa. 
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LA FIADBL CISAL CONTESTA LA NUOVA PIANTA ORGANICA 


Necrofori in rivolta 


Secondo Goruppi i carichi di lavoro sono ’sballati’ e non economici 


Sul tema scottante del- 
l'organizzazione del la- 
voro dei necrofori, che il 
Comune vorrebbe modi- 
ficare, si sta spaccando 
la tregua tra la Fiadel Ci- 
sal e l'amministrazione 
cittadina. Una tregua 
che solo due mesi fa era 
stata messa in forse per 
un prospettato blocco de- 
gli straordinari. 

Sul piede di guerra il 
rappresentante sindaca- 
le, Fabio Goruppi, che al 
Comune non risparmia 
frecciate al vetriolo: «Ab- 
biamo saputo che la 
pianta organica, stesa so- 
lo un paio di mesi fa, 
non rispecchia gli effetti- 
vi carichi di lavoro previ- 
sti nel nuovo obitorio di 
Sant'Anna, bensì si rifà 
alla vecchia sede di via 
Pietà, dove molti incari- 
chi venivano effettuati 
dall'Usl». E ancora, sen- 
tenzia Goruppi, il Comu- 
ne peccherebbe di spre- 
chi di personale e di fon- 
di. Giacché l'amministra- 
zione pagherebbe alla 
Usl «l'uso» dell'obitorio 
di via Pietà, dove ancora 
approdano tutte le sal- 
me (per le autopsie, ma 
anche per le cosiddette 
«preparazioni» dei morti 
in città). Ciò, pur avendo 
il Comune un suo obito- 
rio che per il momento 
funziona a scala ridotta 
e dove i morti vengono 
portati successivamente 
per la cerimonia fune- 
bre. 

‘Ma, secondo Goruppi, 
una volta risolti i proble- 
mi dell'obitorio di via Co- 
stalunga (ciò porterà al 
suo utilizzo completo e 


Replica l’assessore Pecol 


Cominotto: ’Stiamo riorganizzando 


i turni per tagliare gli straordinari: 


per ora si tratta di un esperimento’ 


quindi all'eliminazione 
di 875 «viaggi» di troppo 
per portare i morti da 
via Pietà a Sant'Anna)re- 
sterà la questione della 


pianta organica carente. 


Una pianta organica 
«del tutto sballata» dove 
sono previsti 1l capo- 
squadra e solo 16 necro- 
fori semplici. Insomma, 
troppi generali e pochi 
soldati. «Il Comune pen- 


"n 


sa di ovviare ai suoi erro- 
ri imponendo ai necrofo- 


‘ri la reperibilità nottur- 


na — dice —. Ma non solo, 
c'è anche chi sta propu- 
gnando la privatizzazio- 
ne del servizio che ha 
avuto nel ‘93 un attivo 
di 600 milioni». 

Su queste questioni, il 
dirigente del settore ci- 
miteri del Comune, dot- 
tor Pinto, non vuole 


esprimersi, anche se la- 
scia intendere che ci so- 
no delle nuove assunzio- 
ni trimestrali nel casset- 
to. Più disponibile l'as- 
sessore all'assistenza del 
Comune, Pecol Cominot- 
to che, malgrado sia in 
ferie accetta di parlare 
smentendo il sindacali- 
sta. «Il numero dei ne- 
crofori è quello calcolato 


sui carichi di lavoro al-° 


l'obitorio di via Costa- 
lunga. Ma non nego che 
ci siano dei problemi per 
i personale, ciò però è 
dovuto a una sbagliata 
organizzazione del lavo- 
ro che intendiamo cam- 
biare istituendo la repe- 
ribilità notturna e due 
turni di lavoro». E l'as- 
sessore non nasconde 
che la vera difficoltà sa- 
rà proprio questa: far ac- 
cettare ai sindacati un 
nuovo sistema che pena- 
lizzerà non poco il trend 
delle «ore straordinarie 
à gogo». Insomma, l'am- 
ministrazione chiede al- 
meno che si accetti «un 
riordino in via sperimen- 
tale». Poi si deciderà. 
Nel vivace botta e ri- 
sposta si inserisce anche 
il dirigente del settore 
personale del Comune, 
dottor Galaccione che 
puntualizza di essere 
perfettamente d'accordo 
con l'assessore Pecol Co- 
minotto e inoltre che per 
quanto riguarda il pre- 
sunto «scompenso» tra 
necrofori e caposquadra, 
il numero di questi ulti- 
mi interessa il comples- 
so dei servizi funebri, e 
non solo la parte relati- 
va ai necrofori. 
Daria Camillucci 
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Il ministro della Pubbli- 
ca Istruzione, Giancarlo 
Lombardi, ha modificato 
ieri l'ordimanza per le 
supplenze al personale 
docente di ogni ordine e 
grado, ultimo ricordino 
lasciato in eredità dal 
suo predecessore D'Ono- 
frio. 

Evidentemente Lom- 
bardi non è rimasto sor- 
do al moto di rivolta pro- 
veniente dai provvedito- 
rati e dalle università di 
tutt'Italia. Il «Nuovo or- 
dinamento delle classi di 
abilitazione all'insegna- 
mento e di concorso a 
cattedre» aveva infatti 
gettato nello sconforto 
migliaia di neolaureati e 
supplenti. Il provvedi- 
mento riduceva in modo 
drastico le classi di con- 
corso per le quali fare 
domanda d'iscrizione e 
fissava decine di nuovi 
criteri per accedere ai di- 
versi insegnamenti. 
L'aspetto più grave di 
‘tutta la vicenda era rap- 
‘presentato dalla retroat- 
‘tività dell'ordinanza la 
icui decorrenza era stata 
fissata all'anno scolasti- 
co ‘91/92. 

Forse con uno sforzo 
d'immaginazione D'Ono- 
frio avrebbe potuto im- 
maginare la disperazio- 
ne dei tantissimi giovani 
alla ricerca di un lavoro 
che, di fronte alla riaper- 
tura delle graduatorie 
permanenti provinciali, 
si erano ritrovati di fron- 
te ad un ennesimo osta- 
colo. Ostacolo che, fino a 
ieri, sembrava insormon- 
tabile e destinato a ta- 
gliar fuori dalla scuola 
migliaia di potenziali in- 
segnanti. 

Invece ecco la buona 
notizia. La modifica di 
Lombardi proroga il ter- 
mine per la presentazio- 
ne della domanda di in- 
clusione nelle graduato- 
rie dal 28 febbraio al 31 
marzo e sposta la decor- 
renza dal 91/92 al 
'94/‘95 permettendo an- 
che a coloro che hanno 
un titolo di studio diffe- 
rente da quello ora previ- 
sto di accedere alle gra- 
duatorie di classi di con- 


TRIESTE - «Chi vuole 
esercitare una professio- 
ne stimolante» assicura 
Novella, studentessa al 
secondo anno di Psicolo- 
gia, «deve uscire da Tri- 
este» e puntualizza «ho 
intenzionalmente usato 
il termine uscire perché 
la nostra è una città 
chiusa, impermeabile al- 
le iniziative dinamiche 
e ai progetti innovati- 
Vi». 

Una testimonianza 
rappresentativadell’opi- 
nione della collettività 


«Alcuni problemi però rimangono 


- sostiene il preside di Magistero - 


soprattutto per chi sta per laurearsi 


e per gli iscritti fuoricorso» 


corso per le quali sono 
stati di recente modifica- 
ti i titoli di studio. 

Tutti salvi allora? Non 
proprio, anche se la si- 
tuazione è senza dubbio 
migliorata. «Alcuni pro- 
blemi sono destinati a ri- 
manere - commenta Lu- 
ciano Lago, preside della 
facoltà di Magistero di 
Trieste e responsabile 
del servizio di orienta- 
mento e tutorato del- 
l'ateneo - ritengo che il 
ministero avrebbe dovu- 
to concedere alle univer- 
sità un lasso di tempo 
un po' più lungo per da- 
re loro il tempo di ade- 
guarsi. Chi si è appena 


Medicina 
cinese 


TRIESTE - Secondo 
appuntamento doma- 
ni, alle 17, nell'aula 
magna della bibliote- 
ca centrale di Medici- 
na, in via Vasari 22, 
del ciclo di conferen- 
ze su «L'approccio 


psicosomatico alla sa- 
lute».Il relatore Luca 
Frangipane 


parlerà 
sul tema: «La simbo- 
logia della medicina 
tradizionale cinese». 
Il ciclo di incontri è 
organizzato dal Cesp- 
pa, Centro studi psi- 
cosomatica e psicolo- 
gia analitica di Trie- 
ste, in collaborazione 
con — l'associazione 
culturale universita- 
ria La Talpa. Il Cesp- 
pa è un'associazione 
fondata per diffonde- 
Te il pensiero psicoso- 
matico. 


studentesca? Per realiz- 
zare le proprie aspettati- 

» ve professionali è possi- 
bile restare a Trieste o è 
opportuno trasferirsi in 
un'altra città, italiana o 
estera? 

Lo abbiamo chiesto 
ad alcuni studenti uni- 
versitaritriestini. «A Tri- 
este non esistono sboc- 
chi occupazionali soddi- 
sfacenti» afferma Arian- 

ne, anche lei ‘iscritta a 
Psicologia e precisa: 
«Non sipuò generalizza- 
re il discorso perché 
ogni facoltà è inserita 


laureato o sta per laure- 
arsi verrà comunque pe- 
nalizzato. E poi - prose- 
gue Lago - va sottolinea- 
tal'eterna incomunicabi- 
lità tra i diversi ministe- 
ri. Queste ordinanze so- 
noil frutto di un'organiz- 
zazione ministeriale a 
compartimenti stagni. 
In questo caso è eviden- 
te che il ministero della 
pubblica istruzione non 
ha tenuto in nessun con- 
to la realtà universita- 
ria. Non ha neppure da- 
to un'occhiata alle nuo- 
ve tabelle degli insegna- 
menti universitari». 

Già, se lo avesse fatto 


Liberismo 
Inglese 
TRIESTE - «Libertà e 


liberismo nel seicen- 
to inglese», questo 


l'argomento del pros- 
simo incontro orga- 
nizzato dal diparti- 
mento di Storia del- 
l'ateneo cittadino. 
Relatore della con- 
ferenza sarà il profes- 


sor nino Recupero 
dell'università di Tri- 
este. L'appuntamen- 
to è fissato per le 18 
in via Economo, nel- 
l'aula situata al pian- 
terreno del diparti- 
mento, Il ciclo, intito- 
lato «Libertà, liberali- 
smo, liberismo: molti 
modi di parlarne» è 
suddiviso in due par- 
ti. 

La prima si esauri- 
rà nel periodo che va 
da febbraio a marzo. 


in un contesto culturale 
e produttivo diverso. A 
me, a esempio, piacereb- 
be lavorare a Padova, 
Roma, Milano...» 

Sveva, terzo anno di, 
Scienze naturali, si po- 
necontrocorrentedicen- 
do di non avere velleità 
carrieristiche, poi ag- 
giunge: «Penso che sia 
nel settore della ricerca 
che in quello didattico 
non ci siano sufficienti 
posti a cui un naturali- 
sta possa aspirare (a dif- 
ferenza a esempio di un 
biologo) e che quindi sia 


MI LAUREATI | 
Ecco Pultima sessione 
di Interpreti e traduttori 


SCUOLA SUP. 
LINGUE MODERNE 
PER INTERPRETI E 

TRADUTTORI 

Corso di inglese 

(prima lingua) 

Bancheri Giulia 

nata il 17.5.1969 a Gori- 
zia, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
5.12.1994; 

Consoli Luigina 

nata il 25.3.1961 a Mar- 
tina Franca (Ta), laurea- 
ta con punti 110 su 110 
e lode, il 5.12.1994; 
Nocentini Gabriella 
Nata il 26.8.1969 a Trie- 
Ste, laureata con punti 
duce su. lo, Ju 
12.12.1994; 

Palumbo Francesco 
Nato il 10.7.1969 a Na- 
Poli, laureato con punti 
103 su 110, il 
12.12.1994; 


Parise Federica 

nata il 3.3.1965 a Pado- 
va, laureata con punti 
100. su RON 
12.12.1994; 

Corso di francese 
(prima lingua) 
Federico Anna Laura 
nata il 6.2.1967 a Galli- 
poli (Le), laureata con 
punti 100 su 110, il 

5.12.1994. 


Fondati Liliana 

nata il 5.4.1965 a Orvi- 
nio (Ri), laureata con 
punti 105 su 110, il 
12.12.1994; 

Fontana Milena 

nata il 12.12.1969 a 
Chivasso (To), laureata 
con punti 110 su 110 e 
lode, il 12.12.1994; 


Missio Raffaella 
nata il 24.11.1969 a 
Udine, laureata con 


unti 110 su 110 e lo- 
e, il 5.12.1994; 


Notturni Laura 
nata il 17.1.1967 a Pi- 
sa, laureata con punti 
110 su 110 e lode, il 
5.12.1994; 
Ongaro Alessia 
nata ill7.12.1966 a To- 
rino, laureata con pun- 
UA su lo i 
12.12.1994. 
Corso di tedesco 
(prima lingua) 
De Luca Maria 
nata il 14.8.1967 a 
Grosseto, laureata con 
unti 110 su 110 e lo- 
e, il 5.12.1994; 
Giacomazzi Annalisa 
nata il 13.3.1968 a Co- 
negliano (Tv), laureata 
con punti 110 su 110 e 
lode, il 5.12.1994; 
Kratter Cristina 
nata il 23.2.1967 a Pei- 
ting (Germania Fed.), 
laureata con punti 103 
su 110, il 5.12.1994; 


infatti si sarebbe accor- 
to che il nuovissimo cor- 
so di Scienze dell'educa- 
zione è stato accorpato 
insieme ad altri insegna- 
menti in un'unica classe 
e quindi i laureati in que- 
sta disciplina non po- 
tranno accedere alle gra- 
duatorie. Eppure l'indi- 
rizzo primario di questo 
corso è proprio l’insegna- 
mento nelle scuole se- 
condarie. Ma non finisce 
qui. Altri problemi si pre- 
senteranno ai neodottori 
del futuro. 

Se da una parte posso- 
no venir condivise e rite- 
nute perfino salutari al- 
cune modifiche, altre ri- 
sultano completamente 
incomprensibili. Per in- 
segnare geografia, ad 
esempio, non basterà 
più aver sostenuto due 
esami ma sarà necessa- 
ria una laurea in geogra- 
fia. Peccato che esistano 
in Italia soltanto tre o 
quattro corsi di laurea 
in Geografia... 

E ancora, sempre se- 
condo l'ordinanza i lau- 
reati in Scienze politiche 
risultano esclusi da ogni 
possibilità d’insegna- 
mento a meno che non 
abbiano sostenuto un 
esame di pedagogia. Ma- 
teria che, manco a dirlo, 
non è prevista nel venta- 
glio di materie della fa- 
coltà. 

Un grave problema si 
pone infine già da oggi e 
riguarda gli studenti at- 
tualmente fuori - corso. 

L'argomento è stato di- 
scusso tempestivamente 
proprio ieri in un'assem- 
blea degli studenti della 
Lista di sinistra dell'ate- 
neo triestino. « Tutti gli 
iscritti fuori- corso - 
‘spiega infatti Paolo Zebo- 
chin - non hanno più la 
possibilità di cambiare il 
proprio piano di studi e 
quindi, di fatto, non pos- 
sono adeguarsi nemme- 
no volendo alle nuove in- 
dicazioni ministeriali. 
Per questo chiederemo 
al Senato accademico di 
stabilire una deroga a 
questa regola prevista 
dallo statuto, in modo 
da limitare i danni». 

Erica Orsini 


necessario spostarsi». 
Dissente Erica: «Credo 
che il naturalista, gra- 
zie alla formazione ete- 
rogenea, abbia buone 
possibilità. Il mio futuro 
comunque lo immagino 
a Trieste. Mi piace la cit- 
tà, qui ci sono la mia fa- 
miglia e i miei amici e 
forse mi spaventa l'inco- 
gnuta». Susanna, terzo 
anno di Chimica e Tec- 
nologia . farmaceutica, 
‘progetta di svolgere atti- 
vità di ricerca presso 
un'industria farmaceu- 
tica e non ha dubbi: 


L'INAUGURAZIONE TRIESTINA IL 6 MARZO 


TRIESTE - Si avvia ver- 
so un lieto fine la spino- 
sa vicenda dei lettori 
dell'università di Trie- 
ste. 

Dopo anni di proble- 
mi e una lunghissima e 
turbolenta trattativa 
sindacale è stato siglato 
in questi giorni il nuovo 
contratto per gli esperti 
linguistici dell'ateneo. 

L'amministrazione, 
dopo qualche irrigidi- 
mento in sede di con- 
fronto, ha deciso di ac- 
cettare le contropropo- 
ste dei rappresentanti 


== leali oso seg i 
SI CHIAMA BRUNO PETRACCO ED E° IN SERVIZIO DA IERI 


Erdisu, nuovo direttore 


La giunta regionale ha approvato anche i regolamenti dell’ente 


Un lavoro? Lontano da Trieste, città immobile 


Anche se a malincuore sono molti gli studenti disposti a trasferirsi per realizzare le proprie aspirazioni 


«Cambierò città... Trie- 
ste è immobile. Certo, 
sarebbe giusto costruire 
il proprio futuro qui, 
ma ci vorrebbe uno sfor- 
zo collettivo». 

«Mobilità professiona- 
le inevitabile? Mi sem- 
bra un concetto un po' 
stereotipato, che tutti ri- 
petono  acriticamente» 
commenta Manuel, 
quarto anno di Giuri- 
sprudenza e aspirante 
avvocato. 

Secondo Francesco, 
iscritto all'ultimo anno . 
di Scienze politiche, 


Laureati di nuovo in c 


sindacali in merito ad 
alcuni punti del contrat- 
to. 

La stesura definitiva 
prevede quindi un com- 
penso di 24 milioni lor- 
di annui per 400 ore di 
lezione e stabilisce dei 
criteri decisamente più 
elastici di quelli propo- 
sti inizialmente per 
quanto riguarda la pos- 
sibilità, per i lettori, di 
svolgere altre attività la- 
vorative. 

Scompare infatti l'in- 
compatibilità con le do- 
cenze a contratto e ri- 
sultano possibili anche 


Da 


TRES 


muoversi è inevitabile, 
poiché nella nostra cit- 
tà «non ci sono le poten- 
zialità economiche per 
iniziare un lavoro appa- 
gante». Lucia, studen- 
tessa in Medicina, spie- 
ga perché preferirebbe 
rimanere a Trieste: «A 
partire dal terzo anno 
frequentiamo gli ospe- 
dali, costruendo pro- 
gressivamente un rap- 
porto con i medici, i 
quali passeranno dal 
ruolo di insegnanti a 
quello di colleghi». 
Martina Zanetti 


Ruberti alla cerimonia 
dell’anno accademico 


TRIESTE - Finalmente 
stabilita la data per 
l'inaugurazione del nuo- 
vo anno accademico ‘94 
- 195 dell'ateneo triesti- 
no. 

La cerimonia ufficiale 
avrà luogo nell'aula ma- 
gna della sede di piazza- 
le Europa il 6 marzo 
prossimo alle 10.30. 

Dopo le presenze illu- 
stri del presidente della 
Repubblica Scalfaro e 
del sottosegretario Silvia 
Costa, ospite d'onore del- 
l'università triestinaper 
quest'anno sarà il profes- 
sor Antonio Ruberti, no- 
to ex ministro dell'uni- 
versità e della ricerca 
scientifica. 

Alla guida del ministe- 
To sotto i governi Amato 
e Giampi, Ruberti ha le- 
gato il proprio nome ad 
una delle più «corpose» 


riforme che si sono suc- 
cedute nell'ambito uni- 
versitario. 

Fu lui infatti a pro- 
muovere la legge sull'au- 
tonomia degli atenei, 
suddivisa in ben quattro 
«sezioni». 

Si trattò di una vera e 
propria rivoluzione che 
suscitò grandi polemi- 
che tra la popolazione 
studentesca contribuen- 
do involontariamente al 
risveglio del movimento 
studentesco. 

La nascita della «Pan- 
tera», la protesta univer- 
sitaria che elettrizzò tut- 
ta l'Italia, risale infatti 
prorio agli anni del mini- 
stero Ruberti. 

Lasciato l'incarico mi- 
nisteriale il docente è 

. stato in quest'ultimo pe- 
riodo anche Commissa- 
rio della Cee per la ricer- 
ca scientifica. 


le attività di lavoro au- 
tonomo e dipendente. 
Per le prime è necessa- 
ria soltanto una notifi- 
ca informativa all'uni- 
versità, le seconde sono 
concesse tramite una ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne da presentare all'ate- 
neo. 

Tutto sommato, un 
buonaccordo quello rag- 
giunto, soprattutto alla 
luce dei forti disaccordi 
iniziali. Le posizioni del- 
l'amministrazione e dei 
lettori sono infatti sta- 
te, fino all'ultimo mo- 
mento, piuttosto distan- 


TRIESTE - L'Erdisu di 
Trieste finalmente ver- 
so la distensione. 

I dipendenti dell’en- 
te regionale per il dirit- 
to allo studio universi- 
tario hanno interrotto 
daierilo stato di agita- 
zione che si protraeva 
ormai da qualche me- 
se. 

La giunta regionale 
ha infatti appena ap- 
provato i regolamenti 
dell'ente, motivo prin- 
cipale della protesta 
del personale. 

Dopo ben quattro an- 
ni di attesa la struttu- 
ra potrà finalmente ga- 
rantire la corretta ope- 
ratività degli uffici. A 
migliorare ulterior- 
mente la situazione si 
aggiunge l'arrivo del 
nuovo direttore regio- 
nale Bruno Petracco. 
Dopo la ratifica del 
suo incarico da parte 
della Corte dei conti 
Petracco è entrato in 
servizio da ieri. 

Animi rasserenati 
dunque tra il persona- 
le in rivolta anche se 
rimane l'incertezza 
sul futuro della mensa 
universitaria centrale. 

Proprio la scorsa set- 
timana infatti irappre- 
sentanti sindacali ave- 
vano denunciato la 
possibilità, sempre più 
concreta, di una priva- 
tizazzione del servizio 
da parte dell'ammini- 
strazione regionale. 


Se cercate 
unlavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue  l’iniziati- 
va del giornale per 
favorire il collega- 
mento tra le impre- 
se e i giovani in cer- 
ca di lavoro. Compi- 
lando la nuova sche- 
da pubblicata qui 
accanto, con tutte le 
notizie richieste, i 
nostrilettoripotran- 
no trovare uno spa- 
zio sulle pa ine del- 
l'inserto del Piccolo 
dedicato al lavoro e 
ai concorsi. Inviate- 
ci quindi le vostre 
schede. Ogni giove- 
di, il giornale pre- 
sentera il vostri cur- 
ricula personali cor- 
redati da tutte le in- 
formazioni da voi in- 
viate. Il tagliando 
va inviato a : Il Pic- 
colo - speciale Uni- 
versità - via Guido 
Reni 1. 


ti. Alla fine però, pare 
proprio che gli studenti 
potranno tirare un so- 
spiro di sollievo. Per 
quest'anno le ore di le- 
zione dovrebbero essere 
ormai assicurate, anzi 
dovrebbero addirittura 
aumentare. 

I lettori si dichiarano 
soddisfatti anche se ri- 
mane ancora da chiari- 
re la questione dei com- 
pensi degli ultimi due 
mesi del ‘94 e del genna- 
io ‘95, effettuati con un 
trasferimento bancario, 
ma senza la consegna di 
una vera e propria bu- 


Un'ipotesi non con- 
fermata ufficialmente 
dai responsabili che 
però, secondo i dipen- 
denti, sarebbe già in 
atto. 

«I contratti per le 
forniture alimentari 
scadono adesso - aveva 
spiegato il direttore 
della mensa Perini - e 
quindi il servizio po- 
trebbe rimanere chiu- 
so già dal prossimo me- 
Se». 

«Inoltre - avevano 
aggiunto i rappresen- 
tanti sindacali dell'En- 
te - abbiamo notato 
che alcuni dipendenti 
vengono trasferiti dal- 
la mensa ad altri uffi- 
ci». 

Attualmente l’unica 
protesta ancora.in at- 
to è proprio legata alla 
mensa e si traduce nel 
blocco degli straordi- 
nari. 

I dipendenti assicu- 
rano però che la limita- 
zione non dovrebbe 
provocare disagi per 
l'utenza studentesca. 
Anche in questi giorni 
la mensa è infattirima- 
sta aperta nonostante 
gli scioperi alternati. 

Va sottolineato però 
che le file all'ingresso 
devono essere state 
più lunghe del solito 
dato che a causa del- 
l'agitazione in corso, 
una sola delle due sale 
- mensa era regolar- 
mente in funzione. 

e.0. 


NIDI NONA SCHEDA DI INSERZIONE 


SETTORE DI LAVORO 
TIPO DI ATTIVITA' .... 
INDIRIZZO . 


VOTAZIONE Sti sare nnri 
LINGUE CONOSCIUTE .. 


ALL’INSEGNAMENTO 


ttedra 


SIGLATO IL NUOVO CONTRATTO DI LAVORO PER GLI ESPERTI LINGUISTICI 


Lettori al sicuro 


sta-paga. 

Ad ogni modo, d'ora 
in poi soho in arrivo 
tempi decisamente mi- 
gliori per i collaboratori 
linguistici. In aprile in- 
fatti è infatti in pro- 
gramma il rinnovo con- 
trattuale peri dipenden- 
ti dell'università e l'ulti- 
ma piattaforma del con- 
tratto nazionale di lavo- 
ro prevede per i lettori 
la possibilità di aumen- 
tare il monte- orario fi- 
no a 500 ore annue con 
un compenso di 40 mi- 
lioni. 


e. o. 


CONVENZIONE 


Banca dati 
territoriale 


Con la firma di una 
convenzione tra la re- 
gione e e le universi- 
tà di Trieste e Udine 
è stato ufficializzato 
nei giorni scorsi a Vil- 
la Manin di Passaria- 
no lo scambio di in- 
formazioni e di dati 
tecnico - scientifici 
utili nel settore della 
pianificazioneterrito- 
riale . La sigla del 
protocollo d'intesa è 
stata apposta dall'as- 
sessore Oscarre Le- 
pre, mentre per i due 
atenei sono interve- 
nuti i rettori di Udi- 
ne e Trieste Strassol- 
do e Borruso. «L'ac- 
cordo - ha. spiegato 
Lepre - è il primo del 
genere in Italia e am- 
plia le potenzialità 
dei rapporti tra l'am- 
ministrazione regio- 
nale e gli istituti di ri- 
cerca. La convenzio- 
ne apre inoltre la 
strada alla realizza- 
zione di un sistema 
di notizie formato da 
una vera e propria 
banca dati al quale 
avranno accesso tra 
breve grandi realtà 
di servizi come , per 
esempio, l'Anas e 
l'Enel. 

Il progetto - ha pro- 
seguito l'assessore - 
si basa infatti sul- 
l'adesione gratuita di 
tutte le entità per le 
quali risulti vantag- 
giosa la disponibilità 

i dati territoriali e 
SCogInDa: . raccolti 

all'amministrazione 
e perfezionati di re- 
cente sia su base car- 
tografica che alfanu- 
merica». 


FACOLTA = nia. 


ca 


A 


SEI 


Di 


pre Sia 


pat 
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Il Piccolo 


L'INTERVENTO | MUGGIA / APERTURA ALLA GRANDE DELLE MANIFESTAZIONI, NONOSTANTE IL MALTEMPO 


La pioggia sul Carnevale 


Un numeroso pubblico (molti erano in maschera) ha Aurairlio la nomina del «sovrano 1995» 


«Sì al Gpl 
seil progetto 
presentato 

è sicuro» 


Gpl sì, GpI no, Gpl forse 
un po'... così inizia l'in- 
tervento a cura del Co- 
mitato di difesa civico 
di Dido: Come si evin- 
ce dalla frase iniziale si 
è «fatto tanto parlare» (e 
pochi fatti) per l'insedia- 
mento del Gpl ad Aquili- 
nia. Mi permetto di ri- 
cordare al comitato di 
difesa civico che discor- 
si analoghi furono parti 
già una quindicina d'an- 
ni fa dall'ex sindaco Wil- 
ler Bordon, allorquando 
alle navi ormeggiate al 
pontile dell’Oleodotto 
transalpino fu richiesto 
di effettuare a ogni di- 
scarica il lavaggio delle 
cisterne con lo stesso 
prodotto greggio che sca- 
ricavano (tecnicamente 
Cow: Crude oil 
washing). Questa prete- 
sa in quel tempo scaturi- 
va da esigenze commer- 
ciali, poi nel tempo si è 
rivelata ottimo strumen- 
to TODO evitare il lavaggio 

le cisterne con acqua 
d mare, al largo, in na- 
vigazione, e quindi con 
reali possibilità di inqui- 
namento. 

A distanza di più di 
15 anni il Cow si è dimo- 
strato un valido stru- 
mento sia commercial- 
mente sia per quanto at- 
tiene alla riduzione del- 
l'inquinamento da idro- 
carburi nel mare Medi- 
terraneo. Certo, all'epo- 
ca la Siot ha investito 
parecchio in sicurezza 
sia dotando le sue strut- 
ture di strumenti ade- 
guati sia investendo 
grandi risorse finanzia- 
rie su personale alta- 
mente qualificato che 
controlla 24 ore su 24 
«step by step» le fasi del- 
la discarica e del Cow. 
Pertanto, va da sé, che 
se la Monteshell aituerà 
gli stessi investimenti in 
sicurezza (e non c'è mo- 
tivo di dubitare che non 
li abbia già inseriti nel 
budget oppure sarà suffi- 
ciente fare pressione per 
far sì che vengano attua- 
ti) e impiegherà persona- 
le altamente qualificato 
per.il controllo delle atti- 
vità, il problema non sa- 
rà un problema. 

Per quanto riguarda 
la ricaduta a livello oc- 
cupazionale, poi, non 
mi voglio soffermare tan- 
to sul 40 posti di lavoro 
dipendente (e in questa 
città non mi sembrano 
pochi, ma quanto sul- 

‘indotto. Ci sono, attor- 
no a una nave che at- 
tracca in un porto (in 
CERTO caso è auspicabi- 

le sia Trieste) tantissimi 
operatori  (dell'indotto) 
che vengono a benefi- 
ciarne. 

Per AUG riguarda il 
pericolo di collisione du- 
rante la manovra, non 
ho alcun timore di esse- 
re smentito dicendo che 
le acque del nostro golfo 
non sono talmente con- 
gestionate di traffico da 
paventare tale rischio e 
anche se in futuro doves- 
se diventarlo, condizio- 
ne questa auspicabile da 
tutta la città di Trieste e 
da tutte le province limi- 
trofe, la soluzione non ri- 
chiederebbe né investi- 
menti costosi né altre al- 
chimie. Sarebbe ‘ su 
ciente coordinare l’en- 
trata-e l'uscita delle na- 
vi, in modo da lasciare 
le canalette libere per il 
passaggio dell'unità in 
entrata o in uscita (que- 
sta non è l'invenzione 
del secolo, ma è prassi 
normale, già seguita da 
sempre che utilizza stru- 
menti banalissimi quali 
i Vhf di cui al giorno 
d'oggi sono dotati tantis- 
simi operatori). 

Ritengo che assieme 

al «no se pol», si debba 
aggiungere «no se vol». 
Quindi, in conclusione: 
Gpl sì, se l'investimento 
in sicurezza c'è. 

Salvatore Cusumano 
Club Pannella 
Riformatori 
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DALLE 21 ALLE 03 
con l'orchestra 


«Carnevale oi Car- 
nevale fortunato». A bat- 
tezzare il debutto ufficia- 
le dei festeggiamenti di 
questa 42.a kermesse 
muggesana è stata ieri 
pomeriggio una pioggerel- 
lina fredda e insistente, 
non tanto però da scorag- 
giare il numeroso pubbli- 
co intervenuto. Perché, 
si sa, «il Carneval de 
Muja xe una cosa seria» 
e val bene l'attesta con i 
piedi a mollo nelle poz- 
zanghere e l'ombrello del 
vicino che ti gocciola sul- 
la testa. In una piazza 
Marconi piena di gente - 
mamme-pagliacci con 
carrozzella a seguito, di- 
stinti signori vestiti da 
coniglietti di peluche, gi- 
tane e scolari un po' cre- 
sciuti - tutto era pronto 
per la coreografica inco- 
ronazione di Re Carneva- 
le ideata dal regista Ugo 
Amodeo. 

Al riparo della loggia, 
la «Filarmonica di Santa 
Barbara» infiammante di- 
visa circense di fellinia- 
na memoria si è così al- 
ternata alla banda di 
«Bulli e Pupe» tutta di 
stelle vestita, e alla «Re- 
folo» di Servola, che inve- 
ce si è rifatta ai "bravi" 
dei ‘Promessi Sposi". 
Uno squillo di tromba e 
un rullio di tamburi ha 
segnato l’inizio dello 
spettacolo. 

Con la presentazione 
di uno speaker in frac ne- 
ro che dal balcone del 
municipio coordinava la 
messa in scena, si sono 


Il «pope» riceve le chiavi della città dal sindaco. (Foto Sterle) 


succedute, l'una dopo 
l'altra le delegazioni ma- 
scherate di tutte le nove 
«sorelle» del Carnevale, 
preceduta ognuna dal 
proprio stendardo. Ma il 
momento più atteso deve 
ancora venire, con l'appa- 
rizione su un terrazzo 
prospiciente. il palazzo 
del Comune dei tre pre- 
tendenti al trono: Dario 
Macor, della «Bora», Am- 
bra Rossetti, una delle 


«tacine» di Muggia (vesti- 
ta una volta tanto in 
bianco, anziché in nero), 
e Livio Frausin, detto 
«Pope», il principe reg- 
gente succeduto allo 
scomparso «Masin». 

A fare il loro ingresso 
solenne sono stati poi tre 
«saggi» in costume. Abe- 
lardo di Aquitania, sco- 
pritore di una delle fon- 
damentali leggi della fisi- 
ca («quando xe caldo non 


xe fredo»), Guitelmo Da 
Rotterdam, che invece 
«ha scoperto il figlio del 
macellaio nell'armadio di 
sua moglie» e Ruggero de 
Servola, anch'egli distin- 
tosi per qualche eccelsa 
invenzione. 

A seguito delle doman- 
de poste dai tre augusti 
personaggi e degli applau- 
si del pubblico, la cui in- 
tensità è stata misurata 
con un gigantesco «ap- 


Trieste / Città e Provincia 


plausometro» alto come 
una casa, si è arrivati co- 
sì alla nomina del nuovo 
sovrano del Carnevale 
1995. Tamburi, trombe e 
fanfare e... udite udite, 
viene riconfermato al tro- 
no nient'altri che «Pope» 
elegantissimo in una sfol- 
gorante divisa bianca e 
rossa. Nel generale tripu- 
dio si è svolta la cerimo- 
nia dell'incoronazione, 
seguita dal suggestivo 
«Ballo della verdura». E 
mentre le nove coppie in 
costume volteggiavano 
in piazza esibendo i ra- 
moscelli dell’oro tutti ad- 
dobbati, il nuovo monar- 
ca'con la sua consorte si 
reparavano a ricevere 
‘e chiavi della città dalle 
mani del sindaco Sergio 
Milo. 

«Consegno un simbolo 
di potere, ma anche della 
gioia e della gioia di vive- 
re insiti nel Carnevale - 


' ha detto il primo cittadi- 


no - tenendomi invece 
tutte le altre grane di 
Muggia». L'ultima paro- 
la, infine, è stata del vice- 
sindaco e assessore alla 
manifestazioni Bruno 
Steffè: «Con l'autorità 
conferitami - ha annun- 
ciato dal palco tra gli ap- 
plausi del pubblico - di- 
chiaro ufficialmente 
aperto il ‘42° Carnevale 
Muggesano'». Una ker- 
messe che che può conta- 
re sull'apertura della se- 
de dell'Apt (fino a merco- 
ledì 1.o marzo, con ora- 
rio dalle 14 alle 20). 
Barbara Muslin 


MUGGIA 


Iprogramma 
dioggi:. 
minisfilata 

e «Zucchino» 


Queste le manifesta- 
zioni in programma 
di oggi. 

14,15 - Via Borgo- 
lauro: «Minisfilata 
mascherata» dei 
bambini degli asili 
che, al suono della 
Banda della compa- 
gnia Lampo, con- 
fluiranno in Piazza 
Marconi. 


15 - Piazza Marco- 
ni: «Lo Zucchino 
d'oro» competizione 
canora tra le scuole 
materne di Muggia. 

17,30 - Piazza 
Marconi: Teatro in 
Piazza. La compa- 
gnia «The way to 
the indies» di Roma 
in «Il sipario invisi- 
bile». 

18,30 - Piazza 
Marconi: Concerto 
della Banda della 
compagnia Ongia. 


Carnevale, vecchie tradizioni che ritornano 


«The way to the indies» in scena oggi a Muggia 


Carnevale, vecchie tradi- 
zioni. Quest'anno l'inizia- 
tiva di MICHI RInen, in vi- 
ta proviene da un Jo) 
di bambini del E 
di Rozzol che frequenta- 
no le scuole elementari. 
«Ascoltando i racconti di 
nonni e genitori — dice 
Anton, uno dei bambini 
ideatori — ci è venuta la 
voglia di fare visita, co- 
me si faceva una volta, 
ai vicini di casa indossan- 
do i costumi di Carneva- 
(LA 

Supportati dai genitori 
i bambini hanno fatto un 
piccolo sondaggio per ve- 
dere la disponibilità delle 
persone da visitare. La 


cosa è piaciuta e nel rio- 
ne ieri hanno offerto alle 
mascherine, come vuole 
la tradizione, uova fre- 
sche, salsicce, dolcetti e 
qualche soldino. 
Quest'usanza veniva e 
viene tutt'ora praticata 
sul Carso da adulti e ra- 
gazzi. «A Santa Croce — 
racconta Felice Tretyac 
— uno degli ultimi pesca- 
tori del paese — la tradi- 
zione è ancora fortissi- 
ma. Per l'occasione oltre 
ai crostoli, alle fritole è 
consuetudine omaggiare 
le maschere con dei 
"kreflici” fatti in casa 
(dolci fritti con ripieno di 
noci e frutta secca)». «A 


Contovello — interviene 
la moglie — perl'occasio- 
ne preparano le famose 
"fritole con l'anima”, fri- 
tole con l’acciuga». 

A Muggia, ci racconta 
Franco Stener, direttore 
responsabile della rivista 
muggesana «Borgolau- 
ro», la giornata dedicata 
alle visite in maschera è 
il lunedì. «A Servola, in- 
vecéè — si rammarica Vil- 
ma Decarli, servolana di 
nascita — l'usanza si è 
persa, ma sino a qualche 
anno fa questa era una 
buona occasione per fare 
un po' di baldoria e stare 
in allegria; le uova, sim- 
bolo di fecondità, le sal- 


SAN DORLIGO DELLA VALLE / NELLE SCUOLE DI LINGUA SLOVENA 


Alezione di agricoltura 


Gli alunni partecipano attivamente a semina, potatura e altri lavori dei campi 


PERTOT 
Scambio 
di anno 


Nell'incredibile seque- 
la di date che si riferi- 
scono al progetto «Per- 
tot» chiamato in causa 
nei giorni scorsi dal 
consigliere di Duino - 
Aurisina abbiamo pre- 
so un anno per l'altro. 
In questo caso però, 
come precia in sinda- 
co, si tratta di una da- 
ta importante. Infatti 
l'autorizzazione sul 
progetto è del 23 no- 
vembre 1993 e non del 
1994. Dario Pertot è di- 
venuto assessore nel 
dicembre 1993, quindi 
dopo il rilascio dell'au- 
torizzazione. 


VEGLIONE DI VENERDI' GRASSO 


ECON EDY Tom D.J. 


(Lucio Arzon) 

gira i dischi Edy Milani 
ADULTI L. 10.000 
BAMBINI L. 8.000 


lo SABATO 
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FEBBRAIO 


Oggi e domani dalle 15 alle 19 
con il KARAOKE - conduce Batman 


DALLE 21 ALLE 05 
con l'orchestra 


TRIESTE 

VIA FLAVIA 
TEL. 812391 
BUS 20-21-48 


Presenta 


GRAN VEGLIONE MASCHERATO E NON 


Premiazione della migliore Maschera 
o Gruppo Mascherato. 


| TAVOLI NON SI PRENOTANO - CASSA ORE 20,30 


INGRESSO: L. 20.000 
INDISTINTAMENTE - Sono sospesi gli ingressi Omaggio e Riduzione 


Presenta LUCIO ARZON 


che si alterneranno con la loro più bella musica 
latino-americana e anni '60-'‘70-'80. 

Elezione del RE CARNEVALE del PARADISO. 
I TAVOLI NON SI PRENOTANO - CASSA ORE 20.30 


INGRESSO: L. 20.000 con consumazione 
LUCIO ARZON. Ridotti (Scuole di ballo): L. 15.000 con consumazione 


Gli alberi da frutta dall'A 
alla Z al centro del pro- 
gramma di educazione 
ambientale avviato dalla 
direzione didattica delle 
scuole con lingua di inse- 
gnamento slovena di San 
Dorligo della Valle, pre- 
via richiesta di contribu- 
ti alla provincia. Vale a 
dire 8 scuole elementari 
e 7 sezioni della mater- 
ne, comprendenti anche 
il plesso scolastico di 
Muggia, per un totale di 
230 bambini. Se l'anno 
scorso a costituire mate- 
ria di studio erano stati i 
singoli eco-sistemi ora 
l'obiettivo si è spostato 
su frutteti, vigne e ulive- 
ti e sul loro habitat natu- 
rale, sulle tecniche di col- 
tivazione e sul valore ali- 
mentare della frutta e 
dei suoi derivati, nel qua- 
dro di un progetto di am- 


piorespiro incentrato sul- 
la «sana e corretta ali- 
mentazione». 

Ancora qualche setti- 
mana, e gli agricoltori 
«in erba» avranno modo 
di seguire da vicino tutte 
le fasi della fioritura di 
peri, meli, ciliegi e persi- 
no kiwi (esiste una colti- 
vazione proprio a San 
Dorligo, sulla strada so- 
pra Prebenico), e non so- 
lo nei campi sparsi nel 
territorio comunale, ma 
anche negli orti che que- 
st'anno sono stati creati 
in ogni scuola. «Abbiamo 
dotato gli alunni di ra- 
strelli e zappette - spiega 
la direttrice didattica 
Ksenija Dobrila - e im- 


piantato in autunno i va- © 


ri alberi da frutta, com- 
presi i bulbi di tulipani e 
di altri fiori primaverili. 
Ogni edificio scolastico, 


in tal modo, può contare 
su un piccolo orto, quale 
“osservatorio” privilegia- 
to per lo studio dal vero». 

Ma già in settembre i 
piccoli giardinieri aveva- 
no sperimentato in pri- 
ma persona l'affascinan- 
te rito della vendemmia, 
dalla fermentazione del- 
l'uva nelle cantine locali 
alla distillazione della 
grappa, senza trascurare 
neppure la raccolta delle 
olive, con visite guidate 
al frantoio vecchio e nuo- 
vo. Itinerari educativi mi- 
ranti e stabilire una rela- 
zione di continuità tra la 
scuola materna ed. ele- 
mentare e una collabora- 
zione tra alunni e inse- 
gnanti, e a sviluppare 
una coscienza ambienta- 
le. 

Grande rilievo ha infat- 
ti in un programma il 


mondo agricolo locale 
nel suo complesso, dal ti- 
po di coltivazione dagli 
animali che popolano 
l'eco sistema, dalle confe- 
zione del cibo alle tradi- 
zioni popolari, alle pecu- 
liarità geografico- stori- 
co-naturalistiche, il tutto 
corredato da incontri con 
i contadini, agronomi, 
biologi e altri esperti del 
settore, che si affiancano 
alla ricerca individuale e’ 
di gruppo, alle attività di 
interesse biologico e di la- 
boratorio, ma anche al 
gioco e alla drammatizza- 
zione. I risultati di tale 
lavoro dovrebbero poi es- 
sere esposti a fine anno 
scolastico nell'ambito di 
un'ampia manifestazione 
di carattere sportivo, de- 
stinata a ricordare il 50.0 
anniversario della riaper- 
tura delle scuole slovene. 

b.m. 


sicce e i dolci venivano 
degustati più tardi tra gli 
amici in qualche cantina 
o locale». 

«Dopo i giorni “grassi” 
— dice la signora Decar- 
li, che ha appreso dai rac- 
conti fatti dal padre or- 
mai scomparso — ai pri- 
mi ‘del ‘900 la festa del 
Carnevale si concludeva 
conil 1.0 giorno di Quare- 
sima», Il mercoledì delle 


* Ceneri i servolani si dava- 


no appuntamento al ri- 
storante, ‘che si trovava 
vicino alla chiesa, «Al 
Cervo» per fare una gran- 
de mangiata di granceola 
e di krapfen. 

Cristina Sirca 


Venerdì 24 febbraio 1995 


SS nereve |M 
Intervento della LpT 


sulle aree edificabili 
nelle zone carsiche 


Il consigliere regionale della lista per Trieste, Gian- 
franco Gambassini, ha presentato un'interrogazione 
alla giunta sull'attività ispettiva presso il comune di 
Trieste, annunciata dall'assessore regionale Oscarre 
Lepre. A Gambassini risulta che l'incarico sia stato 
affidato a un'ispettrice della direzione provinciale di 
Pordenone, che avrebbe esaurito ora il suo compito 
e consegnato alla direzione regionale la relazione 
sull'interpretazione della variante 25 e degli indici 
di edificabilità prescritti per le zone carsiche, che il 
comune di Trieste aveva applicato in via estensiva a 
una serie di costruzioni a Padriciano. «Da un‘interro- 
gazione presentata anche al consiglio comunale - af- 
ferma l'esponente della Lpt - risulta che i lavori rela- 
tivi a una situazione segnalata nella sua irregolarità 
sei mesi prima, sono concretamente iniziati in data 
19.12.94, con sbancamento totale dell'area, abbatti- 
mento di alberi, opere fondazionali e quant'altro. 
Gambassini sollecita quindi una risposta affinché 
l'’amministrazione non arrivi a fatto compiuto, quan- 


do ormai è troppo tardi. 


Muggia, la mostra sui costumi 
aperta fino al primo marzo 


I più significativi costumi delle ultime sfilate carve- 
valesche in mostra al centro «Gastone Millo». Orga- 
nizzata dal comune di Muggia e dalle nove compa- 
gnie, l'esposizione è aperta al pubblico fino al primo 
marzo, con orario dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 
(domenica 10-12). L'iniziativa si ripeterà nei prossi- 
mi anni, incentrata sulle realizzazioni della preci- 


dente kermesse. 


Zona verde di via Marchesetti: 
interrogazione di Camber (LpT) 


Interrogazione di Pietro Camber (LpT) al sindaco sul. 
la zona verde di via Marchesetti. Poichè, secondo 
l'esponente della Lista, non risulta vengano effettua- 
ti lavori di manutenzione (la zona dovrebbe essere 
di proprietà comunale), Camber chiede se il comune 
intenda effettuare almeno una sommaria polizia del- 
la zona verde, oggi «impraticabile e ad alto rischio 


incendi». 


L’anniversario del «Lavoratore» 
ricordato da Rifondazione 


L'anniversario della fondazione del «Lavoratore», 
giornale del movimento socialista e poi comunista di 
Trieste, è stato ricordato da Rifondazione comunista 
con due manifestazioni. La prima ha riguardato la 
deposizione di una corona, nel cimitero di S.Anna, al 
monumento funebre di Carlo Ucekar e poi con un in- 
contro pubblico durante il quale la Prof.Marina Ros- 
si ha delineato i cento anni di storia del giornale. 


Agricoltura ecocompatibile: 
un convegno a Padriciano 


«Posssibilità di un ‘agricoltura ecocompatibile e bio- 
logica nella provincia di Trieste»: è il tema di un con- 
vegno che si svolgerà sabato quattro marzo nella sa- 
la convegni dell'Area di Ricerca di Padriciano. La 
manifestazione, con il patrocinio della Provincia e 
della Comunità Montana, è organizzata dai Coltiva- 
tori diretti, Alleanza contadina, l'Unione degli Agri- 
cioltori e l'Associazione «Carso verde». 


Allegra «Festa dell'amicizia» 


«Festa dell'amicizia» martedi scorso per gli alunni delle scuole ele- 
mentari e medie italiane e slovene di Duino - Aurisina. Gli allievi si 
sono incontrati nella palestra della scuola di Sistiana «De Marche- 
setti». La manifestazione è stata ideata dal professor Roberto Sterle 
in collaborazione con l'amministrazione comunale come degna con- 
clusione delle diverse iniziative promosse nel segno del rispetto e 
della conoscenza reciproca. 


Funzionamento rioni: c'è un regolamento 


Il regolamento per il 
funzionamento delle cir- 
coscrizioni decentrate 
al centro dell'incontro 
tra il terzo consiglio cir- 
coscrizionale (Roiano- 
Gretta-Barcola - Colo- 
gna-Scorcola) e il segre- 
tario generale del comu- 
ne Raffaello Fabbro. Si 
è discusso su di una se- 
rie di punti del regola- 
mento particolarmente 
significativi per un ap- 
propriato funzionamen- 
to e per un'opportuna 
applicazione del decen- 
tramento a livello comu- 
nale. 

Di fondamentale im- 


portanza l'imminente 
messa a punto dell'arti- 
colo 25 «funzioni delibe- 
rative attribuite e dele- 
gate». Saranno al più 
presto attribuite ai con- 
sigli circoscrizionali le 
tanto sospirate deleghe 
che riguarderanno, co- 
me inizio, la manuten- 
zione delle scuole ele- 
mentari e materne, non- 
ché la manutenzione e 
l'asfaltatura delle stra- 
de del territorio di com- 
petenza. 

Potendo disporre di 
budget (ancora da defi- 
nire ma comunque piut- 
tosto limitato) i consigli 
circoscrizionali potran- 


no finalmente delibera- 
re sulla commissione di 
alcune opere di portata 
contenuta, verificando- 
ne e controllandone 
l'esecuzione. In prece- 
denza si era dibattuto 
sui contenuti dell'artico- 
lo 23 (poteri di iniziati- 
va), un articolo che nel- 
la sostanza consente 
agli organi del decentra- 
mento di presentare al 
consiglio comunale pro- 
poste di deliberazione 
attinenti ai problemi 
del territorio di compe- 
tenza. 

«Negli oltre 30 docu- 
menti (tra mozioni e or- 


dini del giorno) prodotti 
e inoltrati all'ammini- 
strazione nel 1994 - ha 
ricordato il presidente 
del consiglio circoscri- 
zionale Edoardo Fabia- 
ni - non ci è ancora per- 
venuta alcuna risposta 
in merito. 

L'eccessiva lentezza 
della macchina burocra- 
tica e la mancanza di 
personale - ha ammesso 
il segretario generale - 
non hanno consentito di 
predisporre convenien- 
temente le risposte ai 
vari consigli. La creazio- 
ne recentissima di un 
«focal point» sperimen- 
tale che recepisce le deli- 


berazioni degli organi 
decentrati e le dirotta 
agli uffici di competen- 
za, rappresenta un con- 
creto primo passo nel ri- 
spetto del lavoro del de- 
centramento. 

‘ Per quel che riguarda 
l'articolo 26 (forme di 
partecipazione popola- 
re) è stata ribadita la 
possibilità da parte del 
consiglio circoscriziona- 
le, con apposita delibe- 
ra, di indire una sorta di 
«referendum» alla popo- 
lazione circoscrizionale 
su alcuni temi, previa 
consultazione con il se- 
gretario generale. 


In chiusura di seduta 
il consiglio ha concesso 
al centro di igiene men- 
tale del territorio l'uti- 
lizzo della sala principa- 
le di Villa Prinz in ora- 
rio 9-13 a iniziare dalla 
seconda metà del mese 
di marzo. 

Il Cim intende attiva- 
re in questa sede dei cor- 
si a carattere propedeu- 
tico sui temi di reinte- 
grazione per gli utenti 
dell'organismo,avvalen- 
dosi degli interventi © 
della collaborazione 
una nutrita schiera 
studiosi e competenti 
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Il Piccolo [17] 


LA «GRANA» 


«Treno Trieste-Udine: 
peripendolari adesso 


solo vecchie Carrozze» 


Mamma Romana a scuola nel 
La bimba seduta in prima fila (la 
Parenzan, fotografata a Pirano nel 1912 quando frequentava la seconda classe 


elementare. Qualche giorno fa Romana ha spento novanta candeline, attorniata 
dall'affetto'di nuore, nipoti, pronipoti, consuoceri e amici. 


ITISIIZIZIZASSTZH si CIRCOSCRIZIONI / OCCASIONE MANCATA 
«Decentramento inattuato» 
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.. 


1912 


inta da destra) è la mia mamma, Romana 


Luciano Valente 


E' passata quasi inosser- 
vata la notizia che l'am- 
ministrazione comunale 
QUAARIa dal sindaco Illy 
a drasticamente ridot- 
toifondieconomalia di- 
sposizione dei consiglie- 
ri circoscrizionali che, ri- 
spetto all’anno scorso, 
passano complessiva- 
mente da più di trenta- 
trè milioni di lire a di- 
ciassette milioni e mez- 
zo, con una riduzione di 
quasi il 50%! Ù 
Il fatto è molto grave 
în quanto tali fondi ser- 
vono a sostenere le spe- 
se ordinarie per il fia = 
zionamento degli organi 
di decentramento ammi- 
nistrativo, ma anche per 
promuovere varie inizia- 
tive che avvicinano i cit- 
tadini alle istituzioni (or- 
anizzazione di assem- 
lee pubbliche, stampa 
di EEE e locandi- 
ne, noleggio di sale, 
ecc.) A malincuore si 
constata che la pratica 
amministrativa di chi 
ha responsabilità politi- 
caegestionale nelcomu- 
ne di Trieste permane 
sempre la medesima. 
Eppure la legge 142 
del 1991 aveva radical- 
mente riformato l'ordi- 
namento degli enti loca- 
li, e conferito nuova di- 
gnità ai consigli rionali 
quali «organismi di par- 
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«Un progetto organico per salvare la natura» 


La notizia apparsa nel- 
l'inserto «Julius» di ve- 
nerdì 3 febbraio sulla 
frepnanizione del gufo 
reale in Val Rosandra, 
non può che rallegrare 
coloro i quali abbiano ve- 
ramente a cuore le sorti 
dell'ambiente in genere, 
ma soprattutto di quel- 
l'eccezionale . microco- 
smo naturale - non solo 
rinomata palestra di roc- 
cia, ma anche straordi- 
nario teatro diimpagabi- 
liimmersionitutio-natu- 
ra a due passi da casa - 
che è la Val Rosandra. 
Tanto più soddisfatti se 
si pensa che, a differen- 
za che nel passato (leg- 
gi: ordinanza di chiusu- 
ra delle falesie di Dui- 
no), l'odierno divieto 
scaturirebbbe non più 
da un atto «imposto» 
dall'alto, bensì risulte- 
rebbe concertato nel cor- 
so dî convegni e riunio- 
ni interassociative e ri- 
‘prodotto in un preceden- 
te codice di autoregola- 
mentazione predisposto 
dagli stessi fruitori della 
valle. 

Premessa la soddisfa- 
zione di cui sopra — an- 
che dello scrivente — 

er la soluzione «conci- 
'iativa», non mi sembra 
tuttavia possano evitar- 
si alcune più approfondi- 
te riflessioni sulle per- 

lessità che tanto «em- 

rassons-nous» fa sorge- 
re in chi si è abituato a 
considerare la Valle — 
come altri siti montani 
— luogo in cui dare sfo- 
go alle propre «sfrenate 
‘passioni (!), siano esse 
meramente  escursioni- 
stiche che d'arrampica- 
ta. 

Va premesso che la no- 
tizia in sè evidenzia più 
d'una contraddizione: 
‘fra tutte rilevo che, se è 
vero che si è giunti ad 
un codice di autoregola- 
mentazione, non ci sa- 
rebbe stato proprio biso- 

gno di un'apposita ordi- 


nanza che vietasse la 


scalata, dal momento 
che le associazioni alpi- 
nistiche promotrici del 
codice medesimo avreb- 
bero dovuto impegnarsi 
a far rispettare tale nor- 
mativa autoimposta, 
rendendo così superfluo 
qualunque ulteriore di- 
vieto codificato da parte 
dell'Autorità competen- 
te. 

Ma tralasciando, al- 
meno per ora, tali rilievi 
forse formali non va per- 


sal'occasione per sottoli- 
neare ancora come an- 
che in questo caso un 
certo ambientalismo di 
maniera tenda, forse in- 
consapevolmente, a 
muoversi in modo scoor- 
dinato, privo di un pro- 
gramma organico e «col- 
‘pendo» a macchia di leo- 
pardo laddove risulta 
più facile ottenere rapi- 
di consensi anche degli 
«inermi» scalatori, ma- 
gari di chi teme che un 
fermo atteggiamento di 
rifiuto di ogni approccio 
aprioristico al problema 
uomo-natura venga bol- 
lato quale scarsa sensibi- 
lità ambientale: e intan- 
to di Ha pellegrino» 
in «gufo reale», gli spazi 
d'arrampicata ed anche 
elli di frequentazione 
lell'uomo si riducono 
sempre più... : 
Ora, poichè a mio pa- 
rere non ce l'ordina il 
medico di scalare, (ma 
nemmeno di coltivare la 
passione per il bird wa- 
tching!), c'è da chiedersi 
DIC non si esiti a par- 
lar chiaro invece di pro- 
cedere con questo stillici- 


dio di divieti, decretan- 
‘do una volta per tutte 
l'incompatibilità dell'ar- 
rampicata con la conser- 
vazione di siti naturali 
ali la Costiera, Dober- 
ò, Napoleonica, CC. SO- 
lo in quanto frequentati 
da avifauna' senz'altro 
più degna di tutela di 
free-climbers rumorosi e 
multicolori, riducendo 
così questi ultimi in ap- 
positt rocciodromi ‘al 
chiuso ed eliminando 
false illusioni in chi in- 
genuamente crede anco- 
ra nei miti degli anni 
‘60. tipo «nuovo matti- 
no» o «mucchio selvag- 
gio»: miti che, nell'odier- 
no sfascio ecologico, an- 
dranno sacrificati sul- 
l'altare della salvezza 
della natura, sempreché 
la convivenza risulti 
davvero insopportabile. 
Al di là della rovoca- 
zione, è chiaro che è inu- 
tile continuare a gingil- 
larsi tra chiusure tempo- 
ranee del traffico auto- 
mobilistico e locali divie- 
ti di arrampicata, sem- 
pre più frequenti, ma 
senza un programma or- 


Itre amichetti 


Questa foto ritrae me, mio fratello 
Tucci e il nostro amico Ciano (de 
Uccia) nel giugno del '44 al giardino 
Pontini, mentre Trieste era sotto le 
bombe. 


Claudio Loi 
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Oggi al Giulia il Carnevale arriva con una 
grandissima sfilata mascherata. Vieni anche tua 
questa magica festa di giochi, colori e sorrisi! 

C'è un simpatico omaggio per tutti i bambini e premi 
speciali per le mascherine più originali. 


‘ boratorio di 


ganico che individui le 
rinunce che ciascuno do- 
vrà fare pur di salvare 
l'ambiente naturale. Pro- 
gramma questo però di 
competenza della pubbli- 
ca amministrazione - 
non certo affidato alle 
associazioni ambientali- 
Stiche - amministrazio- 
ne stimolata però da un 
sereno dibattito in cui 
ciascuno, senza timori 
demagogici di sorta, di- 
fenda il proprio ruolo: 
gli ambientalisti il gufo 
reale, sulla scorta delle 
precise indicazioni del 
solerte amico Benussi; e 
gli arrampicatori i pro- 
pri «falchi» (quelli di Spi- 
ro o del «vecio» però), 
nella speranza di riusci- 
re a far convivere co- 
munque le tutine multi- 
colori dei free-climbers 
con le delicate nidifica- 
zioni dei rapaci e nel- 
l'auspicio di non vedere 
in Valle in futuro solo 
bird-watchers ammalia- 
ti dalle evoluzioni del 
gufo realeo, o eggio, di 
scorgere solo dall'alto la 
riserva «indiana» di Val 


Rosandra... 5 
Piero Gerin 


Con riferimento alla se- 
gnalazione apparsa sul 
Piccolo in data 14 gen- 
naio «Ruscello perma- 
nente causa una tubatu- 
ra mai riparata» si desi- 
deraprecisare quanto se- 
gue. di 

Nel mese di ottobre 
dello scorso anno, il La- 
analisi 
aziendale ha segnalato 
al Settore manutenzione 
acqua la presenza di 
una probabile perdita al- 
l'ingresso del condomi- 
nio in questione. Sono 
stati immediatamente 
eseguiti dei controlli sul- 
la rete aziendale ed è 
stata localizzata una lie- 
ve perdita sulla tubazio- 
ne all'interno del condo- 
minio. 

Di un tanto è stata da- 
ta notizia all'ammini- 
strazione dello stabile e 
l'intervento è stato pro- 
grammato per il giorno 
11 ottobre. A causa però 
dei lavori di ripavimen- 
tazione delle aree inter- 
ne del condominio, da 

esto commissionati, 

‘intervento non ha potu- 

to essere eseguito che in 

data 12 gennaio ‘95. 
Acega 


«Dirigenti, criteri da rivedere» 


Il ministro della Funzio- 
ne pubblica Franco Fratti- 
ni, intervistato da Eduar- 
do Mazzone, segretario ge- 
nerale dei dirigenti e dei 
funzionari direttivi dello 
Stato (Dirstat), così si è 
espresso sul Sole-24 ore 
del 9 febbraio: «Io ho ban- 
ditoil primo corso-concor- 
so per l'accesso diretto al- 
la dirigenza dello Stato: 
108 posti che daranno la 
possibilità anche ai neo- 
laureati di accedere agli 
incarichi dirigenziali. Po- 
Sti cui oggi si arriva dopo 
dieci anni di carriera. 
Vorrei perciò privilegiare 
con velocità l’accesso dal 
basso della dirigenza». 
Nella nostra Regionein- 
vece si sta procedendo an- 
cora con gli scrutini per 
merito comparativo riser- 
vati agli interni, con com- 
missioni formate da politi- 
ci e sindacalisti dichiara- 
te illegittime (Tar Lombar- 
dia n. 610 del 10 novem- 
bre 1993). Vi concorrono 
anche non laureati che, 
grazie alla loro anzianità, 
faranno le scarpe ai neo- 
laureati, entrati in Regio- 
ne con regolare concorso 
pubblico, per titoli ed esa- 
mi. Tutto ciò con la bene- 
dizione della Direr, il sin- 
dacato dei dirigenti e dei 
direttivi locali, che eviden- 
temente ignora la politica 
sindacale della valorizza- 
zione del merito esistente 
e del rispetto del metodo 
della selezione per esami. 
Gian Giacomo Zucchi 


A proposito 

di Franzil 

Scrivo per l'argomento 
molto delicato che riguar- 
da l'informazione e gli ef- 
fetti dannosi di certi arti- 
coli volutamente pepati e 
coinvolgenti, che tirano 
in ballo persone che nulla 
hanno a che fare con i fat- 
ti e le persone coinvolte 
veramente nel fatto di cro-. 
naca. ; 

Quindi voglio specifica- 
re come nell'articolo del 
21 febbraio (pagina 11) 
«Si tenta di fare luce sui 
misteri dei "pot"», nell’in- 
formare il nome degli ac- 
cusati si vuole fare riferi- 
mento al sindaco di Trie- 
ste Mario Franzil decedu- 
to sul lavoro nel luglio 
1963 al tavolo della presi- 
denza dell'Ente autono- 
mo del Porto di Trieste 
per un infarto, mentre il 
fatto di cronaca si riferi- 


sce al 1986. Le responsabi- 
lità di persone adulte 
coinvolte in quei fatti non 
devono coinvolgere perso- 
ne che nulla centrano, se 
non chiamate in causa 
‘perché ancora viventi. 
Con ciò voglio che sia 
chiaro a tutti che il gior- 
nalista ha voluto tirare in 
ballo dei nomi altisonanti 
per usarli e consumarli a 
proprio piacimento, sen- 
za dimostrare un po’ diin- 
telligenza e psicologia ver- 
so i figli, parenti, nipoti, 
che vivono in questa cit- 
tà, per la quale il dott. Ma- 
rio Franzil ha dato la vi- 
ta, senza avere fino a oggi 
un riconoscimento platea- 
le in una piazza o in una 
via di Trieste, e nemmeno 
all'interno del Porto dove 
era presidente, stimato 
per la sua onestà e intelli- 
genza, 
Giovanni Franzil 


Nel presentare il proces- 
so sui misteri dei «Pot» ab- 
biamo esercitato soltanto 
il diritto-dovere di infor- 
mazione. Non serve tirare 
in ballo né l'intelligenza, 
né la psicologia per soste- 
nere che una notizia può 
assumere contorni ancora 
più marcati quando una 
determinata vicenda ha 
degli approcci, sia pur în- 
diretti, con persone che 
hanno rivestito ruoli pub- 
blici di primo piano. Il 
dott. Mario Franzil, già 
sindaco di Trieste, era per- 
sona sicuramente stimata 
per la sua onestà e intelli- 
genza. Che un figlio del 
dott. Franzil sia ora coin- 
volto in una storia di at- 
tentati, o presunti tali, 
non è un particolare che 
andava sottaciuto. Tutto 
qui. 


Nonè 
commercialista... 


Il vostro giornale, nel da- 
re notizia nei giorni scor- 
si, nella cronaca cittadi- 
na, delle vicende giudizia- 
rie del signor Paolo Mat- 
teucci, lo ha qualificato 
«commercialista». Poiché 
tale signore non riveste ta- 
le qualifica professionale, 
non essendo iscritto al no- 
stro Ordine, né della no- 
stra provincia né di altra 
dello Stato, e neppur figu- 
rando essere ragioniere 
professionista collegiato, 
l'uso del termine «com- 
mercialista» si rivela non 
solo errato ma gravemen- 


CARINA Lol 


te dannoso per l’intera no- 

stra categoria. Vi preghia- 

mo di voler cortesemente 

rendere di pubblica ragio- 
ne tale rettifica. 

Il segretario 

dell'ordine dei dottori 

commercialisti 

Paolo Di Paoli 


».. E neanche 
ragioniere 

Il vostro giornale, nell'edi- 
zione del 21 e del 22 feb- 
braio, ha dato notizie del- 
le vicende giudiziarie del 
signor Paolo Matteucci, 
qualifcandolo  «commer- 
cialista». 

Teniamo a’ precisare 
che il suddetto signore 
non risulta iscritto all'Al- 
bo dei ragionieri ‘di Trie- 
ste né in quello di alcuna 
circoscrizione d'Italia. 
Pertanto, poiché l'utilizzo 
della qualifica di «com- 
mercialista», accomunato 
anome di persone sogget- 
te a procedimenti giudi- 
ziari, può portare discre- 
dito alla nostra categoria, 
così come a quella della 
professione gemella dei 
dottori commercialisti, vi 
invitiamo a rettificare 
quanto da voi riportato 
nelle edizioni già precisa- 
te. i 


Paolo Di Mauro 
presidente del. 
Collegio 
ragionieri 
Debi 
e crediti 


Dovrei pagare il contribu- 
to rifiuti (quattro rate) pe- 
rò sono a corto di quattri- 
ni. Sono creditore da tan- 
ti anni dell'Inps: ora, 
quando riceverò il mio, 
pagherò agli altri il mio. 
debito. Poi faremo la diffe- 


‘ renza tra mora e interes- 


LA 
Augusto Cattaruzza 


Errore 
di data 
Leggendo la segnalazione 
«Una multa dovuta da al- 
tri» apparsa il 14 febbra- 
io, rilevo che per errore 
compaiono due date di- 
verse. La prima (quella 
del verbale) doveva essere 
6.8.94 (e non 8.9.94), data 
che corrisponde al giorno 
in cui ero fuori Trieste. Vi 
prego di fare questa rettifi- 
ca, perché altrimenti 
quanto ho esposto non è 
ben comprensibile. 
Pierino Tomat 


UNA FESTA ESAGERATA. 
ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


tecipazione, di consulta- 
zione e di gestione di ser- 
vizi di base, nonché di 
esercizio delle funzioni 
delegate dal Comune» 
(art. 13. della suddetta 
legge). In particolare 
l'organizzazione e le spe- 
cifiche funzioni veniva- 
nodisciplinate dallo Sta- 
tuto comunale e da un 
Regolamento, entrambi 
approvati un paio d'an- 
ni'‘or sono dal Consiglio 
comunale e la cui validi- 
tà è unanimamente rico- 
nosciuta in quanto for- 
mulano correttamente 
gli obiettivi del decentra- 
mento, confermando la 
loro competenza nella 
gestione dei servizi di ba- 
se, secondo criteri di eco- 
nomicità ed efficienza. 
Per l'attuazione prati- 
ca di tutto ciò sono però 
necessari dei precisi atti 
deliberativi giuntali. 
Purtroppo si deve con- 
statare che è mancata la 
volontà politica di ren- 
dere operativo quanto 
previsto da leggi, statuti 
e regolamenti: i consi- 
glieri circoscrizionali at- 
tendono da tempo inutil- 
mente le sospirate dele- 
ghe ed operano con per- 
sonale e strumenti di la- 
voro limitati. In tal mo- 
do viene persa una gran- 
de opportunità per rior- 
ganizzare tutto l’appara- 


to amministrativo comu- 
nale sul territorio, pro- 
muovendo il decentra- 
mento dei poteri e la tra- 
sparenza di gestione. 

Sussiste inoltre un al- 
tro aspetto importante 
che non è stato oggetto 
di sufficiente attenzio- 
ne: è necessario rivede- 
re per tempo i limiti ter- 
ritoriali delle circoscri- 
zioni, ridotte a suo tem- 
po da dodici a sette me- 
diante semplici accorpa- 
menti, con conseguenti 
aggregazioni ibride e di- 
somogenee. I nuovi am- 
biti amministrativi do- 
vrebbero essere definiti 
infunzione delle caratte- 
ristiche storiche, cultura- 
li, sociali ed ambientali 
dei rioni, tenendo in de- 
bito conto le infrastrut- 
ture ed i servizi pubblici 
presenti ed i loro bacini 
di utenza, nonché i pro- 
Din di protezione civi- 

e. 

Operando in tal modo 
l'amministrazione  po- 
trebbe «rileggere» i quar- 
tieri cittadini verifican- 
do le risorse presenti ed 
i bisogni inevasi, con- 
frontandosiin modo pro- 
positivo con i consigli 
rionali. Il sindaco Tity 
avrà il coraggio di proce- 
dere in tal Modo? 

‘Roberto Sasco 
Consigliere 
circoscrizionale Ced 


IPanduri di Cittavecchia: 


Neirecenti fatti e misfat- 
ti di Cittavecchia si è 
scritto che fra i reperti 
storici sottratti da ignoti 
figurava anche un Pan- 
duro, cioè uno di quei 
mascheroni o teste di 
pietra ancora oggi visibi- 
li su molti portoni della 
Trieste più antica (Borgo 
Teresiano, via Cavana, 
ecc.). 

Ma chi erano i Pandu- 
ri? Erano squadroni di 
cavalleria irregolare che 
nel XVII e XVIII secolo 
combattevano, al diretto 
servizio della Casa 
d'Asburgo, sui confini 
dell'Impero e cioè in Li- 
burnia (circa l’attuale 
Kraijna), in Slovenia, e 
lungo il corso del Danu- 
bio, contrastando dura- 
mente l'avanzata da 
oriente del Turco islami- 
co che li temeva assai. 

Questi squadroni di 
soldati di ventura erano 
costituiti per lo più da 
volontari serbi e valac- 
chi (leggi rumeni), pre- 
senti talvolta anche un- 
gheresi e croati, di fede 
cristiana e bravi ma fero- 
ci guerrieri (ad esempio, 
non facevano prigionie- 
ri ed avevano diritto di 
saccheggio), obbedienti 
solo all'Imperatore d'Au- 


«stria — cui erano fedelis- 


simi — ed ai loro ufficia- 
li, per lo più eletti da lo- 
ro stessi almeno nei gra- 
di inferiori. 

Fra i loro comandanti 
va ricordato il mitico ba- 
rone von Trenck, presen- 
te anche in. un serial te- 
levisivo germanico tra- 
smesso anni or sono pu- 
re dalla Tv italiana; an- 


le loro origini, la loro storia 


che alcune fantastiche 
avventure del romanze- 
sco. barone von Muen- 
chausen sono attribuite 
al mondo dei Panduri. 

Con terminologia mili- 
tare tedesca questi solda- 
ti, o meglio tribù visto 
che avevano al seguito 
anche sempre le loro fa- 
miglie, venivano chia- 
mati «Grenzen» (cioè 
confinari), da cui la pa- 
rola slava più moderna, 
e nei ricordi della Trie- 
ste di oggi certamente 
più inquietante, di «Gra- 
niciari». 

Un'antica canzone, 
da loro cantata, diceva: 

«Ci chiamano infami, 
liburni spregevoli, impu- 
ri cristiani... Feroci Pan- 
duri noi siam dell'Impe- 
ro gli invitti campio- 
ni...) 

Al termine del lungo 
periodo di servizio mili- 
tare molti Panduri veni- 
vano assunti dalle ric- 
che famiglie dell'Impe- 
ro, anche a Trieste, qua- 
li sorveglianti, portinai 
e guardie del corpo, da 
cui l'usanza di apporre 
sui portoni delle case lo- 
ro affidate il caratteristi- 
co mascherone in discor- 
so, come per dire ai ma- 
lintenzionati che su 
quella casa vegliava un 
Panduro, fedele e feroce 
come sempre. 

Si può ancora dire 
che, in parte, i discen- 
denti. dagli antichi 
«Grenzen» sono le attua- 
lipopolazioni serbo-orto- 
dosse in lotta nella vici- 
na Balcania, fra cui i du- 
ri e notoriamente famo- 
si cetnici. 

Fabio Ferluga 


PSCISERI LITI 


Il Piccolo 


TRE 


«Il Camevale 

degli animali» 

Le prenotazioni delle 
scuole hanno già fatto re- 
gistrare il tutto esaurito 
per le due recite mattuti- 
ne della Compagnia Aida 
di Verona con «Il Carne- 
vale degli animali» di 
Gianni Volpe con le mu- 
siche di Camille .Saint- 
Sacns. Lo spettacolo or- 
ganizzato dal Teatro la 
Contrada, verrà replica- 
to straordinariamente 
oggi alle ore 16.30 al Te- 
atro Cristallo. 


Stagione 
dell’«Armonia» 


A] Teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian, per la 
«Stagione dialettale» or- 
ganizzata da «L'Armo- 
nia», oggi debutterà «La 
fin del mondo» farsa 
messa in scena dalla 
Compagnia «Ex allievi 
del Toti», diretta da Bru- 
no Cappelletti. Si replica 
i giorni 25, 26 febbraio e 
3, 4, 5 marzo. Feriali ore 
20.30, festivi 16.30. Pre- 
vendita all'Utat di Galle- 
ria Protti. Spettacolo in 
abbonamento. 


Stasera 
a Telequattro 


Turi Ferro e Ida Carrara, 
protagonisti di «Servo di 
scena» al Rossetti, saran- 
no ospiti della puntata 
di Buio in sala, in onda 
questa sera alle 18.15 su 
Telequattro. Accanto a 
loro la cabarettista Mari- 
na Senesi. La parte musi- 
cale, oltre a completare 
la presentazione dell'or- 
gano, avrà i suoi cardini 
inun'intervista al barito- 
no Rolando Panerai e 
nella presentazione de- 
gli incontri jazz di Gori- 
zia, già avviati quindici 
giorni fa nel capoluogo 
Isontino. 


Mostra 
alla Risiera 


Nella Risiera, nell'ambi- 
to della mostra «Maus. 
My father bleeds hi- 
story, mio padre sangui- 
na storia», Si terrà una 
visita guidata oggi alle 
ore 16.30 con la dott. Li- 
lia Ambrosi, domani alle 
16.30 e domenica alle 
ore 11 con il dott. Fatto- 
rini Stefano. Ingresso li- 
bero. 


Teatro 
dei Fabbri 


Debutta oggi alle 21 
presso il Teatro dei Fab- 
bri, via dei Fabbri 2, la 
cabarettista milanese 
Marina Senesi con lo 
spettacolo Trappola per 
troppi di M. Senesi e C. 
Nocera. Lo spettacolo 
verrà replicato domani 
alle ore 21 e domenica al- 
le ore 17,30. 


Università 

Terza età 

Lezioni di oggi: Aula A, 
9.30 - 12, sig.ra M. de Gi- 
roncoli: Lingua inglese: 
corso base A e B, III cor- 
so. Aula B, 10 - 12.15 
sig.ra A. Flamigni: Lin- 
gua inglese: conversazio- 
ne e II corso. Aula A, 16 
- 17, prof.ssa L. Segrè: 
Lett. italiana. Il Metasta- 
sio. Aula A, 17.20 - 
18.20, prof. F. Francesca- 
to: Civiltà e cultura nel- 
l'età. dell'illuminismo. 
Aula B, 16 - 18.20, 
prof.ssa G. Franzot: Lin- 
gua francese: II e III cor- 
so. 


Azione 

cattolica 

L'Azione cattolica, setto- 
re giovani di Trieste, or- 
ganizza oggi, alle 20.30, 
presso la chiesa del Semi- 
nario (via Besenghi,16), 
la Lectio divina guidata 
dal vescovo mons. Loren- 
zo Bellomi sul tema: «La 
solidarietà di Dio attra- 
verso i profeti». -L'incon- 
tro è aperto a tutti i gio- 
vani. . 


collaboratori e dipendenti ma anc 


ORE DELLA CITT 


GATA MENO E I ni 


Trieste / Agenda 


«Professione barista»: aperte le iscrizioni | 


Il sesto corso di aggiornamento e Sua bzcazione destinato a titolari di pubblici esercizi, loro 


e a principianti e novizi, denominato «Professione 


barista» e organizzato dalla Fipe, sta riscuotendo anche quest'anno favorevoli 
apprezzamenti. Numerose adesioni sono arrivate in questi giorni alla sede di via Roma 28. 
L'Associazione, nel ricordare che il termine ultimo per presentare le domande è fissato a 
martedì prossimo (28 febbraio), raccomanda agli interessati di affrettarsi. (nella foto, la 
cerimonia conclusiva coi partecipanti al corso dello scorso anno). 


«I cavalieri 


XVI Distretto 


«Relazione per 


Associazione 


dell’Esagono» 


Oggi, alle 17, presso la 
sede dell'associazione «I 
cavalieri dell'Esagono» 
di via Carducci 31 Il pia- 
no, si terrà la conferen- 
za di Ennio Gerolini su 
«Miti e leggende della 
Venezia Giulia». 


Club 
Atlantico 


Il Club Atlantico del 
Friuli-Venezia Giulia ri- 
prenderà la propria atti- 
vità annuale oggi, alle 
ore 19.30, con una cena 
conferenza (Sede della 
Lega Navale italiana), al- 
la quale parteciperà, in 
veste di ospite d'onore e 
relatore il Gen. C.A. Car- 
lo Jean che interverrà 
sul tema: «Il sistema di 
sicurezza attuale in Eu- 
ropa». 


Nuova 
Universitas 


Oggi alle 19 presso la li- 
breria Nuova Universi- 
tas in viale XX Settem- 
bre 16 incontro con Vale- 
rio Fiandra e l'architetto 
viennese Dustin A. Tu- 
snovics per presentare i 
tre volumi di Elena Vi- 
tas su Trieste, Vienna e 
Parigi e per parlare del 
prossimo, che uscirà 
sempre per la casa editri- 
ce Liguori su Praga. Al- 
l'incontro sarà presente 
l'autrice. 


Associazione 
Stella alpina 


Oggi, alle ore 20 in pri- 
ima e alle 20.15 in secon- 
da convocazione, avrà 
luogo, presso la sede so- 
ciale di via Biasoletto 
12/int., l'assemblea ordi- 
naria annuale dei soci 
dell'associazione «Stella 
alpina». 


Incontro 
al Petrarca 


L'Associazione F. Petrar- 
caeilcomitato degli stu- 
denti del liceo classico 
«Petarca» organizzano 
oggi alle ore 9, presso 
l'aula magna della scuo- 
la, una conversazione di 
Isabella Oriani sul tema 
«L'intervento  umanita- 
rio in Bosnia Erzegovi- 
na». La manifestazione 
si propone di analizzare, 
grazie alla testimonian- 
za diretta della Oriani, 
le emergenze richieste 
da una realtà tragica- 
mente dolorosa come il 
conflitto nei paesi della 
ex Jugoslavia. 


scolastico 


Il XVI Distretto scolasti- 
co, come da programma 
annuale sulla «conviven- 
za democratica» organiz- 
za un incontro di studio: 
«Aspetti psicologici nei 
rapporti fra i due gruppi 
etnici della nostra pro- 
vincia». Relatore Paolo 
Fonda, psicoanalista. 
L'incontro si terrà pres- 
so il Volta, aula magna 
di via Monte Grappa 1, 
oggi alle 17. 


Centro studi 
archeosofia 


«Il simbolismo delle cat- 
tedrali gotiche»: le catte- 
drali gotiche, testimoni 
pluricentenarie, conser- 
vano il segreto degli anti- 
chi costruttori celato nei 
loro simboli e nei loro ca- 
noni costruttivi. Questo 
il titolo della conferen- 
za, illustrata da rare e in- 
teressanti diacolors, che 
avrà luogo oggi al Cen- 
tro studi di archeosofia 
di via Cologna 5, alle ore 
21.15. 


Gioventù 
musicale 


Oggi alle 18 appunta- 
mento alla libreria Mi- 
nerva di via San Nicolò 
20 con il foniatra Marco 
Podda per una conferen- 
za dal titolo «Fisiopatolo- 
gia della voce cantata». 
Ingresso libero. 


Incontro 
al Cca 


Oggi alle ore 18 nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, si terrà un in- 
contro, dibattito con 
Marcello Veneziani, gior- 
nalista e Fulvio Salimbe- 
ni su: «La rivoluzione 
conservatrice in Italia». 
La manifestazione inau- 
gura un ciclo di conver- 
sazioni a cura di intellet- 
tuali oggi impegnati in 
politica, organizzato dal 
Circolo della cultura e 
delle arti. 


M RISTORANTI E RITROVI M 


una accademia» 


Oggi alle 20 nella sede 
della «Magna fraternitas 
universalis» - Fundacion 
dr. Serge Raynaud de la 
Ferriére, via San Lazza- 
ro 5 (tel. 631225), Guido 
Marotta parlerà su «Una 
relazione per una acca- 
demia». 


Euroest 
cultura 


Oggi alle 18.30, presso la 
sala convegni delle Coo- 
perative operaie, Barrie- 
ta Vecchia 13, Giulietto 
Chiesa, corrispondente a 
Mosca del giornale «La 
Stampa», terrà una con- 
ferenza sul tema: «Cece- 
nia, prodomi di una bal- 
canizzazione dilagante». 


Camevale 

dei bambini 

Il Gircolo Fincantieri or- 
anizza domenica un 
allo mascherato per 

bambini presso la sala 

Voilà di Domio. Per pre- 

notazioni sede del circo- 

lo, galleria Fenice 2, 1.0 
iano, entro domani dal- 
le 18 alle 19 fino a esau- 

rimento posti. 


Anla 

Fincantieri 

Il consiglio direttivo or- 
ganizza per i propri 
Jlscritti e simpatizzanti 
la tradizionale gita pa- 
squale nelle giornate del 
15, 16 e 17 aprile nel 
Trentino-Alto Adige e In- 
nsbruck. Per informazio- 
ni e iscrizioni, segreteria 
Anla, galleria Fenice 2 
(tel. 661212)lunedì, mer- 
coledì e giovedì dalle 
10.30 alle 12 e dalle 
12.30 alle 19. 


Stazione 

marittima 

Oggi in mattinata, nella 
sala Oceania della Stazio- 
ne Marittima, si svolge- 
rà una presentazione di 
programmi fiscali da par- 
te della Edici Graphsoft 
di Trieste. Per informa- 
zioni: 633733. 


Ristorante Nora 


Gino Guerriero canta 24-26 febbraio, cena con 
musica 8 marzo, ricco menù in onore della festa 
della donna, sorpresa per tutte le signore. Gradi- 
ta la prenotazione, tel. 825687. 


Camevale al Paradiso 
Vedi spazio pubblicitario. 


laureati 


Oggi alle 20.30, presso 
l'«Antica Trattoria da Su- 
ban», si terrà la cena di 
Carnevale dell'Associa- 
zione fra i laureati del- 
l'Università di Trieste. 
Sarà ospite Fulvia Co- 
stantinides. 


rr 


Società 
Dante 


Oggi alle 18.15, nell'aula 
magna del liceo Dante 
Alighieri, via Giustinia- 
no 3, per la Società Dan- 
te Alighieri l'architetto 
Serena Del Ponte terrà 
una conferenza con dia- 
ositive su: «Nefertari, 
luce d'Egitto». 


Graduatorie 
supplenti 

Il sindacato scuola me- 
dia della Cisl (Sism) ri- 
corda che martedì sca- 
drà il termine per la pre- 
sentazione della doman- 
da per l'inclusione nella 
graduatoria provinciale 
supplenze per il triennio 
1995/98. Per il ritiro dei 
moduli e per maggiori in- 
formazioni, sede del 
Sism/Cisl di piazza della 
Libertà 6 (tel. 416683) 
dal lunedì al venerdì 
(tranne il mercoledì) dal- 
le 17 alle 19. 


Famiglia 
montonese 


La Famiglia montonese 
organizza l'incontro di 
Carnevale per domani al- 
le 20.30 nella sede del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2. 


Camevale 

con gli istriani 
L'Associazione delle co- 
munità istriane organiz- 
za il tradizionale veglio- 
ne sociale di Carnevale 
per martedì 28 febbraio. 
Prenotazioni nella sede 
di via Belpoggio 29/1 (an- 
golo via Franca 17) ora- 
rio 10-12 e 17-19 da lu- 
nedì a venerdì (tel. 
314741). 


Personale 
Provincia 
A partire da lunedì sa- 
ranno in distribuzione 
all'Ufficio trattamento 
economico della Provin- 
cia di Trieste, via S. Ana- 
stasio 3, i modelli 201 re- 
lativi al personale in 
iescenza. L'orario per 
il ritiro è tutti i giorni 
dalle 9 alle 12 e il lunedì 
iovedì anche dalle 15 
alle 17. 


Cinquant'anni dopo nel- 
la stessa chiesa S. Borto- 
lomeo (Barcola) Ida 
Scherl e Pino Sossi rinno- 
vano la loro promessa 
d'amore con lo stesso en- 
tusiasmo d'allora. Felici- 
tazioni dal figlio Gianni, 
la nuora Mariagrazia e 
la nipote Emanuela, pa- 
renti e amici. La benedi- 
zione avrà luogo alle ore 
di 


«Trieste 
anni 


Ultimi giorni per vedere 
a Palazzo Costanzi la mo- 
Stra «Trieste Anni ‘50, at- 
traverso cronaca e quoti- 
diano» allestita dal Co- 
mune in occasione del 
quarantennale del ricon- 
giungimento di Trieste 
all'Italia e visitata finora 
da oltre 24.000 persone. 
Presso la sede della mo- 
stra è anche possibile re- 
erirel'interessante cata- 
logo. L'esposizione chiu- 
derà improrogabilmente 
domenica. 


Ginnastica 
in acqua 
L'Altura sporting club co- 
munica che i corsi di gin- 
nastica in acqua per per- 
sone anziane si tengono 
al martedì, giovedì, ve- 
nerdì, sempre dalle 10 al- 
le 11. La società assicura 
il trasporto dalla città in 
iscina e ritorno. Per in- 
‘ormazioni tel. 825320 
dalle 16 alle 18, oppure 
573675. 


Club 
cinematografico 

Il Club cinematografico 
triestino Capit anche 
quest'anno bandisce la 
rassegna «Carnevale» li- 
bera a tuttii videoamato- 
ri non professionisti. Le 
opere video nello stan- 
dard Vhs e S/Vhs non do- 
vranno superare la dura- 
ta di 10 minuti e dovran- 
no essere inedite. La con- 
segna dei filmati dovrà 
essere effettuata nella se- 
de del club in via Mazzi- 
ni 32, nella serata di ve- 
nerdì 24 marzo, mentre 
lo svolgimento della ras- 
segna e le premiazioni 
avverranno venerdì 31 
marzo. 


Personale 
di Laura Ormas 


Fino al 6 marzo la pittri- 
ce Laura Ormas espone 
al caffè Stella Polare una 
serie di pastelli sul Carso 
Triestino. 


Corso 

di canto 

Il Circolo sottufficiali di 
Trieste organizza un cor- 
so di canto che si terrà 
presso la sede di via Cu- 
mano 5. Le lezioni tenu- 
te dal tenore Rolando 
Miona inizieranno lune- 
dì 6 marzo alle 18 e sono 
aperte a tutti. Iscrizioni 
presso il circolo, tel. 
394549. 


STATO CIV 


NATI: Mazzaroli Mattia, 
Erceg Andrea, Gustin 
Danjel, Sedmach An- 
drea, Gaddia Francesca, 
Pescatori Giorgia, Le- 
ghissa Lamberto, Sia Egi- 
dio. 

MORTI: Basolo Giovan- 
ni, di anni 85; Strain Giu- 
seppina, 91; Zadnik Er- 
nesto, 73; Pelos Emilia, 
79; Bartole Angelo, 84; 
Rodella Angela, 81; Fila- 
fer Teresa, 95; Spangher 
Eleonora, 44; Cappelina 
Lina, 79; Giovannini An- 
tonio, 75; Zen Sonia, 61; 
Polesello Maria, 84; Se- 
gulin Gualtiero, 71; Pec- 
chiari Mario, 75. 


ALCCA 
«Nottole 
adAtene»: 
il nuovo libro 
di Cecovini 


Manlio Cecovini 


Grande rilievo e risonan- 
za di significato ha avu- 
tola presentazione avve- 
nuta in questi giorni alla 
sala Baroncini del nuovo 
libro di Manlio Cecovini 
«Nottole ad Atene» (Mila- 
no Scheiwiller 1994) per 
iniziativa del Cca. Intro- 
dotti dal presidente del 
Cca onorevole Giorgio 
Tombesi e dal prof. Fa- 
bio Russo, ne hanno par- 
lato il prof. Bruno Maier 
della nostra Università e 
il prof. Giorgio Baroni 
dell'Università Cattolica 
di Milano. 

Bruno Maier ha trac- 
ciato un quadro della 
complessa attività dello 
scrittore, soffermandosi 
sui momenti più caratte- 
ristici dell'iter narrativo 
di Cecovini. Giorgio Ba- 
roni ha puntualizzato in- 
vece i percorsi tematici 
legati all'infanzia e alla 
maturità, per lumeggia- 
re la personalità dello 
scrittore, i suoi interro- 
gativi, la sua posizione 
verso i grandi problemi 
dell'esistenza. 

Ha chiuso le dense re- 
lazioni lo stesso autore 
con la sua lucidità anali- 
tica, da lui intesa come 
l'esigenza di testimonia- 
re e per questo di scrive- 
re. Opera, le «Nottole ad 
Atene» nata da fogli au- 
tobiografici che pone un 
discorso meditativo sul 
rapporto fra la Storia e 
le piccole storie indivi- 
duali. 


Temperatura minima: 
8,8; temperatura mini- 
ma: 10,9; umidità 92 
per cento; pressione 
millibar 1009, in dimi- 
nuzione; cielo coper- 
to; vento da E; km/h 
8; mare mosso con 
temperatura di gradi 
8,8; pioggia caduta 


ggi: alta alle 5,02 con 
cm 26 e alle 19.18 con 
cm 21 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 12.24 con cm 38 
sotto il livello medio 
del mare. 
Domani prima alta al- 
le 6.20 con cm 31 e pri- 
ma bassa alle 0.38 con 
cm8. 
CO grico del rr Vola ciao. 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare), 
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FILOI 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. telefonico (facoltativo) 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Altre notizie reputate uiili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: i 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


STASERA 


Slocovich 
dell'Ezit 
all'incontro 
Junior 


Nuovo appuntamen- 
to stasera alle 20.30 
er la Junior Cham- 
er. che incontrerà 
soci e simpatizzanti 
in una conviviale al- 
l'Hotel Duchi d'Ao- 
sta. Protagonista del- 
l'incontro, condotto 
dal presidente Jci 
Tullio Cianciolo, sa- 
rà Francesco Slocovi- 
ch, presidente del- 
l'Ezit. Molti e impor- 
tanti ospiti sono at- 
tesi a questo secon- 
do . appuntamento 
Junior per il 1995. 
‘Tra questi, il sinda- 
co Riccardo Illy, il 
commissario di go- 
verno, prefetto Lu- 
ciano Cannarozzo, il 
rettore dell'universi- 
tà Giacomo Borruso, 
il presidente della 
CrTrieste- Banca 
Spa, Roberto Vergi- 
nella, e il presidente 
della CrTrieste-Fon- 
dazione, Renzo Picci- 
ni. 
Il presidente Cian- 
ciolo presenterà an- 
che i responsabili 
delle iniziative pro- 
grammate dal Chap- 
ter per il ‘95 e illu- 
strerà obiettivi e fi- 
nalità dei progetti 
avviati. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 20 febbraio 
al 26 febbraio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Cava- 
na 11, largo Osoppo 
1, via Settefontane 
39, Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 
(solo per. chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, tel. 
947020. 

Per consegna a do- 
micilio deimedicina- 
li (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


— In memoria di Emilio 
Zaccaria nel II anniv. 
(22/2) dalla figlia Marisa 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Al- 
bano Zumin nel XXXVII an- 
niv. (23/2) dai figli Maria, 
Glauco e Ada 25.000 pro 
Itis, 25.000 pro Tempio ma, 
mano, 

— In memoria di Antonio 
Boschieri nel XX anniv. 
(24/2) da Mafalda e Duilio 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Archime- 
de Busatto per il complean- 
no (24/2) dalla moglie Arci- 
sa dai figli Bruno e Livia 
150.000 pro Ass.Cuore Ami- 
co - Muggia. 

— In memoria di Maria Cat- 
taruzza ved. Rainis nell'VI- 
I anniv. dai nipoti Silvio e 


Andrea 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Massimi 
liano Cernigoi nel IX anniv. 
(24/2) da Noemi e Fulvia 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonia 
Cimadori nell'XI anniv. da 
Marisa e Matteo Cimadori 
50.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya - Iriamurai. 
— In memoria di Stellia Co- 
misso nel XX anniv. (24/2) 
dalla sorella Lidia e nipoti 
15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Michele 
D'Orta nel II anniv. (24/2) 
da Gina 30.000 pro Vic. 

— In memoria di Eleonora 
Fatutta per l'onomastico 
dalla figlia Silvana 100.000 
pro Pro Senectute, 

— In memoria di Egidio e 


Vittoria Firmiani (24/2) dal 
figlio Franco 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Oratorio salesia- 
no don Bosco. 

— A memoria di Luciana 
Matfcini nel I anniv. da Giu- 
lia e Dino Cappelletti 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Roberto 
Pintarelli da Adelma Piazza 
30.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria di Norma 
Sollazzi Tanfani nel II an- 
niv. (24/2) da Mirella e Ore- 
ste Zacchi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del com. 
Oscar Trevisan dalla moglie 
e figli Renée Trevisan Tocel- 
li 30.000 pro Astad, 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 30.000 pro Enpa, 30.000 
pro Itis, 30.000 pro Pro Se- 


nectute. 

— In memoria di Maria 
Maddalena Schieroni ved. 
De Vanna da Elvina e Licia 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Giuseppe 
Stani da Mariella Colautti 
50.000 pro Astad. 

—An memoria di Amalia 
Steffich da Olga Morgan 


‘ 30.000, da Viviana Auremi, 


Liliana Godini, Maria Luisa 
e adolfo Valentinotti 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Norma 
Trevisan da Amorina Mar- 
co 30.000 pro Uic. 

— In memoria di Stelio Ve- 
ludo dai cognati Pierina e 
Albano, dai nipoti Roberto 
e fam e Corrado e fam., da 
Rita Marchetto, Lucia, Pao- 
lo, Vanessa e Jessica (Chica- 
go) 400.000 pro Sanatorio 
Santorio (riabilitazione 


dott. Di Benedetto). 

— In memoria di Ester Vi- 
dali ved. Sandrinelli da An- 
gela Giurgevich 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Game- 
rini. 

— In memoria di Bruno Edi 
Vouk dalle famiglie Sassol, 
Cumar, Manzin, Masiero e 
Seccia 130.000 pro Sweet 
Heart. 

— In memoria di Vittoria 
Zamara ved. Abbondanno 
da Ugo, Rosy, Iole e Giulio 
100.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da n.n. 50.000 pro Uic. 

— In memoria dei defunti 
da Bruna e Stellio Vascotto 
200.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 200.000 pro Pro Se- 
nectute. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Fulvio e Anna- 
maria Doz 1.000.000 pro 


Ass.Amici del cuore (dott. 
Branchini). 

— dal prof. Giovanni Mo- 
scardo 100.000 pro Ass.de 
Banfield, 100,000. pro 
Ass.Amici del cuore, 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Vittoria 
AbbondannoZamara da Gio- 
conda Cofleri 50.000 pro 
Gri - Infermiere volontarie. 
— In memoria di Gastone 
Alberti da Alda, Maria. Fa- 
bio Parovel e famiglia 
50.000’ pro Centro tumori 
Lovenati; dalla fam. del 
dott.Tullio Suttora 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Pierina 
Antonelli in D'Amato dalle 
famiglie Furlan, Turella e 
Vascotto 50.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo, 

— In memoria di Sabina e 


Fernanda Bastiani da Fer- 
nanda Macovezzi 20.000 
pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

— In memoria della piccola 
Giusy Bonacci da mamma e 
papà 100.000, dagli zii 
20.000 pro Ist.Burlo Garofo- 


“lo (centro oncologico dott. 


Andolina). 

—In memoria di Edi Bonaz- 
za da Licia Gherbitz 50.000 
pro Gau. 

— In memoria di Giordano 
Bracchetti da Nadia Furlan 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Sofia Buf- 


fi dalla figlia Adelina 
20.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— In memoria di Massimo 
Corazza da mamma, Ornel- 
la e Claudia 100.000 pro 
Astad, 50.000 pro Ist.Ritt- 


meyer; da Bruno Persich 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuliano 
Deste dai colleghi della fi- 
glia Giuliana Deste Matejka 
130.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Eleonora 
Fatutta da Italia Brovedani 
D'Elia 20.000 pro Cri. 

— In memoria di Dino Fer- 
racin dal "Gruppo servizi in- 
termodali" s0c.COop. 
150.000 pro Cav. 

— In memoria di Aldo Flo- 
rit dalla moglie e figlia 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Carmela 
Giammattei da Ica e Oreste 
Schneditz 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Lu- 
cia Attanasio, Gianna Beu- 
ch, Flora Moffa, Maria Fur- 


lanetto, Giulia Zonno e Mil- 
ly Zopg 120.000 pro Airc. 
—In memoria di Laura Hol- 
zingher in Delvecchio dalla 
sorella e nipoti 20.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ezio Laco- 
vig dall'as. vend. amb. di 
piazza Ponterosso 305.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. _ 
— In memoria di Giorgio 
Logar da tutti i mipot! 
150.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

— In memoria del cav, uff. 
Mario Marzari da Mafalda 
e Andrea Matassi, Aldina 
Vittorio Spreafico 50.000 
pro Centro tumori Lovena” 
ti. ; 
— In memoria di Emma MI" 


| chistaedtr in Pirnetti dalle 


fam.e Faleschini, Malattia, 
Passeri, Albano e Vertov® 
200.000 pro Ist.RittmeyeT 
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Altri 10 milioni, frutto 
del Concerto «Buon An- 
no Trieste», per la Fon- 
dazione Luchetta, D'An- 
gelo, Ota e Hrovatin im- 


pegnata a portare aiuto 
alle vittime della guerra 
nell'ex Jugoslavia. A 
consegnare la somma al 
presidente della Fonda- 
zione Fulvio Gon è stato 
Umberto Dorligo, presi- 
dente dell'Associazione 
dei commercianti al det- 
taglio che ha organizza- 
to la serata musicale. 

La cerimonia si è svol- 
ta ieri nella sede della 
GrTrieste Banca spa, il 
cui presidente Roberto 
Verginella ha voluto 
esprimere la propria sod- 
disfazione per il succes- 
so dell'iniziativa dei 
Commercianti. «L'incon- 
tro di oggi, ha detto, de- 
ve essere anche un mo- 
mento di riflessione su 
valori e sentimenti più 
profondi». Ricordando i 
tre inviati Rai uccisi a 
Mostar, e nel cui nome è 


Umberto Dorligo consegna a Fulvio Gon la somma 
ricavata dal concerto «Buon anno Trieste». (Foto 
Sterle) 


ginella ne ha sottolinea- 
to «il sacrificio che i re- 
centi fatti di violenza di 
Mogadiscio hanno triste- 
mente riportato alla ri- 
balta». 


impegno civile fa onore 
a tutta la città, e alla 
quale va la nostra rico- 
noscenza». E' proprio 
questo, ha proseguito il 


Dorligo ha evidenziato 
invece «il messaggio di 
pace e di solidarietà che 
la Fondazione sta por- 
tando avanti con corag- 
gio e sacrifici da molti 
mesi»: una Fondazione, 


sorta la Fondazione, Ver- ha'aggiunto, «il cui alto 


presidente dei Commer- 
cianti, il motivo per cui 
quest'anno l'associazio- 
ne ha deciso di devolve- 
re il ricavato del Concer- 
to al sodalizio benefico: 
un ricavato «che sebbe- 
ne modesto come impor- 


Trieste / Agenda 
DEVOLUTI ALLA FONDAZIONE LUCHETTA, D'ANGELO, OTA EHROVATIN 


Dieci milioni di solidarietà|Unbuon weekend 
E° il ricavato del concerto «Buon anno Trieste» organizzato dai Commercianti al dettaglio col ora to di bianco 


to è molto significativo 
come intendimenti). 

Dorligo ha concluso ri- 
volgendo un appello a 
tutta la città «perché so- 
stenga con atti concreti 
la Fondazione nata a pe- 
renne ricordo dei nostri 
concittadini caduti nel- 
l'adempimento del loro 
lavoro». 

Il presidente dei Com- 
mercianti ha infine ricor- 
dato come la sua associa- 
zione sia già impegnata 
nell'organizzazione del 
Concerto che si terrà il 6 
gennaio dell'anno prossi- 
mo, sempre con la parte- 
cipazione dell'orchestra 
del Teatro Verdi e con 
l'aggiunta di ulteriori no- 
vità «a sorpresa». Già 
nel concerto dell'Epifa- 
nia ‘95, infatti, all'orche- 
stra diretta da Tiziano 
Severini si sono aggiun- 
te la presenza dell'attri- 
ce Anna Proclemer e 
quella. del tenore Josè 
Cura, presentati dalla 
conduttrice della manife- 
stazione Maddalena Lu- 
bini. 


Casadi accoglienza: 


inestate i primi ospiti 


«Questi dieci milioni si aggiungono ai contributi che 
ci sono giunti da ogni parte d'Italia. E' vero, ci vo- 
gliono molti fondi e noi ne abbiamo pochi: ma con- 
tiamo di riuscire a inaugurare il 20 marzo la Casa di 
accoglienza per i profughi di via Valussi». Nel rin- 
graziare Dorligo della somma devoluta alla Fonda- 
zione Ota, Luchetta, D'Angelo e Hrovatin, il presi- 
dente Fulvio Gon ha messo in rilievo le difficoltà 
che il sodalizio incontra, ma anche le numerose ini- 
ziative di sostegno su cui esso può contare. La Casa 
entrerà in funzione in tempi brevi: «Speriamo di riu- 
scire ad alloggiarvi le prime famiglie nel corso del- 
l'estate», ha detto Gon. Che ha ricordato un'altra ini- 
ziativa: si tratta delle 100mila tessere di un mosai- 
co (ma il numero potrà essere aumentato) che, gra- 
zie alla collaborazione di varie associazioni di cate- 
goria in tutta Italia, saranno messe in vendita a 
10mila lire l'una e porteranno nuovo ossigeno alle 
casse della Fondazione. Le tessere evocano il Mosai- 
co della pace, collocato alla Casa di via Valussi. Lo 


stesso mosaico in formato gigante, grazie agli Arti- 
giani di Pordenone, sarà collocato il prima possibile 


a Mostar. 


Le offerte alla Fondazione possono essere versate 
per mezzo del conto corrente presso la CrT 48893/8 


o di quello 


presso 
7100/650021/32. 


UN RAPPORTO PRIVILEGIATO FRA TRIESTE E IL PAESE ASIATICO 


Mongolia, sempre più vicina 


Legami economici ma anche culturali grazie all’associazione che opera in città 


Il sodalizio compie dieci anni 
e nel corso della sua attività 
ha trovato molti partner 
impegnati nella collaborazione 


«I miei connazionali conoscono più Trieste che il re- 
sto dell'Italia»: Chuluuny Batjargal, capo del proto- 
collo di Stato della neonata fon di Mongolia, 
fotografa in queste parole un legame che sfugge alle 
regole non scritte della storia e della SA otto 
mila chilometri di distanza, un giorno di volo, cultù- 
re, costumi, mentalità completamente diverse. Ep- 
pure, il filo che ci unisce a quelle terre sferzate dal 
vento e dilaniate dal pelo: a quel popolo fino a pochi 
anni fa appiattito dal comunismo e oggi illuminato 
dalla precisa volontà di bruciare le tappe del proprio 
futuro, diventa ogni giorno più solido: artefice di 
un'impresa che solo poco tempo fa aveva il sapore 
della sfida, è l'Associazione Italia-Mongolia che in 
questi giorni compie dieci anni. — 

Duecento soci sparsi in tutta Italia, un quarto dei 
quali a Trieste, visite di delegazioni, contatti, incon- 
tri, scambi culturali e scientifici, borse di studio, 
un'associazione gemella, Mongolia-Italia: un lavoro 
che ha gettato le basi per una cooperazione economi- 
ca tra i due Paesi (l'Italia è il primo Paese europeo 
nei rapporti con la Mongolia con una quota del 27 
per cento del totale) e che ha sancito il ruolo di pon- 
te mongolo in Italia della nostra città; tutti gli inter- 
venti da Roma a Ulan Bator, la capitale, transitano 
per Trieste, sede tra l'altro dell'unico consolato mon- 
‘golo nel nostro Paese. î i 

«Italia-Mongolia» è una creatura di Aldo Colleoni, 
dal ‘92 console generale di Mongolia, ma da anni im- 

egnato in un'opera di avvicinamento culturale con 
la repubblica asiatica. Ha trovato partner entusia- 
sti: Giorgio Blasco, direttore del Conservatorio Tarti- 
ni, che ha intuito nella musica un potente mezzo per 
superare barriere linguistiche accomunando animi e 
menti; Giorgio Tombesi, già presidente della Camera 
di commercio, che ha appoggiato accordi contrattua- 
li e favorito intese economiche tra le due realtà; Ro- 
berto Ive, giornalista e fotoreporter triestino che ha 
vissuto per lunghi periodi negli angoli più sperduti 
della Mongolia assistendo alla sua metamorfosi dal- 
la caduta del regime comunista alla nascita della de- 
‘mocrazia. 1 È 

Proprio Ive ha raccolto in un Numero Unico que- 
sti dieci anni di «Italia-Mongolia»: 48 pagine in cui 
la penna di esperti, ricercatori, giuristi racconta co- 
sa è stato fatto, ma soprattutto tratteggia ampie pro- 
spettive di quello che ancora si può fare. I cambia- 
menti legislativi intervenuti con il nuovo governo, 
spalancano infatti vastissimi orizzonti per gli im- 
prenditori. 

«Siamo certi — ha detto Colleoni — che la Camera 
di Commercio di Trieste, così come ha fatto in passa- 
to, saprà proseguire INDEO il cammino tracciato, fa- 
cendosi portabandiera di una cooperazione che va 
n: oltre gli stretti ambiti economici e commercia- 

DA 
Giovanni Longhi 


LT .. 


L'ingresso del monastero di Gandan a Ulan Bator, capitale della Mongolia. 


la Banca di Roma 


Il Piccolo 


NEVE A SUFFICIENZA PER GLI SCIATORI 


Un panorama certamen- 
te «più bianco» aspetta i 
turisti nel prossimo 
weekend: le nevicate del- 
la scorsa settimana e dei 
giorni passati, infatti, se 
non hanno molto aiutato 
a rinforzare un manto 
nevoso che in generale 
regge l'assalto degli scia- 
tori delle settimane bian- 
che grazie alla neve pro- 
grammata, almeno ven- 
gono a confermare pano- 
rami e paesaggi tipica- 
mente alpini. 

Dopo la precipitazione 
di sabato scorso, la mon- 
tagna del Friuli-Venezia 
Giulia è in grado di pre- 
sentare a Piancavallo 
una sciabilità del 90 per 
cento (con 13 impianti 
di risalita aperti su 15 - 
la pista del Colalto sarà 
agibile solo domenica), a 
Forni di Sopra purtrop- 
po del 20 per cento (2 im- 
pianti aperti su 7), a Ra- 
vascletto-Zoncolan del 
70 per cento (7 impianti 
su 11), a Tarvisio- Lussa- 
ri dell'80 per cento (in 


funzione tutti gli ottoim- 
pianti), a Sella Nevea del 
60 per cento (chiuso solo 
un impianto). 

Per lo sci di fondo, in- 
vece, tracciati e prepara- 
ti 15 chilometri a Pianca- 
vallo, 5 più l a Rava- 
scletto, 2,5 a Sella Ne- 
vea, circa 40 chilometri 
nel Tarvisiano. 

Nei poli regionali co- 
siddetti «minori», Pradi- 
bosco offre 3 impianti di 
risalita agibili e 22 chilo- 
metri di piste per lo sci 
nordico, Cave del Predil 
8 chilometri per il fon- 
do, Collina un impianto 
aperto, Forni Avoltri 3,5 
chilometri sempre per il 
fondo, Paluzza-Timau al- 
tri 10 chilometri per il 
fondo, Sauris due skilift 
in funzione e 4,5 chilo- 
metri per lo sci nordico, 
Sella Chianzutan due im- 
pianti a disposizione per 
la discesa. 

Per quanto riguarda 
Pramollo, si confermano 
oltre 100 chilometri di 
piste servite da tutti i 23 
impianti di risalita, non- 


ché due anelli per il fon- 
do al passo (quattro chi- 
lometri) e in località Tre- 
sdorferalm (sette chilo- 
metri). Nella «Montagna 
Veneta» Sappada infor- 
ma dell'apertura di 13 
dei 14 impianti con 24 
chilometri di pendii scia- 
bili (e 6 chilometri di 
tracciati per il fondo), 
mentre Cortina d'Ampez- 
zo propone l'apertura di 
39 dei suoi 40 impianti, 
per circa 60 chilometri 
di piste. 

In Alto Adige, infine, 
la Val Badia apre 55 dei 
suoi 57 impianti, con 
125 chilometri di piste 
agibili, l'Alta Val Puste- 
ria 42 chilometri di pen- 
dii (aperti 28 impianti su 
29), il Plan de Corones 
85 chilometri di piste (in 
funzione tutti i 33 im- 
pianti dell'area), il com- 
prensorio della Val Gar- 
dena-Alpe di Siusi- Sci- 
liar 175 chilometri di pi- 
ste e 76 impianti (su 78) 
a disposizione del pubbli- 
co. 

r.m. 


MOSTR 


Nelle tele profumate di Sicilia 
l’amore perla terra d’origine 


Il Vietnam, il femmini- 
smo, le manifestazioni 
di Comiso... Per qua- 
rant'anni Maria Razza 
ha fatto della sua pittu- 
ra un impegno sul terri- 
torio filtrato dal reali- 
smo di un segno forte e 
di una luce carica della 
sua terra, una luce pro- 
fumata di Sicilia. Quasi 
pagine di diario, spesso 
accompagnate da brevi, 
intense poesie. 

Poi qualcosa si è spez- 
zato: forse, per lo meno 
così si dice, è finita 
un'epoca, E allora l’arti- 
sta si è piegata su di sé, 
si è raccolta nella ricer- 
ca, ha esplorato nuovi 
colori. 

Le opere che la Razza 
ha realizzato negli ulti- 
mi anni, a partire dal No- 
vanta in poi, e che rap- 


Maria Razza espone all’Art Gallery: 


negli ultimi lavori dell’artista 


si respira una rinnovata concezione 


della pittura e del suo significato 


presenta fino al 28 feb- 
braio alla Art Gallery, 
portano ancora il segno 
di quella tradizione tan- 
to complessa, parlano 
ancora delle dominazio- 
ni che hanno trasforma- 
to in qualcosa di straor- 
dinario la sua isola: ma 
lo fanno in una sorta di 
trasfigurazione che par- 
la di linguaggio del sur- 
reale. 


NUOVO CD DI CANZONI DIALETTALI 


Lupi, il gusto di cantare Trieste 


Il musicista (che nel 76 era a Sanremo) pesca nella tradizione musicale locale 


Umberto Lupi nel corso di una serata alla 


Birreria Forst. 


OGGI UN SEMINARIO AL BURLO 
Medicina: Centri Cochrane 


La International Co-  nitari italiani a questa 


chrane Collaboration è 
una iniziativa interna- 
zionale nata circa tre 
anni fa in Inghilterra 
per favorire la realizza- 
zione e disseminazione 
dei risultati di revisioni 
sistematiche sugli effet- 
ti della assistenza sani- 
taria. 

. Degli otto Centri ope- 
Tanti oggi nel mondo, 
Uno di questi si trova 
all'istituto Mario Negri 
di Milano e ha il compi- 
to di favorire la parteci- 
Pazione di operatori sa- 


impresa, e di diffonde- 
re nel nostro paese i ri- 
sultati delle revisioni 
prodotte. Una delle più 
importanti innovazioni 
della International Co- 
chrane . Collaboration 
consiste nel fatto che i 
gruppi che si impegna- 
no a produrre revisioni 
nei diversi campi della 
medicina e a mantener- 
le costantemente ag- 
giornate. Inoltre, le re- 
visioni prodotte dalla 
collaborazione Cochra- 
ne verranno diffuse per 


via telematica attraver- 
so la rete Internet e su 
dischetto, oltreché per 
via cartacea. L'accesso 
sarà totalmente libero. 
Lo stato attuale di que- 
sta iniziativa verrà pre- 
sentato da Alessandro 
Liberanti, del Centro 
Cochrane italiano in un 
seminario che si terrà 
oggi alle ore 15.30, al 
Burlo. Verrà offerta 
una «dimostrazione» 
del software contenen- 
te le revisioni sistemati- 
che prodotte nel campo 
della assistenza alla 
gravidanza e al parto. 


Al Festival di Sanremo, 
una ventina d'anni fa, 
anzi per l'esattezza nel 
1976, c'era anche lui. 
Certo, per la massima 
rassegna canora di casa 
nostra era un periodo 
piuttosto buio: i fasti de- 
gli anni Sessanta erano 
ormai alle spalle, e il 
grande rilancio come 
evento televisivo degli. 
anni Ottanta doveva an- 
cora arrivare. 

Fatto sta che a quel 
Sanremo c’era anche lui, 
Umberto Lupi, triestino. 
E può essere considerata 
una bella coincidenza 
che proprio nei giorni 
del quarantacinquesimo 
Festival sia uscito il suo 
primo cd di canzoni trie- 
stine. 

Il titolo è già tutto un 
programma: «Trieste 
che va in saco», espres- 


sione che sta a indicare 
il sole che al tramonto si 
infila fra le nubi sopra 
l'orizzonte. «E' 
un'espressione che senti- 
vo quand'ero piccolo — 
spiega lo stesso Lupi — 
e che era premonitrice 
di cattivo tempo. La tro- 
vo come una parafrasi 
dell'attuale situazione 
critica di Trieste, di una 
certa atmosfera un po' 
stagnante, con l'augurio 
di saper lucidare e far 
brillare ancora le sue 
tante perle lasciate di- 
ventare opache». 
Neldiscotroviamo die- 
ci brani. Nove canzoni, 
alcune vecchie e altre 
nuove (da «Muleta mia» 
di Luttazzi alla popole- 
sca «Do gati», dal brano 
che dà il titolo alla rac- 
colta, scritto da Lupi, e 
alle due canzoni che lo 


stesso cantastorie triesti- 
no ha composto con Ed= 
da Vidiz, «Nuvoli neri, 
nuvoli ciari» e «Piova e 
bora») e una fantasia po- 
polare, che comprende 
una dozzina di motivi, 
alcuni appena accenna- 
ti, pescati dalla tradizio- 
ne musicale di queste 
terre. 


Umberto Lupi lavora : 


da diversi anni nel setto- 
re del pianobar. A Trie- 
ste ultimamente è facile 
ascoltarlo alla Birreria 
Forst, sede ormai abitua- 
le di interessanti iniziati- 
ve musicali, grazie all’in- 
traprendenza di Edda Vi- 
diz. 

Nel disco suonano con 
lui Tony Soranno alle 
chitarre, Mario Tomat al 
basso ed Edy Meola ai 
fiati. I cori sono di Giu- 
liana Sidari, Alessandra 
Lupi e Loretta Califra. 


UN'ALTRA INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE IMPEGNATA IN VARIE ATTIVITA’ 


Laura Bardi ospite delle Mogli dei medici 


Cultura e solidarietà 
umana: sono questi i 
due poli attorno ai quali 
ruota fin dal suo nascere 
l'attività della locale se- 
zione dell'Ammi (Asso- 
ciazione nazionale Mogli 
medici italiani) che con- 
ta nella nostra città un 
centinaio di socie. 

Le manifestazioni cul- 
turali, dibattiti, tavole 
rotonde non si contano; 
l'ultima in ordine di tem- 
po è stata quella dedica- 
ta al «Disagio giovanile e 
femminile nella società 
attuale: alcol e solitudi- 
ne», 

Non meno frequenti 


sono state le iniziative 
dal risveglio umanitario 
che hanno visto la sezio- 
ne impegnata su più 
fronti: si ricordano tra 
le altre la raccolta di fon- 
di pro alluvionati del Pie- 
monte, il dono di venti- 
cinque reflettometri ad 
altrettanti pazienti dia- 
betici assistiti dal «Cen- 
tro diabetologico triesti- 
no», l*offerta di un sog- 
giorno marino per un 
mese a un bambino di 
Cernobyl, nonché le tra- 
dizionali borse di studio 
per giovani medici in oc- 
casione delle Giornate 
mediche triestine. 

E' di questi giorni il 


«Pomeriggio con Laura 
Bardi» destinato al «Cen- 
tro di riabilitazione visi- 
va per ipovedenti» che 
ha registrato la presenza 
di un folto pubblico tra 
cui la presidente della 
Sezione femminile della 
Croce rossa italiana di 
Trieste, Lina Cannaroz- 
zo, e le rappresentanti di 
associazioni e service 
club femminili. 

Nota al pubblico trie- 
stino quale attrice radio- 
fonica e di teatro, Laura 
Bardi ha saputo trasmet- 
tere ai presenti le emo- 
zioni d'amore per la no- 
stra città di Saba e Giot- 
ti; la sottile poetica iro- 
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nia di autori dialettali 
triestini, per finire con 
frizzante allegria tra bat- 
tute e scenette. ‘ 

Nel ringraziare gli 
ospiti per la loro genero- 
sità, la presidente del so- 
dalizio, Pina Pincetti, ha 
annunciato leimpegno 
dello stesso nell'aiuto al 
Centro succitato che con 
abnegazione opera su ba- 
se volontaristica nel rin- 
novamento delle attrez- 
zature ormai obsolete, 
indispensabili per la ria- 
bilitazione di un gran nu- 
mero di persone anche 
giovani che da esse trag- 
gono beneficio. 

Fulvia Costantinides 


Su sfondi a dominanti 
azzurre, cieli del pensie- 
ro, si solidificano figure 
classiche, resti monu- 
mentali, architetture se- 
gnate dal tempo. Spesso 
sono nature morte, di 
frequente sono legate al- 
la mitologia. Quadri di 
dimensioni ridotte, che 
l'artista considera bos- 
setti preparatori a lavori 
più grandi. 


Gompiute, invece, le 
tele che si intitolano «Il 
sogno», una figura fem- 
minile, naturalmente, 
perché, come dice la Raz- 
za «noi donne siamo 
sempre sospese a difen- 
derci», e «Identità», la ri- 
cerca della stabilità, infi- 
nita, e forse più che mai 
per i giovani d'oggi... 

Domina la mostra un 
volo di gabbiani su tanto 
cielo e tanto mare. Per 
l'artista è un po' il sim- 
bolo di un passaggio, 
quello che in un certo 
senso l'ha «liberata» dal- 
la spinta a guardare sem- 
pre verso l'esterno, a fa- 
re della sua arte un atto 
sociale, e le ha permesso 
di esplorare i propri ter- 
ritori.., Senza dimentica- 
re le radici, né il sangue. 

Lilla Ambrosi 


NOVANT’ANNI DI ATTIVITA’ 
Rotary Nord e Soroptimist 
Conviviale nel segno 


Un'immagine della conviviale congiunta del 


dell'antica Tergeste 


Rotary Trieste Nord e del Soroptimist club. (Foto 


Lasorte) 


Novant'anni compiuti ie- 
ri. È questo il prestigio- 
so e storico traguardo su- 
perato dal Rotary inter- 
national, l'organizzazio- 
ne che diffonde nel mon- 
do intero un messaggio 
sociale di solidarietà, e 
che oggi è capillarmente 
diffusa in tutti i conti- 
nenti grazie alla presen- 
za dei vari Rotary club 
locali. 

Per meglio sottolinea- 
rel'importanza della sca- 
denza, che corona quasi 
un secolo di attività be- 
nefiche svolte, sotto mol- 
teplici aspetti e con for- 
mule diverse, a favore di 
chi soffre, il Rotary club 
Trieste Nord ha dedicato 
all'avvenimento una se- 
rata conviviale. 


All'incontro hanno 
partecipato anche le 
componenti della sezio- 
ne triestina del Soropti- 
mist club, organizzazio- 
ne che svolge attività 
per molti versi simili nel- 
la natura e nelle inten- 
zioni, per un ideale con- 
nubio di intenti benefici. 

Nel corso della serata, 
c'è stato spazio anche 
per ascoltare un'interes- 
sante e approfondita re- 
lazione dal titolo «Terge- 
ste alla luce dei nuovi ri- 
trovamenti», svolta da 
Franca Maselli Scotti, ar- 
cheologa della Sovrinten- 
denza ai beni culturali, 
che ha intrattenuto gli 
intervenuti su un aspet- 
to a molti scarsamente 
noto delle origini stori- 
che della nostra città. 


Tutto preso dal fervore 
dell'imminente apertura 
nelle acque slovene (che, 
grazie a Dio, già il primo 
marzorendonopraticabi- 
le qualche fiume) ho par- 
lato in lungo e in largo 
della Krka e dimentica- 
vo di ricordarvi che esi- 
ste un corso d'acqua for- 
se ancora più bello, sicu- 
ramente più incontami- 
nato, dove si possono ba- 
gnare le mosche già da 
mercoledì prossimo 
(mentre l'apertura alla 
trota, in tutti gli altri 
corso d'acqua della vici- 
na Repubblica, è rinvia- 
ta al primo aprile). 

Si tratta della Radovl- 
na: un piccolo corso 
d'cqua che scorre lungo 
una valle quasi disabita- 
ta (nel corso superiore 
l'acqua è sicuramente 
potabile, in quello infe- 
riore è comunque cristal- 
lina) nei pressi di Bled. 
Superato l'orrido di Vint- 
gar la Radovlna si getta 
nella Sava; per trovarla 
conviene fare i permessi 
a Bled (ufficio turistico) 


Rubriche 


Salmerini dimarzo 
sulla Radovina 


e seguire le indicazioni 
per Vintgar: prima del- 
l'orrido c'è una trattoria 
con comodo parheggio e 
da lì si può iniziare a ri- 
salire il fiume. 

Acque pure e molto os- 
sigenate, veloci e non 
molto alte: il regno della 
mosca secca anche in 
mesi “impossibili” come 
può essere marzo in un 
torrente di montagna. 
Ma basta saper cogliere 
l'attimo fuggente, la 
schiusa che — se il tem- 
po è bello e la pressione 
alta - si verifica attorno 
alle 12 per riuscire far 
salire sulla mosca anche 
le trote primaverili. 

La Radovlna ospita 
molte fario, le classiche 
trotelle di montagna tut- 
te testa e gran punti ros- 
si e neri: difficile trova- 
re l'eemplare di taglia 
ma la purezza della spe- 
cie è notevole, Qualche 
emozione in più viene of- 
ferte dalle iridee: sono 
rare ma generalmente di 
taglia un po' più grossa. 
E nelle buche non man- 
cano i pezzi da chilo. 


Ma la RadovIna non è 
famosa per le trote (i ci- 
prinidi sono pressochè 
asenti, i temoli, nono- 
stante sia un tributario 
della Sava, non si sono 
mai visti). I pesci ella Ra- 
dovlna per eccellenza so- 
no i salmerini, presenti 
in discreta quantità gra- 
zie anche a una sagga 
opera di ripopolamento 
costante del ceppo au- 
toctono. Personalmente 
posso vantare un paio di 
catture sui quaranta cen- 
timetri per sei- sette etti 
di peso (erano esemplari 
veramente molto belli, 
dal becco rostrato e tut- 
t'altro che smilzi). Si è 
sentito favoleggiare però 
anche di catture di due 
chili. In realtà la pezza- 
tura media è sui trenta 
centimetri, e i salmerini 
sono anche sottoposti a 
un regime (giustissimo) 
di particolare protezio- 
ne, a iniziare dal fatto 
che è obbligatorio usare 
mosche senza ardiglio- 
ne. I salmerini sono pe- 
sci da “secca” per eccel- 


lenza, ma in caso ddi 
giornate senza schiuse o 
con acque velate piccoli 
streamer in marabou o 
piccolijig funzionano be- 
nissimo (senza contare il 
fatto che servono anche 
per le trote). 

Il merito di aver con- 
servato questo piccolo 
paradiso va senza dub- 
bio all'Istituto statale 
che cura le riserve più 
belle della Slovenia, di- 
retto dal dottor Joze 
Ocvirk, che proprio nei 
giorni sorsi ha discusso 
il suo dottorato di ricer- 
ca con una tesi sulla tro- 
ta marmorata, una delle 
sue creature predilette 
(ma di questo parleremo 
in una prossima occasio- 
ne). Questo per dir che le 
acque più pregiate della 
Slovenia sono in mano a 
persone competenti: il 
loro problema, casomai, 
sono i fondi. Per infor- 
mazioni telefonate allo 
00386-61- 1255185 di 
Lubiana: nell'Istituto si 
possono fare anhe i pern- 
messi e avere tutte le in- 
formazioni sulle riserve. 


Mini-campioni a rischio 


Bimba di tre anni a un torneo: c’è il pericolo del ’’fenomeno da baraccone” 


Qual è l'età migliore per 
iniziare a giocare a scac- 
chi? E difficile risponde- 
re, poiché il gioco degli 
scacchi ben si presta a 
essere praticato in tutte 
le età e bambini, ragaz- 
zi, adulti e anziani sono 
spesso riuniti attorno a 
uno stesso tavolo per sti- 
molare, divertendosi, le 
loro facoltà intellettive e 
soddisfare nel contempo 
le loro ambizioni agoni- 
stiche. 

Probabilmente però il 
periodo migliore per 
l'apprendimento è quel- 
lo immediatamente suc- 
cessivo alla seconda in- 
fanzia (dai 6 ai 12 anni 


‘ per intenderci) quando 


la curiosità esplosiva e 
l'esuberanza mentale di 
un intelletto in piena vi- 
goria danno libero sfogo 
alla fantasia sulla scac- 
chiera. 


È tuttavia di questi 
giorni la notizia, dira- 
mata da fonti di agenzia 
erimbalzatarapidamen- 
te sulle pagine di tutti i 
principali FEGETO, 
che una bambina di tre 
(!) anni di Rabat, la ma- 
rocchina Laila Omari, 
sta disputando in manie- 
ra estremamente digni- 
tosa un torneo di scac- 
chi a Salè, nei pressi del- 
la capitale. 

Anche ammettendo la 
predisposizione geneti- 
ca (fratello e sorella, di 
una decina d'anni più 
grandi di lei, sono gu 
dei piccoli campioni).e 
la possibilità di allenar- 
si... in famiglia, la noti- 
zia è senz'altro sconcer- 
tante perché dimostra 
che la potenzialità dei 
bambini è tuttora inson- 
data e che talvolta è pro- 
prio la mancanza di con- 
dizionamenti che per- 


TRIESTE - ARRIVI 


mette loro di sopperire 
alla carenza di quella 
dote (ma lo è davvero?) 
comunemente chiamata 
«maturità». 

C'è però a mio avviso 
un grosso pericolo in 
questa situazione: quel- 
lo che in un prossimo fu- 
turo la bambina di soli 
tre anni possa — non cer- 
to per sua volontà — esse- 
re strumentalizzata per 
scopi extrascacchistici e 
divenire, mi si perdoni 
l'espressione, unfenome- 
no da baraccone. Nel 
1769 il barone von Kem- 
plen costruì un automa 
denominato «il Turco» 
che dimostrò una strabi- 
liante abilità nel gioco 
degli scacchi e conqui- 
stò rapida fama nel vec- 
chio e nel nuovo conti- 
nente. All'interno c’era 
un complicato meccani- 
smo che non avrebbe 


‘permesso — così almeno 
si pensava — a un uomo 
di prendervi posto, e il 
Turco vinse ripetute par- 
tite nelle e ‘piaz- 
ze osannato dal tripudio 
popolare. 

Solo molto più tardi, 

uando il Turco ormai 

imenticato venne espo- 
sto in un museo di Fila- 
delfia, si scoprì l'inge- 
gnoso marchingegno 
che permetteva a un uo- 
mo (evidentemente otti- 
mo scacchista) di na- 
scondersi all'interno e 
di occultarsi abilmente 
man mano che veniva- 
no — uno alla volta — 
aperti gli sportelli. 

Fu un fenomeno da 
baraccone. Talvolta, pur- 
troppo, anche un «en- 
fant prodige» corre il ri- 
schio di diventarlo. 

Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 24.2.1995 con attendibilità 70% 
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TMAX 8/11 
Tmin -1/42 


sereno variabile nuvoloso nebbia 


pioggia 
Tempo previsto 


temporale neve 


Cielo da poco nu- 
voloso a variabile 
su tutta la regio- 
ne con nuvolosità 
probabilmente 
più intensa nel po- 
meriggio-sera. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ 24 FEBBRAIO S. EDILBERTO RE 
Il‘sole sorge alle 6,53 La luna sorge alle 2.57 
6 tramonta alle 17.44 e cala alle 12.27 


Temperature minime e massime per l’Italia | : 


TRIESTE 8,8 10,9 MONFALCONE 5,7 10,5 
GORIZIA 712. UDINE 6,2 7,8: 
Bolzano 4 14 Venezia 710 
Milano 7-9 Torino 5 10 
Cuneo 210 Genova 10 13 
Bologna 8 12 Firenze 8 13 
Perugia 6.9 Pescara 3 18 
L'Aquila 0 10 Roma 5 15 
Campobasso 5 11 Bari 4 20 
Napoli 5 14 Potenza 4 12 
Reggio C. 817 Palermo 10 20 
Catania 4 20 Cagliari 8 16 
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Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni, cielo general- 
mente nuvoloso con piogge sparse ed occasionali tempora- 
li, più frequenti al Nord e sui versanti adriatici; sui rilievi alpi- 
ni e su quelli appenninici settentrionali, le precipitazioni po- 
tranno assumere carattere nevoso. Dal pomeriggio tenden- 
za a lento miglioramento, con sempre più ampie schiarite, 
sulle regioni Nord-occidentali e successivamente su quelle 
tirreniche. AI primo mattino visibilità ridotta per foschie e 
Nebbie, specie sulla pianura veneta 6, localmente, nelle valli 
delle altre regioni. 


Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione. 


Venti: deboli o moderati generalmente occidentali, con rin- 
forzi da Nord-Ovest sulle regioni tirreniche. 


Mari: mossi o molto mossi i bacini occidentali, specie il ma- 


re di Sardegna; poco mossi gli altri mari, ma con moto ondo- 
so in aumento sullo Jonio e sull’Adriatico meridionale. 


Venerdì 24 febbraio 1995 
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SLOVTAIA 


TMAX 8/12 
Tmin 0/3 


Previsioni per il 25.2.1995 con attendibilità 60% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


RS si RS =) Gullw ==“ oe 
Amsterdam pioggia 2 9. Madrid sereno 318 
Atene sereno -5 15. Manila sereno. 1833 
Bangkok sereno 25 33  LaMecca variabile 21 30 
Barbados sereno 24 32 Montevideo sereno 16 32 
Barcellona sereno 9 19 Montreal nuvoloso, -4n.p. 
Belgrado sereno 5 15 Mosca nuvoloso +3. 3 
Berlino sereno 3 15 New York nuvoloso. 2 10 
Bermuda nuvoloso 21 23 Nicosia nuvoloso 6 18 
Bruxelles nuvoloso 9 12 Osio nuvoloso | -5 2 
Buenos Alres nuvoloso 19 33 Parigi variabile. 8 14 
Caracas sereno 19 31 Perth sereno 24 36 
Chicago nuvoloso +4 10 Rio de Janeiro . nuvoloso 20 32 
Copenaghen nuvoloso 1 6  Sanfrancisco sereno 13 24 
Francoforte, variabile 6 10  Sanyuan nuvoloso 23,30 
Gerusalemme pioggia 5 14 Santiago nuvoloso 12 23 
Helsinki nuvoloso 0 2 SanPaolo pioggia. 18 22 
Hong Kong pioggia | 14 14, Seul sereno -3 7 
Honolulu sereno 20 29 Singapore pioggia 24 31 
istanbul nuvoloso 3 10 Stoccolma nuvoloso. 0 5 
ll Cairo sereno 9 17 Tokyo sereno 211 
Johannesburg sereno 15 25 Toronto neve 00 
Kiev pioggia 2 8 Vancouver nuvoloso 4 41 
Londra nuvoloso ue) Varsavia nuvoloso 2.9 
Los Angeles nuvoloso 17 35 Vienna variabile 8 15 
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TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. 


Ho TUMEH 1 

ls ZIMELAT 

Sv CITY OF TANGAR 
It SOCARSEI 

It SANSOVINO 

It AGIP PALERMO 
Ct KAPETAN VJEKO. 
Tu PREVEZE 


Ma RIJEKA EXPRESS 


Kw ARABIYAH 
Gr NISSOS SERIFOS 


Beirut 

Pireo 
OG Venezia 
Monfalcone 
Durazzo 
Augusta 
Umago 
Alexandria 
Barcellona 
Es Sider 
Tuapse 


—— __-.. 


23 - 27 marzo 1995 


Una delle più importanti e moderne località per 


gli sport invernali del Salisburghese, situata nella 


Glemmtal, valle percorsa 
nata dal massiccio del 


dalla Saalbach e domi- 
Hinterglemmer Schott- 


berg, tra le montagne della Pinzgau. L'altitudine 


varia tra i 1.003 metri ed 
del mare. È famosa per i 


i 2.100 metri sul livello 
suoi 200 km di piste di 


discesa (anche con neve artificiale), 18 km di pi- 


ste per sci di fondo (una a 


Saalbach ed una a Hin- 


terglemm) e ben 35 km di sentieri preparati per 


escursioni a piedi. 


HOTEL INGONDA (4 stelle): 
si trova lungo la più elegante e mondana via di 
Saalbach, a soli cinquanta metri dall'accesso pe- 


Data| Ora 


Nave 


2472 
24/2 
24/2 
24/2 
2402 
2472 
24/2 


It MARIA REBECCA 
12.30 Ct KAPETAN WJEKO 
13.00 Is. ZIMELAT 

pom. Ho TUMEH1 

20.00 Ue INZ. YERMOSHKIN 
22.00 Ma RIJEKA EXPRESS 


matt. 


matt. Am S/RMEDITERRANEAN ordini 


Destinaz. | Orm. 
Siotv4 
ordini 52 
Umago Italcementi 
Venezia 50 

Beirut 4 
Îliychevsk 49 
Capodistria 50 


MOVIMENTI 


23/2 17.00 Ue INZ. YERMOSHKIN 


matt. It. SOCARSEI 


fada 49 
52 


“ul 


ili 


“i... 


“n 


Tuttosci a Saalbach|® 


VIAGGI 


donale al grande parcheggio pubblico sotterra- 


neo. 


Albergo di classe in stile tradizionale con gran- 
de hall, sale soggiorno arredate con gusto, grande 
ristorante che offre specialità austriache, italiane 
e francesi da assaporare con i vini della ben forni- 
ta cantina. Le camere sono molto spaziose e di- 


spongono di ogni confort: 


servizi privati, telefono 


a selezione diretta, radio, tv color, salottino, bal- 


cone. 


Viaggio in autopullman da Trieste a Trieste, 
mezza pensione all'Hotel Ingonda di Saalbach, 


assistenza UTAT. 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE A PERSONA: 
con sistemazione in camera doppia... Lire 490.000 


iscrizione/assicurazione.. 


ii Lire 40.000 


ORIZZONTALI: 1 Importante città pakista- 
na - 10 Una spada a lama ricurva - 12 Ave- 
re riguardo... verso se stessi - 14 Color noc- 
ciola - 15 Iniziali di Frassica - 17 Viene... 
con la fama - 18 Sigla di Venezia - 19 Fiu- 
me che bagna Modane - 20 Canzone popo- 
lare tedesca - 22 Ripide scarpate - 23 Una 
nota Aumont - 24 Cavaliere (abbrev.) - 25 
Gruppo razziale - 27 Si leggono in ozio - 28 
Fiorella della canzone - 30 Precede «zwei» 
- 31 Chiude l'alfabeto - 32 Insolito, singolare 
- 34 Un tipo di verso classico francese - 38 
Sigla di Ravenna - 39 Costretti a subire so- 
praffazioni. 


VERTICALI: 1 Riconfortate, rasserenate - 2 
Spaziose, estese - 3 Città tedesca, nota sta- 
zione idrominerale - 4 Terrorizzato - 5 Pro- 
dotti dei caseifici - 6 Hugo, il creatore di 
«Corto Maltese» - 7 Atmosfera di sogno - 8 
Nucleo antisofisticazioni (sigla) - 9 Prima 
persona - 10 Fanno stretti i tefti - 11 Locale 
di spettacoli... abbreviato - 13 Vengono bre- 
vettate - 16 Guerrigliero palestinese - 17 Co- 
mo - 21 II 2 sulle lapidi - 22 La Tiffin attrice - 
26 Misure lineari inglesi - 29 Può essere ca- 
muso - 30 Dea greca della discordia - 31 Lo 
era Ivan «il Terribile» - 33 Arte latina - 35 
Spesso senza esso - 36 Ascoli Piceno - 37 
Abbreviazione di numero. 


(| | “fn 


Fail 
Bea 


Bess 


Ogni mese 
in edicola 


INDOVINELLO 

Occorre un amico, 
Per chi non è troppo in gamba 
‘occorre avere un sostegno. 
Occorre che sia preso per mano 
per andare saldo verso il destino. 


INDOVINELLO 


Certi truffatori 


Con varie ristrettezze e dei raggiri 
hanno raggiunto il vertice riuscendo 
a far solidi affari veramente. 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia a frase: 
‘amante nero di odiosa dirà 
= a mantener odio Dio s'adira. 
Indovinello: 
l'arco. 


Cruciverba 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Ò Pi seine . È Di n 2 
edi Ariete. && Gemelli ( Leone 4Î% Bilancia W@ Sagittario è& — Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Farete piccolimasignifi- Sarete al centro dell'at- Saturno vi avvisa che il La vostra buona stella Per i rapporti affettivi Marte, nel segno dirim- 
cativi passi avanti nella tenzione altruiin parec- ‘partner non sarà affatto vi ha fatto compiere che recentemente han-  pettaio del Leone, è bal- 
confidenza di una perso- chie circostanze, oggi, d’accordo su iniziative scelte importanti în li- no passato fasi trava- danzoso e sicuro di sé 
na che per voi è specia- inparticolare nella sera- azzardate che adesso vi nea conledirettive deci- gliate c'è adesso l'aiuto Potrebbe significare an- 
le. Constaterete con gio- taallorguando Giovepo- vedono protagonisti. La se a suo tempo e con di una Venere positiva, che che il vostro part: 


trà farvi godere di un 


ia che prova nei vostri d 
momento di notorietà. 


mossa più saggia sareb- 
confronti lo stesso slan- 


be quella di coinvolger- 


cio che provate voi. Da Nel campo che vi siete lo maggiormente nei vo- 
mille segni potete capi- scelti state diventando  stridisegni, masilascie- 
re d'interessargli... delle piccole autorità, rà tentare? 

e DE 
Ln Toro ©: Cancro @Bi. Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 


In fatto d'economia sie- 
te finalmente in fase di 
rilancio: prenderete pro- 
prio in questi giorni ac- 
cordi per un lavoro inte- 
ressante, proficuo e van- 
taggioso, che però com- 
porta qualche tempo di 
indispensabileapprendi- 
stato... 


Prendetevela comoda e 
non date retta alle insi- 
stenti pressioni dei valo- 
ri celesti che vi vorreb- 
bero scattanti in ogni 
momento della giorna- 
ta. Rischiate di bruciar- 
nere, Urano e Nettuno vi le ali in brevissimo 
vi regalano a piene ma- tempo se non bagnate 
ni. ‘un po' le polveri... 


Le cure che attualmente 
prodigate al fisico sono 
ottime per riacquistare 
un tono più sostenuto, 
er rendere manifesta 
‘avvenenza e la bellez- 
za notevolissima che Ve- 


l'impostazione che vole- 
te dare alla vostra vita. 
Gli astri adesso vi dota- 
no di spirito imprendito- 
riale e di vivacità. 


«SÉ scorpione 


23/10 


in stretta collaborazio- 
ne con Urano e Nettu- 
no. Chissà se sarà in gra- 
do di farvi innamorare 


di nuovo... 


«È Capricorno 


ner è sensibile all'arma 
di incisivo sex-appeal 
di grande capacità di se” 
duzione che in questo 
momento possedete... 


crei Pesci 


22/11 


Lasciate che un legame 
nato da poco si solidifi- 
chi, metta radici e cre- 
sca spontaneamente pri- 
ma di affrontare l'impe- 
gnativo discorso della 
convivenza. Per adesso 
è prematuro solo pen- 
sarci: vi è concesso solo 


sognare... 


22/12 20/1 
Prima di sera avrete la 
soddisfazione d'appren- 
dere il pieno successo di 
una iniziativa a vi ha 
visti impegnati a 0, 
con aa 
speranze e di timori che 
vi hanno messo in an- 
sia. Ora, per fortuna, 
tutto è a posto! 


20/2 20/3 
Se vorrete varare Un 
‘progetto ‘interessante 
‘prendetene quali 1 
che avete di già nel RES 
setto. Vi accorgere 
cheitempi sono ci Ù 
ti e che uo che sent” 
brava azzardato I 
proponibile adesso apP. 
re realizzabilissimo. 
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A briglia sciolta 


PREZZI /PERISCOPIO 
Rincari della carne 


nonostante 


i benefici 


del conto autonomo 


GUIDA ALR 
(G 


ISPARMIO ©" 


ENNAIO ‘95) 


Generi 


CAFFE' TOSTATO. MISCELA 


FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO] 31.483 


FAGIOLI SECCHI 

POLLO, SPENNATO 

CARNE SUINA, CON OSSO (LOMBO) 
CARNE BOVINA, II TAGLIO 
CARNE BOVINA, IP TAGLIO 
TRIPPA DI BUE, COTTA 
FILETTO 

MORTADELLA, I°QUALITA' 
MARGARINA 

BURRO 

FORMAGGIO STRACCHINO 
«ZUCCHERO SEMOLATO 

RISO, IN PACCHI 

SALAME 

VINO COMUNE DA PASTO 
CARNE DI VITELLO, I° TAGLIO 
LATTE DI MUCCA 

INDISCE SPESA PER L'ALIMENTAZIONE 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
UOVA DI GALLINA 
PROSCIUTTO COTTO (COSCIA) 
FORMAGGIO LATTERIA 
“CARNE SUINA, POLPA 

PETTI DI TACCHINO 
PROSCIUTTO CRUDO 

PANE, CON FARINA TIPO 00 
TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
GLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 
PASTA, IN PACCHI 

TROTE, DI ALLEVAMENTO 


Aumento o diminuzione 
Prezzo nell'ultimo quadrimestre 
medio | (rispetto a settembre 94) 


20.694 


5.924 
6.704 
13.345 
14.205 
23.524 
7.059 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste 
Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 


È sempre il caffè tostato 
(miscela) a guidare, per il 
quarto mese consecutivo, 
la schiera dei prodotti ali- 
mentari che, nel quadri- 
mestre '94-gennaio ‘95, 
hanno subìto i maggiori 
rincari: in tale periodo, il 
suo prezzo medio è, infat- 
ti, salito da 15.995 a 
20.694 lire il chilogram- 
mo, pari a un aumento del 
29,4 per cento. 
Contemporaneamente, 
aumenti consistenti han- 


| no fatto lievitare anche i 


prezzi medi del formaggio 
parmigiano reggiano (rin- 
carato, nel giro di quattro 
mesi, del 13,4 per cento) 
dei fagioli secchi (9,3 per 
cento) e del pollo (8,7), 
nonché - in un blocco qua- 
si compatto - di vari tipi e 
tagli di carni, dal lombo di 
maiale (7,9 per cento) alla 
carne bovina di primo 
(6,3 per cento) e secondo 
taglio (6,7), alla trippa di 


bue e al filetto. 

E a questo riguardo, va 
ricordato come nella pro- 
vincia di Trieste l'importa- 
zione delle carni dai terri- 
tori della ex Jugoslavia 
(principale fornitrice del 
mercato locale, in questo 
settore) avvenga, nell'am- 
bito degli scambi in conto 
autonomo, in esenzione 
doganale, con vantaggi 
economici di cui dovrebbe 
beneficiare l'intera popo- 
lazione triestina. 

Tuttavia, anche nei pe- 
riodi di generale lievitazio- 
ne dei prezzi, vi sono sem- 
pre prodotti, rimasti ai 
margini o al di fuori del fe- 
nomeno, i cui prezzi - co- 
me evidenzia la tabella - 
sono aumentati in misura 
più contenuta o non lo so- 
no affatto. 

E, con un pizzico di acu- 
me e un po’ di pazienza, 
pa è difficile individuar- 
Îi; 

gio.p. 


Inserto / Spesa 
PREZZI/NEL COMPARTO ALIMENTARE L'INFLAZIONE HA PRESO L’ABBRIVIO | DIETE /TROPPI LUOGHI COMUNI 


Un anno da dimenticare. 
Una frase fatta, un modo 
di dire. I dati che ci scor- 
Tono sotto gli occhi rendo- 
‘no impossibile dimentica- 


re il 1994, nel corso del 
quale l'’«indice della spesa 
per l'alimentazione nelle 
famiglie di operai e impie- 
gati» a Trieste ha subìto 
un aumento del 6,2 per 
cento. 

In particolare, nella se- 
conda metà dell'anno il 
tasso tendenziale annuo è 
più che raddoppiato, es- 
sendo salito dal 2,5 per 
cento nel mese di giugno 
al 6,2 per cento nel genna- 
io di quest'anno; ritornan- 
do, cioè, sui livelli del giu- 
gno 1992. 

Nel giro di pochi mesi, 
sono andati così perduti 
due anni e mezzo di fatico- 
si progressi e di paziente 
lavoro di recupero del po- 
tere d'acquisto del consu- 
matore, 

A livello dei singoli 
gruppi merceologici, quel- 
lo che nel corso del ‘94 ha 
subìto l'aumento di mag- 
giore entità è stato il com- 
parto degli «alimenti ner- 
vini», il cui indice ha regi- 


L'indice sale al 6,4% annuo 


Aumento percentuale annuo della spesa 
per l'alimentazione a Trieste nel 1993 - 1994 - 1995 


strato un aumento del 
29,9 per cento, imputabile 
essenzialmente all'«im- 
pennata» del prezzo me- 
dio del caffè (tostato e ma- 
cinato), che, dopo un pro- 
lungato alternarsi di stasi 


logrammo, pari a un rinca- 
ro del 36,7 per cento. 

Quindi, al secondo po- 
sto, vengono il «latte, for- 
maggi e uova», con un au- 
mento medio del 9,9 per 
cento; seguiti dalla «frut- 
ta fresca e secca» (il cui in- 
dice, pur continuando a 
mantenersi al di sotto del- 
la «base» del ‘92, nel 1994 
è aumentato dell'8,4 per 
cento), dagli «ortaggi e pa- 
tate» (7,2 per cento), dagli 
«oli e grassi» (6,6 per cen- 
to) e — con tassi di cresci- 
ta inferiori a quello che 
ha contraddistinto l'anda- 
mento dell'indice genera- 
le della spesa per l'alimen- 
tazione — dalle «carni e 
salumi» (5,9 per cento), 
«pesce» (3,3 per cento), 
«zucchero, marmellate e 
simili» (2,9), «bevande» 
(2,3) e «pane e cereali» 
(0,7). 

Questa, l'evoluzione de- 
gli indici dei prezzi, nel 
corso del 1994. Il consu- 
matore non può, comun- 
que, stare passivamente a 
guardare. È sempre valido 
e attuale, infatti, l'antico 
proverbio popolare: «Aiu- 
tati, che Dio t'aiuta». 

Giovanni Palladini 


e di flessioni (alla fine del 
'94 risultava inferiore del- 
11,2 per cento, rispetto al- 
la «base» rappresentata 
dall'anno 1992), nel corso 
del ‘94 è balzato da 
15.141 a 20.694 lire il chi- 


GEN. 


Anche in febbraio l'inflazioni 


re» il potere d'acquì 


FEB. MAR. APR. 


MAG. 


e ha continuato a «rosicchia- 
isto del consumatore, in campo alimen- 


tare. A Trieste, l'«indice della spesa per l'alimentazione nel- 
le famiglie di operai e impiegati» è, infatti, salito da 110,1 
in gennaio a 110,8 nel mese di febbraio, con un aumento 


dello 0,6%. 


Il tasso tendenziale annuo (la variazione rispetto al cor- 


LUG. AGO. SET. OTT. NOV. DIC. 


Teco nie mese del '94) è SRESRtO, dal 6,2 al 6,4%, quasi 
raddoppiato nei confronti di quello (3,4%) registrato nel 
febbraio dello scorso anno e quadruplicato rispetto allo 
Stesso mese del '93 (1,4%). 

Soltanto in una delle altre quattro «città-campione» tale 
tasso è risultato — in febbraio — inferiore a quello di Trie- 
ste: a Bologna, con il 6,7 %. 


Il Piccolo 


Grassi all'indice: 
è un preconcetto 


PURZIU VUPO LA GO nA 


Una bistecca si ritira e le proteine si coagulano. Una fettina 
di vitellone da 100 grammi, per esempio si riduce a 74 grammi, | 
Viceversa ci sono altri alimenti che aumentano di peso dop: 


I I 34fi 4 


la cottura e comportano il problema inverso nella 
distribuzione delle porzioni, 


Ecco alcuni esempi che partono sempre 


da 100 grammi; 


d 


Pasta all'UOVvoO 


patate less 


Patate fritte. 
Funghi prat 
Polpo 


Gecì - 

Riso o 

‘lenticchie 

Fagioli. sse con buccia, ag È 


sioni 


su 


Go) 
® 
o) 
z 
S| 

è 
Ei 

hi 
Si 


L'impreparazione degli 
italiani di fronte ai più 
semplici concetti di fisio- 
logia della nutrizione e di 
educazione alimentare 
rendefacilel'attecchimen- 
to di mode e «fantasie» 
alimentari. Le forzature 
della pubblicità e gli «sco- 
op» giornalistici fanno 
poi il resto nel mitizzare 
singoli alimenti (lo yo- 
gurt, ad esempio) e nel de- 
monizzarne altri (la car- 
ne di maiale, in particola- 
re). 

Il problema di una cor- 
retta alimentazione non 
viene recepito nella sua 
generalità ma soltanto 
nei suoi dettagli più ap- 
‘prossimativi. Così, perten- 
tare di limitare il tasso di 
colesterolo nel sangue, è 
più comodo e facile toglie- 
re burro e uova dalla die- 
ta e continuare a mangia- 
re in modo eccessivo, con- 
tinuare a fare una vita se- 
dentaria, continuare a fu- 
mare. 

Anche il medico di ba- 
se, frastornato quasi co- 
me i suoi pazienti dalle in- 
timidazioni sul «colestero- 
lo-killer» dei vasi sangui- 
gni, mancando il tempo e 
le occasioni di approfon- 
dimento del problema, ri- 
corre alle vecchie liste dei 
cibi genericamente proibi- 


ti. Ma non è certo colpevo- 
lizzando gli alimenti che 
st possono risolvere gli er- 
rori di uno stile di vita 
troppo sedentario. 

Negli ultimi venti anni, 
ad esempio, è cambiata la 
composizione biochimica 
della carne suina, come 
pure si sono modificate le 
scelte genetiche degli alle- 
vatori e l'utilizzazione di 
mangimi che privilegiano 
le farine di pesce o di soia 
ha di molto modificato il 
‘prodotto finale. Di conse- 
guenza nelle attuali carni 
e quindi nei derivati di sa- 
lumeria è triplicato il tas- 
so di acido linoleico (po- 
linsaturo) ed è raddoppia- 
to quello dell'acido oleico 
(monoinsaturo). 

Il lardo, ad esempio, se- 
condo i dati recenti del- 
l'Istituto nazionale della 
nutrizione è composto per 
il 24,3% di acidi grassi sa- 


Pagine a cura di 


BALDOVINO 
ULCIGRAI 


Foto 
STERLE e LASORTE 


Pubblicità a cura della Spe 


turi, il 23,7% di acidi gras- 
si. monoinsaturi e del 
28,7% di acidi grassi polin- 
saturi. I 2/3 degli acidi 
grassi del lardo sono costi- 
tuiti dagli stessi. acidi 
grassi che abbondano ne- 
gli oli vegetali che godono 
di ottima reputazione per 
la nostra alimentazione. 

Non si tratta certo di ri- 
proporre lardo e polenta 
come alimenti per la pri- 
ma colazione, ma va sotto- 
lineato come un alimento 
fortemente demonizzato e 
aborrito abbia potuto co- 
stituire la maggiore com- 
posizione di lipidi della 
dieta senza veri pericoli 
aterogeni, grazie alla fru- 
galità della dieta stessa e 
al faticoso lavoro dei cam- 
pi. 
Sulle carni di maiale 
esistono dei pregiudizi 
molto radicati, difficili da 
superare. Neppure i temu- 
ti prodotti cotti di salume- 
ria, come la mortadella e 
i wurstel hanno un conte- 
nuto in grassi superiore a 
quello dei formaggi e que- 
sto senza valutare che la 
distribuzione degli acidi 
grassi è, nei derivati del 
maiale, assai meno squili- 
brata di quanto non sia 
nei formaggi in cui predo- 
minano gli acidi grassi sa- 
turi. 

Adalberto Nascimbene 
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* SPECIALITA' SU ORDINAZIONE 
* VASTA SCELTA DI HAMBURGER 


di Venceslao Delbianco 


* FORNITURE SAGRE 
* CONSEGNE A DOMICILIO 


ol) 


VIA GHIRLANDAIO 22/1 


* CARNI PRECOTTE 


* SALUMERIA A TAGLIO 
€. la gustosissima tartara!!! 


34128 TRIESTE 
Viale Raffaello Sanzio 34/c - Tel. 040/54043 


BOY p 


TRIESTE 
TEL. 040/396565 


in allegria... 


Se non avete voglia di cucinare 
o per le vostre serate di 


CARNEVALE 


vi aspettiamo tutte le sere 
(escluso il mercoledì) 
dalle 19 alle 02 


RISTORANTE 


PRANZI-@ CENE 


aperto fino a tardi 
+ DOMENICA CHIUSO + 


Trieste - Via S. Nicolò 1/b 
(vicino P.zza Tommaseo) 


Tel. 366354 


i dolci di Carnevale 


Articolo di 


Lucio Rossmann 


Tutte le forme di vita che 
conosciamo svolgono le 
proprie funzioni vitali 
grazie all'acqua. E pro- 
prio questo prezioso ele- 
mento che ha reso possibi- 
le la stessa origine della 
vita sul hostro pianeta. Vi- 
ta e acqua sono quindi as- 
sociate in modo indissolu- 
bile. 

Le complesse reazioni 
che avvengono all’interno 
del nostro organismo non 
potrebbero svolgersi però 
se l'acqua fosse allo stato 
puro, ovvero priva di sali 
sotto forma di acqua di- 
stillata o deionizzata. As- 
sieme all'acqua si accom- 
pagnano sempre diversi ti- 
pi di sali minerali, essen- 
ziali per garantire gli 
scambi tra i tessuti corpo- 
rei e basilari per il corret- 
to funzionamento dei no- 
stri organi. È per questo 
motivo che l'acqua distil- 
lata tal quale non è ido- 
nea all'uso alimentare. 

Il nostro corpo mantie- 
ne un equilibrio salino at- 
traverso il quale garanti- 
sce il corretto funziona. 
mento del metabolismo. 
Tale equilibrio salino è es- 
senziale per il manteni- 
mento della pressione 
osmotica, difficile termi- 
ne che cercheremo di spie- 
gare in modo semplice 
con un esempio poco nobi- 
le ma molto comprensibi- 
le. Si può affermare che 
la pressione osmotica è 
utilizzata da ogni cuoco a 
esempio nel preparare le 
melanzane. E ciò si verifi- 
ca quando le melanzane 
vengono poste sotto sale 
per eliminare parte del lo- 
To contenuto acquoso, in 
genere sgradevolmente 
amaro. Si verifica l'assor- 
bimento di acqua da par- 
te del sale come se questo 
agisse da «pompa» che ri- 
succhia l'acqua contenu- 
ta nel vegetale. 

La stessa cosa avviene 
tra:due liquidi con conte- 
nuti salini differenti. 
Quando il liquido con 
maggior presenza di sali 
minerali, mediante una 
membrana porosa, viene 
posto a contatto con un al- 
tro liquido meno ricco di 
sali, si verifica il passag- 
gio di acqua verso il liqui- 
do più «concentrato», Co- 
sì avviene tra le cellule 
che costituiscono i tessuti 
del nostro corpo. 

È per questo motivo 
che l'acqua assunta dal 
nostro organismo, in fun- 
zione del principio della 
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Negli Usa obbligatoria l'indicazione in etichetta dei quantitativi impiegati nei cibi precotti 


pressione osmotica, può 
contribuire a mantenere 
un buon equilibrio idrico 
tramite i sali minerali as- 
sunti con la dieta. In par- 
ticolare vi sono due ele- 
menti, il sodio e il potas- 
sio, che svolgono un ruolo 
particolare nell'ambito 
del. metabolismo corpo- 
reo. 

Il sodio e il potassio so- 
no presenti in genere in 
buone quantità nei cibi 
che assumiamo tutti i 
giorni, e in particolare il 
sodio nel normale sale da 
cucina. Si è già detto mol- 
to sulle conseguenze che 
una dieta troppo ricca in 
sodio può portare. Celluli- 
te e ipertensione sono so- 
lo due degli argomenti 
correlati. 

Per comprendere me- 
glio il ruolo del sodio e 
del potassio nel nostro or- 
ganismo vale la pena 
spendere alcune parole. 
Assieme ad altri minerali, 
il sodio e il potassio gioca- 
no un ruolo fondamentale 
nel regolare l'equilibrio 
elettrolitico del corpo. Il 
sodio prevale generalmen- 
te nel liquido extracellula- 
Te, mentre il potassio in 
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tettivo nei confronti del- 
l'eccesso di assunzione di 
sodio. L'eccesso o la defi- 
cienza di potassio sono in- 
vece raramente imputabi- 
li alla dieta. Il rene riesce 
a eliminare l'eccesso di 
potassio in genere senza 
difficoltà, mentre è meno 
capace di trattenerlo in 
caso di carenza. 

Il potassio svolge un 
ruolo fondamentale nella 
contrazione muscolare, in 
particolare nel caso del 
muscolo cardiaco. La ca- 
renza di potassio può rap- 
presentare un pericolo 
per l'organismo, come in 
alcuni processi di sintesi 
proteica e nell'accresci- 
mento. 

È da ricordare che ec- 
cessi o carenze di potas- 
sio possono essere spesso 
imputabili o conseguenza 
di particolari disfunzioni 
a carattere metabolico. A 
ogni buon conto, a titolo 
di esempio, gli alimenti 
che contengono maggior- 
mente potassio sono rap- 
presentati dalla frutta sec- 
ca e oleosa, dalle carni in 
genere, dai prodotti della 
pesca, da frutta e verdu- 
ra. 


quello intracellulare. 
L'equilibrio idrico del cor- 
po è regolato principal- 
mente dal primo. Il sodio 
assunto con la dieta viene 
eliminato prevalentemen- 
te dal rene attraverso 


l'urina. Un'eccessiva eli- 
minazione di sodio, a cau- 
sa di forti sudorazioni o 
per assunzione di grandi 
quantità d'acqua senza 
aggiunta di sali, può pro- 
vocare anoressia, apatia 


mentale, contrazioni mu- 
scolari. Un eccessivo con- 
sumo di sodio, in genere 
associato a diete ricche di 
sale, comporta ritenzione 
idrica, può provocare un 
aumento della pressione 


sanguigna, e talvolta si 
possono osservare ingros- 
samenti del rene. 

Il potassio invece rap- 
presenta il principale ele- 
mento presente entro le 
cellule. Ha un ruolo pro- 


Da queste osservazioni 
possiamo dedurre che 
una dieta ricca di potas- 
sio, nel limite delle nor- 
mali abitudini alimentari, 
non costituisce in genere 
un problema. L'assunzio- 


Una guida all’agroalimentare 


È in corso di distribuzione la seconda 
edizione dell'«Agrofood — Italia», reperto- 
rio agroalimentare nazionale realizzato 
con il patrocinio del ministero delle Ri- 
sorse agricole, alimentari e forestali e in 
collaborazione con l'Ismea — Istituto per 
studi, ricerche e informazioni sul merca- 
to agricolo. Il volume, di quasi 900 pagi- 
ne, contiene oltre 20.000 aziende divise 
per settori, con indicati l'indirizzo, i nu- 
meri telefonici, il fax, le fiere a cui parte- 
cipa. Gli indici di consultazione sono set- 
te: (produttori) aziende agricole e ittiche 
di produzione, (industrie) imprese mani- 
fatturiere di trasformazione, (servizi) im- 
prese di servizi di agroalimentare, (enti) 


zano il panorama agroalimentare del no- 
stro Paese. Per ulteriori informazioni: 
Agrofood Communication, via Padula 13, 
00137 Roma, tel.  06/8275878, fax 
06/8270212. 

Per ciascuna nazione, oltre alle infor- 
mazioni geografiche-economiche di ba- 
se, sono indicati i grandi gruppi di acqui- 
sto, quali catene alberghiere, catering, 
supermercati e ipermercati, inoltre, gli 
indirizzi delle nostre rappresentanze isti- 
tuzionali (ambasciate, consolati, camere 
di commercio, e uffici Ice) e commerciali 
(banche e case di spedizione). L'obiettivo 
primario di Agrofood è quello di divenire 
lo «strumento» per gli operatori del setto- 
re agroalimentare, sia grazie alla collabo- 


to del Repertorio agroalimentare nazio- 
nale vi è la completezza della panorami- 
ca della realtà produttiva nazionale con- 
tenuta nei vari indici, la significatività 
delle presenze del mondo istituzionale, 
associativo, sindacale, statistico e di ri- 
cerca, contenuto nelle «Pagine blu». A ta- 
le proposito, l'ampia illustrazione del mi- 
nistero delle Risorse agricole, alimentari 
e forestali; l'utilità pratica del contenuto 
dell'indice «Nazioni», quale marketing di 
base per stimolare i piccoli e medi opera- 
tori a operare sui mercati esteri delle na- 
zioni più industrializzate; la diffusione 
dei dati di base inerenti il settore agroali- 
mentare forniti dall'Ismea. 

La tiratura complessiva sarà di 15.000 


enti pubblici e privati settoriali, (alfabeti- 
co) elenco alfabetico, (categorico) elenco 
categorico. L'indice «Nazioni» evidenzia 
i gruppi di acquisto del settore agroali- 
mentare dei Paesi più industrializzati e 
le «Pagine blu») sono di informazione e 
presentazione di associazioni, enti, istitu- 
ti di ricerca e di statistica che caratteriz- 


razione degli addetti agricoli di varie am- 
basciate estere in Italia per l'aggiorna- 
mento e l'ampliamento dell'indice «Na- 
zioni», sia con la definizione del progetto 
nazionale «Agrofood on Cd» messo a pun- 
to d'intesa con Assocamerestero ed Em- 
porion. 
Tra gli obiettivi principali nel contenu- - 


copie. «Agrofood — Italia» è un progetto 
pilota di pubblicazione del Repertorio 
‘agroalimentare nazionale: il know-how 
acquisito con l'edizione italiana permet- 
terà l'ampliamento dello stesso ad altre 
nazioni con la realizzazione di Repertori 


agroalimentari anche per gli altri Paesi 


della Gee. 


ne giornaliera raccoman- 
data varia dai 2 ai 5 milli- 
grammi. 

Diversamente si presen- 
ta il caso di un eccesso di 
sodio assunto con gli ali- 
menti. È opportuno quin- 
di raccomandare un'as- 
sunzione limitata di cloru- 
ro di sodio, nel limite dei 
3 o 4 grammi al giorno. 
Possibilmente è opportu- 
no sostituire il sale con 
specialità dietetiche, ov- 
vero sali specifici ricchi 
di cloruro di potassio, in 
modo da limitare l’appor- 
to di sodio. 

Ma a. nulla vale ogni 
raccomandazione se non 
si conosce l'uso del sale 
nei principali alimenti 
pronti acquistati. A tale 
proposito ricordiamo che 
i tre grammi di sale gior- 
nalmente raccomandati 
sono contenuti natural- 
mente negli alimenti. Al- 
tri 3 grammi in genere so- 
no aggiunti a tavola sugli 
alimenti pronti e, si può 
considerare che il sale ag- 
giunto attraverso iltratta- 
mento degli alimenti può 
arrivare sino a 6 grammi 
consumati al giorno. 

Il livello di 10 grammi 
di sale ‘al giorno pro capi- 
te può essere raggiunto 
con molta facilità da ogni 
consumatore. Itrattamen- 
ti industriali nei quali si 
utilizza maggiormente il 
sale sono numerosissimi. 
Tra i principali si possono 
citare quelli relativi alla 
produzione delle carni 
conservate, come i salu- 
mi, e ai formaggi. In que- 
sti prodotti il sale svolge 
importanti funzioni come 
quella conservante. Nei 
salumi inoltre facilita la 
formazione di impasti 
omogenei e migliora il co- 
lore. 

Un altro veicolo di so- 
dio nella dieta sono i vege- 
tali in salamoia. Vi sono 
poi alcuni additivi alimen- 
tari come il sodio benzoa- 
to, i sodi alginati, il sodio 
sorbato. Anche il latte ma- 
gro in polvere, o i derivati 
come il caseinato di sodio 
possono apportare sodio. 
Si può quindi esprimere 
un invito all'industria, è 
non solo al consumatore, 
a limitare dove possibile 
l'apporto di sodio agli ali- 
menti. Per contribuire al 
controllo dell'assunzione 
di sodio, la scienza della 
nutrizione invita a valuta- 
re la possibilità di indica- 
re il contenuto massimo 
di sodio sull'etichetta de- 
gli alimenti preconfezio- 
nati. Gli Stati Uniti ci han- 
no già pensato. 


Formag 


I formaggi sono per defi- 
nizione quei prodotti ot- 
tenuti dal latte in segui- 
to a coagulazione acida 
ed enzimatica della case- 
ina. Il coagulo così otte- 
nuto subisce poi dei trat- 
tamenti diversi a secon- 
da del tipo di formaggio 
che si vuole produrre 
(rottura della cagliata, 
cottura, pressatura, sala- 
tura, maturazione, ecc.). 

Una varietà di formag- 
gi molta preziosa ed 
esclusiva è quella a pa- 
sta pressata, dura, cotta, 
proveniente da latte vac- 
cino e stagionata fino a 
quando la struttura di- 
venta granulosa. Sono 


pochi i formaggi in Italia * 


a vantare queste caratte- 
ristiche, tra i più celebri 
il grana padano e il par- 
migiano-reggiano, che 
differiscono tra loro sola- 
mente per il gusto e non 
come valore nutritivo. 

Il grana padano nasce 
da un'area della pianura 
padana che comprende 
ben 27 province, che si 
estendono da Cuneo a 
Venezia, da Trento a For- 
li. Quando apparve, al- 
l'inizio di questo millen- 
nio, il grana era prodot- 
to in una zona più ri- 
stretta; fu poi sotto il re- 
gno di Federico I, grazie 
a una bonifica di molti 
territori della bassa Lom- 
bardia, che si diede un 
grosso impulso all'agri- 
coltura e all'allevamen- 
to con un conseguente 
aumento della produzio- 
ne di questo formaggio 
per consentire una mi- 
glior conservazione del 
latte. Attualmente le 
aziende agricole che for- 


niscono il latte necessa- 
rio per la sua produzio- 
ne sono circa centomila 
e dal 1954 è nato il Con- 
sorzio di tutela, il cui 
scopo è quello di vigilare 
su questo prodotto, che 
è divenuto un formaggio 
a denominazione con- 
trollata. 

L'enorme diffusione 
del prodotto ha spinto il 


Consorzio a imprimere: 


sulle forme approvate 
non soltanto il marchio 
d'origine a quadrifoglio, 
che segnala la provincia 
e il caseificio di produ- 
zione, ma anche il mar- 
chio di qualità, a forma 
di rombo, che attesta la 
sua rispondenza alle ca- 
ratteristiche di tipicità e 
che rappresenta una dici- 
tura praticamente inimi- 
tabile che si ripete sulla 


crosta di tutte le forme. 

Il parmigiano-reggia- 
no ha origini antichissi- 
me, fonti bibliografiche 
di epoca romana confer- 
mano la sua esistenza 
già in era cristiana. Le 
fonti più autorevoli col- 
locano la primogenitura 
del parmigiano reggiano 
nella media vallata del- 
l'Enza a cavallo tra le 
province di Parma e Reg- 
gio Emilia. La sua deno- 
minazione così come i 
termini parmigiano-reg- 
giano sono tutelati da 
una specifica legge e le 
forme sono contrasse- 
gnate con uno speciale 
marchio costituito da 
una serie di scritte «par- 
migiano-reggianoy inci- 
se a puntini su tutta la 
crosta. 

I «formaggi grana» so- 
no forse l'unico prodotto 


BAMBINI E CIBO 


gi «gratta e vi 


caseario che presentano 
una versatilità tale che 
possono essere gustati 
dall'aperitivo al dessert. 
Le diverse stagionature 
infatti conferiscono a 
questi formaggi vocazio- 
ni gastronomiche diver- 
se: per la grattuggia so- 
no di rigore quelli più 
stagionati, in quanto 
quelli freschi non solo si 
grattugiano male, ma 
tendono a scomporsi sot- 
to l'effetto del calore, ap- 
piccicandosi alle posate 
e al fondo dei piatti. 


Per il consumo come © 


formaggi da tavola sono, 
invece, più adatti quelli 
meno stagionati, ancora 
leggermente pastosi. Ma 
al di là di queste tradi- 
zionali utilizzazioni i 
«formaggi grana» posso- 
no essere un ingrediente 
prezioso per molte pre- 


parazioni di cucina: con- 
feriscono un gusto deli- 
cato quando sono ag- 
giunti in schegge o dadi- 
ni alle insalate; migliora- 
no qualunque soufflé, 
hanno un sapore che va- 
lorizza sia la carne che il 
pesce. 

Sotto il profilo nutri- 
zionale i «formaggi gra- 
na» hanno caratteristi 
che uniche: gli enzimi 
dei fermenti lattici svi- 
luppatisi durante la lavo- 
razione operano nel cor- 
so della lunghissima sta- 
gionatura una comples- 
satrasformazione protei- 
ca, che rende le proteine 
più digeribili e più facil- 
mente assimilabili dal- 
l'organismo riducendo 
lo sforzo da parte dell'ap- 
parato digerente. Cento 
grammi di questi for- 


nci» 


maggi vengono infatti di- 
geriti in circa 45 minuti, 
contro ad esempio le cir- 
ca 4 ore necessarie per 
‘una identica quantità di 
carne. 

Questi formaggi sono 
anche una fonte prezio- 
sissima di calcio, fosforo 
e vitamine A e D, indi- 
spensabili per un armo- 
nico accrescimento della 
struttura scheletrica; ed 
è proprio in virtù di que- 
ste proprietà che i pedia- 
tri li consigliano come 
alimenti per la prima in- 
fanzia. 

Pertanto mangiare an- 
che un piccolo pezzetto 
di grana padano o di par- 
migiano-reggiano è 
un'ancora di salvezza 
per quei bambini che so- 
no inappetenti, infatti 
100 grammi di questi 
prodotti hanno un conte- 
nuto proteico equivalen- 
te a circa 170 grammi di 
carne e a circa 220 gram- 
mi di sogliola, 3 

Anche nella dieta di 
chi pratica sport, sia a li- 
vello amatoriale che ago- 
nistico, i «formaggi gra- 
na» vengono consigliat! 
perla loro facile digestio- 
ne ma anche per il loro 
alto potere calorico, 10 
grammi di prodotto for- 
niscono circa 370 calo” 
rie. 

Infine è da non dimen” 
ticare l'importanza 
questi formaggi anche 
nella terza età sia per 
l'alto contenuto di calcio 
e fosforo sia per la facile 
digeribilità che li rendo” 
no pienamente assimila- 
bili anche da parte delle 
persone anziane. 

Cristina Zalate0 
Paola Fabbro 
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Tanta frutta e poco pesce 


Ortofrutta: in crescita 
te di importazione 


Inserto / Spesa 
@E:=D) STATISTICHE/COSA C'E’ NELLA BORSA DELLA SPESA DEGLI ABITANTI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Il saldo commerciale ge- 
nerale dei conti con 
l'estero dell'Italia ‘ha 
chiuso il 1994 con un ri- 
sultato addirittura mi- 
gliore di quello del 
1993 (32.778 miliardi di 
lire), è risultato invece, 
in controtendenza l'an- 
damentodell'interscam- 
bio agricolo-alimenta- 
re. 
Secondo dati forniti 
dalla Confagricoltura, il 
saldo negativo di setto- 
re è risultato accresciu- 
to di oltre il 10 per.cen- 
to in termini nominali. 

Le importazioni e le 


(1) panelli e farine di semi oleosi, pellami, oli e grassi ed altri prodotti di origine agricola per usi non alimentari 


esportazioni agricole e 
alimentari aumentano 
con percentuali sostan- 
zialmente identiche. In 
sostanza, sembra aver 
trovato conferma la ten- 
denza che vede i prodot- 
ti italiani perdere com- 
petitività sul mercato 
interno. Anche perchè 
gli effetti della svaluta- 
zione della lira sono stà- 
ti in parte controbilan- 
ciati dall'arretramento 
del cambio delle mone- 
te di paesi comunitari 
Nostri più diretti con- 
correnti. ; 

Nel 1993, sul totale 
delle importazioni agri- 


PRODOTTI MPS GZZIONI ESPORTAZIONI 

mld. lire var. % mld. lire var. % 
Prod. vegetali 7.140 +11,9 1; 4.653 I 21,4 | -2.487 
Allevamenti 3.814 + 15,4 79 + 68,1 -3.735 
Silvicoltura 1.194 | + 25,5 | 72 +10,8 | - 1.122 
Pesca e caccia 2.180 ì +9,8 |__252 li +22,9 hu 1.928 
Industria alim. _—| 12.329 +9,6 | 9.044 +8,3 | -3.285 
Vino e vermouth Leg + 12.1 2.205 IDE 22,4 | +2.075 
Altre bevande k 79 10:9 
SASSO 3.573 | +29,3 
TOTALE 31.079 | +135 | 17.273 | +13,7 |-13.806 


Fonte: elaborazione Confagricoltura su dati ISTAT. 


colo-alimentari, gli ac- 
quisti all'estero di orto- 
frutticoli freschi e tra- 
sformati già incidevano 
per il 12 per cento in 
quantità e per il 9 per 
cento in valore. 

La Confagricoltura 
evidenzia inoltre le per- 
centuali relative al lat- 
te e derivati: 25 per cen- 
to in quantità e 12,7 
per cento in valore. Sia- 
mo dunque dipendenti 
dall'estero per un quar- 
to del consumo interno. 

Particolarmente per 
l'ortofrutta, tradiziona- 
le voce di punta delle 


esportazioni italiane 
(42 e 31,5 per cento sul 
totale, rispettivamente, 
in quantità e volume) si 
pone con tutta eviden- 
za il problema del diffe- 
renziale negativo dei co- 
sti di produzione: dal 
costo globale del lavoro 
a quelli di distribuzione 
e commercializzazione. 
Un problema che — a pa- 
rere di Confagricoltura 
— assume urgente rilie- 
vo in vista della pro- 
gressiva apertura dei 
mercati europei conse- 
uente alla conclusione 
ell'«Uruguay Round». 

is. 


Rispetto a dieci anni fa 


sono diminuiti i consumi 


dizucchero, carne e uova, 


invariati quelli di pane e pasta 


In un anno, per l'acqui- 
sto di generi alimentari, 
gli abitanti della nostra 
regione spendono com- 
plessivamente oltre 
3500 miliardi di lire: in 
media, 292 miliardi al 
mese (equivalenti a 9 mi- 
liardi 600 milioni di lire, 
al giorno), che, sul piano 
individuale,corrispondo- 
no a una media di 
245.015 lire mensili «pro 
capite». 

Quanto ai consumi, 
l'analisi dei risultati (ri- 
portati nella tabella) del- 
l'ultima indagine sui bi- 
lanci familiari effettuata 
dall'Istat rivela che, nel- 
la graduatoria dei vari 
generi alimentari, il pri- 
mo posto — in termini 
quantitativi — è detenuto 
dalla frutta, generosa di- 
spensatrice di preziose 
vitamine e di sali mine- 
rali, con un consumo me- 
dio di 269 grammi gior- 
nalieri «pro capite» (che, 
per fare un esempio con- 
creto, corrispondono al- 
l'incirca a una mela e a 
un'arancia di media pez- 
zatura). Quindi, con 138 
grammi giornalieri, vie- 
ne il pane, un’economica 
miniera di carboidrati. 

Al terzo posto si collo- 
cala carne— insostituibi- 
le fornitrice di proteine, 
indispensabili al nostro 
organismo - con 102 
grammi (cioè, circa un 
etto) «pro capite» al gior- 
no, così suddivisi: 52 
grammi di carni bovine 
o vitelline, 33 grammi di 
pollame e 17 grammi di 
altre carni. 

Seguono — in ordine 
decrescente — la pasta, 
con 72 grammi giornalie- 
ri per persona, i formag- 
gi (61 grammi) e lo zuc- 
chero (52 grammi). 

Alquanto modesto — 
considerata anche la po- 
sizione geografica della 
regione, affacciantesi 
sul mare, e l'esistenza di 
importanti mercati ittici 


VERDURE /IPREGI DIETETICI E CULINARI DELLE ZUCCHINE 


Mazzi di fiori gialli da mangiare 


pon 


Le sempre più approfondite ricerche nel settore 
alimentare hanno portato a riconoscere l'impor- 
tanza delle sostanze vitaminiche nella nutrizione 
umana in ogni età. E questo apporto ci è dato per 
la maggior parte dai vegetali che ingeriamo, tra 
cui zucche e zucchine. 

Comunemente consumiamo cibi e bevande sen- 
za chiederci quali siano i loro contenuti vitamini- 
ci o minerali e senza pensare che, per le particola- 
ri proprietà che differenziano ogni vegetale, l'uso 
continuato della stessa sostanza, non può che por- 
tare squilibrio, cioè eccedenza di un dato sale e 
mancanza di altri. Variare il più possibile, anche 
nelle verdure di poco conto, alternando vegetali 
cotti, con vegetali crudi, è quindi la prima norma 
da seguire. 

Con ciò non si consiglia certo di ricorrere alle 
primizie; queste oltre ad incidere economicamen- 
te, sono da sconsigliare sotto il profilo alimenta- 
re, poiché crescono in serre in modo forzato. 

Con alimentazione variata si intende solo una 
rotazione di quanto la stagione ci offre, poiché la ‘ 
varietà è indispensabile all'organismo. Questi or- 
taggi appartengono alla famiglia delle Cucurbita- 
cee (cucurbita pepo) e i suoi frutti vengono consu- 
mati immaturi; spesso, anzi, quanto sono più gio- 


— è, invece, il consumo 
individuale di pesce: in 
media, appena 30 gram- 
mi «pro capite» al gior- 
no. 

Infine, in fondo alla 
graduatoria, con 17 
grammi giornalieri per 
persona, vengono gli ali- 
menti nervini (caffè, the, 
(Kesph 

Completano, inoltre, 
la «dieta» giornaliera de- 
gli abitanti della nostra 
regione 2,6 decilitri (va- 
le a dire, circa un quarto 
di litro) di latte, 6 centili- 
tri di olio di oliva e di se- 
mi; e un uovo; in media, 
ogni tre giorni. 

Bevande: 1,4 decilitri 
di vino e 4 decilitri (in al- 
tri termini, quasi mezzo 
litro) di acqua minerale. 

Rispetto a dieci anni 
fa, attualmente. gli abi- 
tanti del Friuli-Venezia 
Giulia mangiano, in me- 
dia, più frutta, più for- 
maggi, più pesce, e più 
olio di oliva e di semi e 
più caffè e the. Al contra- 
rio, risultano diminuiti i 
consumi di zucchero, 
carne e uova, mentre il 
latte, pane e pasta sono 
rimasti praticamente fer- 
mi sui livelli di dieci an- 
ni fa. Infine, a un vero e 
proprio «boom» delle ac- 
que minerali, ha fatto ri- 
scontro un sensibile calo 
dei consumi di vino, più 
che dimezzati, essendo 
scesi da 3,1 a 1,4 decili- 
tri giornalieri «pro capi- 
te». 

È ovvio che questi da- 
ti sono valori medi: nel- 
la realtà, vi sono indivi- 
dui che consumano de- 
terminati alimenti in 
quantitativi superiori al- 
la media; e altri, meno. 
Si tratta, comunque, di 
dati che forniscono vali- 
di elementi indicativi 
sulle consuetudini ali- 
mentari della popolazio- 
ne e sulla loro evoluzio- 
ne nel tempo. 


gio. p. 


Quando questi ortaggi sono freschi vengono venduti con tutta la corolla, buona da friggere in pastella 
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CONSUMI MEDI MENSILI "PRO CAPITE" 
DI GENERI ALIMENTARI 
NELLE FAMIGLIE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GENERI ALIMENTARI 


Frutta fresca e secca 


CONSUMI MEDI 
"PRO CAPITE" 


(grammi) 


Pane 


Pasta 


Formaggi 


Carne bovina 


Zucchero 


Pollame 


Pesce 


Caffè, the e surrogati 


Altre carni 


Acqua minerale (dl) 


Latte (dl) 


Vino (di) 


Olio di oliva e di semi (dl) 


vani tanto più sono apprezzati, al punto che talo- 
Ta vengo immessi in commercio ancora guarniti 
della loro corolla. Talvolta si presentano sul mer- 
cato fiori di zucchina raccolti in mazzetti. Tene- 
rissimi e gustosi i fiori delle zucchine si prestano 
per la preparazione di piatti dal sapore delicato, 
ma Roniatitio vengono usati in cucina fritti con 
pastella di latte e farina. 

Nell'ambito delle varietà di zucchine coltivate 
in Italia si possono ricordare le «striate» (pugliesi) 
e la tonda verde, la bolognese o ortolana di Faen- 
za a frutto ovoidale allungato. Si trova in estate, 
ma anche durante tutto l'anno perché viene colti- 
vata anche in serra. Si devono scegliere zucchine 
sode, con la pelle ben tesa e lucida. Le massaie do- 
vrebbero preferire quelle sottili perché le grosse 
hanno molti semi. Se non le si usa subito, si pos- 
sono refrigerare. 
| Il valore nutritivo è piuttosto scarso, ma le zuc- 
chine sono consigliabili al consumatore per la lo- 
To funzione diuretica. 

Le zucchine si prestano a diversi impieghi culi- 
nari, tutti gustosi e prelibati; dai fiori di zucca ri- 
pieni ai zucchini ripieni alle zucche trifolate. E 
poi la fantasia della massaia è tale che i piatti con 
zucca e zucchine sono numerosi, 


am. | 


C'E' UN'ARIA DIVERSA IN CUCINA 
sono i nuovi ambienti creati con 


Uova (n°) 
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A" Il Centro Cucine Specializza 
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@ranm», SERIE A/DOMENICA IBLUCERCHIATI OSPITANO MADAMA 


| :#*Samp,lagrande occasione 


ROMA Eriksson ha le zi. La Juve, tecnicamen- 
«chiavi» per ridare inte- te nonèla migliore in as- 
resse ad incertezza al. soluto ma è un EMRDRO 

ali- 


SERIE A/LE ULTIME 
y campionato. Il tecnico. che possiede la menta 
svedese ha la possibilità tà vincente, è aggressiva 
Scatta | emergenza di riaprire i «giochiy in e veloce. Lippi sulla 


testa se bloccherà la ca- squadra ha detto che è 


qualche volta si distrae, Nel calcio non meravi- E 
è troppo ardita non ren- glia più niente non mera- IL NEW DEAL 
de al massimo. Se Gullit viglia, infatti che il Bre- 


può fare a. GRROETIZ scia abbia scelto Maifre- Inter: Moratti incontra i giocatori 
Zenga, Lombardo, Man- di perla panchina di Lu- Ò Hi L HH 

cini,  Veirchowod e cesti stupisce il momen- per Hicaricare I ambiente 

Mihajlovic completano to in cui è stato effettua- MILANO— Primoincon- cinto Facchetti, indicato 


DI C polista nella sua undice- regolare in pianura, for- il quadro rendendolo po- to il «movimento» tutto i ; + # 

er la Fiorenti na sima partita esterna. Un te în salita, con qualche tente ed efficace. ciò sta a significare che go Sn DICO dle futuro team mana 
compito delicato e diffi- traguardo della monta- La giornata vede an- la società lombarda cre- ‘ TI n Q o dro di Rino Moratti, tuttavi 

le ma-non impossibile gnagià vinto, buona pas- che uno scontro diretto de ancora nella salvezza MESE OD La CLOSSRiOci QUEENS 


al «Tardini» il Parma se- e in una finale alla gran- | giocatorie conl'allenato- ha parlato di cariche so- 
condo in classifica ha la de. Subito una partita di | re Ottavio Bianchi. Mo- cietarie per questi suoi 
Lazio quale avversaria. fuoco: è in arrivo, infat- | ratti ha ricevuto, ieri po- collaboratori, anche se 
di turno. Un match sen- ti, un Cagliari euforico | meriggio, nella sua casa Facchetti sarà operativo 
za pronostico. La compa- edelettrico. Il Padova in | divia Serbelloni, nelcuo- già da domenica prossi- 
un Vialli da nazionale, gine di Scala, dopo una ripresa non vuole fallire | re di Milano, tutta la Ma, come dirigente ac- 
i O È Eriksson ha in Gullitl'as tra non molto, dovrebbe settimana di tormenti e a Bari. Unrisultato posi- | squadra e il tecnico. ‘©0mpagnatore. Nel di- 
va. Anche se l'avversario è in buona forma, il Ba- so nella manica, Vialli è 1iavere Roberto Baggio. di polemiche è alla ricer- tivo gli darebbe un’enor- Mancavasoltantol'olan. Scorsetto alla squadra, il 
ri non ha altra prospettiva per sperare di inserir- | :l vero leader della for.  U'altra pedina, molto ca di un pronto riscatto me carica per il suo av- | Jese Jonk:ri E t be no nuovo patron interista 
si in zona Uefa. Materazzi ha problemi in difesa mazione bianconera. I Utile, nell'ultima parte RuudGullit per rimanere nella scia venire; la Reggiana mes- li d ha ns 0 €8° ha ancora una volta sot- 
per la squalifica di Mangone e le imperfette con- Linn] sosti i della stagione. —— della capolista, la squa- sa veramente male, ri- I NODO ella Naziona- +olineato i temi a lui ca. 
dizioni del libero Ricci. lottatore e l'ingsstribile Lippi ha Vialli, Eriks- curezza. E' un punto di dra di Zeman tornata al schia all'Olimpico ma | le eggermenteinfluenza- ,;. uma formazione: che 
PADOVA: Dopo il successo per 4-2 sul Torino, | di tutto il complesso. Dal Si E ia a Gullit. riferimento per i centro- . SUcCesso alla grande do- non è rassegnata alla | to e costretto a restarse- —bbia soprattutto entu- 

la squadra veneta si appresta ad affrontare la tra- L'ex azzurro, oltre ad ZE So ua Soto campisti, per gli altri at- RI DUET di SUORA de fnnonze) A GERES h siasmo. 
DI taccanti, per tutta com- Ù P CRE Lo DE LSSDEONA, oratti ha presentato Un entusiasmo che 


sferta di Bari con fiducia. «Bari ci ha portato be- essere un attaccante in- Gi i sl n a 3 % Seco 
ne in questi ultimi anni - commenta il capitano telligente, sa anche adat- SERE Porcari pagine. La sfida tra Gul- a E eER HR ug ti cose ica all'Inter Spa dei com- moratti è riuscito a tra- 
Longhi - Dovremo assolutamente conquistare al- | tarsia qualsiasi modulo, arrivato a Genova con lit © Vialli, dunque è al tempi migliori, Scala siè strappare un UO ponenti del suo staff. smettere, in questo in- 
meno un punto». Il tecnico Sandreani potrà ave- e, molto importante, ha l'idea di poter ancora da- Centro della attenzione a adoperato a rimettere in- Milan. La Fiorentina, in- quelli che definisce i contro, a giudicare dalla 
re a disposizione l'intera rosa, con l'unica esclu- | anche il fiuto del gol. Si- re tanto al calcio, quasi Marassi, la Sampdoria sieme una formazione fine, incontra un'Inter Lei «strettissimi colla- favorevole impressione 
sione del giovane Gianluca Zattarin. nora ne ha messi a segno risorto sia fisicamente attraverso un buon mo- che non offre più l'affi- che, con il nuovo presi- | POratori»: Gianmaria Vi- che ne hannotratto i gio- 
BRESCIA: Dopo il cambio dell’ allenatore, la dieci. Sette meno del for- che tecnicamente. Se «gi- mento. Imbattuta in ca- damento e la competivi- dente Massimo Moratti, sconti di Modrone, desti catori, quali ieri sono an- 
preparazione del Brescia è proseguita al ritmo di |  midabile Batistuta. Tan- rano» bene il suo cervel- sa ma non formidabile ‘ tà di una volta. Autenti- sembra aver ritrovato la | Nato a diventare vicepre- datiatrovare i dipenden- 
due sedute al giorno, caratterizzate dalla molte ti elogi a Vialli ma altret- lo e le sue gambe, tutta intrasferta, la formazio- ci campioni sia nell'una Une e la potenzialità | sidente, Paolo Taveggia, ti della società nella se- 
soste imposte da Maifredi per illustrare ai gioca- tanti ne meritano Rava- la squadra sì muove con ne ligure è consapevole che nell'altra compagi- i un tempo; una brutta | che sarà il prossimo di- dedi via Duse. Non acca- 
tori come dovranno regolarsi in campo. Ai com- | Nelli, Del Piero, e Peruz- intelligenza, vigore e si- delle proprie forze ma ne. cliente. rettore generale, e Gia- . deva da anni. 


pagni si è unito anche Francini, che ha superato i 


Serio o si dopo la partita cea ia acentus. | NESSUNA MODIFICA SERIE B/RECUPERATO L'ATTACCANTE CHE IERI HA SEGNATO DUE GOL 


Francini comunque non sarà contro il Cagliari. Si 


È 2nvec formato Nappi, colpo da aitaco în" | Decreto violenza-stadi: BR: DEL. 
sita percorso senza ostacoli Al Oacile Scoppia Il Carnevale 


z anche se la Juventus de- Sista a. cronometro. Non 
ilancon Boban | £@ixii ssa 
pate vite Tuoi ceca. _ sore cone ala fino 

Senior cin NERI mieE gli scontri diretti ma le 


ISU O: DUO CON tare SUNT partite. La Juve, 


BARI: dopo tre sconfitte consecutive interne, il 
Bari è convinto di tornare al successo col Pado- 


Roberto Muzzi, assente col Parma, pronto al rien- 
tro. Nella partitella infrasettimanale, in eviden- 


za Dely Valdes, autore di una doppieta con la | aiChe al Senato I bianconeri domenica affrontano in trasferta un Vicenza blindato 


FIORENTINA: Situazione di emergenza, ogni 


giorno si allunga l' elenco degli infortunati. Teri è ROMA — L'assemblea di obbligati dalla Questura | SAGILE — Cinque vitto- scorsa dal Piacenza capo- Vuole ritornare in con- le ragioni; di conseguen- play. 

stata la volta di Cois che durante l allenamento Palazzo Madama ha ap- a non entrare negli sta- | rie consecutive hanno lista). dizione, e anche in que- za non ha alcuna inten- «Sono molto contento 
ha avvertito un dolore al polpaccio sinistro. 0l- provato, a maggioranza, di; perchè tale divieto | portato l'Udinese a 7 Il tecnico Galeone de- sti giorni è tormentato zione di privarsi del suo per come sta proceden- 
tre a Cois sono infortunati Carnasciali (frattura | invia definitiva, il decre- vengarispettatol'autori- | punti di distanza dalla ve toccare i tasti giusti da piccoli acciacchi mu- apporto in campo. Se do il mio recupero - ha 
di una costola), Robbiati e Baiano. In difesa do- to recante misure per la tà di polizia controllerà | quinta. Il balzo in avanti della squadra rivitaliz- scolari, e poi pensare a continua così, sarà pro- commentato il giocatore 


yrebbero giocare laterali Pioli e Luppi, in attacco | prevenzione di fenomeni l'obbligo di firma nei | è stato notevole, ma nel- zando i giocatori un po' una dimensione tecnica prio Francesco Marino a. dopo la sgambata infra- 
Flachi sostituirà Baiano, mentre per il centro- | di violenza negli stadi, commissariati o nelle | Ja parabola ascendente stanchi e motivando ul- e tattica più disciplina- far posto a Carnevale, A. settimanale - ma anch'io 
SRO Cois non dovesse recuperare entreran- in occasione di competi- Stazioni dei carabinieri, | dei bianconeri ci sono teriormente i condottieri ta. Il modulo di Galeone proposito di quest'ulti- condivido la cautela del 
no Carl Once Tedesco. a x zioni sportive. Il decreto durante , l'orario delle | stati anche dei momenti di sempre. Fra i meno obbliga tutti i giocatori mo, il test che la squa- nostro tecnico Galeone. 
INTER: Bia (strappo alla coscia destra) dovreb- è stato approvato senza Partite; l'espulsione da- | gi flessione. Dalla presta- positivi, in questo mo- dellasquadraa una mag- dra ha sostenuto ieri po- Tornare in panchina già 
be saltare la partita con i viola. Dovrebbè invece modifiche rispetto al te- gli stadi e l'obbligo di fir- | zione eccellente di An- mento c'è sicuramente giore partecipazione alla meriggio a Sacile ha da- domenica contro il Vi- 
trovare posto in panchina Dell'Anno. Per Sosa ap- sto giunto da Montecito- Ma Possonorestare in vi- | gria a quella difficoltosa Francesco. Marino; dal- manovra, e il buon Cic- to indicazioni molto con-  cenza non sarebbe giu- 
puntamento rinviato con la Juve a San Siro. rio. Testo in cui era sta- Lo fino ad un anno e | gi domenica scorsa, è l'incidente di Lecce (per cio deve adeguarsi. Non  fortanti.L'undicibianco- sto peril mio stato di for- 
, MILAN: Allenamento mattutino senza Tassot- to cancellato un articolo SP! aggirasse la legge.Po- | cambiato ‘qualcosa nella una testata fortuita con ‘sta girando a mille nep- . nero ha seppellito sotto ma». Sono scesi in cam- 
ti a riposo per una infiammazione agli adduttori | che ipotizzava la possibi- i % So n a al | chimica della squadra, si un avversario finì al- pureiltrequartista Scar- sette gol la formazione | po anche Helveg, convin- 
della Samb badestra I difendo dovrebbe commi, | lità di caricare sulle so- olo Ale I è avvertito un minimo l'ospedale con un trau-  chilli, ancheseilsuoren- locale che milita nel cente anche nel ruolo d' 
CRI Foa È RS Pie OGIUDA cietà sportive parte delle {4 di concedere contribu. | di logorìo tecnico-psico- ma cranico) il velocissi- dimento è decisamente campionato di Eccellen- mediano al posto del fre- 
3 : spese per il mantenimen- ti, sovvenzioni e facilita- | 1Ogico. Sostenere questa moattaccante nonha sa- migliore rispetto a quel- za, e due di queste reti sco nazionale Ametrano, 


isti DE PELEsin: DaUaccale to dell'ordine pubblico. zioni di qualsiasi tipo | Striscia vincente con puto dare un apporto lo di Marino. sare sono state segnate dal- e Pellegrini, ormai senza 
la partita c Ce e Questi i punti princi- agli ultrà. Le società che | nuove motivazioni non è continuo sotto il profilo Sempre almassimo,in- l'ormai ex infortunato di alcun problema di carat- 
essere a disposizione Boban e Savicevic, che han- pali del provvedimento: nonosserverannotale di- | impresa facile, special- del rendimento, andan- vece, Calori, Ripa, Poggi lusso. Ha giocato per tere fisico, 

no ripreso ad allenarsi. di i tifosi che hanno preso vieto possono esser puni- | mente quando di fronte, do dai picchi di Venezia e, soprattutto, Pizzi. Pro- un'ora Andrea, entrando Gli altri gol della gara 


SES Samui parte a episodi di violen- te con il amento di | domenica prossima, ci (una doppietta e un qua- prio dall'ex parmense do- senza alcun timore nelle sono stati di Rossi (dop- 
Ae rsa Sona mento dico parla za (denunciati o condan- una PRA] dieci al | sarà la squadra meno si-gol per lui) alla parti-  vrebbe partire la riedifi- azioni principali, e rico-  pietta), di Banchelli, di 
problemi in vista della trasferta col Milan. Infat- nati), anche semplice- 50 per cento degli incas- | battuta del campionato: ta incolore (a dire poco) cazionedell'attaccobian- prendo con una discreta Kozminski e un'autorete 
ti il tecnico dovrà rinunciare agli squalificati Pe- mente incitando o inneg- si, da estendere fino a | il Vicenza (ha subìto solo di domenica scorsa con- conero: Galeone strave- autorità il suo classico di Di Lenarda. se 
droni e Dall'Igna e all' infortunato Garzya. giando, potranno essere quattro giornate. 12 reti di cui 3 domenica tro il Cosenza. de per lui, e ne ha tutte ruolo di centravanti- Francesco Facchini 


NAPOLI: La squalifica di Pari costringe Bo- 


dista cella ara interna coi Genoa! Due'i giocato: | NUOVA TRIESTINA /BATTUTI AL «GREZAR» ANCHE IFORTI UNGHERESI DELLO SZEKESFEHERVAR 
ri che potrebbero sostituire Pari: Luzardi e Ma- 
trecano, quest‘ ultimo favorito. Due giorni fa si è 


| n fe n m n m 
{ leggermente infortunato Grossi mentre ieri non 
si è allenato il portiere dei riserva Di Fusco, in- << >}, i 
/ fluenzato, La partita coi rossoblù dovrebbe gio- 


carsi regolarmente al San Paolo. E' attesa per og- 

gi la visita della commissione di vigilanza che la “I È È ne È a 

settimana scorsa aveva revocato l' agibilità. DI ‘i 1 
CA et agibilità. no | Calorosi applausi del pubblico per l’ingresso in campo del centrocampista - Gol di Marzi e Intartaglia 

Marchioro nel decidere la formazione che dovrà 

affrontare il Napoli. L'infermeria rossoblù è piut- 

tosto affollata e il Genoa ha anche due difensori 

squalificati, Galante e Caricola. In infermeria ci 2-1 

sono Tonnge che risente a di un DIOR 

agli adduttori, Ciocci e Marcolin ancora fuori per si 

i postumi di infortuni. In compenso Marchioro MERCATO IRE eci 

dovrebbe poter disporre di Onorati. taglia Al'a00'Horvath 
PARMA: Dopo la vittoria nel triangolare di Ve- 1 


to per probabile fuorigio- 
co. N. TRIESTINA | | «VIAREGGIO» 


. Ben ala musica nella È 
ripresa, Al 15. dere | Studenti Le quattro 
allo stadio | | «superstiti» 


di Tognon, la Triestina 
passain vantaggio. E' Ja- 
cono a promuovere 


rona, la squadra emiliana è tornata al lavoro, ma TRIESTINA: Azzalini l'azione che Marsich 1005, TRIESTE— La Trie- VIAREGGIO — E' or- 
senza Scala, volato in Svezia per assistere all' (1’ st Barbato), Birti Suda CORE Oa di stina vorrebbe favo- mai entrata nel vi- 
amichevole tra il Goteborg ei prossimi avversari (1’ st Tognon), Incittìi i î si Marzi che rire l'accesso allo vo, nella sua fase 
di Uefa, i danesi dell Odense. Nella seduta di ie- (6 st Pavanel), Liguori Reso rete da distanza stadio «Nereo Roc- più calda, il torneo 
ri, Pin e Bucci hanno dimostrato di avere risolto i | (1’ st Zanvettor), Zoc- ravvicinata. Il raddop- | Co» ai giovani di età di Viareggio (Coppa 
propri problemi, mentre Castellini salterà quasi chi (27’ st Moffa), Fato- pio potrebbe arrivare po- inferiore ai 18 anni Carnevale), tradizioa 
sicuramente la gara con la Lazio. ne, Marzi, Polmonari co dopo, ma Marsich sca- che frequentano le ; ci 

LAZIO: Contro il Parma dovrebbe essere assen- (1’ st Jacono), Brescini rica sul portiere. Un ti- scuole medie supe- lle necrenlo pae) 
te Diego Fuser alle prese con una distorsione al (1’st Marsich), Intarta- ro-cross di Marzi, inve- | riori e inferiori con- talenti emergenti 


ginocchio destro. glia (st 40' Floreani), ce, viene deviato a sten- del calcio nazionale 


cedendo loro un 


ROMA: Mazzone continua a sottoporre i giallo- Perziano. i a : ° N to dal portiere sul palo. I no e non. Questi i ver- 
rossi a un doppio lavoro. L'assenza di Fonseca SZEKESFEHERVAR: Il miracolato Massimo Pavanel in azione contro gli ungheresi. (Foto Lasorte) on a tes Deco x d e n detti: Torino, Peru- 
non mette il tecnico giallorosso di buonumore. Disztl P., Cseh (21° st VENI È sta bassa e la Triestina | AGSVOlAtO | pra gia, Padova e Fioren- 

REGGIANA: Ferrari potrà scegliere la forma- | ‘Toth M.), Lorinc (12' st mente stupito i loro so- Potrebbe essere lui a e Zanvettor al centro trova autostrade per il | 9:900 a partire dalla tina sono le quattro 
zione anti-Roma contando su tutti i titolari adec- | Beko), Disztl L., Fodor, stenitori conquistando spingere la squadra ver- con Jacono a sinistra € suo contropiede. Prima | gara che la Triesti- idre'chi d 
cezione di Gambaro e Mozzini, infortunati da |  Zimmerman, —Musz- una meritata vittoria. sola(C2 nellafase più de- Polmonari a destra, ma della mezz'ora comincia | na effettuerà a Trie- STUadre/cne/ao09do7 
tempo, e di Futre, cronicamente fuori causa. La | smay, Duber (21° st Chedirea questo punto? licata della stagione. Il l'allenatore ha a disposi- l'esibizione di Barbato | stedalprossimome- O el ai 
situazione complessiva è quindi migliorata e il | Dveri), Horvath F., Ke- Visti gli ottimi risultati suo reinserimento deve zione un ampio venta- cheribatte di piediunti- | se di marzo, quando GELO ARE 

il 7 PEER gere sas me reszturi, Palfi (4° st Ottenutineiconfrontiin- essere graduale, comu- glio di opzioni tattiche. roa colpo sicuro di Kere- di hi gio. Ecco i risultati 
3 tecnico schierarà forse dall' inizio Cherubini. Ieri Ù + - n AZIO n san :0!po sl secondo quanto ha È n 
i i ; is Toth) ternazionali,laformazio- mque ieri è già andato In attacco nei primi 45’ szturi e poi vola su due di 1 delle ‘partite dei 
Î sì sono allenati a parte De Agostini, Sgarbossa; 2 E ì ; È ici I ; ini :S9080 ; sposto la Lega tut- P 
i È Pz c 5 ARBITRO: Vianello di ne di Pezzato meritereb- vicino al gol. hanno giostrato Brescini punizioni calciate dallo i + if sa 
i Rui Aguas, Mozzini, Brambilla, affaticato dalla i pa dolall j ; i : te le partite dovran- quarti di finale gio 
nach AI Verona. be un posticino in ... Cop- Tornando alla partita, e Perziano con il soste- stesso giocatore. 1 n = pe 
| partita giocata con la Nazionale Under 21. I a iovo- pa Uefa. Eppure la stes- l'Alabarda questa volta gno di Marzi a destra îl i di Gio) SVGA SOtegiSt Ole Lea 

SAMPDORIA: Eriksson sta studiando la tatti- NOTE: giornata piovo, dp i iè mi 5 PRCZORI CI CRSarta rosamente di sa- davanti discre- 

* i sa. Terreno molto al- 52 sua lomenica po- si è misurata contro una mentre nel secondo tem- doppiano al 35', natural- gorosa: anti a un. disci 
ca per affrontare la Juventus domenica sera nel lentato. Spettatori 200 trebbe sudare per strap- squadra vera, d'alto li-  poha fattola sua appari- mente su azione di ri- bato. i to pubblico: Torino- 
posticipo. Per quanto riguarda la formazione ll circa. Espulso al 44° Pare i due punti al Mon- gnaggio, che ha messo in zione anche Marsich. messa. Marsich fornisce Questo il calenda- Palermo 1-0, Peru- 
allenatore non potrà disporre del difensore Man- del st Horvath F. per tebelluna. i vetrina ottime individua- Pezzato ha approfitta- un prezioso assist a Pa- rio: 11/3 Triestina- gia-Parma 2-1, Pado- 
nini, squalificato, che sarà sostituito da Sacchet- aver spintonato l’arbi- Gli applausi sinceri lità. Nel primo tempo to della circostanza per vanel che tira sul portie- Pievigina; 1/4 Trie- Rea LO, 

| ti. In forse Ferri, mentre dovrebbero essere della Tio della sparuta ma rumo- Pezzato ha schierato lanciare alla ribalta alcu- re. Niente paura, soprag- stina-Schio; 15/4 POCO Liicoleso 

partita Vierchovod e Mihajlovic. PASINI rosa platea sono stati una formazione «ma- ni volti muovi. Così il giunge Intartaglia che Triestina-Bassano; 1 
JUVENTUS: Confermate le assenze di Conte e Servizio di tutti per Massimo Pava- scherata» (ma ilriferime- portierino Barbato ha di- caccia la palla dentro. CRI 20. REI: 
| Marocchi, alle prese con guai muscolari. Disponi- | Maurizio Cattaruzza Nel che, al di là di ogni toalcarnevale è deltut- mostrato di non essere Gli ungheresi sono pro- | sc, Le due semifinali 
bili Kohler e Del Piero, ancora alle prese con po- più ottimistica previsio- tocasuale), provando Fa- solo una comparsa e pu- prio inbufaliti. Ma. si giocheranno do- 
stumi influenzali ma guarito dal risentimento TRIESTE — Solo una set- ne, ieri ha rimesso piede tone accanto a Zocchi. re Tognon, come esterno Dopo aver sbagliato Verrà aperto un mani pomeriggio @ 
muscolare. Baggio continua nei progressi, ma dif- timana fa gli ungheresi in campo al 6' della ri- Qualora Tiberio non ce destro, se l'è cavata piut- un gol a porta vuota al apposito sportello ff . Viareggio (Fiorenti- 

n dello Szekesfehervar presa con la maglia nu- la facesse (si è allenato tosto bene. Nel finale si 38',’Horvath F. si rifà all'ingresso dello 


ficilmente le sue condizioni di forma fisica gli 
permetteranno di andare in panchina a Marassi. 


na-Perugia) e 


(battenti però bandiera i i i È ii È ; i L: È 
P mero venti per rilevare a parte con il preparato sono guadagnati ilgetto- prima dello . scadere stadio «Nereo Roc 'AFS ZONDA dova Por 


Parmalat)avevanobattu- Incitti. Era emozionato re atletico Marcuzzi), il ne di presenza anche sfruttando un lancio in co» dove gli interes- 


SIE arounali a VA IRDGUcrà enel to il Parma ai rigori nel come un ragazzino.I tifo- giovane difensore dome- Moffa e Floreani. area di Muszsmay. Hor- sati potranno rivol- no). Poi le finali. Fio: 
= : MISQU: rali POCaRiE torneo di Bologna. Stan- siei compagni gli hanno nica dovrebbe indossare La Triestina ha affron- vath F. negli ultimi se- ersi previa presen- rentina e Torino; 
inedito, con Deschamps, Tacchinardi e Di Livio. do a questo riferimento esternato tutto il loro af- la maglia numero 6. In tatoimagiari conlacon- condi di gara cade in PO do- che hanno alle spal 
TORINO: Abedì Pelè sta meglio e anche Pessot- tecnico, la Triestina non fetto, L'epatiteèstataor- mezzo al campo hanno sueta determinazione: area (l'arbitro ha chiuso diri le due vivai che sfor- 
to dimostra di aver recuperato la condizione otti avrebbe dovuto aver mai debellata, ora il gio- scorrazzato Liguori, Pol- molto pressing a centro- un occhio, forse due) e COMento PI Cono: nano campioncini 4 
male. a è 5 x scampo nell'amichevole catore ha la frenesia di monari e Intartaglia, campoealcuniapprezza- chiede il rigore prima Qelecuio . sla Moige 
FOGGIA: domenica a Torino dovrà rinunciare | chesièdisputato ieri po- recuperare in fretta. mentre nella ripresa so- bili inserimenti da die- cone buone e poi conle | tà ha sensibilizzato etto COLLO de 
a Bresciani. E' una assenza importante perchè il meriggio al «Grezary sot- Malgrado due mesi e no entrati Zanvettor e tro. Tuttavia il primo cattive spintonando ilsi- ciascuna scuola af- vidono i favori i 
trentino è l' attaccante più in forma. Al suo posto to la pioggia. Gli alabar- mezzo di forzato riposo, Jacono e Pavanel. Con- tempo non ha offerto gnor Vianello che è co- finché l'iniziativa pronostico per la vi 


giocherà Biagioni. . dati, invece, hanno anco- il centrocampista ha già tro il Montebelluna po- molto, se si eccettua un stretto a mandarlo per abbia successo. toria finale. 
ra una volta piacevol- un certo tono atletico. trebbero giocare Liguori gol di Perziano annulla-. primo sotto la doccia. 
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Venerdì 24 febbraio 1995 


Sport 


Il Piccolo [25] 


N 


83-87 


ANTIBES: Rivers 22, 
Foirest 4, Richardson 
14, Ostrowki 10, Red- 
den 11, Williams 15, 
Ade Mensah 2, Methe- 
lie 3, Domon 2. N. e.: 
N'Diaye. 

BENETTON TREVISO: 
Gracis 15, Naumoski 
26, Pittis 10, Woolridge 
20, Rusconi 11, Iacopi- 
ni 2, Vianini 3. N. e.: 
Ragazzi, Marconato, 
Esposito. 

ARBITRI: Richardson e 
Araujo. 

NOTE: Tiri liberi Anti- 
bes 13/16; Benetton 
33/41. Usciti per cin- 
que falli: Ostrowski, 
Rivers, Richardson e 
Rusconi. Primo tempo: 
fado. Spettatori: 5 mi- 
la. 


ANTIBES — A distanza 
di due anni dalla disfat- 
ta di Atene in Coppa dei 
Campioni la Benetton si 
guadagna quello che può 
essere definito un pre- 
mio di consolazione in 
campo continentale, va- 
le a dire la finalissima di 
Coppa Europa, Al posto 
di Kukoc troviamo sta- 
volta Naumoski, spalla 
del grande Toni ai tempi 
‘spalatini. Per il macedo- 
e 70 punti nelle due ul- 
time gare giocate con 
Brecisione, lucidità e co- 
raggio. Petar, detto «Pe- 
za», ha effettivamente 
messo una... pezza quan- 
do c'è stato bisogno di 
lui, ora con una penetra- 
zione, ora con una bom- 
ba, tuttavia il risultato 
efficacissimo nella co- 
struzione delle azioni e 
nei recuperi allorché la 
sfida è degenerata in ba- 
hr per la disperazione 
lell'Antibes. o. 
Lo spareggio. offriva 
un a di stelle 
(Woolridge e Richardson 
fanno due vite di Nba 
ma non dimentichiamo 
Rivers, Redden e quel ca- 
scatore di Ostrowski), co- 
munque la Benetton l'ha 
spuntata anche grazie ai 
suoi attori non protago- 
nisti (Gracis e Pittis), a 
un Rusconi degno della 
chiamata dei professioni- 
sti (Phoenix non è un so- 
gno se Stefano dimostre- 
Tà maggior continuità) e 
soprattutto il prezioso 
gruzzolo messo da parte 
alla fine di un primo 
tempo disputato in ma- 
niera magistrale, con 


D'Antoni che dalla pan- 
china ha saputo centelli- 


. nare uomini e energie. 


Alla «piscina» l'Antibes 
ha dato la sensazione di 
una navicella in balia 
dell'uragano biancover- 
de. L'allenatore  Mon- 
clar, terrorizzato dal 
Naumoski di gara-2, ave- 
va organizzato una dife- 
sa speciale sacrificando 
Rivers e molto intelligen- 
temente Treviso non si è 
scomposta, pensando pri- 
ma di ogni cosa a fare 
ciò che in precedenza 
non era stata capace di 
organizzare, cioè una di- 
fesa super che ha blocca- 
to Ostrowski, dallo stes- 
so Rivers, uno stanco Ri- 
chardson e il pivot Red- 
den. I recuperi di Pittis e 
Gracis hanno permesso 
numerosi contropiedi, 
poi Woolridge completa- 
va l'opera e la Benetton 
volava incontenibile. 
Quando i francesi cerca- 
vano la pressione sui 
cecchini veneti era Ru- 
sconi a non sprecare un 
pallone da sotto. Dopo 
10° i padroni di casa ac- 
cusavano già uno stacco 
di 13 lunghezze (24-11) e 
alla fine dei primi 20' la 
squadra di D'Antoni rag- 
giungeva un vantaggio 
che sembrava metterla 
al riparo da qualsiasi ri- 
schio (+17). Un piccolo 
peccato di presunzione 
veniva pagato con una 
lunga sofferenza anche 
al calo di Rusconi, Pit- 
tis e Iacopini faceva ri- 
scontro il crescendo di 
Woolridge e di Naumo- 
ski, che nella seconda 
frazione di gioco realiz- 
zava la bellezza di 14 ti- 
ri liberi. Nell'Antibes le 
speranze di rimonta ve- 
nivano tenute in vita da 
Williams e dall'irriduci- 
bile Rivers. Con questo 
successo la Benetton lan- 
cia un chiaro messaggio 
al campionato in partico- 
lare alla Illycaffè che af- 
fronterà a Trieste dopo- 
domani. Forse i bianco- 
verdi sono arrivati al 
giusto rendimento nel 
momento opportuno, 
confermando di possede- 
re molte chance di entra- 
re nelle prime sei, obiet- 
tivo che permetterebbe 
loro di saltare il primo 
turno dei play-off. D'al- 
tronde D'Antoni dispone 
di un complesso ad alto 
ROIZIO capace com'è 
‘alternare soluzioni 
tattiche nei vari frangen- 
ti delle partite, sebbene 
debba eliminare dei cali 
di concentrazione. 


Li pi 


Buckler, conquistati i quarti 


BADALONA - La Buckler di Bologna vince nettamente in terra 
spagnola contro la Juventut e conquista il diritto di disputare i 
quarti di finale dell'Euroclub, in programma a metà marzo. Gli 
uomini di Bucci hanno dominato nettamente la partita, finita 81-60, 
soffrendo un po' soltanto nella prima metà del primo tempo. 


TRIESTE — Il «fuggiti- 
vo» sta sempre in vetri- 
na. Scappato da Trieste 
‘per la nausea del basket 
(parole sue), Pete Chil- 
cutt nei mesi scorsi è 
riapparso nella Nba. E 
non è entrato mica dal- 
la porta di servizio: ad 
accoglierlo ci hanno 
pensato i campioni in 
carica degli Houston 
Rockets. 

Fin qui la storia nota. 
Un ingaggio per coprire 
le spalle di Olajouwon 
sembrava già il massi- 
mo al quale Chilcutt po- 
tesse aspirare, invece 
da qualche settimana il 
biondo parte addirittu- 
ra nel quintetto base. E° 
successo, infatti, che i 
Rockets hanno ceduto 
Otis Thorpe, ala forte, a 


Portland in cambio del 
veterano  Drexler e 
Tracy Murray. 

L'addizione ha rinfor- 
zato i campioni delmon- 
do nel settore guardie 
consentendo di conse- 
guenza a Chilcutt di re- 
cuperare un posto nelle 
gerarchie dei lunghi. 
Una chance che la croce 
e delizia della prima Il- 
lycaffè inizialmente ave- 
va sfruttato bene. 

Dopo la partenza di 
Thorpe, ha aumentato il 
minutaggio (adesso 
spende quasi tre «quar- 
ti» sul parquet), finendo 
in doppia cifra nei pun- 
ti e nei rimbalzi contro i 
derelitti Clippers e aven- 
do ampio spazio anche 
contro Charlotte (con 1 
su 9 dal campo...). Alla 


«ic COPPA EUROPA /SOFFRE MA ALLA FINE TREVISO ESPUGNA IL PARQUET DI ANTIBES 


La Benetton in finale 


L’EX TRIESTINOFA NOTIZIA TRA I CAMPIONI NBA 


Chilcutt a Houston è da quintetto 


terza gara, contro San 
Antonio, gli sono stati 
concessi appena una 
dozzina di minuti. Tem- 
po che il «nostro» ha im- 
piegato anche per tenta- 
re una conclusione da 
tre punti. 

Prima di farsi tentare 
dalla facile ironia sulla 
nuova avventura di Chi- 
lcutt tra i «pro», bisogna 
tuttavia riflettere sul de- 
stino ancor più ingrato 
di altri reduci dal cam- 
pionato italiano. A Hou- 
ston c'è anche Zan Ta- 
bak ma la presenza del 
pinnacolo ex Milano è 
puramente decorativa. 
Si alza dalla panchina 
solo per passare la botti- 
glia o l'asciugamano a 
sua maestà Olajouwon. 

Ro.De. 


ILLYCAFFE' /IN ATTESA DELLA SFIDA DIDOMENICA CONLA BENETTON 


Società in cantiere, squadra in infermeria 


Cosa c’è dietro la «voce» Querci. Incontro con Stefanel alla «Final four». Burtt e Gattoni acciaccati 


Dietro il «no» di luzzolino 
ilterrore della mafia 


PESARO — Un play ita- 
lo-americano che rinun- 
cia a venire in Italia do- 
po che il fratello poliziot- 
to, poche ore prima dell' 
imbarco sull'aereo per 
Roma, gli sconsiglia la 
trasferta - pur breve - 
nel «Bel Paese», afflitto 
fra tanti problemi anche 
dalla presenza della ma- 
fia. Sarebbe questa la ve- 
ra storia del «no» di 
Mike Iuzzolino, il gioca- 
tore che aveva già rag- 
giunto un accordo con la 
Scavolini per sostituire 
Corey Gaines in campio- 
nato, e che a poche ore 
dalla partenza da 
Washington, ha declina- 
to la sostanziosa offerta 


(100 milioni per 2 mesi) 
adducendo motivazioni 
strettamente personali. 

«Pare - ha confermato 
il g.m. della Scavolini 
Santi Puglisi - che luzzo- 
lino abbia avuto un col- 
loquio con il fratello 
agente, il quale l' avreb- 
be messo in guardia dal 
venire in Italia, parlan- 
dogli anche della mafia». 
«Pensare - aggiunge Pu- 
glisi - che Iuzzolino non 
si era mostrato preoccu- 
pato neppure quando ab- 
biamo fatto cenno alla 
morte di Sam Mitchell», 
il nero della Turboair Fa- 
briano stroncato da un 
avvelenamento da ossi- 
do di carbonio. 


Servizio di 


I IAN: 
Roberto Degrassi 
TRIESTE —. pazienza. 
L'Illycaffè di questi tem- 
pi ne sta facendo il pie- 
no. Ci vuole pazienza, 
avvisano, per schiarite 
dalfronte societario. Dal- 
le ultime sere non sono 
sortite soluzioni definiti- 
ve. Il tavolo azionario è 
apparecchiato ma le se- 
die sono ancora senza 
‘un proprietariorE'ammi- 
nistratore della finanzia- 
ria Sistema Trieste, Giu- 
seppe Viani, sta cucendo 
i rapporti con gli even- 
tuali soci. «Gli interessi 
sono compositi, è un mo- 
mento molto delicato. 
Basta poco a far aumen- 
tare le difficoltà della 
trattativa». 

Il silenzio da parte del- 
la società si legge anche 


come reazione alle voci 
emerse nelle ultime setti- 
mane. Le sparate da par- 
te del rappresentante 
della Lega Basket Bul- 
gheroni sull'opportunità 
di una santa alleanza tra 
i tre principali clubs del- 
la regione e soprattutto 
la chiacchierata pista 
Querci avrebbero distur- 
bato la rete di contatti 
intessuta finora. 
L'ipotesi di un appro- 
do dei Querci alla Palla- 
canestro Trieste ha rac- 
colto smentite da parte 
dei diretti interessati ep- 
pure continua a essere 
sussurrata con una certa 
insistenza nell'ambien- 
te. A rilanciarla sarebbe 
la recente chiusura da 
parte della Reyer Vene- 
zia all'insediamento de- 
gli. attuali proprietari 
della Libertas Udine al 
vertice del club laguna- 


re. 
La pista chiusasi a Ve- 
nezia (dove le banche 
hanno dato ossigeno alle 
asfittiche casse della so- 
cietà, consentendo di sal- 
dare anche spettanze ar- 
retrate dalla stagione 
‘93-94 tra cui quella di 
Giampaolo Zamberlan) 
avrebbe quindi ispirato 
altre collocazioni. Se 
davvero Gabriele Querci 
dovesse entrate nel nuo- 
vo direttivo triestino sa- 
rebbe comunque un so- 
cio senza il controllo di 
pacchetti di maggioran- 
za e sarebbe ipotizzabile 
un intervento pesante 
più dal punto di vista 
tecnico che finanziario. 
In sostanza un eventua- 
le apporto potrebbe limi- 
tarsi a qualche cartelli- 
no pregiato (Orsini) por- 
tato in dote. 

Bocce apparentemen- 


te ferme anche per quan- 
to concerne il presunto 
feeling tra la new age 
della Pall. Trieste e la fa- 
miglia Terraneo che con- 
trolla la Brescialat Gori- 
zia. f 

Già che ci siamo, dia- 
mo un'occhiata anche a 
quanto accade a Ponte 
di Piave. Dal quartier ge- 
nerale della Stefanel fan- 
no sapere che non sono 
in vista, a brevissimo 
termine, vertici. In ogni 
caso, Stefanel e Janou- 
sek potranno parlare di- 
rettamente a Casalec- 
chio sul Reno, tra una 
settimana. Il «Bepi» ha 
annunciato la propria 
presenza. Magari per la 
finale Milano-Trieste, ce- 
liano dal Veneto. 

Magari davvero, visto 
che questa finale, co- 
munque vada, regalereb- 
be all'Illycaffè la parteci- 


pazione alla prossima 
Coppa Europa. 

Prima della «Final 
four», c'è l'incombenza 
del campionato con la 
Benetton. I trevigiani ar- 
riveranno a Chiarbola 
sfiancati dopo gara-2 e 
la bella a Antibes. I bian- 
corossi tuttavia non pos- 
sono permettersi sorrisi. 
La situazione è quella 
che è: Bernardi non si è 
ancora rimesso dall'in- 
fluenza e pure Pol Bodet- 
to, che era appena torna- 
to a lavorare in palestra, 
è stato messo k.o. dalla 
febbre. Gattoni ha una 
caviglia malconcia e 
Burtt accusa una persi- 
stente dolore a un fian- 
co. Nemmeno la verve 
dell'inesauribile (altroin- 
fortunato eccellente, tan- 
to per restare in tema) 
Gattabiani serve a rasse- 
renare la truppa. 


f 
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7 milioni 


Cinquecento, Panda 


10 milioni 


$ Punto 


15 milioni 


Tipo, Tempra 


FIAT 
. ACCELERA LA RIPRESA 


2 anni interessi zero 


1995. L'economia sta cambiando 
marcia? Fiat accelera la ripresa e 
conferma il finanziamento senza 


precedenti. Per tutto febbraio infatti 


| 25 milioni 


Croma, Ulysse, Coupé 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 


1% rata dopo 4 mesi 


Fiat vi offre sulle sue vetture e vei- 


coli commerciali fino a 25 milioni 


IAA 


| PATTO | 


TI contratto alla luce del sole 


OPPURE 


in 2 anni a interessi zero e la prima 


IN 


rata dopo 4 mesi. La vostra econo- 
mia esige tempi di pagamento an- 
cora più lunghi? Potete scegliere in 
alternativa un finanziamento Sava 
per 4 anni al tasso del 6%. Febbraio. 
Riparte anche il buonumore, a 


bordo di una bella Fiat nuova. 


48 MESI 


A L 


6 % 


VEICOLI COMMERCIALI 


7 rnilioni 
Panda Van 


12 milioni 


Fiorino 


15 milioni 


Marengo 


25 milioni 
Ducato 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 


1 rata dopo 4 mesi 


È UN’INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI /7432Iki 


Esempio di finanziamento a tasso 0% Versione: PUNTO 558 3P Prezzo chiavi in mano: L. 16.050.001) Quota contanti: L. 6.050.000 Importo da finanziare: L.10.0( 


)0.000 Numero rate: 21 Importo rata mensile: L. 476.191 Scadenza 19 rata: 120 $6, Spese pratica: L. 250.000 T.A.N.: 0% T.A.B.G.: 2,21% 
Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al'28/02/1995 su tutte le versioni della gamma auto (esclusa la 


Uno) e veicoli commerciali (esclusa la Uno Van) disponibili in rete, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


dish 


RES: 


di consecutive. 


no il carcere minorile. 


carriera. 


sommati 48). 


1988. 


ra di attore. 


la Magia dei , 


Tarocchi: 
frrasona uzzAri GN 


Contessa Pinina o 


TUTTO QUELLO CHE 
AVRESTI VOLUTO 
SAPERE SUL 


4 RISPOSTA 
IMMEDIATA! 
Pda ALAN 


Fantasy 


Hic MN bi soi. fn 


L’UOMO E LO SPORTIVO 
Un artista nella vita 
e sultrampolino 
Atleta straordinario 


Uno sportivo con tanti altri interessi. 


WASHINGTON — Lo statunitense Greg Louga- 
nis, che ha rivelato di essere malato di aids in un 
programma televisivo, ha indiscutibilmente un 
posto di rilievo nella storia dello sport. Noto co- 
me l'artista dei tuffi, Louganis ha realizzato l'ac- 
coppiata trampolino-piattaforma in due Olimpia- 


Ma questo exploit senza precedenti non è che 
una parte del suo palmares favoloso in uno sport 
cominciato a praticare a 12 anni, dopo tentativi 
senza brillare nella ginnastica e nella danza. 

La sua è stata un'infanzia difficile: nato il 29 
gennaio 1960, figlio di un samoano e di una don- 
na nordeuropea, entrambi quindicenni, fu subito 
abbandonato dai genitori in un brefotrofio. Ad 
un anno venne adottato da una coppia di origine 
greca. In famiglia non tutto funzionò per il me- 
glio: oltre alla danza ed alla ginnastica, da adole- 
scente Louganis conobbe l'alcol, la droga e persi- 


Ma poi la passione per i tuffi ebbe il soprav- 
vento. Sotto la guida di Sammy Lee, ex campione 
olimpico della specialità, Louganis conquista la 
sua prima medaglia olimpica, un argento, a 16 
anni, ai Giochi di Montreal 1976. A salire sul gra- 
dino più alto del podio in quell'occasione è Klaus 
Dibiasi, il fuoriclasse italiano al crepuscolo della 


L'astro nascente Louganis incontra però un in- 
toppo politico e non riesce a brillare nell'edizio- 
ne seguente delle Olimpiadi. A Mosca 1980 gli 
Usa non vanno: boicottaggio è la parola che pri- 
va Louganis di qualche altro titolo certo. Si con- 
sola vincendo a ripetizione campionati mondiali 
(cinque) e nazionali (a fine carriera ne avrà as- 


E sul piano olimpico si rifà strepitosamente a 
Los Angeles con la doppietta dorata piattaforma- 
trampolino, bissata (con la consapevolezza di es- 
sere sieropositivo e una cura in corso) a Seul 


E' il suo ultimo acuto agonistico: artista anche 
nella vita, oltre che nei tuffi, Louganis (che nel 
frattempo ha reso nota al pubblico la sua omoses- 
sualità) si laurea in arte drammatica ed abbando- 
na le piscine per i teatri intraprendendo la carrie- 
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NEWYORK— Rivelazio- 
ne shock nel mondo del- 
lo sport: Greg Louganis, 
il tuffatore quattro volte 
medaglia d’oro alle Olim- 
piadi del 1984 e del 
1988, ha rivelato di ave- 
re preso l'AIDS a seguito 
della sua omosessualità 
eha aggiunto che era già 
sieropositivo a Seul nel 
1988 quando in un lan- 
cio dal trampolino si ferì 
alla testa, perse sangue 
nella piscina e fu curato 
da un medico che non 
prese precauzioni per- 
chè totalmente ignaro 
del rischio. Il suo allena- 
tore e il suo medico per- 
sonale erano al corrente 
di tutto ma lo avevano 
consigliato di non dire 
nulla. 

Louganis, unico sporti- 
vo che abbia vinto l'oro 
dei tuffi dal trampolino 
e dalla piattaforma in 
due edizioni consecutive 
delle Olimpiadi, ‘aveva 
manifestato pubblica- 
mente la sua omosessua- 
lità l'anno scorso parteci- 
pando, ai Gay games, i 


Giochi dei gay, di New 
York. 

Le nuove rivelazioni 
sono contenute in un'in- 
tervista registrata per il 
programma «20-20» del- 
l'ABC che andrà in onda 
sui teleschermi america- 
ni domani alla vigilia del 
lancio dell'autobiografia 
dell'atleta, «Breaking 
the surface» (Rompere la 
superficie). 

Louganis, ora 35nne, 
confessa che risultò posi- 
tivo al test del virus del- 
l'AIDS poco prima del- 
l'inizio delle Olimpiadi 
di Seul nel 1988. Aveva 
deciso di sottoporsi a 
controllo dopo avere ap- 
preso sei mesi prima dei 
giochi che un suo ex ami- 
co stava morendo di AI- 
DS. Nelle gare prelimina- 
ri battè e si ferì la testa 
in un tuffo rovesciato e, 
dice oggi, «mi sentii co- 
me paralizzato quando 
vidi il sangue nell'ac- 
qua». 

«Rimasi attonito. Pen- 
savo tra me e me: Cosa 
devo fare? Qual'è la mia 


Sport 


responsbailità? Devo di- 
re qualcosa? Mi sono 
preso la testa tra le ma- 
ni. Volevo bloccare 
l'uscita del sangue». Ma 
non disse nulla mentre, 
a mani nude, un medico 
del Comitato Olimpico 
degli Stati Uniti gli appli- 
cava cinque punti di su- 
tura. Pensava, dice, che 
il cloro dell'acqua della 
piscina avrebbe ucciso il 
virus. All'indomani vin- 
se senza problemi l'oro 
dei tuffi dal trampolino. 
A. vittoria conseguita, 
gettò le braccia al collo 
del suo allenatore, Ron 
O'Brien, e scoppiò a pian- 
gere dicendo: «Nessuno 
saprà mai quello che ab- 
biamo attraversato». 

«Sì, tenni il segreto, 
anche se oggi sembra in- 
credibile, » si scusa Lou- 
ganis che all'epoca ave- 
va già cominciato a pren- 
dere l'AZT pr combatte- 
re il virus. «Non immagi- 
navo che avrei potuto 
battere con la testa sul- 
l'asse  del- trampolino. 
Non pensavo alla possi- 


IRAPPORTI FRA LA MALATTIA E LO SPORT 
Greg, ultimo di una lista 
tragicamente lunga 


ROMA — Oltre a louga- 
nis questi i più noti atle- 
ti portatori del virus del- 
l'Aids o morti di questa 
malattia: 

Jerry Smith (Usa): 
giocatore di football 
americano dei Washin- 
gton Redskins tra il 
1965 a il 1977. Morto il 
15 ottobre 1986 a 43 an- 
ni. Primo atleta profes- 
sionista a morire di que- 
sta malattia. 

Thomas Waddell 

(Usa): decathleta, ha fat- 
to parte della squadra 
americana ai Giochi del 
Messico 1968. Morto 
l°11 luglio 1987 a 49 an- 
ni. 
; Dior DeJesus 
Usa): pugile, ex campio- 
ne Sole dei leggeri 
WBC. Morto l'1ì maggio 
1989 a 37 anni. 

Glenn Burke (Usa): 
giocatore di baseball de- 


IPPICA 
Stolen Crown 
coi favori 
nella Tris 
aSan Siro 


MILANO — Tris all'inse- 
gna dell'abbondanza 
quella di questo pomerig- 
gio a San Siro. Due dozzi- 
ne di trottatori al via per 
una corsa quanto mai in- 
certa. Siamo comunque 
per Stolen Crown e Re- 
turn Yankee (secondo po- 
sto nella recente Tris ro- 
mana dei gentelmen), 
mentre, fra gli altri, sem- 
brano Orsiglia Red, Lan- 
celot, Pay Me Back e 


Marc Chagall i più accre- 
ditati. 
Premio Speed 


Expert, lire 30.000.000, 
metri 2060 = 2120 corsa 
Tris. 

A METRI 2060: 1) Pol- 
lianna Sir (Sangermani); 
2) Paul del Borgo (Pere- 
go); 3) Marc Chagall (Car- 
ro); 4) Nitda Mo (Berar- 
di); 5) Made in Italy (Pa- 
solini); 6) Mirò Om (Car- 
ro); 7) Penta Sol (Mila- 
ni); 8) Nilo degli Dei (Vi- 
tali); 9) Migratore RI (Nu- 
ti); 10) Neante (Fulici). 

A METRI 2080: 11) Ol- 
ly d'Asti (Ferrero); 12) 
Oberul (De Lorenzo); 13) 
Oro Amy (Corelli); 14) Pi- 
cador (Smorgon); 15) Per- 
sy (Conti); 16) Pupi Park 
(Mauri); 17) Pay Me 
Back (Bellei); 18) Più di 
Casei (Carazza); 19) Lan- 
celot (Pasini). 

A METRI 2100: 20) 
Mussi (Procino); 21) On 
Top Bi (Orlandi); 22) Per- 
nod Cr (Baroncini); 23) 
Orsiglia Red (Gubellini). 

AMETRI 2120: 24) Re- 
turn Yankee (W. Paal); 
25) Stolen Crown (P. Gu- 
bellini). 

I nostri favoriti: Pro- 
nostico base: 25) Stolen 
Crown. 24) Return 
Yankee. 19) Lancelot. Ag- 
giunte sistematiche: 23) 
Orsiglia Red. 17) Pay Me 
Back. 3) Marc Chagall. 


gli Oakland A's e dei Los 
Angeles Dodgers dal 
1976 al 1979. 

Bill Goldsworthy 
(Usa): ex giocatore di 
hockey su ghiaccio, auto- 
re di 283 reti in 14 sta- 
gioni con Boston, Minne- 
sota e New York Ran- 
gers. 

Tim Richmond (Usa): 
pilota, una delle grandi 
figure delle competizio- 
ni di stockcar. Morto il 
16 agosto 1989 a .34 an- 


ni. 

Alan Wiggins (Usa): 
giocatore di baseball dei 
San Diego Padres tra il 
1981 e il 1987. Morto 
nel gennaio 1991 a 32 
anni. 


Magic Johnson. 


(Usa): giocatore di 
basket, componente del- 
la squadra dei Los Ange- 
les Lakers e del «Dream 
Team» di Barcellona. Ha 


annunciato il 7 novem- 
bre 1991 il suo ritiro dal- 
lo sport dopo avere ap- 
preso di essere sieroposi- 
tivo. 

Arthur Ashe (Usa): 
tennista. Morto il 6 feb- 
braio 1993 a 49 anni, un 
anno dopo avere rivela- 
to la sua malattia, 

Chad Kinch. (Usa): 
decor di basket del- 
‘università di North Ca- 
rolina-Charlotte e prima 
scelta.dei Gleveland Ca- 
valiers nel 1980. Morto 
il 3 aprile 1994 a 35 an- 
ni. 

John Curry (Gran 
Bretagna): medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di 
Innsbruck 1976nel patti- 
naggio artistico su ghiac- 
cio. Ha appreso di essere 
sieropositivo nel 1987 
ed ha detto di essere 
omosessuale. Morto. il 
15 aprile 1994 a 44 anni. 


IPPICA/TOTIP9 
Firenze aspetta 
l’estro di Ibiscus Fa 
Tripla al galoppo 


Prima corsa. 

In una schedina dove 
abbondano le corse di 
minima categoria, Mila- 
no apre con un miglio 
che propone Pixy di 
Jesolo e Ok d'Anzola nel- 
le vesti di possibili prota- 
gonisti. Le sorprese sono 
comunque dietro l'ango- 
lo, e una di queste è sicu- 
ramente Puppy Bessi. 


aa 


Seconda corsa. 

Playoff= Prost Fc sem- 
bra l'accoppiata più pro- 
babile fra i «G» dell'Arco- 
veggio. Non sono comun- 
que da escludere... inter- 
ferenze da parte di Lari- 
ce PI, Nolimpia e Orixa 
Sir, i più in vista degli al- 
tri. 

xa 

Terza corsa. 

Alle Mulina fiorenti- 
ne, Ibiscus Fa potrebbe 
tagliare corto al via an- 
dando in testa di pacca e 
tenere quindi alla larga 
gli avversari. Fra questi 
però, Macabel, Oro di 
Valle e Mandok, ma an- 
che Ora Op, non partono 
battuti in partenza, di 
conseguenza Ibiscus Fa 
dovrà fare bene i propri 
calcoli... 


HA 


Quarta corsa. 

A Torino piace Prodal, 
che sta correndo bene 
nel periodo, ma anche 
Maxwell sembra in gra- 
do di dire la sua, Siamo 
pertanto per un'accop- 
piata dei gruppi X e 2 re- 
versibile, tralasciando le 
possibilità della sigla 
principale nella quale, 
eventualmente, potreb- 
be farsi valere Onfale 
Font. 


PIERI) 


Quinta corsa. 

A Ponte di Brenta, sul 
doppio chilometro, le 
chances migliori le ac- 
campano i penalizzati, e 
fra questi Nervesa Dra e 
Patrik Pra si fanno prefe- 
rire a Nazario Sauro. Le 
DOLOSO potrebbero for- 
nirle Nilade e Paylass 
Bessi, entrambi apparte- 
nenti alla sigla centrale. 


CRI 


Sesta corsa. 

' Corsa da tripla quella 
pisana riservata ai puro- 
sangue di 3 anni. Sul 
doppio chilometro, non 
sono pochi i pretendenti 
alla vittoria, anche se Ca- 
lifornia Boy e Loose Ti- 
me sembrano un po' me- 
glio degli altri. Potrebbe- 
To correre bene anche 
Mirgal e La Bacana, 
mentre Virginia Of Ma 
è la sorpresa più accredi- 
tata. 

m.g. 


Pronostico. 
Totip 


lacorsa lo arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


loarrivato X2 
2oarrivato = 2X 


loarrivato 11X 
2oarrivato X21 


lio arrivato x2 
2oarrivato  2X 


lioarrivato  X2 
2oarrivato:  2X 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


bilità di un incidente 
con perdita di sangue». 
Si incaricò di suturare il 
taglio, lungo 5 cm, il 
dott. James Puffer. Lou- 
ganis si qualificò per le 
finali e l'indomani vinse 
l'oro del salto dal tram- 
polino di 3 metri. 

Solo un anno fa, poco 
prima di rivelare pubbli- 
camente la sua omoses- 
sualità, Louganis infor- 
mò il dottore che era sie- 
ropositivo all'epoca del- 
l'incidente di Seul. «Mi 
sono sottoposto ai con- 
trolli e sono risultato ne- 
gativo all'HIV», ha ag- 
giunto inoltre Puffer a 
commentodella clamoro- 
sa intervista rilasciata 
dall'atleta. 

Ricorda che aveva cer- 
cato un paio di guanti 
ma non li aveva trovati 
e il tempo stringeva. 

«Avevo solo 10 minuti 
per cucire la ferita per 
permettergli di riprende- 
re i tuffi e ho deciso di 
procedere comunque. 
D'altronde non pensavo 
certo di essere realmen- 
te a rischio». 


La straordinaria perfezione stilistica e agonistica di Greg Louganis. 


Venerdì 24 febbraio 1995 \y, 


IL GRANDE TUFFATORE AMERICANO CONFESSA IN UN’INTERVISTA DI ESSERE AFFETTO DA AIDS 


Louganis sieropositivo 


LE REAZIONI DEL MONDO SPORTIVO 


Un Klaus Dibiasi attonito 


I medici escludono la possibilità di contagio in piscina 


BOLZANO — La «confes- 
sione» di Louganis ha, 
ovviamente, creato shok 
nel mondo sportivo. «E' 
una notizia sconvolgen- 
te, che mi addolora », ha 
detto stamani Klaus Di- 
biasi, l' olimpionico bol- 
zanino di tuffi, per molti 
anni avversario di Greg 
Louganis. 

«Ho appreso la notizia 
per.caso poco fa, senten- 
do la radio - ha aggiunto 
Dibiasi - e ne sono'rima- 
sto sconvolto. Di Greg so- 
no stato avversario e so- 
no amico. E' da qualche 
anno che non lo vedo. Di 
lui ho avuto notizie spes- 
so dal suo allenatore che 
ogni tanto mi scrive e 
che mi ha detto che Lou- 
ganis sta coltivando una 
gran passione per i cani 
di cui ha un allevamen- 
to». «Ora è arrivata que- 


sta notizia sconvolgente. 
Faccio a Greg tantissimi 
auguri», ha detto Dibia- 
si. 

«Un ballerino. E' stato 
il Nureyev delle pisci- 
ne». Così il tecnico Ron 
O' Brien, che ha guidato 
Louganis nel corso della 
sua carriera, ha sintetiz- 
zato le qualità artistiche 
del tuffatore statuniten- 
se, 

Ma vi sono state an- 
che reazioni tecniche, 
per così dire. Il rischio 
di contrarre il virus del- 
l'Aids in piscina in segui- 
to a una modesta perdi- 
ta di sangue da parte di 
unnuotatore «viene sem- 
pre escluso da tutti gli 
esperti, in tutti imanua- 
li di medicina del mondo 
e dalla stessa Organizza- 
zione Mondiale della Sa- 
nità». Lo ha detto Fer- 


nando Aiuti, titolare del- 
la cattedra di immunolo- 
gia clinica all'università 
La Sapienza di Roma. 
«Anche se qualche goc- 
cia di sangue infetto vie- 
ne immessa nell'acqua 
di una piscina - ha spie- 
gato Aiuti - l'estrema di- 
luizione del virus in mi- 
gliaia e migliaia di litri 
d'acqua, il ricambio e il 
filtraggio dell'acqua ren- 
dono virtualmente im- 
possibile qualsiasi. tra- 
smissione, anche se non 
si tiene conto della clora- 
zione dell'acqua. Finora, 
inoltre, non è mai stata 
documentata una tra- 
smissione del virus del- 
l'Aids attraverso l'acqua 
di una piscina». Aiuti ha 
concluso sottolineando 
che «una piscina vieneri- 
tenuta un luogo sicuro 
sotto il profilo del conta- 


gio dell'Aids». 


Garlo Tranquilli, diret- ‘ 
tore del laboratorio di . 


analisi dell'istituto di 
scienza dello sport de 


Coni e responsabile della 


segreteria scientifica dei 
corsi per la campagna 
anti aids organizzati dal 


ministero della sanità e | 


dal Comitato olimpico 
nel 1993 e nel 1994, non 


ha dubbi: «L'Aids - spie- { 


ga - ha una-bassissima 


probabilità di trasmet- 


tersi nella pratica sporti” 
va, Lo stabiliscono studi 
fatti dall’ organizzazio- 
ne mondiale della sanità 


e dal Cio. Per intenderci, ‘ 


scendendo nel particola- 


re, è praticamente inesi- | 


stente la possibilità che 
il sangue perso da Greg 
Louganis nella piscina di 


Seul abbia ‘contagiato 


qualcuno». 


FOOTBALL /DOMANI PRIMA DI CAMPIONATO AL GREZAR. 


Comincia l'avventura 


Teri presentazione ufficiale - Un nuovo sponsor 


BI !INPOCHERIGHE 


Sci:s’infortuna laWachter 
Stagione compromessa 


VIENNA — Stagione finita per Anita Wachter. La 
sciatrice austriaca ha riportato ieri a Odbach in alle- 
namento una lacerazione dei legamenti del ginoc- 
chio sinistro, che ha richiesto ieri sera un interven- 
to chirurgico in una clinica di Schruns, sua città na- 
tale, e una distorsione dei legamenti della caviglia. 


TRIESTE — Ricomincia 
l'avventura del football 
americano triestino: do- 
mani scenderà, infatti, in 
campo allo stadio Grezar 
la formazione del Mini- 
pub Stars di Trieste con- 
tro gli Islanders Venezia 
in una partita valida per 
il campionato italiano Sil- 
ver Ligh. 

Ieri, presso il Circolo 
culturale Donat Cattin, il 
presidente del sodalizio 
triestino, il dottor Fabri- 
zio Bonazza, ha presenta- 
to alla stampa la stagione 
agonistica dei suoi ragaz- 
zi nonché l'Official Year 
Book 1995, pubblicazione 
ufficiale dell'Associazione 
sportiva triestina Stars. 

Il presidente ha sottoli- 
neato innanzitutto le diffi- 
coltà economiche, collega- 
te al gran numero, 40-50, 
di giocatori che tradizio- 
nalmente formano l’orga- 
nico di una squadra. Solo 
l'equipaggiamento di gio- 
co come il tipico casco e 
l'«armatura», costa circa 
due milioni di lire per gio- 
catore ed essendo di im- 
portazione è legato al cam- 
bio lira-dollaro. Ci sono 
poi le spese di trasferta, 
con trasporto, vitto e 
quant'altro. 

La squadra ha, comun- 
que, ottenuto uno spon- 
sor, il Minipub e si chia- 
merà quindi Minipub 
Stars. L'obiettivo dichiara- 
to e ambizioso della sta- 
gione è quello di raggiun- 
gere i play-off, sfiorati l'al- 
tr'anno per un solo punto, 
vincendo il girone per gio- 
care in casa le partite se- 
guenti. 

La stagione 1995 del fo- 
otball americano italiano 
presenta importanti novi- 
tà, a cominciare dalla nuo- 
va struttura dei campiona- 


ti nazionali che sono stati 
suddivisi in Golden ligh, 
erede della Serie Al e Sil- 
ver ligh, che sostituisce la 
vecchia A2. La Silver ligh 
vede iscritte diciotto for- 
mazioni, divise in tre giro- 
ni geografici da sei squa- 
dre ognuno. Allo scopo di 
limitare il carico di tra- 
sferte, ogni girone è poi 
stato ulteriormente suddi- 
viso in due semigironi da 
tre squadre. 

Nel loro girone gli Stars 
saranno impegnati in in- 


contri di andata e ritorno . 


con le due squadre del 
proprio semigirone (Islan- 
ders Venezia e Jazz Bolza- 
no) come pure con la squa- 
dra più vicina dell'altro, 
le Aquile Ferrara. Con le 
rimanenti due formazio- 
ni, i Vippers Modena e i 
Redskins Verona, sono 
previsti invece incontri di 
sola andata, di cui uno in 
casa che vedrà ospiti a 
Trieste i Vippers ed uno 
in trasferta. 

Al termine della regular 
season avranno accesso ai 
play-off oltre alle prime 
due squadre di ogni giro- 
ne le due terze classifica- 
te con il miglior record. 
La formula adottata per i 
play-off prevede inoltre 
che le squadre qualificate 
per il Silver Ball abbiano 
anche accesso ai play-off 
della Golden ligh con la 
possibilità di disputare il 
SuperBall. L'appuntamen- 
to è quindi per domani se- 
ra alle ore 20.30 al Gre- 
zar, con speaker e de- 
pliant illustrativi per chia- 
rire anche ai neofiti le re- 
gole e i segreti di questo 
gioco spettacolare, Il prez- 
zo d'ingresso è di lire 
7.000, l'abbonamento per 
quattro gare costa invece 
20.000 lire. 

Massimo Vascotto 


Auto: F1, 45 miliardi 


i telespettatori nel 1994 


PARIGI — Il mondiale di formula uno ha attirato 
nel 1994 un pubblico televisivo record di oltre 45 
miliardi (45.219.506.000) di telespettatori. I minuti 
di Fl trasmessi nel 1994 in 160 paesi sono stati 
1.140.168, suddivisi in 36.095 trasmissioni diverse. 
La Fia attribuisce buona parte del successo alle in- 


novazioni tecnologiche. 


Tiro a segno: Europei 
argento per Di Donna 


HELSINKI — Roberto Di Donna, indiscusso leader 
del tiro a segno azzurro, ha collezionato la prima 
soddisfazione della stagione ‘95 conquistando ieri a 
Helsinki, nella giornata inaugurale dei Campionati 
Europei a 10 metri (specialità ad aria compressa) 
una medaglia d' argento nella pistola. 


Sci nordico: fondo 


test per Di Centa a Livigno 


LIVIGNO — Manuela Di Centa è tornata a Livigno, 
sulla pista dove aveva messo a punto la preparazio- 
ne che le aveva consentito di conquistare cinque 
medaglie alle Olimpiadi di Lillehammer, a sostenere 
un allenamento in quota per recuperare la condizio- 
ne per partecipare da protagonista ai Mondiali di 
Thunder Bay. A Livigno si allena anche Gabriella 
Paruzzi anche lei alla ricerca della migliore condi- 


zione. 


Pugilato: Europeo medi 


Branco sconfitto 


TELFORD — L'inglese Richard Woodhall si è impos: 
sessato del titolo di campione europeo dei pesi me 

di pugilato, che era vacante, battendo per kot alla 
nona ripresa l'italiano Silvio Branco. Branco ha res! 
stito coraggiosamente ai colpi dell'avversario fino 
all'epilogo del match, arrivato quando l'arbitro ha 


Ù 


sospeso 


incontro con l'italiano in difficoltà dop® 


l'ennesimo attacco del britannico. 
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richieste 


RAGAZZA 19enne volontero- 
Sa bella presenza per servizio 
ai tavoli pub, paninoteche, du- 
lante i fine settimana offresi. 
Telefonare 040-53136. 


offerte 


A. BARMAN assume Paradi- 
so Club esperienza, massimo 
Quarantenne, presentarsi sul 
Posto mattinata. (A2164) 
CARROZZERIA cercalamieri- 
Sta e verniciatore preparatore 
Militesenti con esperienza do- 
cumentabile. Telefonare 
19-22 040/227073. (A099) 
CERCASI apprendista panet- 
tiere età 16-19 anni zona Mon- 
falcone e mandamento. Tele- 
fonare al 485100. (C0112) 
CERCASI apprendiste serie 
Per stagione 1995 marzo set- 
tembre. Tel. 0481/630726. 


| COOPERATIVA — seleziona 


Personale diplomato per attivi- 
tà animazione e personale ge- 
Nerico per assistenza anziani. 


| | Manoscrivere a casella n. 
| 30/N Publied 34100 Trieste. 


DITTA in espansione ricerca 
automuniti prov.  Ud-Ts-Go 
Presentarsi lunedì ore 9-12 
Ronchi dei Legionari, via S. 
Lorenzo 48. (C0102) 

IMMINENTI assunzioni: segre- 
arie, contabili, geometri, peri- 
ti, disegnatori, venditori. 
040/631371. (G255) 

RISTORANTE cerca camerie- 
la carina bella presenza max 
25 anni anche primo impiego 
Ma volonterosa orario di lavo- 
lo 16-24. Telefonare. al 


AVVOLGIBILI corazzati anti- 

to per qualsiasi finestra o 
Porta. Telefonare 040-302578 
Ntervento immediato. 


A. ANTIQUARIO acquista 
Mobili quadri libri oggetti di 
Qualsiasi genere sgomberi an- 
Che gratis, negozio 412201 
abitazione 382752 (A2090) 


e 
| DECASIONISSIME: pianofor- 
tedesco perfetto 650.000 
îvo tedesco 1.650.000. 
130/480600 0431/9338. 


. 


pi n DAN N SONIA 
SuLio Bernardi numismati- 
Ra Ompra oro e monete. Via 

Sma 3 (primo piano). (A099) 


Venerdì 24 febbraio 1995 


‘offerte d'affitto 


CAPANNONE affittasi mq 
250 zona artigianale Ronchi 
dei Legionari. Telefonare 
0337/536779: (C0111) 
MONFALCONE KRONOS af- 
fittiamo capannoni industriali 
artigianali varie metrature. 
0481/411430. (CO0) . 
MONFALCONE — KRONO: 
fronte Statale affittasi apparta- 
mento uso ufficio 140 mq otti- 
me. finiture autoriscalato 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano 4 appartamenti 
prossima costruzione, piano 
terra con taverna e giardino, 
primo piano con mansarda. 
Ottime finiture, consegna 
1996. 0481/41130. (C00) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (GOO) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G00) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 
02/33603101. (G045589) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475, (G00) 


A.A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti in chalet, termoau- 
tonomi, arredati, muovi, 200 
mt piste, da L. 140.000.000. 
Telefonare allo. 035/99559. 


A Monfalcone vendo casa bi- 
familiare vicina centro velico 
tre camere letto doppi servizi 
cucinaf/tinello salotto 
garage/laboratorio. giardino 
doppio ingresso 195.000.000 
non. trattabili. Inintermediari. 
02/55601689. (G269) 


BIBIONE mare: vendo appar- 
tamento due posti 45.000.000 
e villetta di testa, grande giar- 
dino privato, prezzo da con- 
cordare. Vacanze 1995: richie- 
dete catalogo gratuitamente, 
0431/430428-439515. (A099) 
COMMERCIALEappartamen- 
to 160 mq pianoterra con giar- 
dinetto proprio. Telefonare 
040-412457 —- 576139. 


EPOCA prestigioso 160. mq 
XX Settembre alta riscalda- 


Vendesi Agenzia di Viaggi 
centralissima avviamento quarantennale 
licenza A/B Iata F.S. 2 uffici cambi 
Occasione unica ed irripetibile! 
Studio Arcarese Via Latina 27 - Roma 


Per informazioni 


tel. 0337/745886 0336/536512 
trattative riservate 


mento autonomo. 
040/412457  - 576139. 
GRADO Pineta splendido atti- 


co, 2 camere, soggiorno, cuci- 
na,.bagno, terrazze, vista, ri- 
scaldamento autonomo, po- 
sto auto, perfette condizioni, 
solo 145.000.000. Altre inte- 
ressanti occasioni 
85.000.000, 040/636565. 
0330/239855. (A2155) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230centralissimaca- 
setta accostata da ristruttura- 
re parzialmente, due stanze 
letto, cantina, riscaldamento 


-- COSASIRACCONTANO 
_LE DONNE QUANDO 
CREDONO DI ESSERE SOLE? 


i E 
SCEGLINE UNA 
[CHIAMALA A CASA ! 


© LE MIGLIORI 
ASTROCARTOMANTI 


MONFALCONE FARAGONA 


0481/410230 Fogliano zona: 


carsica villaschiera pronta con- 
segna, tre stanze letto, doppi 
servizi, ampio garage, giardi- 
no. Informazioni c/o ns uffici. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Pieris casetta in- 
dipendente da sistemare pos- 
sibilità garage ottimo prezzo. 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari casa accostata da ri- 
Strutturare esposta su due pia- 
ni autoriscaldata mq 210. L. 
75.000.000. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari periferico locale com- 
Merciale: mq. 35. uso 
ufficio/laboratorio. Altro mq 
180 posizione centrale vende- 
si. (C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 vende apparta- 
menti centrali/periferici varie 
metrature due/tre stanze letto 
‘anche ultimo piano. (C00) 
MONFALCONE. KRONOS 
‘appartamenti varie metrature 
consegna giugno 1995, a par- 
fire da L. 52.000.000 più mu- 
tuo agevolato già concesso. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centrale appartamento ottime 
finiture quattro camere letto 
tre servizi bagno cucina pran- 
zo salone. 0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
centralissimo vano commer- 
ciale di circa 120 mq. Prezzo 
interessante. 0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
Ronchi, casa accostata su 
600 mq giardino 2 camere let- 
to riscaldamento a metano. L. 
170.000.000. 0481/411430. 


192TE 


IL PICCOLO 


MONFALCONE KRONOS 
centralissimo appartamento 
ottime finiture, ingresso cuci- 
na soggiorno 1 camera da let- 
to bagno ripostiglio e poggioli. 
Autoriscaldato a metano. 
0481/411430, (CO0) 
MONFALCONE... KRONOS 
Pieris, casa accostata comple- 
tamente ristrutturata con giar- 
dino 4 camere biservizi gara- 
ge e lavanderia 
180.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
Ronchi, schiera centrale con 
giardino tricamere salone cuci- 
na biservizi taverna box auto 
L. 220.000.000. (C00) 
MONFALCONE — KRONOS 
Ronchi, villa nuova pronta 
consegna su 600 mq terreno, 
300 mq abitabili. Trattative ri- 
servate presso nostro ufficio 
Corso del‘ Popolo in. 41. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS S. 
Canzian d'Isonzo, casetta ac- 
costata disposta su due piani, 
2 camere da letto e corte. L. 
100.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano centrale apparta- 
mento bicamere soggiorno cu- 
cina bagno poggioli boxauto. 
L. 135.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE — KRONOS 
Staranzano villa indipenden- 
te in costruzione, tre camere 
tre servizi scantinato mansar- 
da e ampio giardino. 
0481/411480. (COO) 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano, ottima casetta ac- 
costata disposta su due piani, 
1 camera da letto doppi servi- 
zi soggiorno cucina completa- 
mente ristrutturata. L 
120.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano, ville a schiera 
‘consegna giugno 1995, dispo- 
ste su quattro livelli a partire 
da L. 235.000.000. Tel. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONEKRONOSzo- 
na Stazione, villa accostata ot- 
time finiture disposta su tre li- 
velli, pronta consegna. L. 


im 


260.000.000. 0481/411430. © 


MONFALCONEKRONOSzo- 
na tennis, villa accostata con 
ampio giardino 4 camere letto 
Cucina soggiorno bagni boxau- 
to. Ottime condizioni. 
0481/411430. (COO) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento bi- 
camere, soggiorno, cucina, 
bagno, poggiolo, garange e 
cantina. L. 125.000.000. 
0481/411430. (C00) 


PRIVATO vende appartamen- 
to adiacenza viale ristrutturato 


115. mg | piano L, 
140.000.000. Tel. 040/412201 
- 382752. (A2090) 

PRIVATO vende locale affari 
zona Borsa 210 mq prezzo 


trattabile tel. 301057 dopo le: 


18. (A2191) 

TRIESTE KRONOS zona 
Pam, appartamento primo pia- 
no soggiorno cucina una ca- 
mera poggioli cantina, L. 
122.000.000. - 0481/411430. 
TRIESTE KRONOS zona Re- 
voltella, appartamento 110 
mq soggiorno, cucina due ca- 
mere da letto ripostiglio biser- 
vizi terrazza-veranda cantina. 
Prezzo interessante. 
0481/411430. (C00) 


fa P\rienfe 


U tappeto è più conveniente 


__ 7° MOSTRA 
D'ANTIQUARIATO 


ALPE ADRIA a dal 18 al 26 febbraio 


Orari: 


Festivo e prefestivo 


10,30 - 20,00 
Feriale 3 
15,00 - 20,00 


Il Piccolo [27] 


Dal 14 febbraio 
Solo da Vidussi 
a Cividale. 


Mille Tappeti 
da Mille e una Notte, 

a prezzi da favola. 
Volate in centro a Cividale, 
alla Festa d’Oriente 
sorge la convenienza! 


CIVIDALE DEL FRIULI 


CRUP. 


CASSA DI RISPARMIO. 
DI UDINE E PORDENONE Sm 


W 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


Organizzazione agenzia 


via S. Benedetto, 8 
Montagnana (PD) 
Tel. (0429) 800646 


TRIESTE 
Piazza Unità 7 
Via Luigi Einaudi 3 
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Imm.Metanopoli 
Impregilo 
Impregilo Rnc 
Impregilo W.97 
Impregilo W 99 
Ina 

Ind.Secco. 
Ind.Secco Rnc 
Interbanca Pr 
Intermob 

Ipi 

Isefi 

Isvim 

Italcem 
Italcem R 
Italcem RWar 
Italcem W 96 
Italfond 

Italgas 

Italgas War 
Italgel 

Italm RiWar 
Italmob. w 
Italmobil.me 
Italmobiliare 
Jolly Hotel Rnc. 
Jolly Hotels 
La Fond War 
La Fondiaria 
Latina 

Latina Rnc 
Linificio 
Linificio Rne 
Lloyd Adr 
Lloyd Adr Rnc 
Maffei 

Magneti _ 
Magneti Ri 
Magona 
Marangoni 
Marzotto 
Marzotto Ri 
Marzotto Rnc. 
Mediobanca 
Merloni 
Merloni Ri __ 
Merone ic 
Merone Ri War 
Merone Rnc 
Merone War 
Milano.Ass 
Milano Ass Rnc 
Mittel 

Mittel War 
Mondadori 
Mondadori Rnc 
Montedison 
Montedison Ri 
Montedison Rne 
Montedison W. 
Montefibre 
Montefibre Rnc 
Nai 

Necchi 

Necchi Rnc 
Nicolay 

Nuovo Pignone 
Olcese 

Olivetti Ord 
Olivetti Pr 
Olivetti Rnc 
Olivetti War 
Paf 

Paf Rnc 
Parmalat 
Parmalat w. 
Perlier 
Pininfarina 
Pininfarina Ri 
Pirelli 

Pirelli E G 
Pirelli E Co R 
Pirelli R 
Poligrafici 
Premafin 
Premuda 
Premuda R 
Previdente 
Raggio Sole _ 
Raggio Sole Rn 
Ras 

RasR Di 
Ras Ri War 
Ras War 97 
Ras r War 97 
Ratti 

Recordati 
Recordati Rnc 
Rejna 
‘Rejna Rnc. 
Repubblica 
Rinascente 
Rinascente Pr 
Rinascente Rnc 
Rinascente War 
Rinascente r W 
Risanamento 
Risanamento Rn 
Riva Fin 
Rodriquez 
Rotondi 

‘Saes Getters _ 
Saes Getters P. 
Saes Getters R 
Saffa 

Saffa Ri 

Saffa Rnc 
Saffa Rne War __ 
Safilo 

Safilo Ri 

Sai 

Sai Rnc 
‘Saiag 

Saiag Rnc 
Saipem 
Saipem Rnc 
Santaval R 
Santavaleria 
Sasib 
Sasib R War 
Sasib Rnc 
Sasib War 
Schiapp War 
Schiapparelli 
Sci 
Serfî 


Odierni 
685.1 
684 
4000 
1210 
1330 
1118 
37590 
33974 
20900 
646.1 
3989 
2402 
2850 
2020 


1501 
24698 
6268 
3317 
2177 
2265 
1264 
9489 
1380 
1521 
1415 
810.1 
817.9 
2095 


31115 
2350 
9350 

511 
4650 

10914 
5310. 
1774 

489.8 

28150 
3994 
1667 


8428 
2200 
17924 
33745 
5890 
6800 
693.4 
7593 
4760 
4243 
_ 1230 
996.7 
19456 


13646 _ 


2474 


3940 
4450 


_ 10357 
10467 — 


5090 
18271 
_5798 

2735 

1501 

1210 

1150 

6733 

3692 

1580 


408 


10673 
8450 
1230. 
1364 
1028 
248.2 
1397 
1009 
350 
760 
1572 
6700 
6740 
1900, 
1791 
2302 
1269 


1477 
810 
1559 
1255 
406.5 
16981 
17200 
2256 
3811 
2118 
1862 
3600 
1225 
1712 
1630 
13426 
379 


_1635.2. 


16896 
10367 
1226 
6908 
4412 
3175 
8150 
_4750, 
9400 
41800 
2300 
__8405 
4218 
4461 
_1138 
477.9 
25357 
12900 
4900. 
1000 
_530 


___18039 


11100 
8540 
4588 
4450 
2380 

__364 

10362 
8500 

16972 
7964 
3500. 
1919 
3032 

* 2355 
393.3 


Var.% 
2.76 
8.06 
0.00 
0.00 
0.23 

-0.71 


0.69. 


1.16 
0.18 
-6,44 
0.08 


0.92, 


-0.87 
3.92 


1.83 
0.85 
0.93 
2.73 
0.79 
0.76 
3.52 
0.30 
-0.29 
0.00 
-0.42 
1.63 
177 
-0.38, 


7,25 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
20.21 
1.36 
3.80 
1.39 
0.00 
0.48 
-0.83 


-2.96 
0.55 
0.77 

-0.84 
0.00 
4.62 
8.65 
4.66 
3.48 
2.86 

13.15: 


0.68_ 


0.05 
0,07 
3.08 


0.00 
__041 
20.94 


21.93 
0.50 
-0.82 
0.55 
_0.07 
-16.55 
0.00 
1.57 
4.56 
2.93 
4.27 
1.48 
0.00 
2,59 
0.00 
_1.28 
4.77 
1.16 
-0.49 
-3.85 
4.90 
0.00 
0.00 
-0.22 
0.00 
20.56 
3.46 
-1.01 


23.78 
1.45 
-0.77 
0.08 
1,95 
0.00 
0.00 
0.67 
1.03 
0.24 
20,69 
-1.97. 
-0.33 
21.98 
0.00 
-0.24 
-0.63 
-5.19 
0.67 
131 
3.81 
2.42 
2.15 
74.08 
1.24 
0.00 
0.00 
0.00 
-1.92 
0.50 
20.66 
0.86 
0.53 
4.80 
1.05 
-3.73 
0.00 
0.00 
0.00, 
20.06 
-4,31 
20.47 
3.54 
0.00 


22.86 


2.54 
0.63 
0.00 
-101 
20.59 
20.14 
0.00 
0.20 
0.00 
21.06 
2.06 
0.72 
5.83 


0.00 


Min 
646 
670 

4000 
1210. 
1305 
1111 
37150 
33600 
20900 
620. 
3920 
2380 
2850, 
2000 


1475 
24150 
6200. 
3245 
2130 
2200 
1240 
9320 
1370 
1500 
1405 
800 
815 
2050 


30250 
2350. 
‘9350 

511 
4650. 

10605 
5250 
1760 

461 

28150 
3905 
1640 


8200 
2200 
17650 
33100 
5890 
6800 
630 
7350 
4750 
4110 
1190 
990 
19445 


13600 _ 


2425 


3940. 


4350 
10210 
10467 
5090 
13005 
5350. 
2720 
1500 
1210, 
1150 


6650 
‘3600 
1510 
400 
10400 
8450 
1201 
1364 
1000 


239 — 


1380 
1005 

350 

760 
1572 
6700 
6740 
1900 
1755 
2240 
1252 


1390 
810 
1520 
1220 
400 
16981 
17200 
2210 
3735 
2100 
1821 
‘3600, 
1195 
1700 
1630 
13350 
370 
630 


16605 _ 


10080 
1200 
6640 
4230 
3125 
8150 
4750 
9400 

41800 
2300 
8280 
4120 


_ 4450 


1100 
475 
25000 
12900 
4900 
1000 
530 
18000, 
11100 
8540 


4430 _ 


4450 
2380 
35 
10350 
8500 
16800 
7800 
3500 
1919 
2975 
2355, 
380 
510 
7400 
690 
‘4560 
1220 
88 
227 
995 
5430 


Max Contr. 
704. 1035 
696 55 
4000 0 
1210 0 
13433411 
113039 
37950 57954 
34300832 
20900261 
675 45 
4050 568 
2430 24 
2850 7 
2040 10 
1550 345 
25000 6100 
63206889 
3360 3344 
2285 409 
2310385 
1330329 
9600. 7945 
1400 97 
1540570 
1430 57 
895. 142 
830 37 
214010714 
31500 179 
2350 0 
9350 0 
511 0 
4650 () 
11200. 2401 
5380 2058 
1805174 
520 69 
28150 0 
4090 9134 
1695 193 
8550. 152 
2200 6 
18150 224 
34350 430 
5890 0 
6800 14 
725° 128 
78002369 
4800 67 
4920 594 
1270 12 
1000 15 
19480 2286 
13700 75 
2500 105 
3940 0 
4500 33 
10500 1895 
10467 0 
5090 20 
13470. 8228 
5850 174 
2750 55 
1515 38 
1210 3 
1150 0 
6825 862 
3800. 162 
1585 119 
420 43 
10890 752 
8450 0 
1246 _ 40073 
1364 0 
1041 4775 
2546592 
1410 84 
1019 40 
350 4 
760 8 
1572 0 
6700 0 
6740 7 
1900 0 
1810 19397 
2385 23 
1297 501 
1530 74 
810 4 
1575. 5279 
1275 195 
420 37 
16981 0 
17200 0 
2290 9543 
3840.1362 
2150 95 
1910 605 
3600 4 
1245 668 
1725 34 
1630 0 
13550 618 
390110 
__640 38 
17140 9559 
10500 5930 
1250 414 
7000. 2463 
45453987 
3275 2 
8150 16 
4750 24 
9400 0 
41800 
230029 
87002177 
4265 321 
4490330 
1197 182 
481 61 
25500 44 
12900 6 
4900 0 
1000 0 
530 0 
18100180 
11100 6 
8540 9 
4620 356 
4450 0 
2380 6 
39 9 
10400 4 
8500 0 
177955499 
8050. 2740 
3500 18 
1919 0 
3085. 295 
2355 O) 
399 39 
520 52 
7510 582 
725 38 
4695 579 
1300 25 
88 2 
230 i 
415 28 
5800 85 


10021 -1,17%]||1618.95 -0.39|/[|1097.59 -0.19 


LIANA - Trattazione continua 


Scambi in ribasso 
Investitori alla finestra 
MILANO — Ultimi scambi in deciso ri- 
basso per il mercato azionario italiano 
in una seduta che, grazie all'approva- 
zione della manovra economica, pro- 
metteva almeno un parziale recupero. 
Invece, dopo la fiammata dell’1 per 
cento che poco prima delle 13 ha ‘ac- 
compagnato la conclusione del Consi- 
glio dei ministri, la Borsa ha progressi- 
vamente perso terreno. Lira e titoli di 
stato si sono anch'essi indeboliti nel 
pomeriggio, nonostante i diffusi pro- 
gressi dei mercati finanziari interna- 
zionali. L'ultimo indice Mibtel ha se- 
gnato un calo dell'1,17% a 10.021 pun- 
ti, con una violenta escursione dai li- 
velli della prima parte della seduta 
(massimo a quota 10.249). Scambi in 
calo (686 miliardi), ma più intensi nel 
pomeriggio. In Piazza Affari, subito do- 
po la conferenza stampa del presiden- 
te del Consiglio Dini, hanno riferito gli 
operatori, si sono diffusi i timori di 
possibili difficoltà per il varo della ma- 
novra. Preoccupa il fatto che non sia 
stata ancora sciolta l'incognita sull'at- 
teggiamento di voto del Polo. Da ag- 
giungere che nella mattinata si era cré- 
ata l'aspettativa di una manovra «più 
pesante», compresa tra i 23 e i 25 mila 
miliardi, come era stato ventilato an- 
che da alcuni organi di stampa. Le 
vendite sono apparse soprattutto di 
matrice speculativa e gli investitori 
esteri sono rimasti alla finestra in atte- 
sa del varo dei provvedimenti econo- 
mici. 
È sc VERRI % 
Titoli Odiemi | Var,% Max Contr. 
Serono 13650 -2.50 14200 14 
Simint 10.5. 0.00 10.5 0 
Simint Pr ti 0.00 ii 0 
Sirti 11173. 0.42 11230 3542 
Sisa 1410 -0,84 1410 14 
Sme 3938 -0.25 3990758 
Smi 8625. 0.26 875 17 
Smi Rnc 785. 6.51 785 8 
Smi War : E È - - 
Snia Bpd 1888 1.45 1855. 1915 2039 
Snia Bpd Ri 1900 0.00 1900. 1900 () 
Snia Bpd Rnc 1130. -0.18 1130. 1130 6 
Snia Fibre 9667 395 950 975 29 
Sogefi 3794 -0.89 3760. 3820 522 
Sogefi War - ci DI - - 
Sondel 2317 -0.56 2285. 2360 463 
Sopaf 2100 -0.66 2085 2110 284 
Sopaf Rnc 1686. -0.59 1680. 1690 177 
Sopaf W Rnc 1426 0.07 137150 18 
Sopaf War LCA I E SA 1) 21 
Sorîn 4541 0.46 lab: 4585. 295 
Standa 32000. 0.25 32000 32000 80 
Standa Rnc 10621 -0.02 10600. 10650 37 
Stefanel 3360. 0,24 3350 3400 286 
Stefanel War 1207 -344 1200 1220 30 
Stet 4822 0.40. 4725 4885 37889 
Stet Rnc 4004 0.48 3905 4050 26987 
StetWA 28412 1.01 27600 28950 3431 
Subalpina 11329 4.80 11250 11445 57 
Tecnost 3500 -0.03 3500 3500 53 
Teknecomp 77163 0.05. 760 795 210, 
Teknecomp Anc 6156 3.38 608 618 43 
Teleco 7245. 0.00 72457245 0 
Teleco Rnc 4150 219 4150. 4150 8 
Telecom It 4140. -0.46 4035. 4220 69500 
Telecom It Rnc 3384 -0.18 3300 3460 21387 
Terme Acqui 1210. 000 1210 1210 0 
Terme Acqui Rn 660. 0.00 660 660 () 
Texmantova 1200 0.00 1200 1200 0 
Toro 24365 0.82 24100 24650 1364 
Toro Rnc 10429 2,05 10300 10500 209 
Toro p. 11611. 0.52 11500 11750 534 
Trenno 2399 -1.72. 2335 2450 30 
Tripcovich 5 - Di $ 2 
Tripcovich Rnc - - - È 2 
Unicem 10753 -2.69 10900 10950 258 
Unicem Rnc 5282 -1.38 5210 5400 42 
Unicem Rnc War 3752-387355 400 27 
Unipol 12142 - -0.23 12000 12260 929 
Unipol Pr 7486. 0.16 7400 7690 427 
Vetrerie Ita 6150 0.00 6150 6150 (o) 
Vianini Ind 970 000 970 970 () 
Vianini Lav 3125. 7.65 3125 3125 8 
Vittoria 8627 -0.12 8350 8700 138 
Volkswagen ‘446500 -2.51 446500 446500 22 
‘Westinghouse 4590 9.29 4590 4590 5 
Zignago 9719 0.44 9700 9800 78 
Zucchi 8945 1.53 8945 8945 36 
Zucchi Ri 4440 0.00 4440 4440 0 
MERCATO RISTRETT: 
Titoli © Odiemi Prec. Var% 
Autostrade Mer 3850 3850 +0.00 
Base Hp 819 820. -0.12 
Boa Briantea 11500 11400 +0.88 
Bca Pop Com Ind 17670. 17800 -0.73 
Bca Pop Crem 11820 11750 +0.60 
Bca Pop Crema 69500 69100 +0.58 
Bca Pop Emilia 103000 103000 +0.00 
Bca Pop Intra 13000. 13000. +0.00 
Bca Pop Lodi 12500. 12500 +0.00 
Bca Pop Lui-Va 17400. 17400 +0.00 
Bca Pop Nov 8750.8700. 40.57 
Bca Pop Nov7/94 8350 8500. -1.76 
Bca Pop Sirac 14450 14450 +0.00 
Bca Pop Sondrio 6300062900. +0.16 
Bca Prov Na 3580 3580. +0.00 
Borgosesia 700 700. +0.00 
Borgosesia Rnc 480 480 +0.00 
Broggi Izar 1050 1050. +0,00 
CBM Plast 49 49 40.00 
Calzatur Varese 360 330. +9.09 
Carbotrade p 1205 1170. +2.99 
Cond Acq Rm 36 33 49.09 
Cr Agr Bresc ‘9600 9700. -1.03 
Creditwest 10100 9990 +1.10 
Fem partecip E E 5) 
Ferr Nord Mi 1390 1350 +2.96 
Finance D > È 
Frette 4400 4400 +0.00 
Ifis p 950 950 +0.00 
It Incendio 16500 16500 +0.00 
Napoletana Gas 2300 2300 +0.00 
Novara Icq 4065 4065 +0.00 
Paramatti - si w 
Sifir p 1500 1500 +0.00 
Terme Bognanco È z s 
Zerowatt 4990 4990 +0.00 


TITOLI 
AZIONARI GL. NAZ. 
Arca 27 


17091 -0.59 
Aureo Multiaz 9892 9941 -0.49 
Aureo Previd 1913219261 -0.67 
Azimut Cresce. 14611. 14775 141 
Bn Capitalfon. 10295 10389 -0.90 
Capitalgest Az 14900 15031 -0,87 
Gisalpino Az. 12655 12805 _-1.17 
Gliam Az Ita 9185 9314. _-1.39 
Coopinvest 12336 12482 -1.17 
Corona f. az. 10558 10695 -1.28 
Ducato Az Ita 10059 10192 -1.30 
Euro Aldebaran 15227 15381  -1.00 
Euro Junior 18539 18725 -0.99 
Euromob Risk F 19073 19238 -0.86 
Finanza Romag. 11244 11396 -1.33 
Fondinvest Tre 15631 15777 _-0.93 
Fondo Trading 9065 9159 —-1.03 
Galileo 13026 13136 -0.84 
Genercomit Cap 13176 13313. -1,03 
Gepocapital 15194 15348. -1.00 
Gestielle A, 10468, 10961 0.88 
Imindustria 1283712839 -0,02 
Industria Rom 12/61. 12943 -1.41 
Interb Azion 23207 23451 -1.04 
Lombardo 19142 — 19346 -1.05 
Mediceo P.Aff 8450 8540 -1.05 
Phenixfund Top 11884 11988 -0.87 
Primecapital 3918939309 — -0.31 
Primeclub Az 13405 13472. -0.50 
Quadrif. Az 15054 _ 15180. -0,83 
Risp.it. Az 15264 15402 -0.90 
Roloitaly.— 9723 04 -0.83 
‘Salvadanaio Az 13959 — 14106 -1.04 
Sviluppo Iniz. 16641 16790 -0.89 
Venetoblue. 12465 12588 -0.98 
Venetoventure 14235 14339 -0.73 
Venture Time 15499 — 15177 2.12 
Zecchino ‘9809 9866 -0.58 
AZIONARI GL. INT. 
Adriat Global 17336. 17312 0/14 
Aureo Global 12153 12083 0.58 
Azimut Bor Int 11418 11391 0.24 
‘Azimut Trend. 15013 15076 -0.42 
Bn Mondialfon. 14212 14186. 0.18 
Bai Gest Az.In 10233 07 
Capitalgestin 12179 
Garif.Ariete 14200. 
Carif.Atlante 14821 
Carifondo P.E. 8449 
Cariplo BI Ch 10067. 
Centr G7 BI Ch 10529 
Centrale Glob. 17623 
Cisalpino Act. ‘9879 
Cliam Az Est 9347 
Ducato Az Int ‘34845 
Eptainternat, 16308 
Euromob Capît. 16991 . 
Fideuram Az. 14588 _0. 
Fondic. Alto P 10781 . 
Fondicri Int. 19422 Ò 
Fondinvest PE 12695 È 
Fondinvest Ser 17007 . 
Fondivest Eu 14801 0. 
Galileo Int. 13451 13394 0.43 
‘Genercomit Înt' 18679 18602 041 
Geode 13881 13839 0.30 
Gesfimi Innov 10223 — 10239 -0.16 
Gesticredit Az 17014 16971 0.25 
Gesticred.Pha 14144 14099 0.32 
Gesticred.Priv 10304 10312 -0.08 
Gestielle I 14379: 14401 -0.15 
Gestnord Amb. 9343 9334 0.10 
Gestnord Bank. ‘9526 9520 0.06 
Green Eq Fund 10364 10361 0.03 
Investire Int 13603 13597 — 0.04 
Lagest Int. 14413 14336 0.54 
Mediceo Azion 1076710740 0.25 
Mediceo N.Fr. 8868 8916 -0.54 
Performan Az 13549 13488. 0.45 
PersonalF Az 14896 14878 0.12 
Prime Em.Mark. 12736 12788 -041 
Prime Global 16371 16343. 0.17 
Prime Special 10345 10328 0.16 
Prof Gest Int 16683 16644 — 0,23 
S.Paolo H Amb 17326 — 17285 0,24 
‘S.Paolo H Fin 21280 21243 ‘0.17 
S.Paolo H Ind 15976 15947 0.18 
S.Paolo H Int 15934 15917 01 
‘Sogesfit BI Ch 15337 — 15306. 0,20 
ST Em Mk Eq 10008 9997. 0.11 
Svil.Ind.Glob E 13525. 13495 0.52 
Svil.Em.Mar.Eq 7224 1224 0.00 
Sviluppo Eq 16299. 16178 0.75 
Tallero _8764 8744 0.23 
Zeta Stock 1541315380. 0.21 
AZIONARI ITALIA 
Arca Azioni | 17674 
Bai Gest Az.It 9246 
Capital Ras 16591 
Carif. Delta 21248 
Centrale Cap. 19462 
Fondersel Ind. 9915: 
Fondersel Ser. ZE 11515 
Fondicri Ita n 16780 
Gesticred.Bor 13150 
Gestifondi Ita 10841 
Gestnord P.Af. __,9606, 
Imi Italy d 162441 
Investire Az 15598 __ 
Lagest Azion, 23105 
Padano Ind Ita ‘9501 96, 
Prime Italy 14310 
Prof Gest:Ita 18195 
Risp. It. Cr. 12290 
Sogesfit Fin. 13290 
Svil.Ind.ita ‘8987 
Sviluppo Az, 1746 
AZIONARI INT. EUR. 
Adriat Eur F 716617761 0.03 
‘Amer. Vespucci 10055 10042 0.13 
Centr.Eur. Ecu Je 14 -024 
Centrale Eur. 17333 17316 0.10 
Europa 2000, 16662 16666 -0.02 
Fondersel Eur. 11282 11287 -0.04 
Genercomit EU 17923 17947 -0.13 
Gesticredit Eu 15461 15447 0,09 
Imi Europe 15923 0.13 
Investimese 16365 0.14. 
Investire Eur 15316 _ _-0.02 
Prime M Eur 20278 -0.08 
Roloeurope 10076. 0.08. 
Siloppo Olan 11205. 0.13 
Zeta Swiss «1984519768 0.39 


Prezzo 


Btp Gen 96 100.890 
Bip Mar 96 101.000 
Btp Giu 96 100.650 
Bip Set 96 100.760. 
Btp Nov 96. 100.900 
Btp Gen 97. 101.040 
Btp Giu.97.1 101.450 
Btp Nov.97 101.690 
Btp Gen 98 101.650 
Btp Mar 98 101.750 
Btp Giu 98 100.800 
Bip Set 98 100.590 
Btp Mar 01 101.310 
Btp Giu 01 99.630 
Btp Set 01 99.650 
Btp Gen 02 ‘99.550 
Btp Mag.97 100.700. 
Btp Giu 97 102.100 
Bip Gen 99 100.660 
Btp Mag 99 100.600 
Btp Mag 02 ‘99.650 
Btp St97 ___101.000 
Bip St02 99.650 
Btp Ot95 100.200 
‘Btp.Mz96 100.570. 
Bip Mz98 100.050 
Btp Mz03 97.100 
Btp Ge96 100.690 
Bip Ge98 100.640 
Btp Ge03 99,490, 
Btp Mg96 100.480 
Btp Mg98 100.000. 
Btp 0t03 83.550 
Btp Nv2023 72.800 
Btp Gen97 95.740 
Btp Gen 99 89.930. 
Btp Gen.04 80.510 
Btp Apr 97 95.040 


Var. % 


Titoli 


Cot Ott 96 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr.) 
Argento (per kg.) 
Sterlina (v.c.) 
Sterlina (n.c.) 
Sterlina (post.74) 
Marengo italiano 
Marengo svizzero 
Marengo francese 
Marengo belga 
Marengo austriaco 
Krugerrand 

20 Marchi 


Domanda 


19.690 
249.950 
143.000 
145.000 


144,000. 


122.000 


114.000 


113.000 
112.000, 


112.000 


614.000 
142,000 


Offerta 

19.730 
251.200 
157.000 
163.000 
160.000 
130.000 
125.000 
124.000 
123.000 
123.000 
670.000 
160.000 


RSE ESTERE 


New York 
Londra 
Francoforte 
Parigi 
Zurigo 
Tokio 


+1,06% 
40,98% 
+1,20% 
+1,25% 
+0,84% 
-1,59% 


TITOLI Odierni Prec. Var% 


AZIONARI INT. USA 

Adriat Am F__ LRA7/123 
America 2000 z __13985 
CentrAm USD —— 8.054 | 
Centrale Amer. 13090, 
Crist.Colombo 18848 
Fondersel Am. © 11639 
Genercomit Am. __— 19829 
Gestnord am. d'_ BIe101(INZ1O; 
Imi West 15901 —_ 19767 
Investire Am E: 19256 

Prime M Amer 17440 
Rofoamerica ita 10250 
AZIONARI INT. PACIF. 
AdriatFEast____—— 19587 
CentrEm Asia — — 

Centr Em AsUSD 

Centr.Es.Or.Y 

Centr.Estr.0r. 


Fer. Magellano 
Fondersel Or. 
Gestnord f.e.Y 
ImiFast 
Investire Pac. 
Oriente 2000. 
Prime M Pac _ 
Rolooriente__ 


__9250. 
BILANGIATI ITALIANI 
America ce 


Arca BB 
Ureo 


TI9dT E 


Azimut Bil 

UTO = 
Bn Multifondo, E DO 
Bn Sicurvita __17293 17412 
GT Bilanciato  — — 16217 16329 -0.69 
Gapitaleredit 17220 17332 —-0.65 
Capitalfit_ 21508 21656. -0.68 
Capitalgest Bi _ 21196 — 21340 67 
Carifond.Libra 29698 29889 
Cisalpino Bi — È 
Comit Domani 871 
Corona Ferrea_— 
Eptacapital 
EuroAndromeda _ 
Euromob Strat. — 
condattivo 
Fondersel a 
Fondicri Due — E 
Fondinvest Due si 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
fear] 
Tmicapital 
Intermobil. 
Investire Bil 
Mida Bilanc. 
Multiras 
Nagracapital 
NordCapital 
Phenixfund c EMI nta 
Primerend 27725 _ 
Professionale 94182 
Profess Risp te 18779 
Quadrif, Bil 18407. 
Risp.it.Bilan. 23323 
Rolomix Dt st1:3989: 
Salvadanaio 17677 _ 
Spiga.D'oro 16188 
e 
fenetoCapital Li 
VE 27960 — 28163 
BILANCIATI ESTERI È 
Arca Te 7074 17028. 027 
Armonia 13794 — 13756 0.28 
Fideuram Perf, SEI 10431 0.10 
Fondo Centrale 23294 0.07 
epoworld 12928_-0.12 
Gesfimi Inter 14565 __-0.10 
Gesticredit F. 16741 0,24 
Investire Glob TAG 14055 0.08 
Nordmix___ 1578215736 0.29 
Occidente Rom. _____10490 10471 018 
Oriente Romag. _ 9654 9628, 0.27 
Quadrif. Int 9655 9661 --0.06 
Rololnternat. 13895 13879 0.12 
Sviluppo Eur “17208 17164 0226 


OBBLIGAZ. GL. NAZ. 
Aureo Gestiob Savi 
Aureo Rendita 
Bn Rendifondo — 
Capitalgest Re. 
Carifondo Ala 
Carif. Liguria 
Centrale Redd. 
Ducato Red Ita 
Eptabond 
Euro Antares. 
Euromob Redd. 
Fondinvest Uno 
Genercomit Ren 
Gestielle M 
Gritorend SA 
Imirent 
Investire Obb. 
Mediceo Redd,_ 
Mida Obbligaz 
loney-Time. 
Nagrarend 
Phenixfund 2 — 
Primecash — 
Primeclub Obb 
Rendicredit 
Rologest sue 
Salvadanaio Ob. 
Sforzesco È 
‘Sogesf. Domani SERI 
Venetorend O 17243 


17284 — 
Verde AE 11493 — 11526 


OBBLIGAZ. GL. INT. 
Aureo Bond __ z 

Bn Sofibond —_— — 
Carifondo Bond _ 
Cliam Obbl Est 
Ducato Red Int _ 


North Eu Bond — 


10550 
Quadrif.C.Bond 


198/2199547 


Prezzo  Var.% Titoli 


Precedenti 


Dollaro USA 286 1618.95.1625.25 
Fiorino ol. 978.93 980.6 
Yen E AZIO 


Marco ted. 1097.59 


1099.63 


Dol. austral.. 

Peseta 

Franco sv. va ; 
Soleto nana 2572.19 2572.45 
Corona sved. si 222.84 221.32 
Scellino 155.95 156.23; 
Gorona dan. 217.69 27848 
Corona norv. 249,53 249.54 
Dracma i 6.95 6.96 
Escudo port. MPI Sab O 0.0 
Marco fini. ——’‘’—’ ‘35644 955,32 
Lira irl 2561.66_2561.39 


Prezzo 


TITOLI Odierni Prec. Var.% 


OBBLIGAZ. PURI IT. 
GT Rendita 
Gliam.ObbI ita 


Li 

Padano Obbli 
Performan Lira 
Prof Redd__ 
Risp Ita Redd Csa 
Sviluppo Redd 19101 


OBBLIGAZ. PURI MON. 
ArcaMM____ _1594 
Azimut Garanz. 
Bn Cash Fondo 
Bai Gest Mon. 


icali 
Carif.Sicilcas 


Centrale Casi 
Gentr.Cash CC 
Cisalpino Cash 
Ducato Monet 
Euromob Moi 
Fideuram Mon 
Fondersel casi 
Fondicri Moni 
Fondoforte 
Gesfimi Prev 
Gesticred.Mon 
Grifocash 
Investire Mon. 
Lagest Mon Ii 
Marengo __ 
Nordfondo Ga: 


Stluppo Mon: 
Venetocash 


OBBLIGAZ. PUI 
Agrifutura 
ArcaRR_____ 
Azimut GI Redd — 
Carifondo Car 


Fideuram Secur 
Fondersel Red 
Fondimpiego 
Genercomit Mon. 


Interban. Rend “n 
Intermoney 
Italmoney —— 
Mediceo Monei 
Monetario Roi 
Nordfondo 
Personal Lira 
PersonalF Mon 


11804 — 1898 
Jo _ 16 


Pitagora — 71201 

Primemonei 18954 18970 
Quadrif. Obi 16850 16907 -0: 
Rendifit 12494 12522 


Adriat.Bond 
Arca Bond 
Arcobaleno 
Azimut Ren Int 
Centrale None: ETC 
Cisalpino Boni 
Euromob Bond F 
Fondersel Int 
Fondic.P.B.Ecu 
‘ondicri Pr Bo. 
Genere AB.USD. 
Genere Am Bond — 
Genere EB Ecu 
Genere Eu Bond __ 
Gepobond__- 
Gestic.Global 
Gestielle Bond 
Gestifond.Int 
Gestif. Ob.Int 
Imibond.__ dog 
Lagest Obb Int__ 
Nordf. area di 
Nordf. areadm 


asi 
Padano. Bond_ BI 
Fettoman Ob 


PEBLIGAZ: PURI INT. 


Sogesfit Bond 
Svi nno Bond 
SviLEm.Mark pis 
Vasco De Gama _15297 — 

Zeta Bond 1713217443 


ESTERI AUTORIZZATI 
Capital Italia (DIr) 
‘onditalia (DIF) 
Interfund (DIF) 
Intern.sec.fund (Ecu) 

Italfort. A (Lit) 
Italfort, B (DIr) 
Italfort. 0.(DI1)_ 
italfort. D (Ecu) 


Euroras Equity 
Rom felbonds 


Var. % Titoli Prezzo Var.% 


Bip Apr99 89.200 = CotNov96 100.310 —— -CctEcuFb96 99850 - 
Bip Apr04 80.070 = = CetDic96 —100.550- = CctMg2000 100.391 
Btp Ago 97 93.850 ——- — CotGen97 — — 100.300. Cot Gn2000. sil 

Bip Ago 99 __88-150 = CctFeb97 100.170 Got Ag2000 

Btp Ago 04 719.730 _——- CctFeb972 100.080 Cot Ecu Gn98 
GetEcuMar95 ‘99750 ———- CctMarg7 100250 Cot Ecu St 

CctEcu Mag 95 98.800 +5.3î cctApr97 —— 100.060. — Got Ecu Lg98 )__-2.04 
Cet Ecu Mag95 1 100.900 Cot Mag.97 — 100,200 — Cct Ecu 0t98 

Cot Ecu 91/96 100.000 — Cet Giu97 100.070. — Cot 02000 _ 

Cet Mar 95 99.980 — n Cct Lug 97 i 100.020 — Got Gen 01 

Cct Mar 952 99.720 = Cetfigo97 100.030. CotAproi 

Get Apr 95 99.890 2° CotSet97 — 99.990. — Cet Gen 98 

Got Mag 95 99.890 Got Mar98 100.350 Cet Gen 99 CI 

Cct Mag 951 99.960 Cet Apr98 > 100.260. — Cet Ago 07 

Cct Giu95 —— 99.880 Got Mag 98 100.390 Cot Set 99 

CetLug95. —99730 —- cctGiu98 100.400 

CctLug951 100,050 2 CctLug98 © 100.420 — 

Get Ago 95 3910 EER Gol Ago:98 100 410105, 

Got Set 95 __99.850 = Gersero8 100,330 

Gcionss = "too1@n = Catone — too —: QUAUS 

Cet Ott 951 100.120. I TOA Gio Ago 95 

Cet Nov 95 100.330 — e ano =; ‘Gio.Set95. ino 

Cet Nov 951 100.320. _— EE 100.360 __ Cto Ott 95, 

Got Dic 95. 100.450. (Ct Febo dae 100. 200 Cto Nov 95 100.950 
Cet Dic 9 100.500 Cct Mar 99 00.250 Cto Dic 95 — N 
CotGen96 —— 100.520 ———- © CetApr99 ——— 100.190 Cto Gen 96 

Cet Gen 962 101.900 = CotMag99— ‘100.400 — Gto Feb 96 

CotGen963 —— 100.550 ———- CctEcu91/96 101.750 Cio Mag 96 

CotFeb96 —100620 ——- —CctecuMz97 101.500 _—_——- © CtoGiu96 

Cet Feb 961 100.440 ——- —CctEcuMg97 104.800 — Cto Set 96 — 

Cot Mar 96 100.660 CotAg99 100,200 Cto Nov.96 

Cot Apr 96. _100.300 Cot Nvd9 100.300 Cto Gen 97 — 

Cot Mag 96 100.200 Cct Ge2000 100.210 ci 

Got Giu 96 100.190 Get Fb2000, 

Cot Lug 96 100.080 Cet Mz2000 — 

Get Ago 96 100.101 Got Ecu 0t9! 

Cet Set 96 & Cot Gn99 


Titoli Odiemi Var. % 
BPopComln94-996% — 1065 +143 
B Pop Intra94-99 6,5% — 
Bca Agr-Mn 94-99.8% 
Bca Carige 95-02.3,8% 


Centro A.Mant.96 
Ciga 8: 
Cir 94-99 Cv 6% 

Cr Fond 94-01 6,5% — 
Gifim 94:00 
Medio Italmob 93-99 
Medio Unic.r:2000 
Medio Unic.2000 4,5%. 
Medio Alleanza 93-99 
Olivetti 93-99. 
Pirelli Spa 85-95 
Pirelli Spa 94-98 
Pop.Bg\Cr.Var. 94-99 
Pop.Bs 93-99 
Pop Milano 93-99 — 
Saffa 87:97 
Snia Fibre 94-99 
Sopaf 94-00 5,00% 


0.17 


Vei 


Ie; 


995 


I 


| 
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BANKITALIA /IL NUOVO VICEDIRETTORE GENERALE 


E fuscelto Ciocca |ABtruxelles un weekend 
| abase di informatica 


Ieri la nomina da parte del consiglio superiore - Ora il direttivo è completato 


Pierluigi Ciocca 


ROMA — Pierluigi Cioc- 
ca è il nuovo vicediretto- 
re generale della Banca 
d' Italia. Lo ha deciso il 
consiglio superiore del- 
l'istituto. La nomina di 
Ciocca, già strettisimo 
collaboratore di Fazio 
quando quest'ultimo, da 
vice direttore generale, 
si occupava della gestio- 
ne delle linee della politi- 
ca monetaria, ricostitui- 
sce la scala gerarchica 
completa alla guida del- 
la Banca d'Italia. Si chiu- 
de così idealmente un bi- 
ennio in cui la composi- 
zione del direttorio, orga- 
nismo tradizionalmente 
stabile, ha subito fre- 
quenti e spesso contra- 
state modificazioni. Dal- 
l'aprile del 1993, quando 
Ciampi venne chiamato 
asuccedere ad Amato co- 
me Presidente del Consi- 
glio, i vertici della Banca 
d'Italia, fatta eccezione 
per il solo Tommaso Pa- 
doa Schioppa, già al tem- 
po vice direttore genera- 
le, sono cambiati total- 
mente. Antonio Fazio, vi- 


COMMERCIO IN CRESCITA 


Grande distribuzione, 


ungrazie alle Tv 
e agli elettrodomestici 


ROMA — L'indice delle 

Vendite degli esercizi 
commerciali della media 
e grande distribuzione 
ha segnato nell’ ottobre 
Scorso un aumento del 
2,8% sull'ottobre 1993; 
l'aumento è dovuto ad 
un incremento del 3,3% 
delle vendite della gran- 
de distribuzione e di una 
crescita limitata all’ uno 
per cento per la media 
distribuzione. I dati so- 
No stati resi noti dall’ 
Istat. Nella media dei 
primi dieci mesi del 
1994 l' incremento del- 
l'indice è stato pari al 
2,9% per l'insieme di me- 
dia distribuzione (fino a 
20. addetti) e grande di- 
Stribuzione (da 20 addet- 
tiin su). 

A «tirare» nel corso 
dei primi 10 mesi del 
1994 sono state le vendi- 
te di elettrodomestici, ra- 


dio e tv (+9,4%), l' abbi- 
gliamento, l' ottica, i ca- 
salinghi, mentre i mobili 
sono in calo; molto «sa- 
crificati» dai consumato- 
ri italiani i libri e la can- 
celleria (-1,2%). Forte il 
progresso delle vendite 
degli ipermercati. Ecco 
le variazioni percentuali 
dei vari prodotti: elettro- 
mestici-tv +9,4, abbi- 
gliamento-calzature 
+4,5, cine-foto-ottica 
+3,7, casalinghi e ferra- 
menta +3,0, alimentari 
+2,6, profumeria e medi- 
cali +0,2, mobili-arreda- 
mento -1,2, libri-cartole- 
ria -3,1, altri +3,6. Le 
variazioni secondo la ti- 
pologia dell'esercizio 
commerciale: media di- 
stribuzione +1,9, gran- 
de distribuzione. +3,0 
(grandi magazzini -1,9, 
Ipermercati +10,6, su- 
permercati +1,7). 


Contrastanti le reazioni 


registrate nel mondo politico: 


negativo il giudizio espresso 


da An, favorevoli invece Pds e Prc. 


ce direttore anziano, il 4 
maggio del 1993, diviene 
il nuovo governatore del- 
la Banca d'Italia e lascia 
di conseguenza vacante 
il ruolo di vice direttore 
generale. Carica, questa, 
alla quale viene chiama- 
to, il mese ‘successivo, 
Vincenzo Desario. Passa 
meno di un anno e il di- 
rettorio torna nuova- 
mente ad essere incom- 
pleto: Silvio Berlusconi 
chiama Dini alla guida 
del ministero del Tesoro. 

La sostituzione di Dini 
apre un lungo e contra- 
stato periodo, alla fine, 
nell'ottobre dello scorso 


anno, il contenzioso si 
conclude con la designa- 
zione di Desario alla di- 
rezione generale, forte- 
mente voluta da Fazio. 
Poi a Palazzo Chigi 
Lamberto Dini succede a 
Berlusconi e l’arrivo di 
un prestigioso «ex» della 
Banca d'Italia alla guida 
dell'esecutivo sembra 
rendere più facile l'indi- 
viduazione del successo- 
re di Desario. La «vaca- 
tio» in questo caso dura 
‘appena quattro mesi. 
Giocca, è nato a Pesca- 
ra il 17 ottobre 1941. La 
sua carriera si è svolta 
interamente all’ interno 


dell' istituto di emissio- 
ne: è entrato in Banca d' 
Italia nel settembre del 
1967. E' anche autore di 
vari studi e libri, si è oc- 
cupato in Banca d' Italia 
di molti settori. 

| Anche questa nomina 
non ha mancato di solle- 
vare reazioni contrastan- 
ti dal mondo politico. 
Particolarmente negati- 
vo il giudizio di Alleanza 
nazionale, che, in una 
nota, esprime «forte pre- 
occupazione che non sia 
rispettata la prassi co- 
stante di una scelta stret- 
tamente legata all'anzia- 
nità di servizio e ad una 
molteplicità di esperien- 
ze maturate nei vari set- 
tori della Banca centra- 
le», Una scelta che tro- 
va, invece, pienamente 
favorevole il circolo 
Bankitalia di Rifondazio- 
ne comunista. Sulla stes- 
sa linea anche il capo- 
gruppo dei progressisti- 
federativi in commissio- 
ne finanze, Lanfranco 
Turci: «una scelta di 
grande prestigio cultura- 
Je e professionale». 


TESORO: BENE ANCHEL’ASTA BOT 
Maxi-prestito, successo 
Unbuon esordio dei Ctz 


ROMA — Successo del 
maxi-prestito in Ecu 
lanciato dalla Repubbli- 
ca italiana: il ministero 
del Tesoro ha annuncia- 
to infatti che le sottoscri- 
zioni hanno superato del 
44% l'importo offerto 
(7,2 miliardi di Ecu, pari 
a 14.400 miliardi di lire, 
contro i 5 miliardi, 
10.000. miliardi di lire, 
offerti). A conclusione 
della prima fase di sotto- 
scrizione del consorzio 
di collocamento del pre- 
stito sindacato di 5 mi- 
liardi di Ecu, il Tesoro 
ha reso noto che le sotto- 
scrizioni hanno superato 
di 2,2 miliardi di Ecu 
l'importo offerto. Poichè 
il Tesoro «mon intende 
incrementare l'ammon- 
tare del prestito nono- 
stante la maggiore do- 
manda, l'allocazione ori- 


ginaria spettante a cia- 
scuno dei partecipanti al 
consorzio, pari a 300 mi- 
lioni di Ecu, sarà ridotta 
a 208,33 milioni di Ecu». 

E la prima asta con 
cui il Tesoro ha colloca- 
to 3. 500 miliardi di Ctz 
ha registrato un rendi- 
mento annuo netto del 
9, 71%. I Certificati «ze- 
To coupon» sono stati og- 
getto di una domanda 
elevatissima, pari a 6. 
705 miliardi. L'asta ha 
determinato un prezzo 
di aggiudicazione di 81, 
10, per un rendimento 
annuo lordo  dell’11, 
03%. Il prezzo di esclu- 
sione è stato pari a 79, 
637, mentre sono state 3 
le richieste avanzate a 
prezzi inferiori al prezzo 
di esclusione. 

Intanto forte rialzo 
dei tassi e domanda ele- 
vata nella consueta asta 


di fine mese con cui il 
Tesoro ha collocato 43. 
000. miliardi di Bot. I 
rendimenti compostinet- 
ti dei trimestrali (8, 
61%), semestrali (8, 95%) 
e annuali (9, 35%) hanno 
toccato livelli che non si 
riscontravano dal 1993. 
Gli incrementi dei rendi- 
menti sono stati pari a 
79 centesimi sui trime- 
strali, 72 sui semestrali 
e 60 sull'anno. Su questa 
scadenza al 15 febbraio i 
Bot in circolazione era- 
no pari a 58. 000 miliar- 
di. Per ritrovare un ren- 
dimento composto netto 
superiore all'8, 61% biso- 
gna risalire all'asta Bot 
di fine luglio 1993. 

Infine ammontano in 
tutto a 19500 mld di lire 
i titoli di stato a medio e 
lungo termine offerti dal 
Tesoro a fine febbraio e 
inizio marzo. 


AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA ALLE PORTE PER GOTTARDO E FINREX 
n n m mn i m (IN nu n 
Tripcovich, il via dei giudici 
Il collegio fallimentare del tribunale milanese prepara l’assenso al piano di salvataggio 
SL Zanzi (nella foto) e le banche 
stanno per nominare un Consiglio 


ristretto che prenderà in mano 
le redini del gruppo triestino 


Servizio di 


Guido Vitale 


TRIESTE —Amministra- 
zione controllata alle 
porte per i «pezzi grossi» 
del gruppo Tripcovich 
ormai in mano alle ban- 
che creditrici e al curato- 
Ya fallimentare della hol- 
ding triestina Marco Zan- 
zi, Il collegio fallimenta- 
te del tribunale di Mila- 


No ha preso ieri in esa- | 


me la posizione di Got- 
tardo Ruffoni e Finrex, 
le due società del gruppo 
Quotatein Borsa, origina- 
Tiamente poste in liqui- 
dazione e quindi in atte- 
sa dello strumento del- 
l'amministrazione  con- 
trollata su richiesta del- 
lo stesso Zanzi. La deci- 
Sione dei giudici milane- 
Si, che sarà ufficializza- 
ta forse già stamane, rap- 
resenta l'ultimo tassel- 
lo necessario per varare 
iano di salvataggio 
delle aziende del grup- 
bo. Il progetto ideato dal 
Curatore fallimentare 
della holding Tripcovich 
assieme a Gallo Adviso- 
Ties e Bil Servizi finan- 
Ziari è destinato a sot- 
trarre le società control- 
late al rischio di una ro- 
Vinosa concatenazione 
fallimenti, tramutan- 
© gli ingenti crediti van- 
tati dal sistema bancario 
In capitale e ponendo il 
‘îmone nelle mani degli 
Stessi istituti creditori. 
. Dopo una lunga, diffi- 
Cile trattativa, le banche 
e detengono oltre il 90 
Der cento dei crediti han- 
No aderito al progetto di 
lvataggio e si accingo- 
© a nominare un Consi- 
cea di amministrazione 
di è dovrà prendere le re- 
N della situazione. Il 


iano di Zanzi prevede 
È rimessa in sesto delle 
società del grande grup- 
po malato e la loro ven- 
dita all'asta per soddisfa- 
re i creditori nel miglior 
modo possibile. 

All'avvio del progetto 
mancano solo alcuni im- 
portanti passi formali. 
L'ufficializzazione del- 
l'adesione degli ultimi 
istituti di credito (che è 
arrivata solo ieri in tar- 


da serata quando i giudi- 
ci avevano già lasciato il 
tribunale), la concessio- 
ne ormai scontata del- 
l'amministrazione con- 
trollata da parte della 
‘magistratura milanese, 
la necessaria autorizza- 
zione della Banca d'Ita- 
lia, lo svolgimento, infi- 
ne, di un'assemblea dei 
soci.che revochi la liqui- 
dazione e apra la via al 
nuovo Cda nominato dal- 


le banche. Si sa già che 
sarà un Consiglio molto 
ristretto, composto forse 
da tre soli nomi. 

Ma il successo del pia- 
no di salvataggio per le 
aziende del gruppo è già 
nei fatti prima ancora di 
attendere l'avvio forma- 


le dell'operazione. Le so- ‘ 


cietà già cedute all'asta, 
infatti, hanno dimostra- 
to di saper stare sul mer- 
cato, di attirare offerte 


Autogrill, via libera dell'Antitrust 
per Benetton e Del Vecchio 


ROMA — Semaforo ver- 
de dell'Antitrust alla 
privatizzazione della 


Sme, ovvero all'acqui- 
sto da parte della corda- 


ta Benetton-Del Vec- 
chio-Movenpick delle 
attività di Gs-Autogrill. 
L' operazione, così co- 
meprospettataall'Auto- 
rità garante della con- 
correnza e del mercato, 
si realizzerà con l'ac- 
quisizione del controllo 
della Gs (grande distri- 
buzione) da parte di 
Edizione Holding (fi- 
.nanziaria del gruppo 


Benetton) e Leonardo 
Finanziaria (holding 
del gruppo Del Vecchio) 
e con l’ acquisizione 
della Autogrill (ristora- 
zione autostradale) da 
parte di Edizione Hol- 
ding e di Movenpick 
Holding, la finanziaria 
svizzera controllata dal- 
la Carlton Holding. 

L' Antitrust - si legge 
in una nota ufficiale - 
ha deliberato di non av- 
viare l'istruttoria sulle 
due operazioni di acqu- 
sizione del controllo 
delle società che fanno 


capo alla Sme (gruppo 
Si) «L'operazione - ri- 
corda la nota - rientra 
nel piano di privatizza- 
zione della Sme». 

Riguardo la prima 
operazione (acquisto di 
Gs)l'Autorità ha «accer- 
tato che, dal momento 
che le società acquiren- 
ti operano in mercati di- 
versi da quelli in cui si 
svolge il complesso del- 
le attività che fanno ca- 
po alla Gs, il nuovo as- 
setto non comporta va- 
riazioni nelle condizio- 
ni concorrenziali esi- 
stenti). 


economiche interessanti 
e diversificate, di valere 
n sostanza ancora di di 
più della cifra indicativa 
che era stata indicata da- 
gli estensori del piano. 
Valga per tutti il caso di 
Panfido e Tripnavi, che 
il curatore ha collocato 
efficacemente sul merca- 
to in tempi recenti. Una 
soddisfazione per Zanzi 
e per la Gallo Advisories 
che vedono confermate 
in pieno le loro idee co- 
raggiose e innovative. 
Un segnale di conforto 
per i creditori del grup- 
Po e per i dipendenti del- 
le diverse società. Ma an- 
che un riconoscimento 
per quelli che hanno vo- 
luto continuare a crede- 
re nel significato di un 
progetto che non è stato 
capace di restare in pie- 
di, e che tuttavia ha di- 
mostrato di valere più 
delle prime, falsate appa- 
renze, 

La partita che segnerà 
il destino di quelli che 
furono i pezzi di valore 
del vecchio impero eco- 
nomico triestino, resta 
da giocare, Sebastiano 
Gattrono, che ha affitta- 
to la Gottardo Ruffoni al- 
l'indomani del fallimen- 
to della holding farà va- 
lere il suo diritto di pre- 
lazione? Il suo gruppo si 
è già esplicitamente di- 
chiarato interessato al- 
l'acquisto delle società 
del settore trasporti. Do- 
vrà in ogni caso fare i 
conti con una realtà nuo- 
va. A questo punto è faci- 
le prevedere che sia Zan- 
zi sia le banche creditri- 
ci faranno tutto il possi- 
bile per collocare ogni 
pezzo della vecchia colle- 
zione di famiglia al prez- 
zo più alto possibile. 


‘ 


VERTICE G7 SULLE TLC E MOSTRA DELLE AZIENDE LEADER 


ASSICURAZIONI 
Fusione prossima, 
si sta preparando 
Allianz Subalpina 


MILANO — I consigli 
di amministrazione 
dell'Unione Subalpina 
Assicurazioni di Tori- 
no e di Allianz Pace di 
Milano hanno preso ie- 
ri in esame il progetto 
di fusione per l'incor- 
porazione della Allianz 
Pace nella Unione Su- 
balpina, compiendo il 
primo passo verso la 
creazione di una socie- 
tà, la Allianz Subalpi- 
na, competitiva e «in 
grado di' affrontare il 
proprio futuro e di ga- 
rantire un futuro sicu- 
ro anche ai dipenden- 
ti». Lo ha spiegato, in 
una conferenza stam- 
pa, Roberto Gavazzi, 
membro del board of 
management della ca- 
pogruppo Allianz AG 
di Monaco di Baviera. 
«La migliore garanzia 
per il futuro della nuo- 
va società - ha detto 
Gavazzi - è la competi- 
tività. Questa si rag- 
giunge sia con il ferreo 
controllo dei costi sia 
| con servizi sempre mi- 
gliori ai clienti. Sia l'Al- 
lianz Pace che l’Unio- 
ne Subalpina sono due 
ottime aziende, ma de- 
vono essere in'grado di 
ristrutturarsi e di coa- 
gularsi adesso che non 
sono in crisi, per esse- 
re preparate ad un fu- 
turo nel mercato assi- 
curativo che sarà sem- 
pre più competitivo e 
che non perdonerà le 
compagnie che avran- 
no trascurato la messa 
a punto strategica». La 
nuova società con cir- 
ca 1000 miliardi di fat- 
turato «avrà una di- 
mensione di raccolta 
premi e di presenza 
sul territorio nazionale 
e una massa critica suf- 
ficiente ad affrontare 
le sfide del mercato as- 
sicurativo liberalizza- 


to-ha detto ancora Ga- 
vazzi». 

Gavazzi ha illustrato 
le ragioni di questa 
operazione, che dovrà 
essere deliberata dalle 
rispettive assemblee 
dei soci dopo che i cda 
avranno fissato i rap- 
porti di concambio: 
l'opportunità di una in- 
tegrazione tra una so- 
cietà tradizionalmente 
forte nel territorio nor- 
doccidentale (Unione 
Subalpina) con una so- 
cietà con particolare 
presenza di mercato 
nell'area nordorientale 
dell'Italia (Allianz Pa- 
ce) che garantirà una 
presenza regionale più 
ampia sul territorio na- 
zionale, la riunione del 
meglio del manage- 


‘ment delle due società, 


l'ottimizzazione delle 
risorse informatiche. 
Tutti elementi di suc- 
cesso in un mercato li- 
beralizzato, dove la po- 
litica dei costi sarà de- 
terminante. 

Gavazzi non si è na- 
scosto le ricadute di ti- 
po sociale che questa 
operazione porterà con 
sè, anche se ha precisa- 
to che i sacrifici in ter- 
mini di occupazione 
non sono al momento 
quantificabili. «Gerche- 
remo- ha detto-, bloc- 
cando il turn over e fa- 
vorendo i pensiona- 
menti, di limitare al 
minimo il disagio occu- 
pazionale». La nuova 
società, della quale 
Ras continuerà a man- 
tenere il controllo, 
avrà sede a Torino, ma 
le divisioni clienti in- 
dustriali di Allianz Pa- 
ce continueranno ad 
operare a Milano. «Mi- 
lano- ha detto Gavaz- 
zi- resterà un impor- 
tante centro operativo 
dell'Allianz  Subalpi- 
na). 


BRUXELLES — Escono, 
i «Sette Grandi» del mon- 
do, dalle stanze dove 
hanno finora sempre de- 
liberato in segreto e, per 
la prima volta in questo 
fine settimana a Bruxel- 
les si avvicinano se non 
proprio all'uomo della 
strada, almeno a tutti co- 
loro che hanno o sanno 
usare un computer. 

Parallelamente a un 
incontro tra i ministri 
delle telecomunicazioni 
dei sette principali paesi 
industriali dell’ Occiden- 
te per discutere il futuro 
della cosiddetta società 
dell'informazione e ‘co- 
me dare vita alle «supe- 
rautostrade . elettroni- 
che» destinate a rivolu- 
zionare e globalizzare il 
sapere umano, la capita- 
le d'Europa ospiterà in- 
fatti da oggi a domenica 
anche una mostra in cui 
un centinaio tra le azien- 
de leader dell'informati- 
ca mondiale illustreran- 
no le potenzialità in 
gran parte ancora ine- 
splorate delle tecnologie 
elettroniche. 

Dalla Apple alla Mitsu- 
bishi, dalla Siemens alla 
Bbc, dalla AT and T alla 
Microsoft - e, per l'Ita- 
lia, dalla Olivetti alla 
Stet, alla Pirelli, all'Enel 
e alla Rai - le società fa- 
ranno a gara nel mostra- 
re i loro ultimi portenti: 
una visita in «realtà vir- 
tuale» alla Basilica di 
San Pietro piuttosto che 
un catalogo elettronico 
accessibile a distanza di 
una grande biblioteca. 

Ai ministri, però, e al- 
la Commissione europea 
organizzatricedell'incon- 
tro, spetterà il compito 
non facile di porre le ba- 
si per passare dalle pro- 
messe ai fatti: aprire, in 
una parola, concreta- 
mente la strada a delle 
«superstrade» che appa- 
iono talvolta fantascien- 
tifiche. 


Santer (Ue) 
incontrerà 
il vicepresidente 
Usa Gore (foto) 


Ecco allora che alla vi- 
gilia delle Conferenza so- 
no già stati individuati 
undici progetti-pilota 
che dovrebbero formal- 
mente avere il via dome- 
nica ed essere accompa- 
gnati dalla fissazione di 
alcuni principi-. chiave 
per il futuro sviluppo 
della società dell'infor- 
mazione: quello di una 
progressiva e totale libe- 
ralizzazione del settore 
delle telecomunicazioni, 
da aprire alla concorren- 
za tra settore pubblico e 
settore privato, quello - 
non sempre compatibile 
con il primo - della tute- 
la del patrimonio e del- 
l'identità culturale dei 
vari paesi e quello della 
globalità delle «superau- 
tostrade elettroniche» 
che non dovranno fer- 
marsi ai confini dei pae- 
si più ricchi. 

E per quanto riguarda 
in particolare l'Europa, 
il presidente della Com- 
missione esecutiva Jac- 
ques Santer ha anche già 
‘aggiunto che il vecchio 
continente non potrà li- 
mitarsi a fare l'autostop- 
pista dell'elettronica lun- 
gole autostrade america- 
no-giapponesi, ma è 
«condannato a primeg- 
giare» se non vuole soc- 
combere. 

Santer incontrerà do- 
mani il vicepresidente 
statunitense Al Gore. 
L'incontro, ha detto il 
portavoce di Santer, ser- 
virà ai due statisti per 
analizzare lo stato delle 
relazioni tra l'Unione eu- 
ropea e gli Stati Uniti, 
specialmente dopo l'in- 
gresso di Austria, Finlan- 
dia e Svezia, e per fare il 
punto sulle prospettive 
di allargamento ad est 
dell'Ue. Non è escluso 
che tra i punti che ver- 
ranno discussi vi possa 
essere anche quello del- 
la nomina del direttore 
generale Wto. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


= Ladurata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1° dicembre 1994 
e termina il 1° dicembre 1997 per i triennali e il 1° dicembre 1999 per i 
quinquennali. 


= SiaiBTPtriennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 9,50%, pagato in due volte il 1° giugno e il 1° dicembre di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 


= Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,08% e al 10,55% 


annuo. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 


comunicati dagli organi di stampa. 


= I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


27 febbraio. 


=. IBTP fruttano interessi a partire dal 1° dicembre; all’atto del pagamen- 
to (2 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


= _ Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMA 

Luca Giurato. 
6.45 TG1 FLASH 
7.00 TG1 MATTINA (8-9 - 10) 
7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 
9.35 CUORI SENZA ETA'. 


menico Modugno, Giovanna Ralli. 


freddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEKEND 


Ruta. 
14.50 CATWALK. 


ni e Muro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
116.25 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.20 STORIE INCREDIBILI. 
18.50 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO 
20.40.45. FESTIVAL. DELLA CANZONE 
ITALIANA - 4.a SERATA 
23.05 TGI 
23.15 DOPOFESTIVAL. Con Pippo Baudo. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.25 CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 VIDEOSAPERE. Documenti. 


(ONEMG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 


INA. Con Livia Azzariti e 


10.05 NEL BLU DIPINTO DI BLU. Film 
(comm.). Di Pietro Tellini. Con Do- 


11.50 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 


14.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa 


15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 


RAIDUE 


7.00 ORSO YOGHI 

7.25 GUMMI BEARS 

7.50 DOOGIE HOSWER. 

8.15 BLACK STALLION. 

8.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
10.30 REBUS ITALIANO 


10.30 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 


Con Anna Bartolini. 
11.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampò. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOS 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMI 
13.35 METEO 2 
13.40 BUON COMPLEANNO CINEMA 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 


RI. Con G. Magalli. 


A 


15.40 LA. CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 


Marrazzo. 
19.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 


18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 


18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 


GA. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 


20.30 ALIENS - SCONTRO FINALE. Film 
(fantascienza '86). Di James Came- 
ron. Con Michael Biehn, Sigourney 


Weaver. 
22.50 HO BISOGNO DI TE 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA 
0.10 METEO 2 


0.15 EQUITAZIONE. VOLVO WORLD 


CUP 


Quali 
RES CANALE 5 <D ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMEN- 


12.40 STUDIO SPORT 
12.50 SIAMO FATTI COSI" 


RAITRE 


7.55 L'ALTRA EDICOLA. Documenti. 

8.05 CI SVEGLIAMO ALLE 7 

8.10 VIDEOSAPERE. Documenti. 

8.40 ENCICLOPEDIA DIALOGO. 

9.05 ENCICLOPEDIA MULTIMEDIALE. 
10.05 SE NON CI FOSSE IL LEGNO. 
10.25 FANTASTICA ETA'. Documenti. 
11.25 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 
12.30 TER LEONARDO 
12.40 DOGE SONO I PIRENEI?. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 SCHEGGE 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 


15.25 EQUITAZIONE. VOLVO WORLD 


CUP 
16.30 VIDEOSAPERE MYZAB. 


17.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLI- 


CE. Documenti. 


18.00 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TER- 


RA. Documenti. 
18.30 TG3 SPORT 
18.35 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 / METEO 
22.45 SPECIALE TRE 
23.50 PUBBLIMANIA 
0:30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 
3.00 TG3 
3.30 OMNIBUS 
4.00 STORIE INCREDIBILI. 


4.25 LA VITA AGRA. Film (drammatico 
'63). Di Carlo Lizzani. Con Ugo To- 


gnazzi, Giovanna Ralli. 


e), RETE4 


9.30 CATENE D'AMORE. 
9.55 BUONA GIORNATA. 


CARLO TO 13.30 CONAN 10.00 GRANDI MAGAZZINI 
9.00 AGENTE SPECIALE 86. 9.00 MAURIZIO COSTANZO 14.00 STUDIO APERTO 11.00 FEBBRE D'AMORE. 

Telefilm. SHOW (R). 14.20 VILLAGE 11.25 TG4, 

10.00 CHIAMA LA TV. Con 11.45 FORUM. Con Rita Dalla a AE LA RAI 11.55 RUBI. Telenovela. 
Carla Urban. Chiesa. . a 13.00 SENTIERI. Scenegg. 

10.30 DALLAS. Scenegg. 13.00 TG5 16.05 STAR TREK. Telefilm. 5a TGA HE 

12.15 SALE, PEPE E FANTA- 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 17.10 TALK RADIO. 14.00 NATURALMENTE  BEL- 
SIA. Con Wilma De An- 13.40 BEAUTIFUL. 17.25 BAYSIDE SCHOOL - UN LA 


gelis. 
13.30 TMG SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 RAPINA AL CAIRO. 
Film (poliziesco '63). Di 
- Wolf Rilla. Con Geor- 


14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con A. Castagna. 

15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 


16.25 STAR-NU 


Pa 


18.45 VILLAGE 


NNO DOPO. Telefilm. 
18.10 SUPERBOY. Telefilm. 


18.50 WILLY, IL PRINCIPE DI 


BEL AIR. Telefilm. 
TRO AO VOCI 19.30 STUDIO APERTO 


14.20 SENTIERI. Scenegg. 
15.20 CUORE SELVAGGIO. 
16.00 BUONA GIORNATA 
117.00 PERDONAMI. 

18.00 LE NEWS DI FUNARI. 


19.00 764 
GETI0E DE SEMISESHRo DIO 49.30 LE NEWS DI FUNARI 
15.55 TAPPETO — VOLANTE. 17.00 SUPERHUMAN SAMU- 0-00 KARAOKE © 002 TA.SOLE NEWS DI FUNARI. 
Con Luciano Rispoli. RAI. Telefilm. A DARNE di 5 
i CHIATI. Film tv (azione 22.30 SPECIALE FILM: L'UO- 
17.40 CASA: COSA? 17.30 GRANDI UOMINI PER CAI MO ONIEE 
18.45 TELEGIORNALE GRANDI IDEE 


19.30 BRACCIO DI FERRO 
20.00 THE LION TROPHY 
SHOW 

20.25 TELEGIORNALE - LA 


17.55 TG5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 

STO. Con 
19,00 LA RUOTA DELLA FOR- 


Va Zanicchi. 22.45 NO LIMITS 


Con Don ‘The Dragon' 
Wilson, Bobbie Phillips 
22.40 FATTI E MISFATTI 


23.15 L'OMBRA DELLA NOT- 


22.30 IL GIORNO DELLA CI- 
VETTA. Film (drammati- 
co '68). Di D. Damiani. 
Con Claudia Cardinale, 


VOCE DI MONTANELLI TUNA. Con Mike Bon- TE. Telefilm. _ Franco Nero. 
20.35 HOMEFRONT. Scenegg. giorno. 0.15 ITALIA UNO SPORT cei bo RE 
21.30 FACCIA A FACCIA COL 20.00 TG5 -05 RASSEGNA STAI 


DELITTO. Telefilm. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
E DEL TAPPETO VO- 
LANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 
24.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.05 CASA: COSA? 
2.05 EURONEWS 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 PIANETA PENSIONE 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.10 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
15.30 SUPERAMICI 
16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
18.15 BUIO IN SALA 
119.30 FATTI E COMMENTI 
20.10 COVER GIRL '95 
20.35 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD. 
Film (avventura ‘38). Di Curtiz Keigh- 
‘ ley. Con Errol Flynn, Olivia De Havil- 
land. 
22.05 LA PAGINA ECONIMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 BUIO IN SALA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

17.35 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E'.... Documenti. 

20.00 EURONEWS 

20.30 VITE PARALLELE. FATTI E PERSO- 
NE DEL NOSTRO TEMPO 

21.30 JUKE BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


11.00 CARTONI ANIMATI 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
115.00 BASKET. JUVE-LIBERTAS 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 TRIESTE - ROMA 

18.50 SPECIALE MOTORI. Documenti. 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 MAMMA MI COMPRI 
UN PAPÀ? Film (com- 
media ‘90). Di lan Toyn- 
ton. Con Martin Sheen, 
Jaqueline Bizet. 

22.30 X-FILES. Telefilm. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 

24.00 TG5 


Yul Brinner. 


19.40 METEO E VIABILITA' 

19.45 INCONTRI CON IL VANGELO 

20.00 PRIMO PIANO 

20.30 LICENZIATO LUI ASSUNTA LEI. 
Film. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 TRIESTE - ROMA 


TELEFRIULI 


8.20 ENDON 
9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA ITALIANA 
112.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.55 MATCH MUSIC 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 STARLANDIA 
17.19 DI GLASSE 
18.15 MAXIVETRINA 
20.00 PIANETA ARTIGIANATO 
20.10 CALCIO PER TUTTI 
20.30 IL MARITO INVISIBILE. Film (com- 
media '89). Di Ulf Miehe. Con Klaus 
Wennemann, Barbara Rudnik. 
22.30 PER FORTUNA E' VENERDI"... 
23.00 MATCH MUSIC 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.10 PIANETA ARTIGIANATO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 DANCE TELEVISION 
2.30 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDI- 
TO. Film (western). Di F. Lang. Con 
Henry Fonda, G. Tierney. 
5.00 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. Film 
(comico ‘30). Di C. Bragaglia A. Bla- 
setti. Con Ettore Petrolini, 

9.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. 

11.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. 
13.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. 
15.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 ANTOLOGIA DI PETROLINI. 
19.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. Film. 
21.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. Film. 
23.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. Film. 
1.00 ANTOLOGIA DI PETROLINI. Film. 


TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 


Film. 
Film. 
Film. 
Film. 


Film. 


1.15 SGARBI QUOTIDIANI 
. 1.30 STAR TREK. Telefilm. 0 

2.30 SUPERBOY, Telefilm. 

3.00 ATTENTI AI RAGAZZI. 

3.30 LA SIGNORA E IL FAN- 
TASMA. Telefilm. 

4.00 CON LA RABBIA AGLI 
OCCHI. Film (poliziesco 
'76). Di A. Margheriti. '42). Di F. Poggioli. 
Con Barbara Bouchet; 


1.15 MEDICINE A CONFRON- 


2.50 | JEFFERSON. Telefilm. 
3.15 TRE CUORI. IN AFFIT- 
TO. Telefilm. 

3.25 LA BISBETICA DOMA- 
A. Film (commedia 


Con Amedeo Nazzari, 
L. Silvi. 


7.30 SAMPEI 
._ 8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
114.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 SUPERAMICI 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 
119.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.05 SAMPEI 
20.35 IL MISTERO DEI DIAMANTI ROSA. 
Film tv. Di Alan Grint. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 AMARCORD. Film (commedia '76). 
Di Federico Fellini. Con Magali Noel, 
Ciccio Ingrassia. 
3.00 F.B.I.. Telefilm. 
4.00 CRAZY DANCE 
4.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. * 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 CUORE IN RETE 
12.30 INCONTRO DI BASKET A1 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 
mi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 INCONTRO DI BASKET Ai 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 TUTTI IN RITIRO 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 
2.30 ALIEN SULLA TERRA. Film (fanta- 
scienza '79). Di C.Ippolito. Con 
B.Mayse, M.Robin. 
4.00 GLI AMICI DI NICK HEZARD. Film 
(avventura '75). Di Fernando Di Leo. 
Con Luc Merenda, Valentina Corte- 


se. 
5.30 MUSICA E SPETTACOLO 
6.15 TG ROSA 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e.il 
ricordo; 6.17: GRI Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.47: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale Radio GRI 


12.32: Buongiorno 
13.00: Rai Giornale Radio 
GR1; 13.25: GR1 Che si fa sta- 
sera?; 13.40: Sereno e'. 
14.15: Una risposta al giorni 
15.32: Galassia Gutenberg; 
15.50: Bolmare; 16.07: Nonso 
loverde; 16.35: L'Italia in dire 
ta; 17.32: Uomini e camion; 
18.00: Ogni sera. Un mondo 
dimusica; 18.07: GR1 | merca- 
ti; 18.30: GRI Sommario; 
18.32: Radio help!; 19.00: Rai 
Giornale Radio GR1; 19.25 
Ascolta, si fa sera; 19:40: Zap 
ping; 21.10: Radiouno jazz 
95; 22.44: Bolmare; 22.49 
Oggi al Parlamento; 23.10: La 
telefonata; 23.30: Piano bai 
24.00: Ogni notte. La musica 
di ogni notte; 24.00: Rai II 
iorriale | della mezzanotte; 
.33: GR1 Radio Tir: 5.30: Rai 
Il giornale del mattino. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (7,30 - 8,30); 7.10: Paro- 
la e vita; 8.06: Gnocchi escla- 
mativi; 5: Chidovecome- 

; 8.52: Il padiglione 
orientale; 9.14: Golem; 9.39: | 
che corrono; 10.30: 
12.10: GR2. Regione; 
12.30: Rai Giornale. Radio 
GR2; 12.54: Il signor Bonalet- 
tura; 14.00: Ring: 14.40: Ra- 


dioduetime; Sanremo 
‘95; 18.30: GR2 Anteprima; 
19.30: Rai Giornale Radio GR2 
li 20.06: Sanremo ‘95. 
@ dintorni; 20.40: 45. 
della Canzone Italiana 
23.15: Panorama parlamenta- 
re; 0.30: Stereonotte. 


Radiotre 


Notte classica. 


Notturno italiano. 24.00: Rai 
| ORIO della. mezzai 
0.30: Notturno Italiano; 
Notiziario în italiano (2 - 3 - 4 
si do 1.03: Notiziario in pisa 
2,03 - 3,03 - 4,08 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
È 6 - 3,06 - 4,06.- 5,06); 
.09: Notiziario. in tedesco 
È 09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
.80: Rai Îl giornale del matti- 
no. 
——— — —, 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12,30: Giornale radi 
14.30: Nordest spettacolo; 
Giornale radio; 15.15: Nordest cine- 
ma; 15.30: Nordest cultura; 18.30: 
Giornale radio. È 
Programmi per gli. ni ii 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 

ci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 7.25: Calendarietto; 
7,30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: 
Diagonali culturali: Parliamo di let- 
teratura (replica); 9: Studio aperto; 
9.15: Libro aperto. Vladimir Bartoli 
Ettore Mangialupi, protagonista de 
«I racconti triestini»; 10: Notizia 
rio; 10.30: Intermezzo; 11.45: Ta- 
vola rotonda; 12.45: Musica cora- 
le; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: È 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angoli- 
no dei ragazzi; 14.30: Realtà locali: 
Da Muggia a Duino; 15: Intratteni- 
mento musicale: Pot pourrì; 15.30: 
Onda giovane; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Intrattenimento musicale: 
Musica leggera slovena; 19: Segna- 
le orario, Gr; 19.20: Programmido- È 
mani, 


Radioattività 


rassegn «Il Picc l 
le Tab 120 secondi NUO tri 


le 8.45; Good morning 101 tutti i 
iorni dalle 7 alle 13 con Graziai 
‘Andrea e Leda Zega; | nostri ami 

ci animali al sabato dalle 10 alle 

11; Hit 101 Italia con Graziano 

D'Andrea sabato dalle 13. alle 

13.45; Hit 101 la classifica ufficiale 

di Radio Punto Zero con Mad Max 

dal martedì al venerdì dalle 14 alle 

14.45 e dalle 22 alle 22.45; Hit 101 

Trendy Dance la classifica più bal- 

lata con Mr. Jake il sabato dalle 14 

alle 14.45 e dalle 23 alle 23.45, 

menica alle 20 e il lunedì alle 23; 

Zero juke-boX dediche e richieste 

040/661555 da lunedì a sabato dal- 

le 14 alle 16 con Giuliano Rebona- 

ti; Hit 101 House Evolution only 
for d.j. con Giuliano Rebonati, al 
sabato dalle 17 alle 17.45 e dalle 

22 alle 22.45, domenica dalle 19 al- 

le 19.45 e il lunedì dalle 22° alle 

22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 

nerdì dalle 20 alle 21 telefona allo 

040/6615505 per espotre i problemi 

della tua città, condotto da Andro 

Merkù. 


a 


Rubrica di 


Per il Canzonificio { 
resta il tran-tran 


È vero che ci si può divertire 


Giorgio Placereani 


Non è stata una grande idea, quel- 
la della giornata introduttiva a 
Sanremo, in cui le canzoni dei big 
vengono presentate senza entrare 
in gara. Un po' il livello non esal-. 
tante delle canzoni e delle esecu- 
zioni, un po‘ la mancanza di quel 
tanto di febbrile che la selezione 
procurava, e magari di rabbia per 
irisultati (ricordiamo l'eliminazio- 
ne di Milva anni fa): la serata, tra- 
smessa martedì su Raiuno, è risul- 


tata una noia, 


Emozioni poche, anche sul pia- 
no strettamente musicale, sul qua- 
le non ci soffermiamo. Come spet- 
tacolo, un tran tran. Forse per la 
prima volta da quando vediamo 
Baudo presentare Sanremo, quel 
suo procedere oliato e tranquillo 
smorza troppo lo spettacolo, e lo 
rende sonnolento. La serata è di- 
ventata un canzonificio tendente 
al grigio: non in disaccordo con la 
scenografia di Gaetano Castelli 
che, illustra Baudo, «tende al clas- 
sico ma in chiave moderna» (va 
bene, ma, dopo il totale con cui la 
regia di Luigi Martelli ce l'ha pre- 
sentata, l'impressione è come se, 
mentre canta Nilla Pizzi, dovesse 


spuntare Alien). 


un po' osservando Toto Cutugno 
che fa il Celentano dei poveri o Lo- 
redana Bertè che ogni volta riesce 
ad apparire più allucinante (han- 
no preso il tesoriere della mafia, 
possibile che non riestano ad ac- 
ciuffare il costumista della Bertè? 
A questo punto, meglio farla can- 
tare dietro un paravento; la situa- 
zione musicale non cambierebbe, 
‘ma l'estetica sarebbe salva). Però 
ci si appiglia al minimo: carina 
Francesca Schiavo che butta là 
un'imitazione di Baudo, carina Sa- 
bina Guzzanti che come vede Bau- 
do strilla e scappa via. Per un mo- 
mento davvero spiritoso e vivace, 
bisogna aspettare la deliziosa 
«Edicola» di Gianni Ippoliti. 

Anna Falchi è disinvolta, ma 
Glaudia Koll, con le braccia penzo- 
loni, è tutto il contrario della 
vamp sorridente e ironica che co- 
nosciamo da «L'angelo». Ci spiace 
dirlo, perché la Koll è molto sim- 
patica, ma non ha retto all'emo- 
zione. L'aria distrutta, la voce che 
S'incrina, sembra sempre che sia 
È lì per scoppiare a piangere: al- 
l'inizio questa situazione fa tene- 
Tezza, ma tira giù lo spettacolo; 
anche se poi la Koll si riprende un 
po', e legge gli annunci da profes- 
sionista, rimane una zona depres- 
sa nella geografia della trasmissio- 


ne. E che cosa diavolo voleva di-, 
re, verso la fine, quando interrom- 
pe un annuncio e si mette a blate-! 
Tare con Baudo una tiritera in-| 
comprensibile su un mazzo di fio-| 


la. Anche quello che era stato pen-| 
sato come un accadimento, uni 
happening, non accade: perché! 


E «Troppo sole» cantata da Sabi-. 


ne di David Riondino, tipica ma! 
non delle migliori (Feltrinelli ne 
ha pubblicate di assai belle in 
«Rombi e milonghe»); come esecu-! 
zione, sarebbe stato giusto parla- 

re di Coppia Guzzanti/Riondino; e 

soprattutto fermarsi là. Invece;! 
ecco la sciocchezza di cercare di. 
dar corpo alla gracile canzone con. 
un «evento», povero, forzato, con-| 
fuso, insopportabilmente auto-ce- 

lebratorio, chiamando venti amici 

con coperte indiane da party in 

maschera a ingombrare il palco, 

magari in tetro silenzio. E allora, 

viva la faccia di Giorgio Faletti. 
Che in qualcosa si ripeterà (faccia- 

mo un gioco: vietiamo a Sanremo 

per i prossimi tre anni il recita- 

to!), ma la sua canzone è tutto ciò | 
che «Troppo sole» avrebbe voluto 

e non è riuscita a essere. 


Sigourney Weaver, alcentro,inuna scena di «Aliens. Scontro finale», il film di J ames Cameron in cui 
si conclude la sfida tra l'astronauta Ellen Ripley e lamostruosa creatura degli spazi. ‘ 


Per quanti amano il buon cinema l'appuntamento 
obbligato oggi è, su Tele+3, in un momento qualsia- 
si della giornata fra le 7 e l'una di notte. A intervalli 
regolari va infatti in onda un classico come «Antolo- 
gia di Petrolini» realizzato nel 1930 da Bragaglia e 
Blasetti ma voluto, animato, reso memorabile dalla 
grande maschera del comico romano che qui ha ri- 


versato il suo grande talento. 


Pochi i film della serata, destinati a un'impari lot- 


ta con il festival della canzone di Raiuno. 


«Aliens. Scontro finale» (1986) di James Came- 
ron (Raidue, ore 20.30). Terza e ultima sfida della 
astronauta Ellen Ripley con la mostruosa creatura 
che ha sterminato gli uomini del missile «Nostro- 
mo». Scenario della lotta è il pianeta Archeron e la 
metafora del film è quella della lotta per la vita tra 
due madri. Memorabile, mascolina, disperata la ma- 


schera di Sigourney Weaver. 


«Mamma, mi compri un papà?» (1991) di Jan 
Toynton (Canale 5, ore 20.40). Parigi «fa la stupida» 
per favorire il colpo di fulmine tra la donna-mana- 
ger Jacqueline Bisset e l'uomo d'affari americano 
Martin Sheene. Tra i due c'è anche una bambina di 


sei anni. 


«Il giorno della civetta» (1967) di Damiano Da- 
miani (Retequattro, ore 22.30): la mafia di Sciascia, 
da un suo celebre romanzo-verità. Con Franco Nero 


e Claudia Cardinale. 


Raidue, ore 10.30 


Parliamo un po’ del fisco 


Si parlerà di fisco nella puntata odierna dello «Spor- 
tello del cittadino». In scaletta anche un servizio sui 


difetti dell'assistenza ospedaliera, 


Canale 5, ore 23.30 


Sandra Milo e Dario Bellezza da Costanzo 


TV/RAIUNO 


Affollato come sempre il salotto del «Maurizio Co- 


Alla «gara dell’impossibile» 
partecipa anche Corona 


ROMA — Dopo Giucas 
Casella e Gabriella Car- 
lucci, ora nella moda 
della tv dell’impossibi- 
le, tra ipnosi, cadute li- 


bere, passeggiate sui 
carboni ardenti e simi- 
li altre imprese, si è 
buttato anche Puccio 
Corona. 

Con gli operatori sub 
della Rai ha registrato 
un filmato nella vasca 
dei pescecani dell'Ac- 
quario di Genova. «Ger- 
tamente non per 
un'esibizione da circo 


equestre o per una sfi- 
da - dice un comunica- 
to del programma di 
Raiuno ‘Linea Blu', in 
onda domani alle ore 
14 - Puccio Corona si è 
immerso. nella vasca, 
dimostrando molto co- 
raggio, per verificare 
scientificamente il rap- 
porto fra l'uomo eil vo- 
race gigante del mare. 
Tutto è andato bene - 
assicurano - le sequen- 
ze sono coraggiose e 
spettacolari, anche se 
si è corso qualche ri- 
schio». 


Stanzo Show»: questa sera saranno sul palcoscenico, 
tra gli altri Lello Arena; Sandra Milo; la ballerina di. 
danza classica Margherita Parrilla; il poeta Dario, 


Bellezza; lo scrittore Alessandro Golinelli; France-, lp; 


sco Maria Cecchini, docente di storia a Urbino; Sa- 
brina Mele, istruttrice di aerobica e modella; Giusep- 
pe Convertini, vincitore del concorso per il più bello, 
d'Italia nel ‘93, e Fabrizio Belviso, vincitore dell’ulti- 
Ima edizione. 


Raitre, ore 20.30 
La mafia a «Un giorno in pretura» 3 


Va in onda oggi una sintesi del processo contro Totò’ 
Riina, Michele Greco, Giuseppe Greco, Bernardo Pro- 

venzano e altri, tutti accusati di essere i mandanti‘ 
degli omicidi del commissario Giuseppe Montana, | 


del vicequestore Nini Cassarà e dell'agente Roberto 
Antiochia. } 


Raitre, ore 17 


Che fine farà il nostro turismo? 


Si parla del futuro del turismo in Italia oggi a «Vided-® 
sapere: parlato semplice». In studio, Antonio Paoluc- 
ci, ministro per i Beni culturali; Grazia Francescato, 
presidente del Wwf e altri esperti del settore. ei 


Italia 1, ore 11.25 
Va in onda il Camevale, a Venezia 


«Village», rotocalco di attualità e informazione, sarà 
dedicato al Carnevale di Venezia con servizi girati 
lungo le piazze e le calli, animatissime di sera. 


’ 


Raitre, ore 1 i 
«Fuori orario» sulla pubblicità d’autore 


Questa notte «Fuori orario» propone una puntata 
speciale dedicata alla più costosa delle pubblicità, 
quella d'autore, Da Godard a Fellini, da David Lynch. 
a Ridley Scott. î 


TV/RAITRE 


«Armi pari» da metà marzo 
conDiaconale e Foa i 


ri e sul suo fidanzato? "| 
La serata va, e non accade nul-! | 


per accadere bisogna pur esistere.| | 


na Guzzanti e La Riserva Indiana. | 
Si tratta d'una orecchiabile canzo-! | 


ROMA — Il direttore 
dell'«Opinione», Artu- 
ro Diaconale e l'ex di- 
rettore  dell'«Unita», 
Renzo Foa condurran- 
no dalla seconda metà 
di marzo «Armi Pari), 
il nuovo programma di 
Raitre in onda il marte- 
dì alle 20.30. 

La trasmissione in 
diretta, durerà 60 mi- 
nuti e sarà un confron- 
to sul tema della setti- 
mana tra due opposte 
opinioni che saranno 
sostenute dai due con- 
duttori, ognuno dei 


quali avrà in studio 1 
suoi «esperti». È 
«Sarà un dialogo poli 
tico ad armi pari - anti- 
cipa il direttore di Rai 


tre, Luigi Locatelli - 10 
cui due giornalisti di 
diversa estrazione poli- 
tica e formazione cul 
turale si incontrano © 


si scontrano sull'argo” | 


mento della settimana 
in modo da riproporre 
in studio quella che © 


ormai la realtà del Pae- | 


se: una netta contrap” 
posizione fra due schie 
ramenti). 


SANREMO /CAMPIONI 
Fiorello «trionfa» 


SANREMO - Al Festival di Sanremo TRA I «cam- 
pioni» ieri sera Fiorello ha conquistato il primo 
posto; al secondo, Danilo Amerio; al terzo Lorel- 
la Cuccarini; al quarto Giorgio Faletti; al quinto 
Lighea; al sesto Mango; al settimo, Massimo Ra- 
nieri; all'ottavo, il Trio Melody; al nono Sabina 
Guzzanti e la Riserva indiana; al decimo Patty 
Pravo. 

Massimo Di Cataldo, Gianluca Grignani, Ros- 
sella Marcone, I Dham e Mara sono, invece, le 
cinque nuove proposte della terza serata di San- 
remo che accedono alla finale di categoria di og- 
gi. Di Cataldo ha avuto 7.113 voti, Grignani 
6.541 voti, la Marcone 6.103, I Dham 5.961, Ma- 
ra 5.785. Sono stati eliminati Gloria (5.452), I 
rock Galileo (5.284) e Fabrizio Consoli (5.201). 

Il Sanremo di Pippo Baudo ha battuto mercole- 
dì il record assoluto d'ascolto del festival. La se- 
conda serata è stata seguita infatti da 18 milioni 
389 mila telespettatori, con uno share del 65,42 
per cento (per la prima serata erano stati 15 mi- 
lioni 602 mila spettatori con share 65,15). E’ 
l'ascolto più alto fatto registrare da una serata 
del festival da quando esiste il rilevamento Audi- 
tel, superiore anche ai 18 milioni 300 mila spetta- 
tori della serata finale dell'edizione 1987. 


SANREMO/«CASO» 


Baudo: diversivo alla crisi 


ei parlamentari incoro 
canteranno per darlavoro 


Pippo Baudo affiancato da Anna Falchi. 


SANREMO - Pippo Baudo si gode il successo di ascol- 
to e critica del «suo» festival ma non dimentica la re- 
altà complessiva che l'Italia sta vivendo in questi 
giorni. E ha deciso di non lasciarla fuori della porta 
dell'Ariston. ; 

«Non c'è la volontà di contrapporre a un momento 
bolitico pesante un festival distensivo - ha detto ie- 
Ti, nella conferenza stampa quotidiana - la verità è 
Che finalmente siamo riusciti a fare un bel Sanremo, 
Che riunisce le famiglie davanti alla tv». Baudo ha 
detto che anche mercoledì quando è andato in onda 


. [Non ha dimenticato che «il pubblico tv è scioccato 


dagli avvenimenti politici. E' chiaro - ha proseguito 
» che il pubblico, proprio per questo è portato ad af- 
fezionarsi a noi, a una realtà di svago che è quella 
che è davvero quella che vorrebbe vivere. Il festival 
95 è un controcanto distensivo, che permette di pas- 
Sare una serata senza drammi». 

Ma i drammi ci sono e Baudo darà loro un po' di 
Spazio dall’Ariston nelle prossime sere: «I lavoratori 

ì una fabbrica della Rinaldo Piaggio aeronautica ri- 
Schiano il licenziamento - ha detto - mi hanno ricor- 
Ueto la loro lotta, e noi ne daremo notizia durante il 
festival. L'altra sera - ha detto - ho citato il proble- 
a dell'aumento del tasso di sconto e francamente 
ni è spiaciuto che la notizia abbia avuto più risalto 
Quando ne ho parlato io che nei Tg). n 

Il bottino raccolto sin qui da Sanremo ‘95 è anche 


cd 


Un toccasana per una Rai ancora scossa da polemi- 
Che, Baudo se ne rende conto, ma non si sente l'uni- 
co difensore dell'azienda in una sorta di «deserto dei 

‘artari). 

Anche se non dimentica il contesto, è tuttavia del 
festival che Pippo preferisce parlare. Disteso, rilassa- 
to, ha risposto a «quella stampa che critica Sanremo 

erchè non vi cantano i grandi cantautori italiani). 
“Li ho chiamati tutti, uno per uno - ha rivelato - al- 
Cuni non sono venuti per paura, altri per pregiudi- 
Zio, altri per un atteggiamento snobistico. Ma biso- 
Bna vedere se, in questo momento, questi grandi 
“antautori sono al centro della nostra produzione 
Musicale». 
Intanto, c'è attesa per il coro di 35 parlamentari, 
&bpartenenti a tutto l'arco costituzionale, che oggi 
ll diretta tv nel «dopofestival» si esibirà allo scopo 
& raccogliere fondi per la costituzione di centri di 
ùtte e artigianato che daranno lavoro ai ragazzi de- 
Sli istituti di beneficienza. . 
Il coro di politici, ideato e diretto da Gilberto Ca- 
piani, presidente dell'Istituto «Sacra famiglia» di 

ma, proporrà un brano d'amore intitolato «Cosa 
Sarà», di cui sono autori Alberto Laurenti e Marco 
Vermassi per la parte musicale e lo stesso Laurenti, 
i fratelli Roberto e Marco Danè e Assolo (Migliacci 
lor) per il testo. 
f L'idea della partecipazione di un coro di politici al 
®stival è piaciuta subito a Pippo Baudo e ha visibil- 
ente entusiasmato i «coristi» (tra cui l'onorevole 
“iestino Gualberto Niccolini), che si dicono «pronti 
yartecipare anche ad altre manifestazioni televisi- 
©, L'iniziativa non ha alcun fine di lucro e l'intero 
©avato (anche attraverso versamenti sul c/c nume- 
O 31767007) verrà devoluto per creare posti di lavo- 
° per i ragazzi degli istituti che vengono abbando- 
TA loro stessi al' compimento del diciottesimo an- 


di età, I parlamentari hanno precisato che non 
Pap cureranno il lavoro in aula che si chiude oggi e 
aboranno senza accompagnatori per Sanremo, i cui 
Erghi già registrano il «tutto esaurito». 


SANREMO - Giunto al 
terzo giorno, il festival 
di Sanremo rischia di 
portare la critica nel gi- 
rone degli esercizi di sti- 
le. Di fronte ai suoi ascol- 
ti, chi accusa il festival 
rischia di fare una figu- 
ra barbina. Eppure qual- 
cuno che conservi attivo 
l'esercizio del dubbio de- 
ve rimanere, altrimenti 
resta soltanto il consen- 
so globale dei grandi nu- 
meri e, tanto per entrare 
nello specifico musicale, 
scagli la prima pietra chi 
ha ascoltato un capola- 
voro. 

La terza serata è deci- 
siva per la composizione 
del cast finale: si ascolta 
infatti il secondo gruppo 
di otto «nuove proposte» 
che saranno qualificate 
ma anche i «campioni» 
sottoposti al giudizio del- 
le giurie. 

Pippo Baudo esordisce 
smentendo un quotidia- 
no che aveva affermato 
che l'orchestra può esse- 
re sostituita da un com- 
puter e poi annuncia che 
la scaletta prevista è sta- 


Delusione per la mancata esibizione 


di Elton John bloccato a Nizza 


da motivi di salute. Applaudito 


l ‘intramontabile Gilbert Becaud 


ta rivoluzionata: l'onore 
e l'onere dell'apertura 
spetta al giovanissimo 
Gianluca Grignani con 
«Destinazione paradiso». 
Seguono, senza tanto im- 
pressionare, Lorella Cuc- 
carini («Un altro amore 
no»), la «nuova propo- 
sta» Fabrizio Consoli 
(«Quando saprai»), il 
Trio Melody formato da 
Gigi Proietti, Peppino Di 
Capri e Stefano Palatresi 
(«Ma che ne sai») e il gio- 
vane Massimo Di Catal- 
do («Che sarà di mey) e 
Lighea («Rivoglio la mia 
vita»). 

Un momento intenso 
lo regala l’algerino Gheb 


Khaled nello spazio «mu- 
siche del mondo», men- 
tre è difficile entusia- 
smarsi per Mango («Do- 
ve vai»), la giovane Glo- 
ria («Le voci di dentro»), 
il campioncino Danilo 
Amerio («Bisogno d'amo- 
re») e anche per Fiorello, 
favorito della vigilia, 
che cerca di rimediare al- 
l'opaca prova della pri- 
ma serata con «Final- 
mente tu). Seguono gli 
pseudo-metal «Dham» 
con «Ho bisogno di te», 
Patty Pravo, uno dei po- 
chi personaggi autentici 
del festival, che canta «I 
giorni dell'armonia», e i 
Rock Galileo («Le cose di 


ieri»). 

Poi è la volta di Sabi- 
na Guzzanti, David Rion- 
dino e la Riserva india- 
na (che si è infittita di 
personaggi) con «Troppo 
sole»: uno dei pochi mo- 
menti «diversi» del Festi- 
val, che continua ad al- 
ternare campioni e nuo- 
ve proposte (Mara con 
«Dentre di me», Rossella 
Marcone con «Un posto 
al sole»), prima dell'in- 
tervento diun'altra gran- 
de star straniera, Cindy 
Lauper. Delusione, inve- 
ce, per la mancata esibi- 
zione di Elton John che 
sarebbe rimasto a Nizza 
per motivi di salute, al 
suo posto in teatro la tor- 
ta con le 25 candeline 
per ricordare gli anni di 
carriera del cantante. 

Chiudono la serata 
Giorgio Faletti, con la 
furbesca «L'assurdo me- 
stiere», e Massimo Ra- 
nieri con «La vestaglia». 
Prima dei risultati, c'è 
ancora spazio per un 
trio di ospiti stranieri: 
Randy Crawford, Amii 
Stewartel'intramontabi- 
le Gilbert Becaud. 


SANREMO / PERSONAGGIO 


Unvelo contro Il fanatismo 


Messaggio di pace dal musicista algerino Cheb Khaled 


SANREMO - Un mite, pacato mes- 
saggio di pace e di coraggio si è 
alzato ieri negli scenari di carta- 
pesta del festival di Sanremo. 
Guardato a vista da poliziotti e 
guardie private, Cheb Khaled, il 
musicista algerino capofila della 
musica rai, minacciato di morte 
dai fondamentalisti islamici, ha 
parlato di musica, coesistenza tra 
i popoli, di politica e del bisogno 
di ricordarci della gente comune 
e delle donne schiacciate tra chi 
governa ‘e chi mette. le bombe;:- 
‘«Razzismo, fascismo, integrali- 
smo fanno parte della stessa fami- 
glia - ha detto -. La gente ha biso- 


gno d'amore». 


Khaled, che ieri sera si è esibito 
al festival nello spazio «etnico», 
ha spiegato i motivi delle minac- 
ce alla sua vita: «Le mie canzoni ' 
- ha detto - e quelle di tanti altri 
artisti rai parlano d'amore, e del- 
la voglia di vivere la vita. I fanati- 
ci integralisti odiano tutto ciò, 
che ai loro occhi è peccato. Per lo- 


si». 


ro noi siamo i diavoli, anche per- 
chè la musica è alla portata di 
tutti e quello che cantiamo arriva 
e piace alla gente. Non per questo 
perdo il sorriso, non mi lascio in- 
timidire. Vivo a Parigi, per avere 
una vita meno a rischio, ma sono 
triste per i cantanti che in Algeria 
sono stati uccisi nei giorni scor- 


Ma il problema sicurezza, in Al- 
geria, secondo Khaled è più com- 
plesso di come viene rappresenta- 

_to nei nostri Tg. «Chi rischia dav- 
vero la vita - ha spiegato Khaled - 
sono le donne, non solo le artiste, 
ma le donne comuni che tutti i 
giorni manifestano contro la vio- 
lenza che scuote il mio paese». 

Khaled, a Sanremo con la sua 
giovane moglie Samira, fa atten- 
zione a scegliere toni che non sap- 
piano di «crociata anti-islamica»: 
«Sono musulmano - ha detto - se- 
guo il Ramadan. Gli integralisti 
non sono l'Islam, sono un'altra 
cosa, sono bestie che vogliono ri- 
buttare il mio paese otto secoli in- 


dietro. Nel Corano c'è scritto 'stu- 
dia’. Loro vogliono tenerci nel- 
l'ignoranza». 

Ma contro il fanatismo religio- 
so în Algeria c'è un fronte comu- 
ne tra chi fa musica, gli intellet- 
tuali, certa stampa. «Mi sento 
spesso con Tar Ben Jelloun. No, il 
goveno non ci appoggia. In realtà 


ora fa strage di integralisti, ma, fi- 


Za). 


no a qualche anno fa, ne rappre- 
sentavasemplicemente l'altra fac- 
cia. Tra gli uni e l'altro, l'Occiden- 
te.lo dimentica, c'è la povera gen- 
te, cui il rai cerca di dare speran- 


La musica di Khaled fonde 
spunti etnici con influenze funky, 
pop, jazz. «Ma la musica è di tutti 
- dice Khaled - è un velo che av- 
volge il pianeta. Non appartiene 
a nessuno, cambia solo la lingua 
in cui viene cantata, il resto è 
una cultura senzafrontiere». Kha- 
led reciterà in un film algerino 
che narra la storia di un emigra- 
to vessato dagli integralisti del 
suo paese. 


SANREMO 


La scaletta 
di stasera 


SANREMO - Oggi 
prosegue la gara tra i 
campioni (che propor- 
ranno una versione 
abbreviata della pro- 
pria canzone) e le 
«muove proposte» che 
hanno superato le eli- 
minatorie di mercole- 
dì e giovedì. 

Aprirà la serata Fe- 
dele Boccassini con 
«Le foglie», seguito 
da uno dei finalisti 
promossi ieri. Poi un 
gruppo di 4 «campio- 
ni»: Lorella Cuccari- 
ni, Toto Cutugno, Li- 
ghea, Massimo Ranie- 
ri. Altre due «nuove 
proposte», poi quat- 
tro campioni: Patty 
Pravo, il Trio Melo- 
dy, Ivana Spagna e 
Drupi. 

Lo spazio dedicato 
alle. «musiche dal 
mondo» ospita la can- 
tante israeliana Noa. 
Si riprende con quat- 
tro campioni (Man- 
go, Gianni Morandi e 
Barbara Cola, Anto- 
nella Arancio e Max 
Pezzali) e due nuove 
proposte. 

Dopo le performan- 
ce tra canto e ballo 
delle presentatrici 
Claudia Koll e Anna 
Falchi, la gara ripren- 
de con Raffaella Ca- 
valli («Sentimento») e 
una delle nuove pro- 
poste promosse ieri 
sera. Seguiranno i 
campioni Sabina Guz- 
zanti e la «Riserva in- 
diana», Giorgio Falet- 
ti, Giorgia e Fiorello. 
Infine le ultime due 
«nuove proposte). 

Dopo l'ospite stra- 
niera Annie Lennox 
che canterà «No mo- 
reIlove you's», gli ul- 
timi quattro campio- 
ni in scena: Loreda- 
na Bertè, Danilo Ame- 
rio, Gigliola Cinquet- 
ti e Andrea Bocelli. 

Infine, l'ultimo 
ospite internaziona- 
le, Chris Isaak che 
canta «Wicked ga- 
me), 


TEATRO/TRIESTE 


Vita col padre, da figlia d’arte 


Paola Gassman (Vinnie) e Ugo Pagliai (il Padre)in 


‘una scena della commedia 


Lindsay e Crouse in 


scena da domani al «Cristallo». (Foto LePera) 


TEATRO/VENEZIA 
«Piccoli di Podrecca» ospiti 
alfestival di Scaparro 


TRIESTE - «I Piccoli di Podrecca) 


TOpongono 0g Ta 


gi al Teatro Goldoni di Venezia il loro celeberri- 
mo spettacolo «Varietà»; l'appuntamento è inseri- 
to nel festival «Cinema è teatro», ideato da Mau- 
Tizio Scaparro. Per questa trasferta, con due rap- 


presentazioni in programma, lo Stabile del Friuli 
Venezia Giulia ha scelto alcuni dei più famosi nu- 
‘meri musicali di «Varietà»: da «L'orchestra vien- 


nese» a «Il 


ianista Piccolowskiy a «Bill Boll 


Bull». Al Goldoni saranno anche proiettati filma- 
ti storici tratti da spettacoli di Podrecca e si terrà 
una conferenza di presentazione sui «Piccoli di 
Podrecca», la loro storia, i loro progetti futuri. 
Animeranno le celebri marionette, create da Vit- 
torio Podrecca oltre 80 anni fa, i marionettisti 
Barbara Della Polla, Luisa De Santi, Andreina Ga- 
rella, Ennio Guerrato, Marino Jerman, Cristina 
Nadrah, Caterina Raimondo Quaglia e Luisa Ver- 


miglio. 


. composta 


« con mia madre, 


Intervista di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — «Vita col pa- 
dre», ovvero l'elegante 
«camera con vista» di- 
schiusa su un'agiata fa- 
miglia americana (da do- 
mani al 5 marzo al Tea- 
tro Cristallo). Giorno per 
giorno, il ritratto di una 
quotidianità 
di fine Ottocento. Il ri- 
tratto, soprattutto, di un 
patriarca, burbero e riso- 
luto; un uomo, davvero 
«tutto d'un pezzo», come 
nel. ventesimo secolo 
non ne ricordiamo quasi 
più. «Vita col padre»: se 
la protagonista è (con 
Ugo Pagliai) Paola Gas- 
sman — investita, per 
l'occasione, del ruolo di 
madre svagata e impre- 
vedibile — la realtà ro- 
manzesca di Clarence 
Day si accende, improv- 
visamente, di nuovi si- 
gnificati. 

Che cosa ricorda, si- 
gnora Gassman, della 
sua vita col padre? 

«Innanzitutto che è 
iniziata molto tardi: ho 
vissuto per molto tempo 
Nora 
Ricci. Per questo non 
conservo ricordi d'infan- 
zia particolari di una 
“vita col padre”. Gi sia- 
mo incontrati più tardi, 
quando stavo diventan- 
do adulta: ed è nato subi- 
to un rapporto di amici- 
zia». 

Calcare le orme arti- 
stiche di Vittorio Gas- 
sman non dev'essere 
stato facile: un padre 
così«grande» da diven- 
tare persino «scomo- 
do»... 

«Erano gli anni della 
contestazione, gli anni 
della ribellione dei figli. 


Ma io ho semplicemente 
cercato di accostarmi da 
sola al mio lavoro, e di 
PESStEnie con le mie 
‘orze. Mi sentivo prepa- 
rata, perché anche la fa- 
miglia di mia madre ha 
prodotto generazioni di 
grandi attori». 

Nonl'hanno mai «dif- 
fidata», proprio in fa- 
miglia, da questo me- 
stiere? 

«Certo, ma mi è sem- 
brato giusto: da un figlio 
d'arte ci si aspetta sem- 
pre qualcosa di più. E 
per avventurarsi sul pal- 
coscenico, bisogna esse- 
re davvero sicuri di vale- 
re). 

Teatro a parte, non 
si sente tentata dalla 
moda della «fiction» 
tv, o dal cinema? 

«Se vengono delle pro- 
poste, va benissimo: è 
ETERO: ogni aspetto 
della professione un 


TEATRO 
Il «Settimo»: 
convegno 


PORDENONE - Do- 
‘mani alle 15.30, nel 
Ridotto del Teatro 
Verdi si svolgerà il 
convegno «Verso il 
cuore delle cose. Me- 


moria, narrazione, te- 
atro negli spettacoli 
del Laboratorio Tea- 


tro. Settimo». Inter- 
verranno Gerardo 
Guccini, docente al 
Dams di Bologna, il 
critico teatrale Ugo 
Volli e il fotografo 
Maurizio Buscarino. 
Moderatore Roberto 
Canziani. 


.tacolo piace, 


Parla Paola Gassman, da domani al «Cristallo»: le esperienze, i ricordi 


attore. Anche se in Italia 
c'è l'abitudine di divide- 
re gli attori quasi per set- 
tore: c'è chi fa teatro, 
chi si dedica al cinema e 
alla tv. Ma in fondo ogni 


‘ età può riservare delle 


sorprese: chissà che pro- 
prio adesso non mi trovi 
un'altraoccupazione. Co- 
munque, oggi la gente 
ha bisogno di valori ve- 
ri, importanti: e credo 
che il teatro fatto seria- 
mente, con. coscienza, 
cultura e preparazione, 
possa dare al pubblico 
molto più della tv». 

Che cosa anticipa 
del suo personaggio? 

«Sarò una madre sim- 
patica, piacevole, e. un 

ochino distratta. Asso- 
lutamente negata per fa- 
re i conti. Mi sono diver- 
tita a trovare le sfumatu- 
re di questo personag+ 
gio, che ha un suo mo. lo 
aggraziato di vivere e di 
comportarsi col marito e 
coi figli. Certo, è tutt’al- 
tra donna rispetto al per- 
sonaggio, pure molto in- 
teressante, che ho recen- 
temente interpretato nel 
“Padre” di Strindberg». 

Progetti, magari an- 
che in famiglia, con 
suo padre e i suoi fra- 
telli? 

«Potrebbe essere sim- 
patico trovare un proget- 
to comune. Per ora, co- 
munque, restiamo legati 
alle esigenze di program- 
mazione che il teatro im- 
pone, rigorosamente, sta- 
gione dopo stagione. Co- 
sì è probabile, per l'anno 

rossimo, una ripresa di 
"Vita col padre”. Lo spet- 
il i 

si diverte e sa ritrovare, 
anche in questo affresco 
del secolo scorso, alcuni 
momenti della vita in fa- 
miglia». 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«Un'ora con...». Sala Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella (Via Diaz 27). Og- 
gi, venerdì 24 febbraio, 
ore 18, recital del mezzo- 
soprano Anna Bonitati- 
bus. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le di Catania, Turi Ferro 
in «Servo di scena» di 
Ronald Harwood, tradu- 
zione di Masolino D'Ami- 
co. In abbonamento: 
spettacolo 4. Turno ve- 
nerdì. Durata 2 h e 20. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «La Locandiera» 
(spettacolo 8A) presso Bi- 
glietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331 - Bigliette- 
ria centrale di Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel 630063. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Martedì 14 marzo ore 
21, Enrico Ruggeri in 
concerto. Fuori abbona- 
mento. Riduzioni agli ab- 
bonati. Non sono valide 
le tessere. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 18: proiezione di vi- 
deo sulla «Land _ Art» 
commentati da Bruno 
d’Udine: «Stones _ and 
flies: a walk in the Saha- : 
ra» e «The works of Ri- 
chard lang». Ingresso li- 
bero. 

TEATRO MIELA. Lunedì 
27 e martedì 28, dalle 15 
alle 19: «Magico pome- 
riggio di Carnevale»: ma- 
gia, giochi e illusionismi 
con il principe dei maghi 
Viky. Ingresso L. 5.000. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Dorma- 
ni, ore 20.30, Produzioni 
Mario Chiocchio presen- 
ta: «Vita col padre» di 
Lindsay-Crouse. Con 
Ugo Pagliai e Paola Gas- 
sman. Regia di Piero 
Maccarinelli. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 10 
e16.30, l'A.I.D.A. di Vero- 
na presenta: «Il Carmeva- 
le degli animali» da Sa- 
int-Saens. Ingresso L. 
5.000. 

TEATRO DEI FABBRI - 
via dei Fabbri 2 - tel. 
310420. Ore 21 torna il 
cabaret con Marina Se- 
nesi in «Trappola per 
troppi». Dallo Zelig di Mi- 


lano. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. 
Ore 20.30: «L'Armonia» 
presenta la compagnia 
«Ex allievi del Toti» in 
«La fin del mondo». Far- 
sa in due atti di Carlo Fio- 
rello, regia di Bruno Cap- 
pelletti. Prevendita bigliet- 
ti all’Utat di galleria Protti. 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura, record di 
spettacolo nella storia 
del cinema! Nella dimen- 
sione del Panavision e 
del digital sound. Ultimi 

iorni. 

ARISTON. Tra le sperdute 
montagne del North Ca- 
tolina vive una «ragazza 
selvaggia» che parla uno 
strano linguaggio... Il me- 
dico condotto della zona 
la scopre e tenta di comu- 
nicare con lei... Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Nell» di Michael Apted, 
con Jodie Foster (premio 
©scar per «Sotto accu- 
sa» e «Il silenzio degli in- 
nocenti») e Liam Neeson 
(protagonista di «Schind- 
ler's List»). Due bravissi- 
mi attori, giovani e belli, 
per un filmstraordinario 
ed emozionante, candi- 
dato all'Oscar. ’95 per la 
miglior attrice (Jodie Fo- 
ster 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20. 22: «Cle- 
rks - Commessi» di Ke- 
vin Smith. Giovane e di- 
vertentissima opera pri- 


Il Piccolo [31] 
Tee TEATRI E CINEMA pesi 


ma premiata a Cannes e 
al Sundance Film Festi- 
val. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Rivelazio- 
ni» con Michael Douglas 
e. Demi Moore. Ultimi 

iorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Gole profon- 
de». Extranal con la rive- 


lazione Valy Verdi. 
NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Pallottole» su Broad- 
Way». Il film più comico 
di Woody Allen; candida- 
to a 7 Oscar. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Lo- 
ve Affair, un grande amo- 
re». Con Warren Beatty, 
Annette Bening e Katheri- 
ne Hepburn. Assegnere- 
te il vostro Oscar per il 
pe bel film dell’anno! Dol- 


y stereo digital. 
NAZIONALE 3. 16.45, 
19.15, 21.45: Palma 


d'oro a Cannes, candida- 
to a 7 Oscar: «Pulp fic- 
tion» di Quentin Taranti- 
no con John Travolta, 
Bruce Willis, Rosanna Ar- 
quette. V. m. 18. Dolby 
Stereo. Ù 

NAZIONALE 4. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Quiz 
show» di R. Redford. 
Candidato a 4 Oscar. 
Con d. Turturro. Dolby 
Stereo. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«The Mask» di Charles 
Russel, con Jim Carrey e 
Cameron Diaz. L'evento 
fantastico dell'anno. Stra- 
ordinario, bellissimo, 
emozionante!!! 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «S.P.Q.R. 
2000 e 1/2 anni fa». Una 
risata continua con C. De 
Sica, Leslie Nielsen e M. 
Boldi. 

LUMIERE FICE. Ore 20, 
22.15: «Kika un corpo in 
prestito» l’ultimo succes- 
so di Almodòvar con Ve- 
ronica Forque, Peter 
Coyote e Victoria Abril. 
Vim. 14. 


TEATRO VERDI. Venerdì 
24 febbraio dalle 15 alle 
18 Ballo delle bambole, 
ingresso lire 6.000, lotte- 
ria_gratuita suoneranno 
«I Tono»; dalle 21 alle 01 
Veglione revival anni ’60 
con «I Tono», ingresso li- 
re 10.000. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 1 e giovedì 2 
marzo a ore 20.30 il 
Teatro dell’Archivolto pre- 
senta «Coccodrilli» regia 
di Giorgio Gallione. Bi- 
glietti alla cassa del tea- 
tro. 

TEATRO COMUNALE. 
venerdì 3 marzo p.v., alle 
ore 20.30, concerto con 
l'Orchestra da Camera di 
Padova e del Veneto di- 
retta dal m.o Anton Na- 
nut e con il violoncellista 
Janos Starker. Musiche 
di F. Schubert, E. von 
Dohnanyi e R. Schu- 
mann. Biglietti alla cassa 
del teatro; Utat Trieste; 
Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 8 e giovedì 9 
p.v. alle ore 20.30, il Tea- 
tro Bellini - Teatro Stabile 
di Napoli presenta «So- 
gno di una notte di mez- 
za estate» di William 
Shakespeare. Regia di 
Tato Russo. Biglietti alla 
cassa del Teatro, ore 
17-19. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival. «Ecco mormo- 
rarl’onde... ». Ultimo gior- 
no per la riconferma dei 
posti da parte degli abbo- 
nati alla stagione concer- 
fistica ‘94-'95 alla cassa 
del teatro (ore 17-19). 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Nell», con Jodie Foster 
e Liam Neeson. 

VITTORIA. 17.40, ‘19.50, 
22: «Stargate». 


OGGI GRANDE PRIMA 


warren beatty  annette benin 


UNGRANDE AMORE 


Rsbintiabziane stinardizonia di 


katharine hepburn 


DOLBY STEREO DIGITAL 


Acqua minerale "i 
gassata | 1,5 
primo prezzo 


Ecco l'offerta speciale n.9; 
ancora tanti prodotti di qualità nei 


della Regione. Questi sono 


i 
$ 


solo alcuni esempi: venite 


Birra Moretti 
in bottiglia cl 66 


a scoprirne la convenienza! 


... E da febbraio c'é 


un'importante novità: 


meGuo) 
MO mea 


il numero verde 


semi di girasole 
Meglio Despar | 1 


Despar per essere 


ancora più vicini 


Meglio Despar 


alle Vostre esigenze. 
Ribe fino g 1000 


Chiamateci, ascolteremo 


i Vostri consigli, 


Pasta” 
all’uovo Buitoni 
assortita g 250 


risponderemo alle 


Vostre richieste. 


CHIAMATA GRATUITA 


fa] 

- b> 
i Pasta sd. 
di semola Barilla BESRZAR® . o 
n.3-5-73-83-86 g 1000 È 

6] 

PN 

sp 


izza 
Cameo g 380 


Dadi Knorr 


Piselli Bonduelle Belgioioso 
saporito 10 cubetti Loacker assortiti g 175 g 140 tris sgocciolati Yomo in vari.gusti 
g110 g 50x2 
Carne pRELLO Preparato prELLO Giardiniera 
Simmenthal g 140 tris per crostata g 280 g 340 sgocciolata ml 75 primo prezzo 
i primo prezzo primo prezzo 
eguo. Fette Tè Lipton pRELL Tortellini secchi Sapone liquido 
biscottate Meglio 20 filtri g 30 alla carne g 250 Douss Douss ml 300 


Despar 42 fette g 340 


primo prezzo 


1]: 


VALIBERT 2 


Corn flakes. Albicocche 


Detergente 


g 375 primo prezzo: Del Monte g 240 piatti Meglio Despar 
; sgocciolate concentrato | 1,5 
| Plasmon | aio lo 
Biscotti — Macedonia Cappelletti % Candeggina 
Plasmon biberon g 300 Del Monte g 250 Alibert alla carne g 250 Acel 1. 


sgocciolata 


Venerdì 24 febbraio 1995 


® 
«stnioint EMAR 


200 negozi Despar ed Eurospar. 
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